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GOVERNO-TV-BERLUSCON! 


Il presidente non riconosce la crisi, sostituisce i cinque ministri e insiste sulla fiducia 
Il Pei reagisce, presenta un documento per chiedere le dimissioni. Maratona alla Camera 


Andreottì chiama i rincalzi 

Occhetto: «Andatevene, state umiliando Tltalia» 


Tra riformismo 
e fondi di magazzino 

MASSIMO O'ALKMA 


F aceva una certa impressione ascoltare la di¬ 
scussione nell'aula della Camera ieri mattina. 
I deputati discutevano delia questione di fidu¬ 
cia posta dal governo. GiA, ma da quale go- 
verno? Dai giornali si sapeva che 5 ministri e 
11 sottosegretari (un quinto dei gabinetto) 
erano dimissionari. E Ira questi uno del firmatari della 
legge in questione. Ma il presidente dei Consiglio non si 
era dato cura di informare il Parlamento. Chis.sà, egli for¬ 
se pensava di spingere l’inganno e il disprezzo verso le 
istituzioni fino ai punto di tirar fuori le dimissioni dal cas¬ 
setto solo a legge approvala. Tutto è ormai ixmibile, da 
parte di una oligarchia per la quale gli interersi privati del 
cavalier Berlusconi vengono prima della dignità del Par¬ 
lamento. dei diritti dei cittadini e della libertà dell'infor¬ 
mazione. 

A questo scandalo estremo non si è giunti per la rea¬ 
zione dell'opposizione e, pare, per l'intervento del capo 
dello Stato. Ma resta ugualmente grave la pretesa dell'on. 
Andreolti di uscire da una crisi politica di questa portala 
con un rimpasto del governo, senza quel profondo e rea¬ 
le chiarimento della situazione che solo le dimissioni do¬ 
verose del presidente del Consiglio avrebbero consenti¬ 
to. E non ci si venga a dire che una crisi di governo avreb¬ 
be indebolito il ruolo intemazionale del nostro paese du¬ 
rante la presidenza italiana della Cee! Con quale presti- 
00 può svolgere questa funzione un governo che è giun¬ 
to a porre la questione di fiducia prtr imf^ire 
l'applicazione di una direttiva della Comuniuk europea? 

In teallA, crisi o non crisi, il governo esce da questa vi¬ 
cenda colpito a morte nel suo prestigio e nella sua legitti¬ 
mazione. un governo che non può avere altra ambizio¬ 
ne ulte quella di liaKinarsi verso l'esito (che si sta prepa¬ 
rando) di una nuova interruzione anticipata della legi¬ 
slatura. Credo che possa apparire sconcertinte che ad 
una crisi cosi grave e aperta ad esiti cosi inquietanti si 
giunga per la pervicacia con cui si C voluta imporre una 
norma II cui solo scopo ò la tutela del valore dei fondi di 
magazzino del cavalier Silvio Berlusconi. Ma non ci si de¬ 
ve stupire. Questo é l'approdo di un modo di concepire 
k> sviluppo e il governo del paese. L'espressione emble¬ 
matica di una governabilità fondata sull'intreccio fra 
grandi potentati finanziari, cresciuti senza regole e senza 
controlli, e governi spartitoti e clientelali della cosa pub¬ 
blica. 

£ questa la gabbia che imprigiona la democrazia Ita¬ 
liana. Gli stessi protagonisti delle vicende di questi giorni 
sono in qualche modo prigionieri di una logica che li so¬ 
vrasta. Solo cosi si può capire perche il Psi dovendo sce¬ 
gliere tra una linea coerente con le idee e la pratica del 
riformismo europeo e i fondi di magazzino eli Berlusconi 
non può che optare per la Rninvest. Pena una riduzione 
drastica della sua forza contrattuale in quell'intreccio tra 
potere politico ed economico, in quella lotta di potere 
sorda tra partiti trasversali a cui sembra ridursi la vita de¬ 
mocratica del nostro paese. 

M a la vicenda che abbiamo di fronte mostra 
anche il punto limite cui è ormai giunta la si¬ 
tuazione. Anzitutto perche questa crisi porta 
il segno di una mobilitazione dell'opinione 
pubblica, del mondo della cultura, di forze di 
sinistra e cattoliche. E di una fotte iniziativa 
nostra. C'é dunque nel paese qualcosa di nuovo, che in¬ 
veste il sistema politico. Che e la ragione di fondo dello 
scontro drammatico che si e aperto nella De. Perche di¬ 
venta sempre più difficile per il partito dumocristiano 
mediare quell'insieme di forze e di culture che formano 
il suo blocco di consensi. E sempre più acuta la contrad¬ 
dizione Ira l'esperienza del cattolicesimo democratico e 
la deriva conservatrice Impressa alla De dal suo attuale 
gruppo dirigente. 

Quello che si apre è dunque uno scenario nuovo. 
Non avevamo torlo quando abbiamo dello che la fase 
costituente aperta dal PCi riguardava in realtà la demo¬ 
crazia italiana. Ora tulli i soggetti c le forze in campo era¬ 
no e sono chiamati a ridefinirsi. Vogliamo provare a ri¬ 
partire da qui nella nostra discussione interna? Ci rende¬ 
remo conto che la scelta non è tra la difesa -istratta e mi¬ 
noritaria di una identità e una omologazione al poteri e 
ai valori dominanti. 

•Non esiste, forse, in Italia la necessità di una forza 
moderna, popolare, democratica e rilorm.itrice che si 
ispiri agli ideali del socialismo, e che esca dai vecchi 
confini del Pci per porsi il problema ormai ineludibile di 
una profonda niorma dello Stato e del sistema democra¬ 
tico? Una forza, quindi, che affronti apertamente la lotta 
contro la tendenza in atto a spostare poteri decisivi, non 
soltanto economici, nelle mani di rislrelte oligarchie. 
Una lotta che per essere efficace deve rimettere in di¬ 
scussione il vecchio sistema politico e rendere possibile 
una altemativa di governo?*. 

A questi interrogativi, posti da Occhetto all'ultimo 
Comitato centrale, la vicenda di questi giorni porta nuo¬ 
ve ragioni. Ce n'è bisogno. Per aprire unti prospettiva 
nuova, per incalzare e spingere al rinnovamento e a una 
ricollocazione di tutte le forze in campo, a partire dal Psi, 
essenziale per una prospettiva di alternativa. 

• • • 

I lettori mi scuseranno se ho voluto, nel mio ultimo gior¬ 
no da direttore de VUnità. scrivere un editoriale politico 
anziché un saluto. Mi è sembrato che fosse questo il mo¬ 
do migliore di salutare, per un giornale che e stato ed e 
un protagonista della battaglia per la libertà deH'infor- 
mazione. L'Unità è anche una testimonianza di libertà e 
insieme di passione ideale e politica. Questa e la ragione 
del suo prestigio. A Renzo Foa, e alla redazione, rivolgo 
con fiducia l’augurio di rendere questo giornale ancora 
più forte. Se ci guardiamo intorno, vediamo quanto è ne¬ 
cessario. Non solo per noi. per questa nostra democra¬ 
zia. 


Un •transfuga» della sinistra de, Rognoni, un «avelline¬ 
se, Bianco, e tre tecnici: sono i rincalzi chiamati da An- 
dreotti per sanare la crisi dopo le dimissioni dei mini¬ 
stri demitiani. «È un imbroglio grottesco», ha denuncia¬ 
to Occhetto dopo i 45 secondi delle formalità di An- 
dreotti. «Andatevene, state umiliando l'Italia». Un do¬ 
cumento Pci e Sinistra indipendente. Ma la pseudo 
maggioranza vuole solo la fiducia sugli spot. 


PASQUALE CASCELLA QIOROIO FRASCA POLARA 


M ROMA In 45 secondi An- 
drcolli ha sbrigato le formalità 
della sostituzione dei 5 ministri 
della sinistra de. Ma ha incerot- 
tato il governo, non sanato una 
vera e propria crisi politica. «È 
un imbroglio grottesco», gli ha 
replicato nell'aula di Monteci¬ 
torio Occhetto reclamando le 
dimissioni del presidente del 
Consiglio a del suo ministero 
rattoppato. Oggi il volo sul go- 
venx>. La maggioranza si ver¬ 
gogna di sollecitare al Parla¬ 
mento la fiducia e chiederà 
una semplice ratifica delle <o- 
municazioni» di Andreotti sul 
rimpasto. Ma non potrà evitare 
che si voli un docvumento di 
sfiducia presentato dal Pci e 


dalla Sinistra indipendente. La 
fiducia che vuole il governo è 
quella sul maxi-emendamento 
del governo che ha provocato 
le dimissioni di un terzo della 
delegazione de al governo. Il 
segretario dello scudocrocialo, 
Forlani, già nel dibattito di ieri 
ha difeso l'operazione pro- 
Beriusconi. Ricevendo in cam¬ 
bio la «solidarietà» di Craxi nel¬ 
la guerra che si apre ora nella 
De. Persino la scelta dei nuovi . 
ministri, con il «transfuga» della 
sinistra de Rognoni e r»avelli- 
nese» Bianco, è avvenuta in 
funzione dello scontro interno. 
Un avvertimento da De Mila; 
«Ciò che ci avete costretto a fa- ’ 
re può rovinare la De». 



ALUIPAQINBa,4,S 


' Giulio AndieottI 


E (X)sì l’cirea «Zac» 

ha riaperto 

tutti i giochi nella De 


ENZOROOQI 


EH La sinistra de è stata lette¬ 
ralmente trascinala per i capel¬ 
li a scuotersi dal torpore politi¬ 
co in cui era precipitata dopo 
le sconfitte del 1988 e del 1989, 
e a riprendere in pugno le pro¬ 
prie bandiere. Sbalzata dalle 
posizioni di potere, umiliata da 
alti governativi che colpivano I 
suol orientamenti culturali e 
politici, ha infine deciso di pas¬ 
sare all'azione sul terreno con¬ 
flittuale offertole dal patti Cra- 
xi-AndreottI, in testa a tutti la 
legge sulle TV. Quali saranno le 
conseguenze . della rottura? 
Due sono, fin d'ora, visibili. La 
prima è un'alterazione dell’e¬ 
quilibrio politico all'intemo 
della coalizione; si può dire 


che si verìfica uno spostamen¬ 
to a destra. L'ambiguo profilo 
politico della cinquina che ha 
sostituito i dimissionari non 
può nascondere il latto che 
scompare dal governo una 
componente con una sua ca¬ 
ratterizzazione antioonserva- 
trice. La seconda conseguenza 
visibile È che la dialettica all'in- 
temo della De assume un'ac¬ 
celerazione conflittuale e una 
più riconoscibile ragione poli¬ 
tico-ideale. Il congresso della 
De è di fatto iniziato. Essasi ce¬ 
lebrerà a ridosso di quello co¬ 
munista; basta un po' di fanta¬ 
sia per prevedere che il 1991 
potrebbe essere un anno cru¬ 
ciale. 
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Solo per un caso il sottosegretario agli interni Hans Neusel esce illeso dall'attentato 

Bomba nell’aldo di un vicemkiistro 
A Bonn tornano i terroristi della «Ra£> 


Bomba della Raf contro il sottosegretario agli interni 
Hans Neusel ieri mattina alla periferia di Bonn. Solo 
per una fortunata coincidenza la vittima designata è 
uscita praticamente illesa dall'auto distrutta; essen¬ 
do in vacanza il suo autista si trovava al posto di gui¬ 
da, dal lato opposto a quello dell'esplosione. Il mi¬ 
nistro Schaeuble reclama «leggi più severe contro il 
terrorismo». 


■i BONN. Si riaffaccia sulla 
scena di una Germania avviata 
all'unilicazione il terrorismo 
della Rote Armée Fraktion. Ieri 
mattina una bomba teleco¬ 
mandata e esplosa alla perife¬ 
ria di Bonn al passaggio del¬ 
l'auto del sottosegretario agli 
interni Hans Neusel. Nono- 
.stante la violenza della defla¬ 
grazione l'uomo politico ò 
uscito praticamente illeso dal¬ 
l'attentato e. dopo essere stato 
medicato all'ospedale, si ò 
presentato nel suo ufficio. 

Sul luogo dell'esplosione ò 


stato rinvenuto un volantino 
linnato dal commando iJosé 
Manuel Sevlllano» della Raf 
che denuncia il vicemlnistro 
per la sua partecipazione al 
«gruppo di Trevi» una commis¬ 
sione intemazionale per la lot¬ 
ta alla criminalità. Secondo gli 
inquirenti tedeschi la Raf sa¬ 
rebbe attualmente formata da 
non più di venti militanti. 

Saputo dell'attentato, il mi¬ 
nistro degli interni Wollang 
Schaeuble ha ribadito la ne¬ 
cessità di varare «leggi più se¬ 
vere» conuo II terrorismo. 
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Il vicemlnistro Hans Neusel (l’uomo con la giacca) vicino all’auto su cui è esplosa la tximba 



«Cuba resisterà» 
Fidel Castro 
attacca 
Usa e Spagna 


"La crisi dei nlugiati nelle ambasciate e soliamo un complot¬ 
to intemazionale organizzalo dagli Usa c appoggiato dagli 
spagnoli, Se vogliono possono inviare navi per imbarcare 
chi vuole andarsene. Cuba resisterà.» È il nocciolo dell atte- 
so discorso di Rdel Castro (nella loto) nell'anniveisano del¬ 
l’assalto alla caserma Moncada. Madnd reagisce; "Castro 
non crede a quello che dice». Per Washington l'accusa è «in¬ 
fondata e irresponsabile». ^ pagina 11 

Londra Sanguinosi riti satanici sono 

CSImatiann centro di una vasta opera- ’ 

riimtlMnu Scotland 

la morte Yard, infatti, è convinta che 

Al hamhSnS numerosi ragazzi, fra cui an- 

Ul Udmuini yn bambino di sci anni, 

siano stati uccisi per produr- 
re film pomo. I giovani, sem¬ 
pre secondo le prime infomiazioni, sarebbero stati drogati c 
seviziati e, quindi, uccisi per coniente un macabro realismo 
ai film pomo da destinare al mercato europeo c di oltre At¬ 
lantico. ^ PAGINA 0 


Aumenta il prezzo 
del petrolio: 
21doilarì 
al barile 


Il prezzo del petrolio salirà a 
21 dollari al banle. E questo 
il compromesso raggiunto 
dairOpoc al temi me della 
nunionedi Ginevra. L'accor¬ 
do raggiunto dai paesi pro¬ 
duttori consente di aumen¬ 
tare leggermente le quote di 
produzione. Le decisioni assunte a Ginevra dovrebbero co¬ 
stare airilalia 1200 miliardi di lire e determineranno un au¬ 
mento del costo della benzina di 20 lire in più al litro, che il 
governo ha però già deciso di fiscalizzare. a pagina 14 


Calcio 90-91 
Varati 
i calendari 
di serie AeB 


La Lega Nazionale dei pro- 
lesstomsli di calcio ha ieri 
annuncialo i calendari delle 
sene A e B dei prossimi cam¬ 
pionati. La A inizia il 9 set¬ 
tembre '90 e SI cotKluderà il 
26 maggio '91. Quattro le in- 
temizloni previste per gli in¬ 
contri degli azzuni mentre sono attese alla prova dei latti le 
annunciale novità: nuove regole per il fuorigioco che pre¬ 
miano l'attacco e più severità per i giocatori fallosi e troppo 
furiii; non sarà facile vincere a tavolino e anche nel mondo 
arbitrale, commissariato dalla Figc, sono in vista cambia- 
""e"'*- NELLO SPORT 


Supermontedison 
Un colosso 
da SSmìla miliaidi 


È ufficiale: Femizzi agricola incorpora Montedison, 
nasce un nuovo gruppo che mette insieme chimica 
e agroindustria. Cardini sottolinea i vantaggi «indu¬ 
striali» deH'operazione, ma per ora emergono so¬ 
prattutto ragioni finanziarie. Il nuovo colosso co¬ 
munque ha un punto debole: la Ferruzzi finanziaria 
lo controlla solo per il 33%. Lunedi alla riapertura 
del mercato i titoli Ferruzzi tornano in Borsa. 


STEFANO RIGHI RIVA 


Mi MILANO. Ci saranno 
40.000 dipendenti e 35.000 mi¬ 
liardi di fatturato nel nuovo 
greppo che nasce da Fenrezzi 
agncola e Montedison e che 
conserverà il nome storica¬ 
mente affermato di quest'ulti- 
ma. In una conferenza stampa 
affollala Raul Cardini ha parla¬ 
lo di grandi obiettivi strategici 
che nasceranno dalla fusione 
tra agroindustria e chimica, 
con vantaggi per l'ambiente e 
per l’utilizzo di matene pnme 


nnnovabili. Sembrano invece 
per ora prevalenti le ragioni fi¬ 
nanziane, in particolare i pos¬ 
sibili sgravi fiscali. Ai rispar¬ 
miatori verranno garantite 
condizioni favorevoli, assicura 
la Ferruzzi, di cambio delle 
azioni, ma non è prevista la fa¬ 
coltà di recessione. Lunedi 
con la riapertura della Borsa si 
potranno valutare le reazioni, 
ma per ora gli operatori sottoli¬ 
neano la poca chiarezza degli 
obiettivi. 


RENZO STEFANELLI A PAGINA 13 


Gli Oliver Twist senza lieto fine 


■1 Quando da ragazzi leg¬ 
gevamo le storie terribili e 
commoventi di David Cop- 
pcrfield, Oliver Twist o di altri 
bambini inermi a confronto 
della brutalità del mondo 
adulto, eravamo confortati 
da almeno due latti. Il primo 
era che si trattava di episodi e 
personaggi Inventati dall'au¬ 
tore (e tuttavia quanti sospiri 
e lacrime su quelle pagine!) 
il secondo era la certezza di 
un lieto fine immancabile ed 
edificante. 

Nessuna di queste due «at¬ 
tenuanti» viene a confortarci 
oggi che, da adulti, leggiamo 
SUI giornali storie come quel¬ 
la di Domenico G., 14 anni, 
analfabeta, unico sostegno 
della sua numerosa e misera 
famiglia. La vicenda ixirlrop- 
po non è inventata da un au¬ 
tore romantico e strappala¬ 
crime Un padrone reale, gio¬ 
vane e «duro», non solo esige 
da un bambino un lavoro 
mal pagalo, ma quando il 
piccolo manovale decide di 
andarsene, pensa bene di 
impedirglielo incatenandolo 
come uno schiavo della Ca- 


GIANNASCHELOTTO 


panna dello zio Tom. Dome¬ 
nico riesce a scappare, ma il 
lieto fine non è affatto assicu¬ 
rato. La vicenda non può 
considerarsi «lietamente» 
conclusa solo perché nella 
sua fuga, l'infelice ragazzino 
ha incontrato le forze dell'or¬ 
dine che lo hanno riaffidato 
alla mamma. Non sono finiti 
per lui gli stenti e la lame, 
non ò affatto esclusa l'even¬ 
tualità di un nuovo sfrutta¬ 
mento sul lavoro. E I suoi 14 
anni di infanzia negata senza 
scuola, senza il possesso es¬ 
senziale della lettura e della 
scrittura, non gli saranno mai 
più restituiti. In una situazio¬ 
ne tanto incredibile è inevita¬ 
bile domandarsi quale sia il 
mondo interiore di Domeni¬ 
co. che tipo di emozioni e 
sentimenti si agitino dentro 
di lui. 

Si é ribellato al suo padro¬ 
ne perché lo trattava in mo¬ 
do iniquo. Ma questo saluta¬ 
re gesto di autodifesa è nato 
dalla spinta di una «rabbia 
bambina» troppo a lungo ed 


inutilmente repressa, o da un 
sentimento adulto di rivolta 
alla prepotenza e all'Ingiusti¬ 
zia? 

Chissà come e su quali 
modelli si sono (ormati in lui 
il concetto di bene e di male, 
di ciò che é giusto e di ciò 
che non lo è? 

Un metodo di «correzione» 
come quello dell’incatena- 
mento é certo una situazione 
insostenibile alla quale ha 
sentilo di doversi sotuarre, 
ma chissà se è presente nella 
sua mente il significato vero 
della violenza e della barba¬ 
rie che ha subito? 

La sua esperienza di ordi¬ 
naria crudeltà potrebbe aver¬ 
lo indotto a credere che per i 
«ribelli» certi interventi siano 
dolorosi ma legittimi e salu¬ 
tari. 

E propno in questo consi¬ 
ste l’inquietante risvolto delle 
storie di bambini maltrattali; 
quello di crescere ritenendo 
che l'arbitrio e la sopraflazio- 
ne siano l'unico o il più ade¬ 
gualo strumento per comuni¬ 


care con l'esterno e per di¬ 
fendersi. 

Le catene di Domenico 
hanno riportalo alla mente di 
tutti le immagini altrettanto 
minacciose di altre catene; 
quelle poste al collo e alle 
caviglie di Casella, Celadon e 
altri. 

£ stata forse una associa¬ 
zione di idee un po' affrettata 
e troppo emotiva. Forse. 

Alle soglie del terzo mil¬ 
lennio, in un paese ricco ed 
opulento come il nostro ci 
sono ancora quattordicenni 
poverissimi e analfabeti che 
sembrano usciti dalla penna 
di Dickens più che dalia cro¬ 
naca di un moderno quoti¬ 
diano, Cittadini ignari ed in¬ 
difesi in uno stato arcaico e 
lontano. 

E allora, ai sentimenti con¬ 
sueti di solidarietà, di indi¬ 
gnazione e di pietà se ne ag¬ 
giunge un altro. Insolito in 
questi casi. La paura. La sotti¬ 
le e inquietante sensazione 
che le catene di quel ragazzo 
potrebbero riguardarci tutti, 
in modo più diretto e molto 
da vicino. 


L’ex sindaco di Palermo rinnova i suoi avvertimenti 


c «La verità 
la dirò solo in diletta tv» 


ANTONIO CIPRIANI 

H ROMA •Parlerò soltanto se 
ci sarà una diretta tv dalla 
commissione Antimafia. Vo¬ 
glio rivolgermi senza filtri al 
popolo e potrebbero venir pro¬ 
cessati pezzi dello Stalo». L'ex 
sindaco Vito Ciancimino, arro¬ 
gante e allusivo, ha parlato 
con i giornalisti, in una inusua¬ 
le conferenza stampa, per far 
giungere »a chi di dovere» i 
suoi •avvertimenti», più o me¬ 
no criptici. 'Ho l’autorità mora¬ 
le per chiedere la diretia tv - 
ha detto - perché da venti anni 
sono sbattuto sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali e secondo i giu¬ 
dici sarei l'unica cerniera tra 
mafia e politica». E senza Tv? 
•A Chiaromonte non dirò 
neanche quanli anni ho». 
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Giornale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1&24 


I polmoni di Fidel 

SAVERIO TUTINO 


Il Pei è lacerato come non mai; la «Cosa», come è stata presentata, mi sconcerta 
e nei confronti del Psi manca una politica: si oscilla tra settarismo e opportunismo 


Caro Napolitano, non è così 
che si fa Funità a sinistra 


Intervento 

Una buona legge sulla caccia: 
né contro i cacciatori 
né contro gli ambientalisti 


NUCCIO lOVENE* GIAMPIERO RASIMELU** 


C uba attraversa un momento grave: i vuoti che si 
sono aperti nel suo commercio con l’Est euro¬ 
peo e, in parte anche con l'Unione Sovietica 
fanno presagire diflicoltù senza precedenti nel- 
mmmmmmm l'approwigionamento di combustibili, di pezzi 
di ricambio e anche di prodot'i alimentari, Ca- 
■ strohadettoleriaicubanichesi prolilanotcmpiduris- 
simi, i più duri da quando 0 stala latta la rivoluzione. 
Ne ha attribuito la colpa, prima di tutto, alla patologica 
ossessione del presidente americano George Bush 
contro Cuba; e a probabili alleanze eie Bush avrebbe 
' ' ' travato, per la sua campagna anticoslrisla, nella Ceco- 
' Slovacchia di Havel c nella Spagna di Felipc Gonzalez. 

■ Ma Cuba - ha detto Castro - lotterà e resisterà: «Anche 
■ ■■ so dovesse sparire la Rutisia, noi continueremo co* 

' munqueacostruirc il socialismo*. 

Nei momenti più complicati, da trent’anni. Fide! Ca¬ 
stro ha sempre cercato (e sposso è riuscito) a estrarre 
dalle diflicollà una nota esaltante per mobilitare gli 
animi contro il nemico di sempre o tiuollo di turno, e 
cosi ricucire gli strappi che minacciavano di aprirsi fra 
il proprio ascendente carismatico c la pazienza del cit- 
' ' ' ladini. In questi casi, Fidcl trova accenti di un'ironia 
magistrale (ieri ha detto die Bush ò tanto ossessionalo 
. da Cuba che non se ne dimentica mai, «nemmeno 
' ' quando dorme, c la mattina a colazione la ritrova den¬ 

tro Il caffò«) ; cosi molti cubani ridono e pensano che - 
comunque vada - uno come Castro non tornerà più, 

■ meglio tenerselo finchS ha fiato nei polmoni. 

Con il discorso di giovedì, per ranniversarìo dell'at¬ 
tacco alla caserma di Santiago. Fidel Castro però non 
'■ha potuto nascondere che l'Isolamento di Cuba sta di¬ 
ventando pericoloso. Non 6 m pericolo solo il regime 
' instaurato dopo la rivoluzione: tutta la popolazione 
corre il rischio di cadere in una crisi ili Indigenza di ti¬ 
po latinoamericana o in una spirale di violenza politi¬ 
ca che Castro non potrebbe più impc<hre nemmeno se 
. , si dimettesse. Questo, ormai, lo capiscono anche i cu¬ 
bani. E chi, negli Stati Uniti o in Europa, sottovalutasse 
‘la portata dei propri atti di fronte a simili prospettive 
avrebbe poco da vantarsi il giorno della resa dei conti. 

U n sacerdote spagnolo che vive da treniatré anni 
a Cuba e che non è mai stato tenero con Castro, 
ha dichiarato al «Pals> di Madrid che l'atteggia- 
. mento del governo spagnolo - di inusitata du- 
rezza con L'Avana, dopo uno iicambio di aspre 
accuse Ira i ministri degli Esteri dei due paesi - 
«non pud certo contare su un consen IO apriorìstico da 
. . parte deH'Amcrica latina*. Il presidente argentino Mc- 
nem si è offerto come mediatore. Una illustre rappre- 
. sentante del dissenso cubano. Marta Freyrc, si ù pro- 
. . nunciata contro una rottura tra la Spagna e Cuba: «Fi¬ 
del Castro è cosciente della gravità della situazione, 
ma dato Usuo carattere», ha detto la l-reyre, <erca una 
. soluzione onorevole, nell» quale rimanga rìconoaciuta 

\ jasuafigurarìvoluzlonatia-, . 

, “I '. ' ' "'Quàlsiàsi forttià di pressione, anche verbale, con* 
r •£• li '«P Ih ^esto i^opiqntói nqVfawirìKé. «èrto il 
confronto politicò necessario per una transizione paci¬ 
fica del paese alla democrazia. Quanto a Fidcl Castro, 
, farebbe bene a rileggersi, nella storia dell'America lati- 
, . na, non tanto la parabola esistenziale di Bolivar, quan¬ 
to quella di Juan Peron, al quale va tiomigliando sem- 
, . pre più, nonostante le grandi differenze Iniziali: le rìfor- 
. . . me e l'appoggio popolare conquistato da entrambi 
.. : anche contro l'opposizione del risiietlivo partilo co¬ 
munista e grazie a una congiuntura intemazionale fa- 
. vorevole; la presenza accanto al capo carismatico di 

.- una figura profetica ancora più popolare, come Evita 

. ' iir Argentina o il Che Cuevara a Cuba; l'accentuazione 
' -. "delle riforme di fronte alle difficoltà, e però anche il fal¬ 
limento economico, come conseguenza delle riforme 
stesse, fondate più su un aiuto esterno congiunturale 
che su programmi interni coerenti con il progetto poli- 
- - Uco: è la traiettoria tipica di molte esperienze nazional- 
populisle latinoamerìcane, accentrate sulla figura di 
un Caudillo. In queste esperienze, nonostante le eti¬ 
chette, l’ideologia conta purtroppo meno dei rapporti 
di forza intemazionali e dei sistemi reali che govoma- 
noilmondo.' 

Per questo Castro farebbe bene a cercare nella prò- 
' pria innegabile immaginazione polit ca e nelle energie 
create dalla rivoluzione altre vie d'uscita alla crisi del 
suo paese. Esibire coraggio di fronte agli Stati Uniti, 
poderoso vicino nemico, non serve ad altro che a in¬ 
centivare le facili lodi di chi applaude da lontano, sen- 
■ ' za portare il fardello di responsabilil) politiche. Oppu- 
' ' re, come è malauguratamente accaduto proprio a Ca¬ 
stro. può servire a ricevere attestali di buona condotta 
' ' da uomini come Plnochet, che ha scritto: «Io riconosco 
che Fidel Castro ò un valoroso. Non lo ammiro, ma 
- - certo non è da tutti essere valorosi. Chiunque si spa¬ 
venterebbe dinanzi a una potenza come gli Stali Uniti. 
Castro invece non si ò latto piccolo piccolo...». Senti 
chi parla. Fidcl: senti chi parla. 
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M Caro Giorgio, «non tenere 
per te le tue idee sulla sinistra», 
L’ho letto sui giornali e manifesti, 
murali. Obbedisco all'invito e an¬ 
cora una volta delle mie rendo te 
destinatario, indottovi dal rappor¬ 
to di antica amicizia e anche da 
un recente articolo suW'Unilà. a 
firma di Macaiuso e tua, dove mi 
è parso di cogliere preoccupazio¬ 
ni che sono anche in parte le mie. 
Sono passati otto anni, lo ricorde¬ 
rai, da quando raccolsi in un vo¬ 
lume una serie di miei scritti «anti¬ 
comunisti», partoriti nel corso di 
circa un trentennio, preceduti da 
una «lettera» a te indirizzata cui 
seguiva una tua replica. Meri dice- 
banius. lo dicevo - e tu ne conve¬ 
nivi - che il «craxismo» era feno¬ 
meno degno della massima con¬ 
siderazione. che mai più il partilo 
socialista sarebbe tornato ad es¬ 
sere quello che era stato, che con 
questa nuova realtà dovevate abi¬ 
tuarvi a fare i conti e che, prima o 
poi, anche Craxi per fare la gran¬ 
de politica cui la sua legittima 
ambizione lo chiamava, si sareb¬ 
be trovato .1 dover fare i conti con 
voi. Dicevo anche che per trovarvi 
al posto giusto nel momento giu¬ 
sto dovevate affrettarvi a operare 
una svolta radicale per calarvi nel 
solo «socialismo reale» esistente, 
quello che si raccoglie Intorno al¬ 
l'Intemazionale socialista. Non 
era necessario per questo - con¬ 
cludevo - che voi cambiaste no¬ 
me e rinnegaste la vostra tradizio¬ 
ne: era necessario che procede¬ 
ste a un severo bilancio critico 
della vostra storia nel quadro di 
una visione storiograficamente 
unitaria - è una espressione che 
anche a te piacque e che hai più ' 
volte ripresa - delle grandi espe¬ 
rienze storiche del movimento 
operaio socialista europeo. I ri¬ 
sultati di questo bilancio da con¬ 
durre secondo le semplici regole 
della onestà scientifica non era¬ 
no, ovviamente, predeterminati 
ma. per cosi dire, predisposti dal 
corso stesso delle cose; dal dato 
di fatto che i regimi comunisti . 
erano dovunque falliti èie social- 
democrazie avevano dovunque 
poterii^ente. <conmno--a .aon«.. 
qu Istùe'1071% df'stj^rfbib 'cMI«'* 
tà. 

Mi sono autocitato, e me ne 
scuso, soltanto per dimostrare, al * 
di là di ogni ragionevole dubbio, 
che non ho aspettato il bicente¬ 
nario della rivoluzione francese 
per pensare a una riconlluenza 
del partito comunista, con la cari¬ 
ca di originalità che gli veniva 
dalla sua esperienza nazionale e 
intemazionale, nell'alveo del 
grande filone della democrazia e 
del socialismo d'Europa e che 
pertanto ero pregiudizialmente 
predisposto ad accogliere con fa¬ 
vore, addirittura con entusiasmo, 
la «svolta» annunciata al Congres¬ 
so di Bologna. Invece mi trovo, 
pur senza condividerne tutte le 
ragioni - peraltro assai varie, ma 
altrettanto può dirsi, e ben lo sai, 
dello schieramento del quale ti 
trovi a far parte - a guardare con 
interesse, da «esterno», al cosid- 
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detto «fronte del no», a considera¬ 
re come positiva - e in una con¬ 
cezione dialetticamente liberale 
della politica la funzione delle 
opposizioni, al di là del merito. Io 
è sempre - l'azione che esso sta 
svolgendo per correggere quella 
che mi pare essere una direzione 
di marcia che può tramutarsi in ' 
corsa alla dissoluzione della for¬ 
za comunista, senza vantaggio . 
per nessuno, neanche per il parti¬ 
to socialista, che potrà trame un 
modesto incremento di voti, ma 
non un decisivo rafforzamento 
politico. 


I fatti davanti 
ai nostri occhi 


Lo spazio non mi consente di 
argomentare articolatamente 
quanto sto dicendo. Mi limiterò 
perciò a un sommario richiamo - 
ai fatti per risalire da essi al giudi¬ 
zio politico. E i latti sono quelli 
che stanno dinanzi ai nostri oc¬ 
chi. Il partito comunista è lacera- . 
to come non è mal stato nel corso . 
della sua storia e<l è finanche ca¬ 
duto quel costume interno di se¬ 
rietà e di rigore che lo aveva, per 
questo aspetto, fatto oggetto di ri¬ 
spettosa considerazione da parte 
anche dei suoi più accaniti avver¬ 
sari. C'ò ancora da domandarsi 
che cosa accadrà nei cuori e nel¬ 
le coscienze di decine di migliaia 
di militami, e non solo degli «umi- 
U», il giorno non lontano In cui sa¬ 
rà ufficialmente proclamato che 
il partito, loro casa e loro chiesa 
per più generazioni, ò ufficial¬ 
mente sciolto e ne è sconsigliata 
la ricostruzione, e quali ne saran¬ 
no poi i comportamenti politici. . 

La Sinistra indipendente, trat¬ 
tata con burocratica sufficienza, è 
andata in frantumi A nessuno, 
sembra, è venuto In mente che¬ 
essa iwirera un'ruxoUUidi bene¬ 
ficiati dalle gerarchie comuniste. 

della recente storia italiana - mi 
limito a ricordare Ferruccio Farri, 
Lelio Basso, Altiero Spinelli, Clau¬ 
dio Napoleoni - e che se il partito . 
comunista ha avuto il merito, sen¬ 
za chiedere alcuna garanzia e ri¬ 
spettandone l'autonomia, di ave¬ 
re immesso o reimmesso nel giro 
delia iotta politica personaggi di 
altissima levatura intellettuale e 
morale, esso ne ha tratto il non 
trascurabile vantaggio di impedi¬ 
re che gli SI saldasse intorno il 
cerchio deirisolamento e di ac¬ 
quistare un credilo e un prestigio 
che in più d'un coso - basta pen¬ 
sate a Spinelli - sono andati mol¬ 
to al di là dei confini del nostro 
paese. . 

Il rapporto coi club, estempo¬ 
raneamente fioriti sull'onda della 
speranza, e peiclò necessaria¬ 
mente fragili, procede lento e 
stento, un passo avanti e uno in¬ 


dietro, Ira incomprensioni reci¬ 
proche. secche messe a punto, e 
delimitazioni di sfere di compe¬ 
tenza, diventa fomite, anche, di 
astiose polemiche all'inlemo del 
gnippo dirigente comunista. La 
slessa ragione - un approccio ari¬ 
damente e strumentalmente bu¬ 
rocratico - non ha consentito fi¬ 
nora di conseguire risultali mi¬ 
gliori coi movimenti femministi, 
studenteschi, ambienlalistici. 

Che cosa sarà a questo punto 
la <ostlluenle» è difficile intuirlo, 
e ancora più difficile intravedere 
quale ne sarà lo sbocco. L'Ipotesi 
di strutturazione della <osa» che 
è stata presentata mi lascia scon¬ 
certalo. Non ho nostalgia del par¬ 
tilo caserma, ma non so vedere 
come una formazione politica di 
quel genere possa essere, tecni¬ 
camente prima ancora che pollti- 
camenle, governata: come possa 
seleziqpare quadri dirigenti e rap¬ 
presentanze elettive: come possa 
suscitare e Indirizzare movimenti 
di opinione; come possa esercita¬ 
re la sua opera di direzione politi¬ 
ca. Se di qui si passa alla sfera 
specificamente politica lo scon¬ 
certo non diminuisce. Fare i comi 
con il partilo socialista significa 
avere verso di esso una politica, 
vaie a dire compiere una serie di 
alti conseguenti rivolti a un preci¬ 
so obietthm, sia esso quello di co¬ 
stringerlo, con l'Iniziativa presa e 
mantenuta sul piano delle idee e 
, su quello dell'azione alla collabo- 
' razione, sla invece quello di liqui- 
dario quale foiza rappresentativa 
detta sinistra italiana. 


L'alternativa 
di governo 


Il mio rilievo si indirizza in que¬ 
sto caso ai «compagni del si» e a 
quelli «del ,no« e mi compiaccio 

ch«.stìil’ttj/ia,;|Hii;.^W» dhwtfà 

di accenti tu e liifacaluso da una 

ptoblcma,> Resta tuttavia vero che 
su questo fondamentale tema 
non c'è stato finora un franco a 
aperto dibattito, che nei confronti 
del partito socialista, personifica¬ 
to in Craxi, c'è stalo soltanto un 
continuo altalenare tra settarismo 
e opportunismo o, per dirla In ter¬ 
mini non sospetti di passatismo, 
tra provocazione e subordinazio¬ 
ne. senza peraltro rendersi conto 
che nel maneggio congiunto del 
bastone e della carota Craxi è 
maestro insuperabile e chi si ci¬ 
menta con lui su questo terreno è 
condannato a perdere. 

Ecomunque, perdirla in breve, 
ferma restando la legittimità di 
ogni opinione, mi par arduo con¬ 
ciliare in quella che sarà la «cosa» 
l'ipotesi di una alternativa di go¬ 
verno centrata sull’alleanza col 
partito socialista con la tesi se¬ 
condo la quale esso costituirebbe 


la nuova destra da isolare c da 
battere. All’origine di tutto questo 
io credo ci sia il collasso della 
cultura politica comunista e tra le 
cause del collasso, e non all'ulti¬ 
mo posto, io collocherei l'insod¬ 
disfatta esigenza, che otto anni fa 
prospettavamo, di una revisione 
critica di vasto respiro del patri¬ 
monio di esperienze dottrinali e 
pratiche del movimento operaio 
italiano ed europeo, nel suo in¬ 
sieme, la mancata apertura allo 
scambio dialettico con la grande 
tradizione del socialismo demo¬ 
cratico italiano e europeo. Molti 
anni fa mi capitò di scrivere sut- 
l'Unità che II problema del rap¬ 
porto col socialisti sarebbe stato 
risolto il giorno in cui una sezione 
comunista fosse stata intitolata a 
Filippo Turati, ma Turati continua 
a non aver diritto di cittadinanza 
e la trovata di richiamarsi a un li¬ 
beralsocialismo di seconda ma¬ 
no è durala, come era ovvio, /'e- 
, space d'un matìn. Di questa pro¬ 
vinciale autarchia le prove sono 
tante, e converrà prima o poi, a fi¬ 
ni di chiarificazione e non di po¬ 
lemica, allinearle e inteipretarle. 
Mi limito qui a ricordare la que¬ 
stione dell'adesione all'lntema- 
. zionale socialista, vista pudibon¬ 
damente come una sorta di scol¬ 
to da pagare per guadagnarsi 
non so qual titolo di legittimazio¬ 
ne, senza che nessuno si sia 
preoccupato di discutere delle ra¬ 
gioni storiche e politiche che im¬ 
pongono tale scelta, su quello 
che l'Intemazionale oggi è, su 
quello che essa dovrebbe, e per 
quali vie, diventare in una fase in 
cui - e qualche insegnamento ci 
potrebbe venire dalla Intemazlo- 
, naie cattolica - un nuovo ordine 
intemazionale si va tumultuosa¬ 
mente delineando gravido di in¬ 
cognite e aperto a sbocchi radi¬ 
calmente diversi. 

Otto anni la chiudevo la mia 
lettera ricordando come già due 
generazioni di militanti avessero 
lirvano inseguito la speranza di rì- 
" comporre in dialettica unità le 
j.J .lotWdclU sinistra, e tu ti associa- 
...jdAàlòrosamentc al mio auspicio. 
.ei»0| p l»Mte«BW«inza. perl'imme- 
xlawii'è più médesta; quella che 
la costituente della «cosa» non 
porti alla frantumazione e alla di¬ 
spersione le forze del partito co¬ 
munista e al ripiegamento su una 
malinconica e striminzita unità 
socialista destinata a rimaner sot¬ 
to l'ala della grande chioccia de¬ 
mocristiana. A Armando Cossutta 
ho estolto, senza frode, la dichia¬ 
razione scritta che la socialdemo¬ 
crazia è una cosa seria, chiederla. 
Credo che non sarebbe impossi¬ 
bile persuaderlo ad aggiungervi 
una postilla nella quale si dica 
che in una socialdemocrazia se¬ 
ria egli si sentirebbe a suo agio. A 
le una dichiarazione del genere 
non è necessario chiederla. La 
mia speranza di oggi è qui: che in 
una socialdemocrazia «all'italia¬ 
na, non uoppo post-moderna e 
capace di pensare, parlare e ope¬ 
rare in termini europei, ci sia po¬ 
sto per tutti». 


Sì, c'è un ritardo, però... 


GIORGIO NAPOLITANO 


■1 Ringrazio Gaetano Arfè per 
il richiamo al nostro dialogo di ot¬ 
to anni fa, al rapporto di antica 
amicizia che ci tega, a sensibilità 
e a preoccupazioni che ci sono 
comuni. Egli ha buone ragioni 
per autoeltarsi (e potrei averne 
anche io: ma non cederò alla ten¬ 
tazione) . È vero, tra le cause del 
travaglio che il Pei sta vivendo, c’è 
«l'insoddisfatta esigenza di una 
revisione critica di ampio respiro» 
- da parte dal partilo come sog¬ 
getto collettivo, vorrei precisare, 
pur non essendo mancati signifi¬ 
cativi contributi personali e mo¬ 
menti di ricerca - «del patrimonio 
di esperienze dolirìnali e pratiche 
del movimento operaio italiano 
ed europeo nel suo insieme», c'è 
«la mancala apertura allo scam¬ 
bio dialettico con la grande tradi¬ 
zione del socialismo democrati¬ 
co italiano ed europeo-. 

Questo ritardo e questa chiusu¬ 
ra sono In non lieve misura alla 
base di fenomeni preoccupanti 
di confusione e smarrimento 
ideale c culturale e di posizioni 
politicamente oscillanti e ambi¬ 
gue. Si continua, cosi, da parte di 
compagni del «fronte del no» - 
Ariè, che li segue con interesse, 
se ne sarà accorto - a mettere su 1- 
lo stesso piano crisi (crollo) del 
movimento comunista e crisi (li¬ 
miti, enori, esigenze di rinnova¬ 
mento) del movimento sociali¬ 
sta. Lo (anno anche alcuni com¬ 


pagni del «fronte del si», per 
quanto non si comprenda come 
possano poi pensare di sostenere 
la nostra richiesta di entrare a far 
parte dell'Intemazionale sociali¬ 
sta. Anche su quest'ultimo punto 
Arfè muove osservazioni non in¬ 
fondale; ma sottovaluta la consi¬ 
stenza e nettezza delle ragioni 
addotte da Occhetto nella prima 
relazione sulla «svolta» alla riunio¬ 
ne di Direzione del 14 novembre, 
e il significato di uno sfonto intra¬ 
preso da lungo tempo da più diri¬ 
genti del Pei nei rapporti con l’In¬ 
temazionale presieduta da Willy 
Brandt. 

A questo discorso si lega quel¬ 
lo sulla necessità di dare uno 
sbocco limpidamente socialista 
democratico, in chiave europea, 
al processo di trasformazione del 
Pei. Ma non è in questo senso - 
laccio presente ad AIrè - che la 
minoranza si batte per <orregge- 
re la direzione di marcia» della 
maggioranza. Anzi, sembra che il 
principale bersaglio del •cosid¬ 
detto fronte del no» resti una pre¬ 
sunta deriva fXx destra o moderala 
nella linea del Pei e nella prospet¬ 
tiva della nuova formazione poli¬ 
tica da esso promossa. E su que-, 
siioni di contenuto - a comincia¬ 
re da quelle di politica intemazio¬ 
nale - sono venule e vengono da 
quella parie piuttosto sollecita¬ 


zioni di carattere massimalistico 
e demagogico, il cui accoglimen¬ 
to ci farebbe tornare indietro ri¬ 
spetto all'esperienza storica del 
l%i. anziché portarci più avanti in 
termini di rappresenlalivilà, di 
possibilità di azione comune con 
altre forze di sinistra e democrati¬ 
che in Italia e in Europa, e di ca¬ 
pacità di costruire dall'opposizio¬ 
ne una credibile alternativa di go- ' 
verno. 

Comunque, tutte le forze re¬ 
sponsabili del PCI, indipendente¬ 
mente dalla collocazione assunta 
da ciascuno fino al Congresso di 
Bologna e dopo, dovrebbero im¬ 
pegnarsi a sviluppare il confronto 
interno secondo quel <ostume di 
serietà e di rigore» giustamente 
rievocato e valorizzato da Ariè. 
Serietà e rigore neH’approfondire 
e chiarire le rispettive posizioni, 
nel cercare terreni di intesa e nel 
registrare ragioni di divergenza, al 
di là di manovre tattiche, segnali 
di fumo e verbalismi. Ricavo dalla 
lettera di Ariè questo richiamo: 
per la maggioranza del sf e per la 
minoranza del no. 

Quella lettera contiene pesanti * 
rilievi sul modo in cui sono stati 
concepiti e tenuti i rapporti con 
«forze esterne» e insiste sull’allar¬ 
me per la possibile frantumazio¬ 
ne e dissoluzione della forza rap¬ 
presentata dal Pei. Di questo ri¬ 
schio non porta fa responsabilità 


una parte sola, e spelta a tutti 
combatterlo. Vi hanno contribui¬ 
to anche incertezze di linea ed er¬ 
rori di comportamento nella ge¬ 
stione della svolta decisa a Bolo¬ 
gna. Ma il rìschio non nasce dal- 
l'aver «sconsigliato la ricostituzio¬ 
ne» del Pei: abbiamo di continuo 
ribadito, tanti di noi, che si deve 
puntare su una trasformazione 
del Pei e non su un suo annulla¬ 
mento, sulla costituzione di un 
nuovo, più aperto e più largo par¬ 
tito della sinistra, che sappia rac¬ 
cogliere l'originale esperienza del 
Pel nei suoi forti tratti democratici 
e socialisti. In effetti, al di là di vi¬ 
cende storiche di lungo periodo e 
di più recenti traumatici sconvol¬ 
gimenti, hanno pesantemente 
concorso a innescare elementi di 
disgregazione nelle nostre file, 
mesi e mesi di contrapposizione 
pregiudiziale e paralizzante, da 
parte della minoranza, nei con¬ 
fronti di una svolta presentata co¬ 
me fatalmente distruttiva di tutto 
il nostro patrimonio. Caro Gaeta¬ 
no, porta anche il tuo contributo 
al superamento di questa con¬ 
trapposizione, all'avvio di un 
confronto realmente più costrutti¬ 
vo sul come caratterizzare e far 
crescere la nuova forza politica 
cui abbiamo deci.so di dar vita. 
Senza tornare indietro rispetto a 
quella scelta, qualitativamente di¬ 
versa da ogni ipotesi di rifonda¬ 
zione di una forza comunista. 


A bbiamo consegnalo al- della pianificazione del territorio 
Fon. Campagnoli, presi- destinato ad attivila venalona da 
dente della commissio- parte delle regioni, il documento so- 
ne Agricoltura della Ca- sliene che queste ultime devono te- 
mera dei deputati e ner conto della propensione degli 
«primo responsabile» agricoltori di considerare le loro 
della proposta di legge sulla caccia aziende riserve naturali o luoghi di 
in discussione in Parlamento, un sperimentazione dell'agricoltura 
documento contenente significativi biologica. A partire dal biennio suc- 
punti di accordo in materia di rifor- ccssivo all’emanazione della nuova 
ma della attività venatoria sottoscrit- normativa deve essere predisposto 
to oltre che dali’Arci, dall'Arci Cac- il censimento della fauna indispen- 
cia, dalla Lega per l'ambiente, dalla sabile a determinarne i prelievi pos- 
Upu e dal wwf. Lo stesso documen- sibili. Sulle specie cacciabili oltre al 
to è stato inviato ai gruppi parla- recepimenlo delle direttive comuni- 
mentari, alle forze politiche ed ai tarie e degli accordi intemazionali, 
ministri Mannino e Ruflolo. si è concordato un elenco preciso di 

A far notizia però non è stato il specie per le quali vietare la caccia 
fallo che per la prima volta una del- (oltre ai piccoli uccelli, il porciglio- 
le principali associazioni venatorie ne, il chiurlo, il piviere, il combatlen- 
e le tre fondamentali associazioni te, la taccola, il corvo, la pittima rea- 
ambìentalisle del paese si siano tro- le. la marmotta, lo stambecco ed il 
vale d’accordo, insieme aH’Arci, nel gallo cedrone). Viene confermato il 
proporre un possibile terreno di me- divieto assoluto dell'uccellagione, 
diazione concreta per anivare - fi- mentre i richiami vivi giù posseduti- 
naimente - dopo dieci anni ad una e di cui è vietata la commercializza- 
riforma dell'esercizio della caccia zione - possono essere utilizzati per 
nel nostro paese. A far notizia è sta- ulteriori cinque anni dall'entrata in 
ta una polemica scoppiala all'ulti- vigore della legge (salvo il colombo 
mo momento ed a margine della da richiamo per i colombacci e Fa- 
presentazione dell'accordo a segui- natra germanala). Infine si è d'ac- 
to dell'iniziativa delFArci Caccia di cordo con il modificare le norme 
presentare comunque (prima che sanzionatoric, semplificandole ed 
l'accordo ed i suoi contenuti fossero individuando le violazioni veramen- 
resi noti) suoi propri emendamenti te gravi come il bracconaggio, e con 
al testo della Campagnoli-ter disco- il finanziare FInfs con fondi diversi 
standosi significativamente in alcuni da quelli reperiti con le tasse dei 
punti dal documento concordato. cacciatori. 

Evitando di soffermarsi sulFop- Divergenze restano, ed il docu- 
portunità o meno di una Iniziativa mento non le tace, sul calendario 
unilaterale delFArcI Caccia in pre- venatorio, 
senza di un accordo sottoscritto c in Come si vede non si tratta di det- 
proclnto di essere reso noto, nessu- tagli, ma di punti fondamentali di 
no si è mai illuso che vecchie divi- una buona e innovativa legge sulla 
sioni, culturali e di orientamento, caccia. 

potessero cadere con semplicità e Come ricordava Rosini, ieri su FU- 
senza contraccolpi. Si partiva da po- nità, il referendum c'è stato ed ha 
sizioni distanti ed il punto di appro- avuto gli esiti che ha avuto. Resini 
do a cui si è giunti è stato considera- deve ricordare però che ci sono sta¬ 
to da tutti non solo accettabile, ma (e si tante astensioni, ma ci sono sla- 

addirittura molto positivo. Nessuno ti anche 18 milioni di si di cui non si 
ad oggi ha messo in discussione può non tenere conto, 
questo documento e questi punti. Una riforma della caccia può es- 
anzi tutti ne ribadiscono la possibile sere tentata, a questo punto, solo se 
efficacia. sì esce dalla logica che questa deb- 

E allora perché non ripartire da pa necessariamente essere •contro i 
Qùi? cacciatori o contro gli ambientali* 

Il documento dice poche, ma stl». Questo era il senso della nostra 
chiare, cose. iniziativa ed i contenuti del docu- 

Innanzitutto che la caccia dew mento rappresentano il discrimine 
essere programmata di norma in tra chi vuole davvero e subito la ri* 

. ambiti territoriali lino a 10.000 ettari, forma e chi invece la vuole aifods» 
Le regioni che al momento dell'ap*. re, Se qualcuno dei firmatari d ha rh 
^pnarazione tJcUa-nuova Je^ han» •. .pensato h» dica subito. Noi eontti- 
Ptopò arnbiti torri* nueremo con tenacia e pazienza a 
tonali hanno d loro disposizione un batterci perché la riforma si (dccia e 
arco di tempo da definire per ade> presto. 

guarvisi. Per quanto riguarda l'ac- •della presidenza nazionale detrAro' 

cesso ai fondi privati» nell'ambito •• presidente nazionale detl'Ara 


Risposta a Pestalozza 


FABIO MUSSI 


« 


P 


ortavoce ufficiale alla 
recente "riunione del 
si", Fabio Mussi ha 
dunque ufficialmcnle 
stabilito che nel parti¬ 
to "cl sono due fronti 
soltanto: rinnovatori e conservato- 
ri"». Cosi Luigi Pestalozza ieri sull'U- 
nitO. 

Non sono stato il «portavoce» alla 
(non più) recente «nunione del si». 
Non ho stabilito «ufficialmente» un 
bel nulla. Non ho pronunciato le pa¬ 
role che mi vengono attribuite, an¬ 
che se penso che innovatori e con¬ 
servatori esistano, e mi è capitalo tal¬ 
volta di dirlo. Forse Pestalozza si rile- 
rìsce ad un'altra dichiarazione, ripor¬ 
tala ddiW'Unità, e di cui si è lamentalo 
anche il compagno Guido Cappello¬ 
ni nel suo intervento al Cc; «Anche il 
Pei ha I suoi Ugaclov, ma non lutti i 
compagni del no sono dei Ligaciov». 
Lo confermo; la questione del rinno¬ 
vamento, e dei suoi caratteri, ora più 
ora meno profondi, è un punlo<hia- 
ve della storia del Pei, anche perché 
ci sono stali i conservatori, e qualche 
volta assai agguerriti, fino ai nostri 
giorni (è un linguaggio che non ho 
certo inventalo io, magari desumen¬ 
dolo, come leggo, dai «dominio so¬ 
ciale, culturale, materiale della bor¬ 


ghesia») , La recente riunione del CC 
ha mostrato poi esattamente che 
«non tutti i compagni del no» ecc. 

Pestalozza protesta. Ma vogliamo 
ricordare, per esempio, che c'e stato, 
or sono pochi anni, chi nel nostro 
partilo ha appoggiato l'inlervento so¬ 
vietico in Afghanistan, si è opposto 
alla politica di Berlinguer dopo F81 
polacco, ha dato versioni accomo¬ 
danti e persino apologetiche del- 
FUrss brezneviana? 

Pestalozza lo sa, per esperienza 
personale e per conUguità con altri 
lirmatari della mozione 3. E, a pro¬ 
posito dclF«uso disinvolto» delle pa¬ 
role, dovrebbe rileggere le sue. là do¬ 
ve, tra l’altro, nellàrtlcoto paragona 
la nostra attuale «innovazione» a 
quella «di Mussolini che negli anni 
Dieci del nostro secolo si separò dal 
partito socialista per fondare il suo 
movimento nazionalista (poi fasci¬ 
sta)». 

Dividere il mondo in «buoni e catti¬ 
vi» è l'ultima cosa che mi passa per la 
testa, contranamente a quanto affer¬ 
ma Pestalozza. Ma scrivere una frase 
cosi certamente non è buono. 

Metto punto. Sazio, come sono 
certo i lettori, di polemiche persona- 
lizzate che finiscono per avere più il 
sapore del battibecco che del dibatti¬ 
to, 
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il leader più popolare del mondo 
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Politica Interna 


Lacri^ 

de^spot 


Andreotti sostituisce e rilancia lo scontro con la sinistra 
De Mita: «Ciò che ci costringete a fare può rovinare la De» 

La Malfa: «È in atto una crisi politica ^gantesca» 

Craxi minimizza: «Siamo preoccupati, ma la vita continua... » 


Va in scena un governo rattoppato 

I 


Rimpiazzati i ministri demitiani, nella De è guerra aperta 


Per non aprire la crisi Andreotti ha incerottato il suo 
governo. Ma già la scelta del «transfuga» Rognoni e 
deir«avellinese» Bianco, due dei cinque ministri 
' chiamati a sostituire i dimissionari della sinistra de, 
’ rilancia la guerra nello scudocrociato. Craxi corre in 
' soccorso del presidente del Consiglio e del segreta¬ 
rio de. De Mita avverte: «Siamo noi il partito». La Mal¬ 
fa dubita che si chiuda la gara della legislatura... 


PASQUALI CASeSLLA 


M ROMA. È un governo feri- 
' k), con cinque vistose bende. 

' Giulio Andreotti si è piesenlato 
: nell’aula di Montecitorio farfu¬ 
gliando i soli nomi (sbaglian- 
' dotte persino uno) dei nuovi 
' ministri. Di paiole ne aveva gii 
; consumate fin troppe, in con- 
- ciliaboli segreti di partito. Alla 
' Camera ha invece dedicalo 45 
' secondi. Lui e Arnaldo Foriani. 

' Tutto con un obiettivo: soprav¬ 
vivere oggi, l’uno alla segrete- 
' ria de eTalIro alla presidenza 
' del Consiglio, per non scom- 
' patire domani, quando si gio- 
, cherA la pattila della presiden¬ 
za della Repubblica. Hanno 
accontentato il Psi e sono scesi 
‘ in guerra con la sinistra del 
. partilo. Senza ris(>armiare col¬ 
pi a tradimento, come quello 
' di chiamare Virginio Rognoni 
' al posto di Mino Martinazzoli. 
; Qtwl nome da parecchio era 
. in odore di eresia nella sinbira 
de. Ancora l’altra notte, nella 
1 riunione di corrente per deci- 
: dere come continurue la balla- 
. glia. Rognoni era stato l'unico 
' a spingere il dissenso al di lA 
del metodo e a mettere sotto 
I accusa l’intera battaglia sull’e¬ 
mittenza. Fatto e che ieri malti- 
' na l’unica certezza era quella 
di Rognoni al ministero della 
I Difesa. E lui, il nuovo .acqui- 
\ sto», si aggirava solo, come se 

1 


fosse un appestalo anche per 
gli esponenti deila maggioran¬ 
za. A un certo punto ha telefo¬ 
nato a Martinazzoli: .Sai. An- 
dreolti mi ha chiesto...». «Sei 
grande abbastanza per sapere 
quello che lai», si è sentito ri- 
spondere; Rognoni, cosi, ha 
dovuto confessare di aver deci¬ 
so di saltare dall’altra parte 
della barricala, e Martinazzoli 
gli ha replicato s<xco: «Non mi 
stupisco». Non ha stupito nes¬ 
suno nella sinistra de neppure 
che Andreotti, fedele alla sua 
massima secondo cui «il pote¬ 
re logora chi non ce i'ha», ab¬ 
bia olferto il ministero della 
Pubblica istruzione a Gerardo 
Bianco, di Avellino come Ciria¬ 
co De Mita, proprio per semi¬ 
nare zizzania nelle province 
del leader della sinistra de. 

Lo scontro, dunque, è totale. 
Non ha portato ora a una crisi 
del governo, solo perchè la si¬ 
nistra de ha deci-io di obbedire 
alla disciplina di partilo e vota¬ 
re la fiducia ad .Andreotti. Bo- 
dralo io aveva giA detto: «Non 
siamo un altro p.irtlto». E lo ha 
ripetuto dentro e fuori dell'au¬ 
la: «Possono obbligarci a vola¬ 
re, non possono soffocare la 
nostra coscienza». Con lo stes¬ 
so sdegno ha respinto le insi¬ 
nuazioni. alimuniaie senza 
scrupoli dagli uomini di Forla- 
ni, di disegni di scissione dello 


scudocrocialo: «Chi lo dice è 
un idiota». Amaro anche De 
Mita. Il presidente dimissiona¬ 
rio deila De è rimasto a lungo a 
casa, a rimuginare sulle furbi¬ 
zie di Andreotti: aveva promes¬ 
so che il governo non avrebbe 
posto la fiducia sulle date, per 
Il letto Rai o per la moratoria 
agli spot di Berlusconi, su cui 
nella era stata la riserva delia 
sinistra de in Consiglio dei mi¬ 
nistri, e per questo la corrente 
aveva deciso di affrontare leal¬ 
mente l'ostilità del governo al¬ 
l'emendamento sul letto pub¬ 
blicitario. Invece, alla fine è ar¬ 
rivata la fiducia-bavaglio, su 
tutto II contenzioso. È arrivato 
a Montecitorio, De Mila, quan¬ 
do il presidente del Consiglio 
aveva già finito la sua recita, 
cosi si è slogalo con il primo 
malcwitato, il direttore del Po¬ 
polo Mndro Fontana. «Quan¬ 
do mi avete caccialo da palaz¬ 
zo Chigi - gli ha detto - la notte 
ho dormito tranquillamente. 
Ma stanotte non ho chiuso oc¬ 
chio perchè ciè che ci avete 
costretto a fare può rovinare la 
De e io, a differenza di altri, so¬ 
no un vero democratico cri¬ 
stiano. Noi non siamo un se¬ 
condo partilo, noi rimaniamo 
il partito». 

Due diverse De, allora. «Si è 
chiuso il congresso-farsa di 
due anni fa e comincia il con¬ 
gresso vero», ha sostenuto il 
demlliano Angelo Sanza. La 
stessa nomina a ministro di 
Bianco, che era stato incarica¬ 
to di organizzare l'assemblea 
nazionale della Oc. significa 
che «si cancella una grande 
ipocrisia». I rapporti interni, co¬ 
si, sono destinati a «saltare 
ogni ipotesi di Irassersalità nel¬ 
la De». Un altro demitiano, Il 
sottosegretario Clemente Ma¬ 
stella («Mi sono già dimesso», 
come gli altri dieci della cor¬ 
rente), ha comincialo a deli- 


i Dalla Consob arriva Hga 

: promosso Bianco 

le poi spuntano due tecnici 


neare l'asse strategico della 
contrapposizione: «Si può far 
finta che non ci sia la crisi di 
governo, ma il rimpasto elimi¬ 
na solo un inconveniente ap¬ 
parente. Foriani dice che è 
questione di procedura. Invece 
è proprio crisi politica. Ci spie¬ 
ghi, altrimenti, perchè la linea 
della De finisce sempre con 
l’essere la linea di Craxi». 

Guarda caso, sono proprio i 
socialisti a offrirne la dimostra¬ 
zione. Craxi. infatti, ha candi¬ 
damente concesso alla De uffi¬ 
ciale, <he affronta una diffici¬ 
lissima condizione interna», la 
<omprensione c il rispetto» 
del suo partito. «Siamo preoc¬ 
cupati, ma la vita continua», ha 
detto il segretario al termine 
della riunione di segreteria che 
ha dato il via libera all'incerol- 
tamento del governo. Ma cosi 
pure il PsI si è legato a filo dop¬ 
pio a una maggioranza de 
conservatrice e a un governo 
claudicante. Un dato che a via 
del Corso si è tentato di na¬ 
scondere dietro l’accusa alla 
sinistra de di aver cercato solo 
un «pretesto» (cosi lo ha defi¬ 


nito Guido Di Donato) per ten¬ 
tare di far fuori il governo c di 
cercarne ancora magari nel se¬ 
greto dell'uma sul volo finale 
per la legge. Non è mancato 
neppure H logoro argomento 
del «connubio» con il rei, evo¬ 
cato anche per la prossima 
partila sul lelerendum eletto¬ 
rali. «La sinistra de - ha detto 
Claudio Martelli - si sta avvi¬ 
tando alla crisi comunista. So¬ 
no due crisi parallele». La crisi 
politica sembra non interessa¬ 
re non più di tanto: «Abbiamo 
alle spalle sei mesi di guerriglia 
e di stillicidio. Nonostante ciò 
il governo ha ottenuto risultati 
utili. Ora c’è la fiducia, vedre¬ 
mo a settembre...». Una riser¬ 
va? «Certo è - ha detto Rino 
Formica - che siamo su un 
piano inclinato dove tutto può 
succedere». 

Più esplicito è Giorgio La 
Malfa: «Certo che c’è una crisi 
politica, gigantesca. Il governo 
è ferito. Andreotti è come un 
pilota In corsa a Le Mans che 
improvvisamente perde la ruo¬ 
ta. Deve decidere se conclude¬ 
re il giro o la gara». Il giro lo 


porta a termine anche grazie 
alla fiducia del Pii, garantita 
dopo una tomnentata riunione 
interna. «E sulla legge di un no¬ 
stro ministro», è sembrato giu- 
stificaisi La Malfa. È coisa vo¬ 
ce. e si è sentilo il bisogno di 
smentirla, di un contrasto tra il 
segretario e il suo predecesso¬ 
re Giovanni Spadolini. Tuttavia 
La Malfa ha tenuto ad avvertire 
che il «traguardo» vero è nella 
scadenza naturale della legi¬ 
slatura: nell'estate del '92. Du¬ 
bitano di arrivarci gli altri parti¬ 
li intermedi. C'è chi. come il 
Pii, si rassegna a seguire il car¬ 
ro. E c'è chi, come il Psdi, invo¬ 
ca il rimedio di una intesa lai¬ 
co-socialista. 

Ma il gioco sono la De e il Psi 
a condurlo. Dietro le quinte. Ie¬ 
ri, è cominciata una nuova 
partita. Andreotti ha tentato di 
lutto per non ritrovarsi con un 
governo zoppo. Ha telefonato 
ai ministri della sinistra per in¬ 
vitarli a ritirare le dimissioni 
più’pio-forma che per convin¬ 
zione. Ma avrebbe voluto di¬ 
stribuire ad interim i ministeri 
vacanti, cosi da incassare la fi¬ 


ducia e arrivare a una crisi più 
propriamente politica per 
uscirne con un governo un po’ 
più soiido. Non è nemmeno da 
escludere che una mossa a 
sorpresa la compia una volta 
esaurito l'iter della legge. Perù, 
nel vertice della maggioranza 
de convocalo all'ora di pran¬ 
zo, più intransigente di .An- 
dreottl è stato Foriani. «Senza i 
nuovi ministri la De rischia di 
rimanere in minoranza in Con¬ 
siglio dei minlslri», ha detto 
Foriani. Preoccupazione su¬ 
perflua. visto come si è com¬ 
portalo finora il segretario de. 
Ma che serve a inchiodare An- 
dreotti al governo, finché dura 
(è stalo proprio un andreoliia- 
no come Paolo Cirino Pomici¬ 
no a ritirare in ballo l'ipotesi di 
elezioni anticipate nella pros¬ 
sima primavera), per recupe¬ 
rare la leadership della mag¬ 
gioranza de. Si spiegano cosi 
anche i toni sprezzanti nei 
confronti della sinistra de: «Ne 
abbiamo viste tante: adesso, 
nella nostra lunga carriera, 
|X>ssiamo dire di aver visto an¬ 
che questa...». 



, Gente che va. gente che viene da palazzo Chigi. Ec- 
■ co chi sono i ministri che abbandonano e quelli che 
I entrano. Vanno via Misasi, gran tessitore di trame 
' de, e Martinazzoli, che aveva annunciato il suo ritiro 
1 dalla politica. E poi Fracanzani, Mattarella e Manni- 
- no. Tornano Piga, fugace apparizione net governo 
i Pantani, e Rogiioni. Insieme a loro, tre matricole: 
; Bianco, Marongiu e Saccomandi. 

I 


STKFANO DI tlICHILB 


' aiROMA A Franco Piga deve 
' essere sembralo un miracolo. 
. Cosi, senza tante storie, mini- 
j stro delle Partecipazioni slata- 
' li... Di sicuro, nessuno potrà 
' accusarlo di carenza di voca- 
i zione ministeriale. Lo ha scm- 
; pre tentato l'idea di sedersi su 
, una delle poltrone del Consi¬ 
glio dei ministri, ma senza gran 
' successo. Il suo unico prcce- 
I dente fu con Fanfani, nell’S?: 
I un governicchio di «tecnici» 
; che durò un sospiro e che nes- 
' suno rkoida. Lui, a buon con- 
' lo. al contrario di questa volta. 


insieme aita poltrona di re¬ 
sponsabile del.'Induslria, si 
tenne anche quella di presi¬ 
dente della Consob, sulla qua¬ 
le l'avevano issato Craxi e Sor¬ 
iani neir84. Nel frattempo era 
stato eletto parlamentare de, 
ma visto che a nessuno veniva 
più in mente di f.irgli fare il mi¬ 
nistro. si affrettò .i mollare lutto 
per tornare alla più sicura Con¬ 
sob, da dove ieri mattina lo ha 
ripescato Andreotti. Di un'usci¬ 
ta dì Piga dalla Consob si par¬ 
lava da circa un anno e mezzo. 
Ora, quello che era il respon- 


sabìle del maggior ente di con¬ 
trollo di operazione del genere 
SuperMontedison. ne è diven¬ 
tato il gestore. Con la nomina 
Andreotti tenta qualcosa di 
più: spostare verso la sua area 
il settore delle partecipazioni 
statali da sempre monopollo 
di quella sinistra de che ora gli 
ha sbattuto la porta sul muso. 

Gente che va, gente che vie¬ 
ne, a palazzo Chigi. E se arriva 
Piga («Sento lo spirito di servi¬ 
zio»), esce Riccardo Misasi. 
«Non voglio lare politica sem¬ 
pre. mi ritirerò a fare il subac¬ 
queo», aveva confidato a un 
cronista quasi 30 anni fa. Ora 
forse ne avrà il tempo e, con il 
ferragosto, l'occasione. Non 
deve essere stalo nè molto feli¬ 
ce nè molto convinto, l'ex po¬ 
tentissima ombra di De Mita, il 
gran tessitore di incarichi, pre¬ 
bende ministeriali e alleanze 
sotterranee, di lasciare il gover¬ 
no per questa storia di spot e 
rivolte di registi. Doveva sentir¬ 
si proprio a suo agio, al mini¬ 
stero per il Mezzogiorno. Silen¬ 


zioso. un po' defilato rispetto 
al gran bollire di polemiche 
nel pentolone dello scudocro¬ 
ciato. Lui, del resto, era già de¬ 
putato a 26 anni, sottosegreta¬ 
rio a 31, ministro nel '68, poi 
pervent'anni tessitore di infini¬ 
te trame in casa de... L’ultima 
sua uscita fu clamorosa ma 
certo non brillante. L'anno 
scorso, quando il suo amico 
Ludovico Ligaio fu assassina¬ 
lo, venne instalo a dire quello 
che sapeva sui rapporti «tra 
’ndrangheta e potere politico». 
Lui alzò le grosse spalle e so¬ 
spirò: «Non mi sono mai inte¬ 
ressalo di appalli. 

Se si deve credere a ciò che 
disse appena nel marzo scor¬ 
so, Mino Martinazzoli non do¬ 
vrebbe sollrire molto nel la¬ 
sciare il ministero della Difesa. 
«A sessant'anni, nel '92, mi riti¬ 
rerò dalla politica», aveva an¬ 
nunciato l'ex avvocalo di Bre¬ 
scia. E' stalo ministro della 
Giustizia, capogruppo del Vio 
partilo. In predicato per la pre¬ 


sidenza del Consiglio e per la 
poltrona di piazza del Gesù, 
prima di approdare al ministe¬ 
ro di via }Ó< Settembre. Una 
vollà lodò - prima che il termi¬ 
ne diventasse di moda r il bi¬ 
sogno di «discontinuità» della 
De. e si può capire qualche 
suo dubbio davanti all’accop¬ 
piata Forlanl-Andieottl. 

Calogero Mannino e Sergio 
Mattarella sono entrambi sici¬ 
liani, ma diversissimi tra loro. 

. Mattarella è un avvocato, do¬ 
cente unheisilario, fratello di 
Pietsanli, presidente della Re¬ 
gione ucciso dalla malia dicci 
anni fa, quando tentò di vede¬ 
re chiaro nella palude degli 
appalti dell’isola. E’ deputalo 
da sette anni, e prima che alla 
Pubblica Istruzione, è stato mi¬ 
nistro dei Rapporti con il Parla¬ 
mento con il governo di Gio¬ 
vanni Coria. Prende il suo po¬ 
sto Gerardo Bianco, che ebbe 
il suo momento di gloria nel 
'79, quando capeggiò la rivolta 
dei «peoncs» de contro la can¬ 
didatura, imposta dalla segre¬ 


teria, di Giovanni Galloni a ca- 
pogmppo. Guadagnò la pol¬ 
trona e riuscì a tenerla per 
quatUo anni. Negli ultimi anni, 
poi, è vissuto rintanato tran¬ 
quillo nelle retrovie di una vi¬ 
cepresidenza della Camera. 
Dalla sua biografia, si appren¬ 
de che è viceretlore nei convitti 
nazionali: forse per questo (e 
per la fama di latinista che lo 
circonda a Montecitorio) An- 
dreotti lo ha scelto per la pub¬ 
blica istmzione. 

A ventidue anni. Mannino 
era già consigliere provinciale 
ad Agrigento. Ma la sua vera 
scalata ai vertici comincia nel 
'71, quando diviene assessore 
regionale alle Finanze, un po¬ 
sto di potere che conta nell'i¬ 
sola. Dcbutia come ministro 
alla Marina mercantile ncll'81, 
con Spadolini. Poi è stato all'A¬ 
gricoltura, alTrasporti, è torna¬ 
to all'Agricoltura... E nel frat¬ 
tempo ha anche trovato l'oc¬ 
casione di lare il segretario re¬ 
gionale del suo partilo. Quan¬ 


do i suoi amici di corrente si 
sono dimessi, si trovava a Bru¬ 
xelles. E' tornato e li ha seguiti 
nel loro destino. Èva via anche 
Carlo Fracanzani. veneto e mi¬ 
nistro della Partecipazioni sta¬ 
tali, dopo una lunga trafila co¬ 
me sottosegretario. Era l'uomo 
della sinistra de nel gran siste¬ 
ma delle industrie pubbliche. 
In Veneto, dentro il suo partilo, 

10 chiamavano «il conte rosso», 
forse perchè i suoi aweisari 
erano i capi della grande palu¬ 
de dorotea: i Rumor, i Bisaglia 
e. oggi. Bernini. 

Gli altri due nuovi ministri 
sono professori universitari. Vi¬ 
to Saccomandi è vicepresiden¬ 
te dell'Istituto nazionale della 
nutrizione e ordinario di Agra¬ 
ria a Perugia e per questo An- 
drcolti ha ben pensato di man¬ 
darlo aH'Agricollura. Giovanni 
Marongiu, nuovo ministro per 

11 Mezzogiorno, è attualmente 
ordinario di diritto pubblico al- 
l'univeisità di Tor Vergata, a 
Roma, ed è presidente della 
fondazione «Giulio Pastore». 


Pecchioli 
chiede 
a Spadolini 
un dibattito 
al Senato 



Il capogruppo dei senaton comunisti, Ugo Pecchioli (nella 
foto) in un colloquio con il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini, ha avanzato, a nome del direttivo del gruppo, la 
nchiesta di tenere anche in Senato un dibattilo politico sul 
governo. La richiesta è stala motivata con il mutamento so¬ 
stanziale intervenuto nella compagine governativa a seguito 
di un dissenso di natura politica che ha avuto luogo su una 
materia rilevante come l'inlormazione. Il presidente del Se¬ 
nato si è mostralo sensibile alla necessità espressa da Pcc- 
chioli. 


Le Adi: 

«Condividiamo 
una battaglia 
di grande 
significato» 


«Sulla legge per l'emittenza 
resta l'ombra del "Grande 
Privalo"... La sinistra demo¬ 
cristiana ha giustamente in¬ 
dividuato il nodo cruciale: 
l'esigenza di fissare rigorose 
norme anti-tnrst per la pub¬ 
blicità. impedendo un in¬ 
sopportabile condizionamento della informazione televisiva 
e stampata». Cosi un comunxtato delle Acli sulle vicende 
che hanno portato alle dimissioni dei cinque ministri della 
sinistra de. «Le Acli - prosegue il comunicalo - non possono 
non condivìdere una battaglia di grande significalo che in¬ 
veste la convivenza democratica e il rapporto mai come og¬ 
gi delicato tra opinione pubblica, società civile ed istituzioni 
parlamentari». 


Anche 
perlaFgci 
Andreotti 
deve andarsene 


I giovani comunisti ritengo¬ 
no di estrema gravità la si¬ 
tuazione che si è venula a 
creare in seguito alle dimis¬ 
sioni dei ministri de e parla¬ 
no di prevaricazione del Par¬ 
lamento. «Non sarà un rim- 
pasto "andreoltiano" - si af¬ 
ferma nel comunicato della Fgci - a sanare il dissenso, né a 
sciogliere e risolvere le contraddizioni del nostro sistema po¬ 
litico-istituzionale. E' necessario invece richiedere traspa¬ 
renza e chiarezza ponendo il tema della nforma della politi¬ 
ca e delle istituzioni. Condizione essenziale per tutto ciò - 
conclude la Fgci -sono a questo punto, le immediate dimis¬ 
sioni del Presidente del Consiglio». 


Segreteria Dp: 
«Si sta 
realizzando 
il piano P2» 


■La legge in discussione e in 
sostanza la realizzazione dì 
una parte del "piano di rina¬ 
scita democratica* a sua 
tempo varato dalla P2»: que¬ 
sta l'allarmata preoccupa¬ 
zione espressa dalla segrete¬ 
ria nazionale di Op in un suo 
ricordando la gravità della sì- 
posta in gioco, auspicano, da 
di una nuova fase di opposi- 


comunicato. I demoproletari, 
tuazione e l'importanza della 
parte della sinistra, l'apertura 
zione. 

Gli autori 
cinematografici 
chiedono 
un incontro 
conCossiga 

dell'emittenza radiotelevisiva suscita preoccupazioni non 
solo per i diritti degli autori cinematografici, ma allarma tutta 
la cultura italiana «per i pericoli che sta correndo lo stesso 
stato di diritto». 


Il Consiglio esecutivo dell’ 
Anac (Associazione nazio¬ 
nale aulon cinematografici) 
ha sollecitato, in una lettera, 
un incontro con il presiden¬ 
te della Repubblica. Nella 
lettera si dice che l’iter della 
legge di regolamentazione 


Protestano 
Lega giornalisti 
e Gruppo 
di Fiesole 


Una ferma protesta contro la 
volontà del governo di «blin¬ 
dare» il parlamento nel volo 
sull'emittenza, è stata 
espressa in un comunicato 
dalla Lega dei giornalisti e 
dal Gruppo di Fiesole. «Suo- 
na davvero inquietante - si 
afferma nel comunicato - la considerazione che. nel giorni 
in CUI viene fornita dal governo a Berlusconi la prova della 
massima fedeltà, il servìzio pubblico si trovi nella necessità 
di difendersi dalle accuse di aver parlalo in maniera irriguar¬ 
dosa della loggia P2». 

In un artìcolo pubblicato og¬ 
gi sull'Auon/i.r Ugo Intini 
definisce Eugenio Scalfari 
capo di una lobby polente 
portatrice di interessi azien¬ 
dali e polìtici. «Egli -scrive 
Intini riferendosi al direttore 
de fa Repubblica - pretende 

che d'autorità lo Stato riduca la 

pubblicità ai suoi conconenli, per provocare un aumento 
dei prezzi, diventare più competitivo e ottenerla egli stesso». 
Secondo Intini, poi. il giornale di Scalfari condizionerebbe 
pcsantamentc l'autonomia dei partiti politici e il loro dibatti¬ 
to interno: «É IVnilù - prosegue Intini -la fotocopia della Re¬ 
pubblica, e non viceversa. Sono esattamente quelli della 
Repubblica gli argomenti dei comunbti e della sinistra de¬ 
mocristiana, e non viceversa». 

OIUSEPPI VITTORI 


Intini: 
«Scalfari 
èa capo 
di una lobl^ 


iToma Vir^o Rognoni, ministro degli «anni di piombo» 


i Sostituisce Martinazzoli alla Difesa 
! «Sorpresa» nella sinistra de 
; Delitto Moro, P2, «caso Cirillo» 
i assassinio Dalla Chiesa: 

• cinque anni di fuoco al Viminale 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


, a ROMA. Virginio Rognoni. 
; un democristiano dei «mo- 
' menti dillicili». Questa è la deli- 
: nizione che molti amici della 
1 sinistra de e del «grande cen¬ 
tro» danno di lui. Nato a Corsi- 
' co (Milano) il 5 agosto 1924, 
' risiede a Pavia ed è avvocato e 
: professore universitario. E' sta- 
, lo eletto deputalo il 19 maggio 
1968 nella circoscrzione Mila- 
no-Pavia. Ha fatto parte di nu- 
' merose commissioni parla- 
I mentarl e si è occupato anche 
, della Giunta per il regolamen¬ 
to della Camera. 


Gli italiani, comunque, lo 
hanno conosciuto come mini¬ 
stro degli Interni in diversi go¬ 
verni, in particoUre quello pre¬ 
sieduto da Andreotti e in mo¬ 
menti drammalk:i e particolari. 
Sedeva infatti sulla poltrona 
del Viminale negli «anni di 
piombo», durante il peggior 
periodo del temirismo e della 
offensiva maflosa. Basta scor¬ 
rere l'elenco di quello che è 
accaduto dal 1978 al 1983 
(quando Rognoni era, appun¬ 
to ministro) pttr rendersene 
conto. E' stato lui che ha dovu¬ 



Virginio Rognoni 


to affrontare I immediato «do¬ 
po Moro», quando cioè, dopo 
il ritrovamento del corpo dello 
statista in vìa Caetani, France¬ 
sco Cossiga si dimise. Fu lui a 
dover utilizzare gli uomini del¬ 
la polizia , dei carabinieri e 
della Finanza al massimo del 
rendimento, per scoprire gli 
assassini del leader de. Fu 
chiamato anche a rispondere, 
in Parlamento, delle indagini 
«pasticciate» che vennero con¬ 
dotte in quei terribili giorni. Per 
esempio tutta la vicenda della 
«Renault» rossa con la quale il 
corpo di Moro era stato tra¬ 
sportato in via Caetani e la 
«non » scoperta del covo briga¬ 
tista nel quale l'uomo politico 
era stato prigionicro.Ma pur¬ 
troppo non era che l'inizio di 
un quinquennio davvero se¬ 
gnato da fatti terribili che fece¬ 
ro correre alla Repubblica il 
pericolo di essere messa in gi¬ 
nocchio. Sempre dal Viminale, 
fu costretto ad affrontare tutti i 
problemi connessi con la stra¬ 
ge alla Stazione di Bologna, 
mentre servizi «deviati» e uomi¬ 


ni della P2 tramavano nell'om¬ 
bra. Non meno drammatici, 
anche per ì risvolti intemazio¬ 
nali, furono i mesi che seguiro¬ 
no l'attentalo a) Papa, in piaz¬ 
za S.Pietro, la cattura di Ali Ag- 
ca e il coinvolgimento dei bul¬ 
gari. poi risultali innocenti. 

Sempre Rognoni si trovo' a 
dover gestire, sempre ai co¬ 
mandi del Viminale, il seque¬ 
stro del generale americano 
Dozicr . rapilo dalle brigale 
rosse e poi liberato dalle forze 
speciali della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. Un alno fascicolo 
scabroso fu quello sul «coso Ci¬ 
rillo», la ben nota e oscura vi¬ 
cenda delle trattative tra appa¬ 
rali ufficiali dello Stato, le bri¬ 
gale rosse e la camorra. Un ca¬ 
so che la la Democrazia cristia¬ 
na ha coperto e continua ver¬ 
gognosamente a coprire da 
anni. Ma non era finita: sempre 
a Rognoni tocco' occuparsi 
anche della vicenda P2 . pro¬ 
prio nel momento delle più 
gravi scoperte sulle trame di Li- 
cio Celli. Era anche il periodo 


in CUI, ogni giorno, i lenrorisli 
uccidevano o colpivano magi¬ 
strali. poliziotti, carabinieri, 
giornalisti e dirigenti industria¬ 
li, Poi, la vicenda del generale 
Dalla Chiesa caduto, insieme 
alla moglie, sotto i colpi dei si¬ 
cari mafiosi. Rognoni, amico 
intimo dell'alto uìliciale, dovet¬ 
te occuparsi di lui nella prima 
fase della lolla contro II terrori¬ 
smo e, successivamente, inca¬ 
ricarlo della «mìssionc»a Paler¬ 
mo. Tutti ricorderanno, dopo il 
trasferimento in Sicilia, quanto 
il generale si sentisse solo e 
■abbandonato» da tutti. Su 
quel quinquennio terribile al 
Viminale, Rognoni , come è 
nolo, ha «dettalo» ad un gior¬ 
nalista un libro di ricordi intito¬ 
lato: •Intervista sul terrorismo». 

La notizia che Rognoni ave¬ 
va accettalo, nel governo An- 
dreotli, di sostituire un «vec¬ 
chio amico» come Mino Marti¬ 
nazzoli, ha ovviamente susci¬ 
talo «dolore» e sopresa negli 
ambienti della sinistra de. Lo 
stesso Martinazzoli ha riferito 
di una telefonata di Rognoni 


che annunciava la propria de¬ 
cisione. «Gli ho detto che era 
abbastanza grande per deci¬ 
dere da solo». Castagnelti.inve- 
ce, ha detto ai giornalisti: «E' 
stata una sorpresa sino ad un 
certo punto perchè da tempo 
era in dissenso con noi». Anto¬ 
nino Zaniboni, direttore dimis¬ 
sionario della «Discussione», 
ha cosi' commentato la noti¬ 
zia: «Rognoni ha fatto ciò' che 
io non avrei mai fallo». Maria 
Eletta Martini c Tina Anscimi, 
hanno espresso «dispiacere». 
Clemente .Mastella è .stato lapi¬ 
dario: «Cera da aspettarselo». 
Rognoni, dal canto suo, ha 
spiegato ai giornalisti: «lo non 
ho condiviso la scelta dei mini¬ 
stri della sinistra de di dimetter¬ 
si e, ieri sera, nella riunione del 
gruppo, l'ho dello. Era una 
reazione sbagliala alla «fudu- 
cia». D'altra parte - ha conti¬ 
nualo Rognoni - questa fiducia 
era sbagliala, ma io ho voluto 
agevolare il Presidente del 
Consiglio. Una crisi sarebbe 
stala un danno gravissimo». 


Scissione nella De? 
Bodrato: 

«È un’idiozia» 


■i ROMA. «Questo qualcuno 
non lo conosco, comunque è 
un idiota»: cosi Guido Bodrato 
ha replicalo ieri a chi lo avver¬ 
tiva che c'era chi agitava il fan¬ 
tasma di una scissione in casa 
de. A pronunciare la parola 
«scissione» era stato, proprio 
davanti a Foriani, il vicepresi¬ 
dente dei deputati. Armando 
Sarti, mentre il direttivo delio 
scudocrocialo era riunito l'al¬ 
tro giorno in attesa del rientro 
di Andreotti da Mosca. «L'an¬ 
goscia di queste giornale è che 
la parola scissione - aveva det¬ 
to -. risuonata l'altro ieri al Co¬ 
mitato centrale del Pei. comin¬ 
cia ad essere pronunciata da 
qualcuno in casa nostra». E a 
chi gli faceva notare che una 
scissione sugli spot può sem¬ 
brare assurda. Sarti ha nconJa- 


to che il partito popolare di 
Sturzo sub! nel '20. a due anni 
dalla sua fondazione, una mi¬ 
niscissione «su un argomento 
certamente più futile come il 
dazio sul vino». 

La De è l'unico partito pre¬ 
sente in Parlamento a non aver 
mai subito una scissione, a dif¬ 
ferenza dei molli partiti sociali¬ 
sti, laici, di estrema destra ed 
anche Verdi - ha detto un altro 
deputato della sinistra de. 
Francesco D'Onofrio -. Riten¬ 
go che nei giorni, mi auguro 
molli, che mi restano da vivere 
rimanga il solo partito a non 
aver conosciuto scissioni». Ha 
aggiunto il sottosegretario alla 
Giustizia Enzo Sorice: «Siamo 
troppo uomini di partito per 
immaginare una scissione.». 
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Alla Camera il presidente del Consiglio 
legge solo i nomi dei nuovi ministri 
ma non riesce ad evitare il dibattito 
Bodrato: «Il nostro dissenso rimane» 


Andm)tti concede 45 secondi 

E Foilani ignora che un pezzo di De se ne va 



Il presidente 
del Consiglio 
Giulia 
Andreotti 
durante 
Il suo 
intervento 
alla Camera; 
al centro, 
l'aula 

di Montecitorio 


Durano 45 secondi le «comunicazioni» dì Andreotti 
alla Camera sulle dimissioni di cinque ministri. Poi il 
dibattito, aperto dal discorso di Occhetto, che chie¬ 
de le dimissioni deH'intero governo. Forlani liquida 
l'uscita di scena dei ministri del suo partito con 
«sconcertanti ambiguità» (è il giudizio di Fracanza- 
ni). In mattinata Barato aveva riproposto le ragioni 
del dissenso della sinistra de. 


FABIO INWINKk 


MROMA. Giulio Andreotti ha 
pronuncialo Ieri alla Camera il 
discorso più breve della sua 
lunga esperienza politica e go¬ 
vernativa. Le comunicazioni ai 
deputati sulla crisi che la sera 
prima aveva investito il suo go¬ 
verno. con le dimissioni di cin¬ 
que ministri, sono durale 45 
secondi esalti. Il tempo di dire: 
•Avendo presentato le dimis¬ 
sioni dal governo i ministri Pra- 
canzani, Mannino, Martinaz- 
zoli. Mattarella e Misasi, ho 
proposto al presidente della ■ 
Repubblica, che poc'anzi ha 
lirmalo il relativo decreto, la 
nomina a ministro ...» e giù i 
nomi dei successori e i relativi 
incarichi. Tutto qui. 

Il suo ha il sapore di un ge¬ 
sto calcolalo di sfida al Parta- 
mento, come se il •rimpasto» 
fosse un atto tecnico, interno 


al suo dicastero non già il con¬ 
traccolpo di uno scontro e di 
una rottura determinatisi nella 
maggioranza - e In seno allo 
stesso partilo del presidente 
del Consiglio - sulla legge che 
disciplina i poteri nel campo 
delie comunicazioni di massa. 
Andreotti, in re.ilti, è stato co¬ 
stretto a compiere il brevissi¬ 
mo percorso che separa Palaz¬ 
zo Chigi daH'aula di Monteci¬ 
torio. Anzitutto dalle sollecita¬ 
zioni di Nilde lotti, che ha insi¬ 
stito per questo doveroso atto 
di rispetto nei confronti dell'as¬ 
semblea legislativa. Ecco allo¬ 
ra la •parodia» durala meno di 
un minuto, mentre ancora de¬ 
putati e ministri prendevano 
posto. 

Verri subito l'intervento di 
Achille Occhetto - che ripor¬ 
tiamo a parte - a riproporre la 


graviti del momento politico e 
degli avvenimenti d^li ultimi 
giorni. Un discorso, il suo, che 
si traduce In un documento di 
sfiducia al governo, sottoscritto 
dai deputati comunisti e della 
Sinistra indipendente e prean- 
nunclato in aula gii nella se¬ 
duta antimeridiana dal capo¬ 
gruppo del Pel Giulio Quercini. 
•Considerato - recita li testo - 
che nonostante le dimissioni 
di cinque ministri, titolari di 
fondamentali dicasteri, il go¬ 
verno non si e presentato di- 
missionario alle Camere; che 
pertanto la sostituzione dei mi¬ 
nistri dimissionari è avvenuta 
con modalità tali da non ga¬ 
rantite al governo capacità di 
affrontare le questioni più gravi 
del paese: la Camera esprime 
la sfiducia al governo». 

AH'inizIativa deH'opposIzio- 
ne di sinistra replica poco do¬ 
po la maggioranza, depositan¬ 
do un documento di approva¬ 
zione delle •fulminee»comuni¬ 
cazioni del presidente del 
Consiglio. 

Giova a questo punto dar 
conto del discorso di Arnaldo 
Forlani, Intervenuto nel dibatti¬ 
to subito dopo Occhetto. Il se¬ 
gretario della Oc si sforza di ri¬ 
portare al centro del confronto 
le questioni della alegge Mam- 
mi», lasciando in secondo pia¬ 


no le grane del governo e in 
particolare del suo partito Per 
fare questo si giova largamente 
degli appunti dell'Intervento, 
pronunciato In mattinata (in 
sede di dibattilo, poi sospeso, 
sulla fiducia) dall'on. Ftanco 
Maria Malfatti, che, guarda ca¬ 
so, è anche lì capo della sua 
segreteria politica. . . 

Forlani richiama l'urgenza 
di una legge sulla radiotelevi¬ 
sione, ricorda i solleciti della 
Corte costituzionale, definisce 
l'emendamento governativo 
che dovrebbe passare col volo 
di fiducia •ragionevole e reali- 
slkoa. SI diffonde a valorizzar¬ 
ne i punti (letto della raccolta 
pubblicitaria, norme antitrust. 


limili ai film vietali ai minori. 
Ma soprattutto garantisce il ri¬ 
spetto della direttiva Cee sugli 
spot, ironizzando sullo •scru¬ 
polo europeistico» di quanti si 
preoccupano per il differimen¬ 
to delia sua entrata In vigore. 
Una polemica indirizzata evi¬ 
dentemente a Guido Bodrato, 
del cui intervento pronunciato 
alcune ore prima riferiamo più 
avanti. 

Sui guai del governo il segre¬ 
tario dello scudocrociato 
spende poche parole, soste¬ 
nendo che una crisi ora, men¬ 
tre l'Italia presiede la Cee, sa¬ 
rebbe, «più che un danno, un 
errore». •! gruppi che sostengo¬ 
no il governo - soggiunge - 


non hanno cambiato orienla- 
mcnlo e le differenziazioni si 
risolvono all'inlemo di ciascun 
partilo». Cosi è stala liquidala 
la clamorosa frattura all'inter¬ 
no della De. Carlo Fracanzani, 
in una dichiarazione, definirà 
•di una sconcertante ambigui¬ 
tà» Il passaggio del discorso 
forlanlano sulle dimissioni dei 
cinque ministri del partito che 
dirì^. 

discussione continua si¬ 
no a lordi. Parlano, tra gli altri. 
Franco Bassanini della Sinistra 
indipendente, i comunisti 
Chicco Testa e Willer Bordon, 
il verde Arcobaleno Franco 
Russo, il verde Massimo Scalia. 

L'assemblea di Montecitorio 


si era animala sin dal mattino. 
I comunisti e altri gruppi d'op¬ 
posizione avevano contestato 
i'awìo di una discussione sulla 
fiducia posta sulle norme con¬ 
troverse della legge sull'emit¬ 
tenza. da un governo mutilalo 
nella sua compagine da una 
s^uenza di dimissioni. Il pre¬ 
sidente dei deputati Pei Giulio 
Quercini proponeva una so¬ 
spensione finché il presidente 
del Consiglio non fosse venuto 
a dar conto della situazione 
dell'esecutivo. In quel momen¬ 
to, ai banchi del governo sede¬ 
va in solitudine uno dei sotto¬ 
segretari alle Poste, il socialista 
Francesco Tcmpcstini. 

Sollecllazlone dello stesso 





Machiavelli, Fritz Lang o Pirandello? 

Il racconto di due incredibili giorni a Montecitorio 

Diario di un deputato 
in cerca d’autore... 




tenore venivano dalla Sinistra 
indipendente, dai verdi, dai 
verdi Arcobaleno, dai radicali. 
Per il capogruppo socialista Ni¬ 
cola Capria tutto era invece re¬ 
golare. quella dei comunisti 
era solo una strumentalizza¬ 
zione politica. Partiva la battu¬ 
ta di Clan Carlo Pajelta -Ades¬ 
so puoi passare da Berlusco¬ 
ni!». 

Nilde lotti ha infine rilevalo 
che il governo ("Quale gover¬ 
no?», interloquisce dal suo 
banco Pietro Ingrao, e per un 
po' c'è un vivace scambio di 
battute tra II presidente della 
Camera e il suo predecessore) 
ha problemi gravi, dovrà pre¬ 
sentarli in questa sede. .Di qui, 
state certi, tutti i telefoni hanno 
suonato. Penso che servirà ad 
accelerare certe procedure. 
Ma, in questo momento, io so 
delie dimissioni di alcuni mini¬ 
stri dai giornali, come voi. In 
assenza di comunicazioni uifi- 
ciali, i lavori devono prosegui¬ 
re. A chi teme un'umiliazione 
rist>ondo: quando il Parlamen¬ 
to è aperto e discute non è 
umilialo». L'annuncio, più tar¬ 
di. che Andreotti verrà a metà 
pomeriggio in aula suonerà 
conferma che, alla fine, un te¬ 
lefono ha funzionato. 

Il dibattilo aniimcridiano 
sulla fiducia si trascina per un 


paio d'ore. Ma ha perso di inte¬ 
resse, l'atlesa è concentrata 
sulle mosse di Andreotti per 
aggiustare e rimettere in acqua 
la barca semisfasciala del suo 
ministero. Se ne giova, pero. 
Guido Bodrato per pronuncia¬ 
re un intervento che puntualiz¬ 
za le ragioni della sinistra de¬ 
mocristiana. Rivendica la leal¬ 
tà dei SUOI comportamenti e 
critica, a proposito dell'emen¬ 
damento presentato la sera 
prima da Andreotti, la riduzio¬ 
ne dal S al 2 per cento della 
quota di pubblicità che si può 
raccogliere e destinare, da par¬ 
te delle grandi concessionarie, 
ad attività editoriali. Una for¬ 
mula destinata a produrre ef¬ 
fetti perversi; un premio per 
chi ha una posizione domi¬ 
nante, una penalizzazione per 
le concessionarie minori. Met¬ 
te in dubbio la legittimità di 
un'attuazione differita nel tem¬ 
po - come pretende il governo 
- delle norme che recepiscono 
lo direttive Cee. Bodrato si 
rammarica infine per II ricorso 
alla fiducia, ’anche se era stata 
prcannunciata, ma fuori di 
quest'aula e da personaggi 
(l'allusione è a Berlusconi, 
ndr) che non hanno responsa¬ 
bilità istituzionali». La sinistra 
de voterà la fiducia per disci¬ 
plina, ma il dissenso rimane. 


Og^ si vota 
la sfìduda del Pd 
e il rimpasto 


1,1'j. t'T'. 


RENATO NICOLINI 


■■ Repubblica delle banane 
l'Italia? Per carità, anche in 
questa circostanza dimostria¬ 
mo di essere la patria della sot¬ 
tigliezza. Più che Machiavelli, 
mi viene però in mente il titolo 
cji film di Fritz Lang: «Maschere 
Q Pugnali». O la parafrasi di un 
titolo di Pirandello: «La favola 
del governo cambiato». Oi sal¬ 
do. c'è solo Berlusconi: che in 
questo caso testimonia la gra- 
làtà della crisi istituzionale ita¬ 
liana. Chi è il capo del gover¬ 
no? Che sia Andreotti, avrei i 
miei dubbi, data la sollecitudi¬ 
ne con la quale esegue un co¬ 
pione annunciato. Poco im¬ 
porta se gli ordini li prenda di¬ 
lettamente, o tramite il leader 
del garofano, Bettino Craxi, 
che delle sue simpatie berlu- 
sconlanc non ha mai fatto mi¬ 
stero. specie quando era capo 
del governo. Ma anche quan¬ 
do governava Bettino, una co¬ 
sa del genere non era mal ac¬ 


caduta. 

Durante la giornata di giove¬ 
dì, è stato evidente che il go¬ 
verno si preparava a chiedere 
la fiducia, su due artìcoli deci¬ 
sivi - per l'occasione unificati 
- della legge Mamml. Al voto 
non si andava, gli emenda¬ 
menti venivano accantonati. 
La maggioranza faceva meli¬ 
na, come non è riuscito all'Ita¬ 
lia contro l'Argentina. Ci sareb¬ 
be poco da scherzate, però: vi¬ 
sto che era in gioco qualcosa 
di decisivo. Nientemenoche la 
libertà di informazione e di im¬ 
presa. Se la legge Mamml non 
viene modificata, ci troverem¬ 
mo di fronte ad una legge che 
sancisce la spitrtizione dell'e¬ 
tere in due: metà Berlusconi, 
metà Rai. Con tanti saluti al 
pluralismo, all'ideologia del 
mercato e della concorrenza, 
alle direttive Cee, ed alla pre¬ 
sunzione di arrivare preparati 


all'appuntamento europeo del 
'92. 

L'arrivo di Andreotti faceva 
precipitare rapidamente la si¬ 
tuazione: come in quei film ne¬ 
ri americani, in cui si aspetta il 
killer fino alla metà del secon¬ 
do tempo, inquadrature lentis¬ 
sime, panoramiche sul pae¬ 
saggio e poi scatta un monUig- 
glo fulmineo. Andreotti annun¬ 
cia in Consiglio del ministri la 
sua Intenzione di porre la fidu¬ 
cia: la sinistra de risponde con 
le dimissioni del suoi quattro 
ministri. Nel giro di nemmeno 
ventiquattr'ore, Andreotti ha 
trovalo cinque minbtri disposti 
a sostituire 1 dimissionari, il ca¬ 
so più grave è quello di Virgi¬ 
nio Rognoni, che non ha dato . 
una bella prova di coerenza 
con le idee professate. Il tra¬ 
sformismo non è una novità, 
ed il ministero della Difesa è 
stato galeotto. Franco Riga va 
alle Partecipazioni statali, per 
portarci, più che manageriali¬ 
tà, la consapevolezza di una 
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maggiore aggressività del capi¬ 
tale privato. Il quartoe il quinto 
nuovo ministro mi sono scono¬ 
sciuti. Il terzo, Gerardo Bianco, 
complica la già ingarbugliata 
matassa degli adempimenti 
parlamentari: poiché era 
membro dciruificio di presi¬ 
denza della Camera, che si é 
affrettato a lasciare. Ma in 
quella funzione, dovrebbe es¬ 
sere sostituito. Anche senza il 
contributo di Bianco, che si é 
affrettato - sia detto senza offe¬ 
sa - a sacrificate l'istituzione al 


partilo, ciò che il governo pre¬ 
tende dalia Camera sembra 
destinato ad essere ricordalo, 
più che negli Alti parlamentari, 
in una prossima antologia del- 
Vhumour notranaloga a quella 
redatta a suo tempo da André 
Breton. 

La mulilazione, visto che 
non la si vuole chiamare crisi, 
del governo Andreotti, e l'ap¬ 
plicazione della protesi, richie¬ 
de. come era ovvio e come è 
stalo impossibile non conce¬ 
dere, dopo averci provato fino 


a quasi le due del pomeriggio 
(bnjtte ligure il governo An- 
drcotti ne ha collezionate tan¬ 
te che una più una meno...) 
un dibattilo ed un volo di fidu¬ 
cia della Camera. Dopo di che, 
sì aprirà un nuovo dibattilo, 
sempre con volo di fiducia, sul 
maxiemendamenlo alla legge 
Mamml. Ma altri articoli della 
legge Mamml vanno ancora 
votati: e possiamo trovarci di 
fronte a nuovi voli di fiducia. E 
poi, a scrutinio segreto, ci sarà 
il voto finale. 


Questo ridicolo non viene 
dal Parlamento: ma da chi gli 
vuole mettere la mordacchia. 
Comunque vada a finire, non 
sarà una bella pagina per la 
Repubblica italiana e per la 
democrazia. Che ricada su chi 
ne è responsabile, dunque. 
Andreotti è ormai piuttosto an¬ 
ziano. Piuttosto che al Quirina¬ 
le, farebbe bene ad aspirare a 
prendere il posto di Gianni Let¬ 
ta. Da nessun vice Berlusconi 
potrebbe essere servilo meglio 
di come è stato servilo da An¬ 
dreotti in questa occasione. 


■1 ROMA, Deputati in aula 
anche nella giornata di oggi, 
che é Iradlrlonatmcnte dì pau¬ 
sa nei lavori parlamentari. E' la 
conseguenza dei convulsi svi¬ 
luppi provocali dalle vicende 
politiche culminate nelle di¬ 
missioni di cinque minìsin del 
governo Andreotti. Sarà pro¬ 
prio il presidente del Consiglio 
a replicare, slamane, agli ora¬ 
tori intervenuti ieri sera sulle 
sue telegrafiche comunicazio¬ 
ni sulla nomina dei nuovi mini¬ 
stri. 

Subito dopo sarà posta in 
votazione la risoluzione di sfi¬ 
ducia al governo presentata 
dai gruppi del Pei e della Sini¬ 
stra indipendente. L'assem¬ 
blea passerà quindi a volare 
l'ordine del giorno della mag¬ 
gioranza. che approva l'opera¬ 
zione del rimpasto. 

Poi, lunedi riprenderà la di¬ 
scussione sulla legge Mamml, 
al punto in cui era stata lascia¬ 
la dalle dimisioni dei cinque 
ministri: al volo, cioè, dell'e¬ 
mendamento governativo al- 
rart.l6 (norme antitrust) pre¬ 


sentato Insieme alla richiesta 
della fiducia. 

■ fi suo esito positivo toglie¬ 
rebbe di mezzo gli altri due ar¬ 
ticoli accantonati giovedì: l'11 
(film vietati ai minori) e il 17 
(concessionarie di pubblici¬ 
tà) . «riscritti» a loro volta nell'e¬ 
mendamento governativo. Re¬ 
steranno, a quel punto, da esa¬ 
minare i residui articoli del tor¬ 
mentato provvedimento: dal 
I9al4I. 

Il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Nino Cri- 
stolori, ha precisalo in una di¬ 
chiarazione che II governo non 
porrà la fiducia sul suo «rimpa¬ 
sto». Ma ha aggiunto che i lavo¬ 
ri della Camera proseguiranno 
•ad oltranza, dal momento che 
la legge Mamml deve anivare 
lunedi al Senato». All'assem¬ 
blea di Palazzo Madama spel¬ 
la infatti di esaminare le modi¬ 
fiche apportate alla Camera e 
il presidente Spadolini si è im¬ 
pegnato al varo definitivo del 
provvedimento prima della 
pausa estiva, prevista alla fine 
della i^rossima settimana. 


La sinistra democristiana dalla sconfitta al colpo di teatro 


■i La sinistra democristiana 
ha sempre tenuto In deposito, 
nel proprio armamentario po¬ 
litico, lo strumento delle dimis¬ 
sioni, pur avendone latto un 
uso assai parco. Nell'ultimo 
quarantennio gli episodi im¬ 
portanti si contano sulle dita di 
una mano (nel 1967 Galloni 
abbandona la vicesegreteria 
con Rumor, nel 1972 De Mita 
fa altrcllanto con Forlani, nel 
1974 è Marcora che se ne va 
da vice-Fanlanl, nel gennaio 
scorso De Mita si dimette da 
presidente del parWo). Ma di 
eccezionale rilievo, per il loro 
carattere Inedito e per la porta¬ 
ta politica, sono proprio il pri¬ 
mo e l'ultimo, vaie a dire l'ab¬ 
bandono di Dossettl negli anni 
'SO e, ora, l'uscita dal governo 
della rappresentanza di cor¬ 
rente. 

L'uscita di Dossetli fu un 
evento essenziale nella storia 
della De perché contribuì a de¬ 
terminarne la natura cosi co¬ 
me l'abbiarno conosciuta nei 
decenni successivi. Quali sa¬ 
ranno le conseguenze della 
' rottura dell'altro ieri? Due so- - 
. no, fin da ora, visibili. La prima 
é un'alterazione deirequilibrìo 
politico all'interno delia coali¬ 
zione: si può dire che si verifica 
uno spostamento a destra. 
L'ambiguo profilo politico del¬ 
la cinquina che ha sostituito i 


dimissionari non può nascon¬ 
dere il fatto che scompare dal 
governo una componente con 
una sua caratterizzazione cul¬ 
turale anti<onservatrice. La 
seconda conseguenza visibile 
é che la dialettica all'inlemo 
della Oc assume un'accelera¬ 
zione conflittuale e una più ri¬ 
conoscibile ragione politico- 
ideale. Il congresso della De é 
di latto Inizialo. Esso si cele¬ 
brerà a ridosso del XX congres¬ 
so del Pei. Basta un po' di fan¬ 
tasia per intuire che il 1991 po¬ 
trebbe essere un anno crucia¬ 
le. 

È da prevedere che da più 
parti il clamoroso gesto della 
sinistra de sarà presentato co¬ 
me pura rivalsa rispetto al pe¬ 
sante gioco al massacro a cui 
la corrente é sottoposta dal fa¬ 
tale congresso del Icbbario 
I98S. Che ci sia anche questo 
(e si potrebbe anche dire: so- 
prallullo questo) non sminui¬ 
sce di un grammo la portata 
del latto, e non si vede come la 
regola aurea degli interessi di 
potere che domina questo si¬ 
stema consociativo non debba 
legittimamente applicarsi ad 
un terzo della De. Semmai si 
potrebbe notare che una tale 
rivalsa ha almeno il merito di 
essere condotta in nome di 
una ispirazione e di proposte 


che puntano al rinnovamento 
del sistema. In realtà, per tutto 
il 1989 uno dei temi ricorrenti 
nelle analisi politologiche era 
stato quello delle ragioni per 
cui la sinistra de non volesse o 
non riuscisse a dare corpo ad 
una controffensiva politica, 
piegata come appariva sotto il 
peso di errori, sconfitte e perdi¬ 
te di potere. Quando De Mita si 
dimise da presidente del Cn 
democristiano, quasi lutti i 
giornali pubblicarono una 
scheda sinottica per confron¬ 
tare le posizioni di potere dete¬ 
nute prima c dopo la caduta, 
ed era l'immagine di un 8 set¬ 
tembre di quella che era stata 
l'area di Moro e di Zaccagnini. 
Cosi, se era da chiedersi quale 
fosse stato il grado di legittimi¬ 
tà e produttività di tanto pote¬ 
re, non meno inevitabile era il 
chiedersi in virtù di quale elica 
maramaldesca tutta quella po¬ 
tenza di comando dovesse 
passare meccanicamente in 
altre mani senza spiegazione 
politica alcuna ed anzi sotto il 
velo di un'ipocrita proclama¬ 
zione unitaria. 

In verità la sconfitta della si¬ 
nistra de, che giustamente fu 
vista come «line del demiti- 
smo» più ancora che come ca¬ 
tastrofe di una componente 
storica della De, era stala lar- 


Cacciata dalla guida del partito 
e del governo, umiliata nelle sue 
posizioni politiche, l’area Zac 
è stata trascinata alla lotta 
dalla provocazione berlusconiana 


ENZOROQOI 


gamente provocala da errori di 
ogni genere del leader e dei 
suoi collaboratori: errori di va¬ 
lutazione politica, di incoercn- 
za, di ingenuità lattica (fu lo 
stesso De Mita a riconoscere, 
dopo la cacciata da palazzo 
Chigi nel marzo dcll'89. che 
aveva sbagliato a non dimet¬ 
tersi da presidente del Consi¬ 
glio nel momento stesso in cui 
era stalo sostituito come segre¬ 
tario del partito cadendo nella 
trappola 'Unitaria» tesagli da 
Forlani e Cava). L'errore più 
grosso era stalo quello di aver 
intreccialo un'acuta conflittua¬ 
lità col Psi e una sostanziale 
subalternità ad esso nell'opera 
di governo - si pensi alla storia 
del voto segreto - tanto da au¬ 
torizzare gli osservatori a pen¬ 
sare che esistesse ormai una 
•diarchia» demiliano-craxiana. 


Ma l'aspetto di fondo era dato 
dalla vera e propria dimissione 
politico-culturale sul temi che 
avevano caratterizzato la se¬ 
greterìa De Mila, primo Ira tutti 
quello delle riforme del siste¬ 
ma politico. L'Impressione è 
che il lungo periodo di grigiore 
vissuto dalla sinistra de dopo 
la sconfitta fosse dovuto princi¬ 
palmente a questa perdita di 
orizzonte progettuale, come se 
la frustrazione per la perdila di 
potere avesse aperto una dia¬ 
spora d'idee prima ancora che 
di uomini. 

Fuori dalla guida del partito, 
del governo, della Rai. dell'lri 
l'area demitiana é stata provo¬ 
cala in ogni modo anche sul 
plano politico e deH'immagi- 
ne. La legge sulla punibilità dei 
tossicodipendenti e quella sul 
regime delle Tv costituivano 




Ciriaca De Mita 


alircitanie slide anche alle p<> 
sizionì politico-ideali della mi¬ 
noranza de. E l'andazzo lurbe- 
sco delle cose in latto dì nlor- 
me istituzionali era l'esatto 
umiliante opposto delle sue 
proclamazioni. Non poteva es¬ 
sere dimenticato il latto che De 
Mita, assumendo la presiden¬ 
za del Consiglio ncH'aprìle 
I9S8. aveva giustificato la sua 
doppia canea con la necessità 
del massimo di determinazio¬ 
ne e di autorità nel perseguire 
una fase di riforme delle regole 
del gioco, anzi una -transizio¬ 
ne» verso la democrazia delle 
alternanze e dì un rinsaldato 
potere di scelta degli eletiopri, 
secondo l'ispirazione di Ruflil- 
li. La sua navigazione governa¬ 
tiva c successivamente la sua 
cacciata avevano lasciato le 
cose al punto di partenza, e la 
tendenza dominante era or¬ 
mai quella di una bonaccia 
contro-rilormatrice. Insomma, 
la sinistra de è stata letteral¬ 
mente trascinata per i capelli a 
riprendere in pugno le proprie 
bandiere. Ed ecco i convegni 
su tematiche primarie come la 
riforma elettorale e istituziona¬ 
le e i nuovi termini della que¬ 
stione comunista In Italia sotto 
rincalzare dei travolgenti cam¬ 
biamenti nel quadro europeo 
e mondiale. Ecco De Mita n- 


proporrc la sua cntica al regi¬ 
me delle coalizioni trasformi¬ 
stiche e la sua visione di un re¬ 
gime delle coalizioni program¬ 
matiche sancite da una diretta 
scelta dell'elettorato. E, di ri¬ 
sposta, il silenzio altezzoso e 
un po' commiserante della 
maggioranza dirigente del suo 
panilo. 

Ci deve essere stalo un mo¬ 
mento, Ira la pnmavera e l'e¬ 
state, in cui la sinistra de ha de¬ 
ciso di passare all'azione pro¬ 
prio sul teneno conllittuale of¬ 
fertole dai patti Craxi-Andreot- 
ti; prima grande occasione, la 
legge sulle tv e in particolare la 
no.-ma sugli spot. Ed ecco che 
al Senato passa l'emendamen¬ 
to comunista, e passa a voto 
palese. Ed ecco che buona 
parte della conente, in compa¬ 
gnia di pezzi importanti del 
mondo cattolico, accetta di 
imptegnarsi nell'iniziativa dei 
referendum elettorali, spostan¬ 
do cosi nella società civile il di¬ 
battito sulle riforme politiche. 
L'uscita dal governo per il pro- 
vocatono rifiuto di applicare 
anche a Berlusconi le regole 
della Comunità europea é lo 
sbocco naturale della decisio¬ 
ne della sinistra de dì tornare 
in campo dopo le Irustrazioni 
della sconfitta e una fin troppo 
lunga incertezza politica. 
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A Montecitorio il leader del Pei afferma 
che il governo ha il dovere di dimettersi 
«Sapete che la maggioranza non è con voi 
ma volete imporre ^i interessi di una lobby» 


Occhetto: «State tentando 
un vero colpo dì mano» 


Dimissioni subito, di Andreotti e del suo rattoppato mi¬ 
nistero. A reclamarle, nell’aula (gremita) della Came¬ 
ra, è Achille Occhetto in una immediata, durissima re¬ 
plica alle laconiche comunicazioni del presidente del 
Consiglio. -Non si può continuare a comandare fin¬ 
gendo di governare. Cosi si accelera la crisi della de¬ 
mocrazia, e noi ci batteremo perchè questo non acca¬ 
da chiamando a raccolta la forze migliori del Paese». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Ma come?, reagi¬ 
sce Occhetto alla telegrafica 
comunicazione andreoltiana 
del rimpasto-lampo: qui si È di¬ 
messo un terzo della delega¬ 
zione de al governo, un mini¬ 
stro su cinque se n'ò andato 
sbattendo la porta - «e su una 
materia di grande portata poli¬ 
tica, che attiene alla liberta dei 
cittadini» -, e il presidente del 
Consiglio si presenta in Parla¬ 
mento praiicamenie come se 
non fosse successo nulla? Eh, 
no: «Ci troviamo dinnanzi ad 
un fatto di eccezionale gravi¬ 
ta», e proprio il gesto di An- 
dreolti >0 la testimonianza di 
una macchinazione da tempo 
preparala e di una prevarica¬ 
zionecontinuata». 

In realtà il presidente del 
Consiglio aveva una sola stra¬ 
da da seguire che gli era stata 
indicata formalmente in matti¬ 
nala con un comunicalo della 
Direzione comunlsui: quella 
che porta al Quirinale, per ras¬ 
segnare immediatamente le 


dimissioni del suo governo. 
»Allre volle lo si ò fatto per le 
dimissioni di un solo ministro. 
Qui siamo al colmo: un rimpa¬ 
sto per cinque ministri, uno dei 
quali (Carlo Fracanzani, ndr) 
è addirittura tra quelli firmatari 
del progetto governativo sull'e¬ 
mittenza che ha fatto esplode¬ 
re il clamoroso conflitto». Oc- 
chelto una spiegazione di que¬ 
st'anomalia ce l'ha e la formu¬ 
la rivolgendosi ad un impassi¬ 
bile Andreotti: «Le sue succinte 
comunicazioni dimostrano so¬ 
lo che ci troviamo di fronte alla 
volontà penrlcace di onorare, a 
dispetto di tutte le regole e 
convenienze politiche genera¬ 
li, gli impegni assunti con ben 
identificate lobby economkto- 
linanziarie». 

Ma attenzione: cosi si scivo¬ 
la lungo una pericolosa china 
che «stravolge il concetto stes¬ 
so di interesse generale per ri¬ 
durlo ad una contrattazione 
privata», cosi «ambia II fonda¬ 


mento stesso del rapporto Sta¬ 
to-cittadino», cosi si crea 'un 
precedente che domani po¬ 
trebbe valere nei riguardi di 
qualsiasi altro potentato eco¬ 
nomico». Ora. su questa strada 
Andreotti si 6 messo da tempo, 
ma mai forse - osserva Oc¬ 
chetto - «si era giunti al punto 
di pretendere, in modo cosi 
smaccato, di ridurre la politica 
a puro strumento in difesa de¬ 
gli interessi di un singolo, il ca- 
valier Berlusconi, anziché indi¬ 
care e promuovere linaliti e 
leggi generali che garantisca¬ 
no i diritti di tutti». Per questo il 
segretario generale del Pci non 
esita a dire: >51310 tentando un 
inaccettabile colpo di mano». 
Tanto più inaccettabile perchè 
messo in allo dai gruppi diri¬ 
genti della De e del Psi per di¬ 
fendere gli interessi privati «di 
un signore che, anticipando lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, aveva prcannunciato al¬ 
cune settimane fa - ricorda 
Occhetto - la richiesta di fidu¬ 
cia, ora diligentemente forma¬ 
lizzata». Per giustificarla, non si 
è esitato a citare a sproposito 
(lo aveva fatto Bettino Craxl) il 
nolo costituzionalista Costanti¬ 
no Mortali e la sua legittima te¬ 
si che se un progetto è essen¬ 
ziale alla realizzazione della 
politica governativa allora su 
di esso il governo porri la que¬ 
stione di fiducia. Ma il punto è 
proprio questo: «Il governo de¬ 


ve dire chiaro e tondo, non so¬ 
lo a noi ma al Paese, se e per- 
c/rè salvaguardare oltre il lecito 
il magazzino-film di Berlusco¬ 
ni, anche contravvenendo a 
norme comunitarie, è essen¬ 
ziale alla politica governativa». 
Quindi la frase di Mortati «vi si 
rovescia contro, perchè dovete 
dimostrate perchè mai tra un 
diritto universale di liberta e 
l'Interesse d'un privato cittadi¬ 
no, il governo sceglie Berlusco¬ 
ni». 

Poi una netta ripulsa delle 
lesi di comodo che tendono a 
ridurre quanto sta accadendo 
a rissa, marasma, lotte interne 
alla maggioranza. Non è cosi: 
«Questa volta è entrato in cam¬ 
po il Paese, e le reazioni all'o¬ 
perazione suU'emittenza di¬ 
mostrano che la maggioranza 
non è con voi», esclama Oc¬ 
chetto ricordando al rattoppa¬ 
to governo come nella mag¬ 
gioranza che in questi giorni 
ha fatto sentire alta la sua voce 
di indignazione e di protesta ci 
sia «il meglio della cultura ita¬ 
liana, quella che ha contribui¬ 
to e contribuisce a fare grande 
l'immagine del nostro Paese» 
(e qui il segretario del Pci fa 
una pungente osservazione ad 
Andreotti: «Non si può difende¬ 
re il cinema italiano contro i 
più grandi registi ilaliani!«): e 
ci sia «il mondo degli operatori 
deirinformazione che si sta 
battendo per contrastare pro¬ 
cessi di concentrazione, a cui 


vi state accomodando, che mi¬ 
nacciano le basi stesse su cui 
poggiano i diritti politici dei cit¬ 
tadini». Non ci si illuda quindi 
che basti un volo di fiducia per 
femnare questo movimento, 
aggiunge Occhetto rivolgendo¬ 
si prima a Craxl, poi al segreta¬ 
rio del Pri. Giorgio La Malia, e 
infine ad Aitdreotti. 

A Craxi dice con chiarezza 
che il Pci non è mosso da al¬ 
cun intento anti-sociallsta, ma 
da «ocrenza con la nostra vi¬ 
sione della politica e delle isti¬ 
tuzioni: «Siamo dbponibili ad 
un discorso d'insieme sul qua¬ 
dro politico, ma sulla base di 
una chiarezza strategica. Sa¬ 
rebbe sbagliato affidare le sorti 
della sinistra agli interessi che 
si celano dietro i comporta¬ 
menti del governo su questa 
legge». Ma è necessario allora 
lavorare «davvero per una rifor¬ 
ma della politica, affinchè le 
istituzioni democratiche, il Par¬ 
lamento, i gruppi e i singoli 
parlamentari riacquistitK) la 
pienezza dei poteri che la Co¬ 
stituzione assegna loro e che 
oggi sono espropriati dai verti¬ 
ci dei partiti di governo». A La 
Malfa, poi, Occhetto pone un 
problema: con la fiducia sul 
maxi-emendamento (quella 
che ha provocato le dimissioni 
dei cinque ministri della sini¬ 
stra de, e che sarà votata lune¬ 
di sera, ndr) si rifà la legge in 
modo sostanziale, quindi «si 



vuole consumare una prevari¬ 
cazione per incassare a tutti I 
costi un risultato». E, allora, 
non sente il segretario repub¬ 
blicano la necessità di interve¬ 
nire «perchè si possa ridiscule- 
re l'insieme della legge, dal 
momento che questo lesto 
non ha più senso, è avvolto da 
un'ombra torbida che la snatu¬ 
ra?». «£' ancora possibile trova¬ 
re -ammonisce il segretario co¬ 
munista- una vìa d’uscita che 
permetta al Parlamento di vo¬ 
tare una legge giusta e demo¬ 
cratica». 

Ad Andreotti infine: questo 
rimpasto è «un imbroglio grot¬ 
tesco, che la temere una crisi 
pemianente delle istituzioni, 
che può preparare altri colpi di 
mano». Quindi si dimetta. 
•Quella che abbiamo di fronte 
è una vera e propria crisi politi¬ 
ca, e non prenderne atto la 
perdere credibilità e peso all'I¬ 
talia nel semestre di presiden¬ 
za della Comunità, affidata a 


lei che viola, con la legge sul¬ 
l'emittenza, una precisa diretti¬ 
va Cee», la direttiva appunto 
contro gli spot-spezzaemozio- 
ni. Se il presidente del Consi¬ 
glio -l'uomo dei fieri propositi 
contro l'abuso del voti di fidu¬ 
cia, ricorda Occhetto- ritiene 
che ci sia una maggioranza, lui 
o altri provi a fare un nuovo go¬ 
verno. «Quel che non si può 
continuare a fare è comandare 
fingendo di governare»: su 
questa strada «non si apre al¬ 
cuna prospettiva per il futuro, 
si accelera solo la crisi della 
democrazia italiana». •Pensa¬ 
teci sino a che siete in tempo», 
avverte il segretario comunista: 
«Noi ci batteremo perchè ciò 
non accada, chiamando a rac¬ 
colta le forze migliori della no¬ 
stra democrazia, della nostra 
repubblica», conclude Ira gli 
applausi insistenti dell'opposi¬ 
zione di sinistra. Tra gli altri 
che gli stringono calorosamen¬ 
te la mano ci sono Pietro in- 
grao e Alessandro Natta. 


Uno scontro con date ballerine e trucchi contabili 




In principio, era l’opzione zero; o giornali, o tiwù. Il 
disegno di legge di Oscar Mammi', che da due anni 
vaga per le aule parlamentari, aU'inizio era quasi un 
guscio vuoto, se lo confrontiamo con la dettagliata 
fotografia dell'esistente che il governo sta difenden¬ 
do a spada tratta. Ma la logica fu subito la stessa del- 
i'«emendamento 7ter> sul quale il governo ha messo 
la fiducia. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Hanno cercato di 
nuovo di rompere le favole ai 
bambini: ma nella notte tra 
giovedì' e venerdì, dal nuovo 
emendamento «riassuntivo» 
(per usare l'aggettivo di An- 
drcotti) presentato dal gover¬ 
no. qualcuno pietosamente ha 
cancellalo il ripristino degli 
spot nei cartoni animati. An¬ 
che quel divieto - volato dalla 
Camera con quasi 300 voli -, 
secondo Berlusconi e Craxi, 
doveva scattare solo dal I gen¬ 
naio 1993. Insomma non an¬ 
dava solo salvalo i' magazzino 
dei film del Cuvafere, ma an¬ 
che il mini-magazzino dei car- 


toons. Alla decenza c’è dun¬ 
que qualche limite, anche se la 
legge Mammi porterà ancora 
sul frontespizio, all'articolo I, 
un principio generale che dire 
ipocrita, dopo 1 colpi di fiducia 
del gowmo, è poco: sono 
principi fondamentali del siste¬ 
ma radiotelevisivo, secondo la 
Mammi e nonostante gli 
emendamenti riassuntivi, «il 
pluralismo, l'obiettività e l’im¬ 
parzialità...». Purtroppo An- 
dreottl non ha convìnto il pre¬ 
sidente della Frt. la federazioni 
delle emittenti locali. Per Filip¬ 
po RebecchinI, Andrcoltl è in¬ 
cappato in un «grottesco equi¬ 


voca». annunciando alla Ca¬ 
mera un emendamento a favo¬ 
re delle piccole emittenti, pro¬ 
prio mentre riproponeva una 
modifica «esiziale» per le reti 
minori. Ma Andreotti non si è 
sbaglialo. Almeno non in que¬ 
ste cose importanti: anche se 
la fretta, l'altra notte, non è sta¬ 
la buona consigliera c ha fatto 
incappare gli agitati estensori 
del nuovo testo in un riferi¬ 
mento a commi ormai appar¬ 
tenenti ad altri articoli: per cui, 
al momento, le concessionarie 
di pubblicità che superassero 
il «tetto» del 2S% della raccolta 
sarebbero passibili di oltraggio 
ai mlnori..,MammI ha detto 
che correggeranno. Ma l’e¬ 
mendamento «7 ter», su anti¬ 
trust. concessionarie di pubbli¬ 
cità. film per minori e la fatidi¬ 
ca data, è solo l'ultima tappa 
di un percorso segnato. «Cro¬ 
naca di una legge annunciata», 
ha voglia di scherzare il mini¬ 
stro Mammi, che segnerà del 
suo nome questo infelice par¬ 
lo. Sarà il titolo, dice, di un suo 
«libello» suH'argomcnto. O 
•Cronaca di un patto annun¬ 
ciato»? 


' . AiilltnMt..lUcUiiietodipo3Ì-. 
' zloni dominanti», versione An¬ 
dreotti rimpasuito. stabilisce 
questi paletti: un singolo im¬ 
prenditore può avere una tlwù 
e 11 16% della tiratura di quoti¬ 
diani nazionali, oppure quante 
tiwù vuote e l'8% dei quotidia¬ 
ni. E ancora: lo stesso soggetto 
non può raccogliere più del 
20% delle risorse complessive 
del sistema dei mass media, 
percentuale che sale al 25% 
nel caso «Il soggetto» tragga 
dalle comunicazioni di massa 
almeno due terzi delle proprie 
entrate. Indovinato chi è il sog¬ 
getto? Nessun «soggetto» può 
avere più di tre reti televisive. Il 
patto originario, era ancora 
più schematico: l’opzione ze¬ 
ro. appunto, con i divieti incro¬ 
ciati di possedete giornali o tiv- 
vù. Nel can can delle polemi¬ 
che (la chiamavano già «le^ 
Berlusconi»), la Corte Costitu¬ 
zionale tagliò la testa al toro, ri¬ 
tenendola illegittima e invitan¬ 
do il parlamento a legiferare 
diversamente. Il Pel e la Sini¬ 
stra indipendente proponeva¬ 
no di allargate il conto al setti¬ 
manali c di limitare a due reti 


. la concentrazione. Anche la si-. 
■ nlstra <fc aveva presentato 
• emendamenti per includere I 
periodici, e i relativi ricavi pub- 
blkitari (lino ad un miliardo 
l'anno). Èd è sulla pubbllcilà - 
come aveva capilo Berlusconi 
- che si è verificato lo scontro 
più vero. 

Pubblicità. Nel possesso 
dei cosiddetti «mezzi», si sa, 
conta quasi più la raccolta 
pubblicitaria che la proprietà 
delle testate. Perciò Sinistra In¬ 
dipendente, Pci e sinistra de 
avevano presentalo emenda¬ 
menti per bloccare il costituirsi 
di imperi sempre più grandi, 
attraverso il controllo delle 
concessionarie di pubblicità. 
D'altronde, già il testo appro¬ 
vato dal Senato stabiliva un li¬ 
mite: chi possiede emittenti e 
controlla anche la raccolta 
pubblicitaria - diceva quel le¬ 
sto - può fare contratti solo per 
le proprie reti o per mezzi di¬ 
versi (giornali). La Camera 
aveva parzialmente corretto: 
può lare contralti per non più 
di tre reti nazionali. Ora il go¬ 
verno chiede la fiducia su que¬ 
sto schema: chi possiede tiwù 


u' « laocoIta-pub^rUcUaiift la può 
'' «piaizaie» sii be' reti nazionali, 
oppure su due nazionali e tre 
locali, oppure ancora su una 
rete nazionale e sei reti locali 
Ma dall'emendamento pro- 
Bcrlusconi è sparito ogni riferi¬ 
mento alla ricca elaborazione 
parlamentare sulla equivalen¬ 
za di una «posizione dominan¬ 
te» che si awale di qualche re¬ 
te in tnjst con le concessiona¬ 
rie di pubblicità. Per esempio, 
come suggerivano gli emenda¬ 
menti ora non più proponibili, 
con una raccolta pubblicitaria 
di oltre II 20% In tutti i settori (o 
del 30% in ogni settore); oppu¬ 
re con la raccolta in esclusiva 
(per un giornale, per una tiwù 
o un periodico) o comunque 
con una posizione di oligopo¬ 
lio: oltre il 50% del fatturato 
pubblicitario di un settore. 

Minori. Qui l'emendamen¬ 
to della fiducia ha cercato di 
sbarrare la strada non alla sini¬ 
stra de, ma ad un gioco al rial¬ 
zo dei socialisti, ai quali, l'altra 
sera, sembrava non bastare 
più il limite di orario (dalle 
22,30 alle 7 del mattino), entro 
il quale possono essere tra¬ 


smessi i film vietati ai minori. 
Un limite che accompagna la 
legge da due anni. Si voleva fa- 
vonre la trasmissione dei «film 
cassetta» di Berlusconi antici¬ 
pando la lascia alle 21. 

La data. E' la moratoria 
Berlusconi. All’ultimo comma 
(il 16), l’emendamento del 
governo stabilisce che le restri¬ 
zioni al massacro da parte de¬ 
gli spot nei film e nelle altre 
opere artistiche scatteranno 
soltanto dal 1 gennaio del 
1993. Due anni e mezzo, dun¬ 
que. per il magazzino di Berlu¬ 
sconi, estensibile all'infinito 
(Rai e Fininvest si scambiano i 
film); e, con qualche trucco 
contabile, anche all'indieiro 
(la norma vale per i diritti ac¬ 
quisiti «entro il 30 giugno 
1990»). Non è bastala alla sini¬ 
stra de, come è nolo, la «con¬ 
cessione» di Andreotti su un'al¬ 
tra data; quella del «tetto» im¬ 
posto alla Rai per trovare sul 
mercato risorse, se non pari, 
almeno competitive con quel¬ 
le regalate a Berlusconi. Que¬ 
sto «letto» scade 24 ore prima 
del magazzino Fininvest, il 31 
dicembre 1992. 



Per Craxi 
«truculento» 
il discorso 
di Occhetto 


Bettino Craxi (nella loto) ha definito «aggressivo, offensivo 
truculento» il discorso pronuncialo da Achille Occhetto. Per 
il segretario socialista è «una esibizione di vetero-comuni- 
smo che male si addice ad un inventore e propagatore di co¬ 
se nuove-. La dichiarazione di Craxi prosegue affermando 
che «il Psi respinge le insinuazioni, le accuse c, naturalmen¬ 
te. gli appelli, non si capisce bene se ingenui o ipocriti, che 
le accompagnano. Per il resto non intendiamo mescolarci 
alle manovre che sono in alto» e che «si tjanifestano con atti 
e comportamenti di una gravità senza precedenti», probabil¬ 
mente, però, «destinate ad un clamoroso fallimento». Per 
«parte nostra - conclude - non intendiamo agitare polemi¬ 
che» quando, innanzitutto, «valgono le decisioni». Le dichia¬ 
razioni di Craxl - ha osservalo Gian Carlo Pajetta «lasciano il 
tempo che trovano». I toni usati nei confronti di Occhetto, 
Craxi avrebbe dovuto usarli - ha aggiunto - nei confronti di 
Andreotti e Forlani per il loro comportamento verso la sini¬ 
stra de, «uno dei più grandi fenomeni di maleducazione par- 
iamentaic». 


Torino ancora 
senza sindaco 
Zanone 
non si presenta 
all’assemblea 


A oltantadue giorni dal volo. 
Torino è ancora senza sin¬ 
daco. Ieri mattina il Consi¬ 
glio comunale avrebbe do¬ 
vuto eleggere alla carica il li¬ 
berale Valerio Zanone, ma 
ha dovuto aggiornare la se¬ 
duta a lunedi prossimo per 
l'assenza, proprio del candidato a primo cittadino. Zanone 
aveva preferito volare a Roma per votare la fiducia al gover¬ 
no sugli spot (gli altri parlamentari consiglieri erano ivece 
presenti). Il fallo è che nel pentapartito a Torino continua a 
soffiare aria di burrasca. De, Psi, Psdi. Pii, Pri e Pensionati so¬ 
no ancora duramente impegnati nella «battaglia dei posti». Il 
comportamento della maggioranza è lesivo - hanno detto i 
consiglieri del gruppo comunista - della «credibilità delle 
istituzioni». 


A Brindisi 
giunta di sinistra 
al Comune 
e Provincia 


A Brindisi il Consiglio pro¬ 
vinciale eleggerà stamani 
una giunta di sinistra (Pci, 
Psi, Pri e Verdi). Lunedi sarà 
la volta del Consiglio comu¬ 
nale a eleggere il proprio go¬ 
verno con la stessa maggio¬ 
ranza. L'accordo è stato rag¬ 
giunto a sorpresa. Infatti fino a due giorni la le trattative si 
svolgevano nell'ambito del pentapartito. L'intesa fra comu¬ 
nisti. socialisti, repubblicani e verdi, si propone dì «verificare 
la possibilità di inaugurare un itinerario politico e program¬ 
matico dal connotati più apertamente riformisti e progressi¬ 
sti». Sia al Comune che alla Provincia le nuove giunte posso¬ 
no coniare sulla maggioranza di un seggio. Il rsdi. che pure 
ha preso parte alla prima fase delle trattative, non ha aderito 
all'intesa. - 


Quadripartito 
nelle Regioni 
Lazio 
e Veneto 


La Regione Lazio è governa¬ 
ta da ieri da una giunta qua¬ 
dripartito (De, Psi, Pri. PII) 
con I' appoggio esterno dei 
socialdemocratici (non so¬ 
no entrali nell'esecutivo per¬ 
chè - ha dichiaralo il capo- 
gruppo Costi - il segretario 
nazionale Cariglia » non era pienamente soddisfatto delle 
conclusioni delle trattative» che «non tenevano conto del- 
l'importanza Istituzionale del Psdi»). Presidente è stato det¬ 
to il de Rodolfo Gigli con 37 voti favorevoli e 19 contrari 
Giunta a quattro anche alla Regione Veneto. La guiderà il de 
Franco Cremonese e sarà composta da assessori della stes¬ 
sa Dc (T).delPsl (3).del Radi (h) edel Pri (1). L’accordoè 
stalo raggiunto ieri a conclusione fi faticose e lunghe trattati¬ 
ve. L’assemblea è convocata per lunedi prossimo. Sulla vi¬ 
cenda dei governi locali nel Veneto. dop>o la Curia sono in¬ 
tervenuti anche gli industriali per i quali nelle trattative c'è - 
dice il presidente Ferretto - «molta confusione e crescente 
frammentazione» e prevalgono «lottizzazioni e palleggia¬ 
menti «che ritardano la formazionedelle giunte. 

La nuova giunta (De, Psi, 
Psdi) per le modalità con 
cui è stata costituita e per «le 
linee programmatiche che 
esprime» è «un fatto gravissi¬ 
mo» per Venezia. È il duro 
giudizio espresso dalla Fe- 
derazione comunista della 
città lagunare. Si tratta, aggiunge, di una «alchimia di forze 
politiche» che non può dare «risposte precise, rigorose e 
puntuali» ai gravi e complessi problemi della città. Un giudi¬ 
zio condiviso «dal Pri e dai Verdi» e da «eminenti personalità 
cittadine» cattoliche e laiche. I comunisti, conclude la nota. 
SI batteranno per dare alla città «un governo autorevole fon¬ 
dalo su rapporti politici trasparenti». Massimo Cacclari, ca¬ 
polista comunista alle elezioni di maggio, per contrastare il 
«governicchio» formatosi in seguito a «quel pastkxlaccio 
brutto di Ca’ Farsetti» ha proposto la creazione di un gover¬ 
no ombra fra Pci, W e Verdi. 


Pd: «Alchimia 
dannosa 
per Venezia 
il governo a Ire» 


ORCaORIOPANE 


La ribellione delle tv locali: 

«Questa legge d costringerà al silenzio» 


■LEONORA MARTELU 


■IROMA La protesta è gene¬ 
rale. Tutto il mondo della tele¬ 
visione indipendente sta insor¬ 
gendo contro una legge che 
soffoca il pluralismo dell'emit¬ 
tenza televisiva e che sposta 
l'equilibrio fra i due giganti 
Rai-Fininvest. penalizzando il 
pubblico a favore del privalo 
Berlusconi. Ad uscire poi del 
tutto sbaragliate dopo la pro¬ 
posta del governo sono le tele¬ 
visioni locali ed i foro circuiti. Il 
maxiemendamento presenta¬ 
to dal governo ha dato a questi 
un colpo durissimo, al di là di 
ogni pessimistica previsione. 

L'articolo 17 sulle conces¬ 
sionarie di pubblicità, sul qua¬ 
le è stata posta la fiducia assie¬ 
me ad altri articoli «a rischio» 
della legge, impedisce, nei lat¬ 
ti, alle concessionarie nazio¬ 
nali radiotelevisive di racco¬ 
gliere pubblicità anche per re¬ 
mittenza locale. Recita il testo 
dciremcndamento governati¬ 
vo: «Ogni concessionaria di 
pubblicità non può piazzare la 
pubblicità su più di tre reti na¬ 
zionali. oppure su due reti na¬ 
zionali e tre locali, oppure su 


una nazionale e sei locali». In 
pratica un provvedimento che 
toglie il terreno sotto ai piedi 
alle piccole tv. Ma Ira i «feriti 
gravi» ci sono anche, addirittu¬ 
ra, le reti radiofoniche della 
Rai. che secondo il dettato del¬ 
la legge, si troveranno prive 
delle risorse pubblicitarie, fino¬ 
ra raccolte dalla Sipra, la con¬ 
cessionaria pubblicitaria del 
servizio pubblico. Stessa fine 
per il circuito televisivo di Cin- 
quesrelle, anch'esso alimenta¬ 
lo dalla pubblicità targata Si¬ 
pra. «L’ultima versione dell'ar¬ 
tìcolo 17 proposta dal governo 
- ha dichiaralo Adamo Vec¬ 
chi, presidente della conces¬ 
sionaria pubblica - impedisce 
alla Sipra di raccogliere pub¬ 
blicità per le emittenti televisi¬ 
ve locali, e la costringe a ridur- 
re. rispetto alla situazione at¬ 
tuale. la sua presenza sulla 
stampa quotidiana e periodi¬ 
ca. La formulazione dell'atti- 
colo parrebbe Inoltre esclude¬ 
re per la Sipra la raccolta pub¬ 
blicitaria per le tre reti radiofo¬ 
niche della Rai» 

«Hanno ucciso la possibilità 


dei network minori di soprav- 
viovere - è stato il giudizio del 
Presidente di Fele A, Alberto 
Peruzzo, - perché mentre ad 
un soggetto hanno proibito la 
raccolta pubblicitaria per altri 
circuiti, gli stessi, che non pos¬ 
sono permettersi di aggregarsi 
ad una forza distributiva im¬ 
portante. saranno destinati al¬ 
la scomparsa. Un plauso - ag¬ 
giunge amaro - a chi ha decre¬ 
tato la line del pluralbmo tele¬ 
visivo». 

«Un disastro!». Piero Passetti, 
presidente dell'Associazione 
delle tv locali aderenti alla Frt 
(Federazione delle radio tele¬ 
visioni) , è durissimo. «Slamo al 
disastro. In questo marchinge¬ 
gno c’è qualcosa che non fun¬ 
ziona. È la morte di tutte le pic¬ 
cole emittenti, che non posso¬ 
no più avere pubblicità nazio¬ 
nale. Era meglio prima - conti¬ 
nua Passetti - perché almeno 
c'era la possibilità di entrare in 
un circuito nazionale per otte¬ 
nere pubblicità e programmi. 
Ora. il voto di fiducia viene ad 
impedire qualsiasi aggiusta¬ 
mento. L'andamento del di¬ 
battito alla Camera aveva di¬ 


mostralo la possibilità di mi¬ 
gliorare notevolmente il testo 
del Senato su tanti particolari 
importanti di natura tecnica, 
impiantistica, fiscale. Aveva¬ 
mo, inoltre, presentato a lutti i 
gruppi politici un subemenda- 
menlo che destinava il 10% 
della pubblicità nazionale al¬ 
l'emittenza locale. Ora si è tut¬ 
to bloccato». Intanto il presi¬ 
dente della Frt. Filippo Rebec- 
chinl, ha invialo ad Andreotti 
una lettera nella quale defini¬ 
sce un «grottesco equivoco» il 
contenuto dell'emendamento 
sul quale il governo ha chiesto 
la fiducia. 

Vincenzo Vita, responsabile 
per II Pci delle comunicazione 
di massa, commenta la situa¬ 
zione denunciata dalle tv indi¬ 
pendenti con parole durissi¬ 
me; «L’insieme del progetto 
Mammi è totalmente devastan¬ 
te per l'emittenza locale. Fissa 
un duopolio «imperfetto» (la 
Fininvest ne diventa l’anello 
forte) e travolge le esigenze 
dell’emittenza locale. Dopo 15 
anni, un bel risultato!» È infatti 
del 1976 la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale che liberaliz¬ 
zava l'etere in ambito locale e 


che indicava la necessità di 
una disciplina del sistema ra¬ 
diotelevisivo nazionale. 
NeirSS, poi. la Corte costitu¬ 
zionale ribadiva la sostanza 
della prima sentenza, indican¬ 
do al Parlamento i parametri 
da seguire neH'operalo legisla¬ 
tivo: difesa del pluralismo del¬ 
l'Informazione e salvaguardia, 
quindi, dell'emittenza locale. 
«Non mi stancherò mal di dire 
che il pluralismo effettivo di 
un'Informazione democratica 
possa dal focale, da una giusta 
interazione Ira nazionale e lo¬ 
cale». Giulio Cesare Rattazzl, 
segretario del Comitato «Terzo 
Polo», una recente aggregazio¬ 
ne dei lutto autonoma di olire 
cento emillenli locali, reagisce 
duramente. «Si la una legge 
contro la sentenza della Corte 
costituzionale. Si sistema il 
duopolio e si soffoca il servizio 
informativo locale. A questo 
punto sono le concessionarie 
nazionali che possono salvare 
il locale con la loro pubblicità. 
Se ciò non dovesse avvenire, 
rimarranno in vita solo quelle 
piccole emittenti che si mette¬ 
ranno al servizio di qualche in¬ 
teresse particolare». 


Lilly Gruber 


M ROMA. La lettera aperta è 
rivolta «al presidente Manca, al 
direttore generale Pasquarelli, 
ai consiglieri d'amministrazio¬ 
ne. tutti uomini, a cotleghe e, 
colleghi». E soprattutto al «pub' 
blko femminile», all'«opinione 
pubblica, il mondo politico e 
culturale delle donne», a cui si 
chiede; «Il latto che quest'a¬ 
zienda che produce l'informa¬ 
zione, il divertimento, i sogni, il 
racconto del mondo in cui vi¬ 
viamo sla diretta e modellata 
esclusivamente da uomini, an¬ 
che quando si deve interpreta¬ 
re il pubblico femminile, é pro¬ 
blema solo nostro?» La lettera 
porta in calce I2C> linne di 
«programmlste, impiegate, re¬ 
giste e dirigenti» e l'adesione 



«Cara Rai, comindamo 
a parlare ^ fernrninile» 


Sono 3.700. Molte, stufe di lavorare per una tv che 
«produce un femminile pensato da uomini». Vogliono 
«potete, ma per dare voce alle donne». Nemiche della 
lottizzazione, rivendicano autonomia. Sono per *la 
qualità del prodotto medio», anziché una politica edi¬ 
toriale basata « sul mega-show, cioè suH'eme^nza». 
Chiedono al pubblico femminile di svegliarsi. Nasce 
con una lettera il Cordinamento donne I^i. 


MARIA SERENA PAUERI 


del Coordinamento delle gior- 
naliste già fondato a Viale 
Mazzini circa un anno fa. 

Le solloscrittrici di questo 
documento -presentato ieri a 
Roma- si dichiarano di «tutte le 
appartenenze politiche e cul¬ 
turali» e hanno professionalità 
diverse, dalle conduttrici del 
Tg alle segretarie. Alla Rai le 
donne sono il 27% del perso¬ 
nale: 3.700, a fronte di 9.700 
uomini. Si calcola che i con¬ 
tralti a termine impieghino col¬ 
laboratrici in quantità analoga. 
Ma arrivano alla dirigenza il 4% 
dei maschi, lo 0,8% delle don¬ 
ne. La segregazione risulta an¬ 
che orizzontale: il massimo di 
fcmminilizzazione si ha fra gli 


impilati amministrativi, 11 do¬ 
ve .s'impone l'elefantiasi buro- 
cr-atica dell'apparato. «Per un 
alto possono occonere lino a 
72 firme. Un contralto ha fra 13 
e i 6 mesi di gestazione. A cor¬ 
rere dietro a questo lavoro im¬ 
menso, ma paralizzante per 
un'azienda che si propone la 
“sfida planetaria", chi sono? Le 
donne, le impiegale». Dunque; 
l'azienda pubblica d'informa¬ 
zione usa male il lavoro fem¬ 
minile. 

La nascila del Coordina¬ 
mento è una «presa d'atto del¬ 
la nostra forza dentro fa Rai». E 
della «responsabilità» connes¬ 
sa aH’impiego nel servizio di 
informazione pubblica. Che 
dà voglia di intervenire, mentre 


tutto è in ballo: mercato pub¬ 
blicitario, lottizzazione e proli¬ 
ferazione di cariche dirigenU, 
contratto dei giornalisti. Spie¬ 
gano: «Non vogliamo lemmini- 
lizzare la lottizzazione. Ci inte¬ 
ressa sovvertire queste regole. 
Ma se una donna viene nomi¬ 
nata grazie ad esse sarà co¬ 
munque una novità, sia certa 
che avrà solidarietà». Una ri¬ 
sposta al nome di Giuliana Del 
Bufalo, candidata alla vice-di¬ 
rezione del Tg2. Puntano a che 
la presenza delle donne «di¬ 
venti un problema nell'azien¬ 
da: non solo in termini di pote¬ 
re, ma in termini di prodotto». 
Convinte però che «un discor¬ 
so solo interno è perdente». Un 
risultato di cui le giomaliste del 
Coordinamento nato un anno 
la (nuce di questo allargato a 
tutte le professionalità) sono 
soddisfatte, è aver conquistato 
un «osservatorio» dei program¬ 
mi Rai, che dall'aulunno verrà 
condotto in collaborazione 
con «DWF». Spiegano; «Sarà un 
osservatorio tendenzioso. Dei 
modi in cui la tv pubblica ci 
rappresenta. E delle assenze, 
le identità femminili concrete, 
d'oggi, che la Rai non raccon¬ 
ta». 
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IN Italia 


Catania 

«La pantera» 
convocata 
dal giudice 


Oggi il Consiglio superiore 
indicherà il vicepresidente 
al quale il capo dello Stato 
delegherà le sue funzioni 


Si parla di un accordo su Galloni 
Ma c’è ancora qualche incognita 
Alessandro Pizzorusso ha molto 
seguito tra i consiglieri togati 


Serra si iscrive al Pr 

Non è uno scherzo 
Ora «Cuore» batterà 
anche per Pannella 


■H CATANIA. Gli Studenti del¬ 
le Pantera ieri mattina sono 
comparsi davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Catania Salvatore Scalia, 
che II aveva convocati per ri- 
sponderedel reato di interru¬ 
zione di pubblico servizio e oc¬ 
cupazione di edificio pubbli¬ 
co. L'accusa principale pcrb, 
rivolta a nove studenti della 
Pantera, < quella di essere i ca¬ 
pi e gli organizzatori delle oc¬ 
cupazioni. Un reato per il qua¬ 
le I ragazzi catenesi rischiano 
lino ad otto anni di reclusione. 
•Mi pare che la magistratura 
che pure sta agendo con la 
massima prudenza - ha detto 
l'avvocato Rosario Pettinato, 
uno del legali del collegio di 
dilesa - che abbia avviato que¬ 
sto procedimento dietro una 
serie di pesanti pressioni politi¬ 
che soprattutto provenienti dal 
mondo accademico, con le 
quali si è voluto reagire con la 
solita anroganza e la solila bo¬ 
ria di fronte ad una sacrosanta 
protesta. Vi è stalo certamente 
un momento di resistenza di 
Ironie ad una legge che tende 
a peggiorare la situazione del- 
l'universita, ma tutto è rimasto 
nel lecito. Se poi vi sono stale 
persone che, approfittando 
della protesta degli studenti, 
non hanno latto lezioni o esa¬ 
mi. come ad esempio è acca¬ 
duto ad Economia e Comme^ 
ciò, sono latti che approlondi- 
remo in altra sede*. Dura an¬ 
che la presa di posizione della 
Fgci che ha definito l'azione 
della magistratura come la pa¬ 
lese dimostrazione del fatto 
che nell'ateneo catanese non 
esistono più «spazi di aglbiliiA 
democratica*. 

D W.R 


Bergamo 

Bimbo affoga 
Arrestato 
il padre 

■IBftEsaA. Mario Martinelli, 
di 31 anni, è stato arrestato l'al¬ 
tra notte dal carabinieri dopo 
la morte del tiglio. Giovanni, di 
quasi cinque anni, annegato 
poche ore prima nelle acque 
del lago d'iseo. L'accusa e di 
abbandono di minore. Il fallo £ 
accaduto verso le 23 di giove¬ 
dì. quando Mario Martinelli 0 
arrivalo a bordo della sua 
•Golf*, sulla quale c'era anche 
il bambino, al molo del < 11(10 
comasola» di Lovere (Berga¬ 
mo) . Martinelli, separalo dalla 
moglie, aveva in affidamento il 
figlio da una quindicina di 
giorni. A quanto pare, lo stesso 
Mario Martinelli si sarebbe al¬ 
lontanalo gettandosi in acqua 
e lasciando solo il figlio. Quan¬ 
do Martinelli è tornato sul mo¬ 
lo, il bambino era scomparso. 
Il corpo senza vita del bimbo è 
stalo ripescato alle 2 del matti¬ 
no. 


L’ultima volta di Cossiga al Csm 


Inizia questa mattina alle 9 e 30 la riunione del Con¬ 
siglio superiore delle magistratura durante la quale 
verrà eletto il vicepresidente. Sarà presente anche 
Francesco Cossiga, che si asterrà dal voto. I candi¬ 
dati più accreditati sono Alessandro Pizzorusso e 
Giovanni Galloni. Su quest'ultimo nome esisterebbe 
già un accordo, anche se non si esclude qualche 
sorpresa. 


CARLA CHILO 



Hi ROMA. Pochi minuti prima 
delle 9 e 30 il presidente Fran¬ 
cesco Cossiga varcherà II por¬ 
tone di palazzo del Marescialli. 
Come prescrive la legge pre¬ 
siederà alla prima riunione del 
Ctim. durante la quale sarà 
etstto il vicepresidente. Ma sa¬ 
rà l'ultima volta che Cossiga si 
recherà di persona presso l'or¬ 
gano di autovemo. Dopo l'ele¬ 
zione, come ha annunciato ie¬ 
ri, delegherà al suo sostituto 
tutti i compiti e si ilmiterà a 
mantenere una furucione di 
<ontrollo< e garanzia. 

Ancora più delicata, dopo 
l'annunciata ‘riduzione* dei 
poten del Consiglio sarà la fun¬ 
zione del vicepresidente. Se¬ 
condo le voci circolate fino ad 
ora sono due i possibili candi¬ 
dati: l'ex ministro democristia¬ 
no Giovanni Gilloni e il profes¬ 
sor Alessandro Pizzorusso, 
uno dei più noti esperti italiani 
di dlritlo costituzionale, eletto 
dal parlamenta su indicazione 


del partito comunista. Secon¬ 
do un calcolo strettamente «di 
appartenenza» dovrebbe veni¬ 
re eletto Giovanni Galloni. Sul 
suo nome dovrebbero conver¬ 
gere i voti dei sette laici di area 
governativa, dei due mebri di 
diritto, (Cossiga. come annun¬ 
ciato si asterrà) e dei giudici 
delle correnti più m<xlerale: 
Magistratura indipendente (5 
consiglieri) e Unità per la co¬ 
stituzione (8 consiglieri). Ma 
c'à ancora qualche incognita. 
Non è escluso che qualche 
giudice, al momento del voto, 
metta sul piatto della bilancia 
altri elementi, come la compe¬ 
tenza specifica. 

La decisione definitiva av¬ 
verrà in tarda mattinata, dopo 
che saranno stati affrontati gli 
altri pu nti all'ordine del giorno: 
la nomina della commissione 
per II regolamento interno, le 
eventuali proposte della com¬ 
missione per la verifica delle 
compatibilità. 


Quest'ultima ha tra le altre 
cose esaminalo t ricorsi di due 
candidati di Magistratura indi¬ 
pendente, la corrente che oltre 
ad avere perduto più consensi 
è stata maggiormente penaliz¬ 
zata dalla nuova legge eletto¬ 
rale del giudici. Secondo i due 
bocciati, due seggi attribuiti ai 
•verdi» e a Magistratura demo¬ 
cratica spetterebbero a loro, è 
altamente improbabile che i 
due ricorsi vengano accolti, 
ma si à dltlusa la voot che uno 
dei componenti della commis¬ 
sione si pronuncerà a favore 
deiricorenll. 

La corrente di Magistratura 
democratica. Intanto, sembra 
decisa a chiedere a Cossiga 
che l'elezione del vicepresi¬ 
dente avvenga dopo una di¬ 
scussione. Quattro anni fa, 
quando Giuseppe Borrè avan¬ 
zo questa richiesta, il Presiden¬ 
te vieto la dlsussione. Questa 
volta, sembra che sia disponi¬ 
bile a consentire, se non una 
vera e propria discussione 
un'autopresentazione del can¬ 
didati alla vicepresldenza. 

Anche questa «autopresen- 
tazione», fino ad oggi negata, 
sarà uno degli argomenti di cui 
dovrà (xteuparsi la commissio¬ 
ne per il regolamento interno 
del Csm. Ultimo adempimento 
della giornata, prima della 
pausa estiva, dovrebbe essere 
l'elezione (a scrutinio segre¬ 
to) del componenti elfettivì e 


supplenti della sezione disci¬ 
plinare, il «tribunale dei giudi¬ 
ci». Insieme alla prima com¬ 
missione (che indaga sui ma¬ 
gistrali ai fini di un eventuale 
trasferimento d'ufficio) è una 
commissione basilare per i la¬ 
vori dei consiglio. La sezione 
disciplinare è composta, come 
tutte le altre commissioni, per 
due letzi da togati e per un ter¬ 
zo da laici e rispecchia te pro¬ 
porzioni eslstcnmti nel ple¬ 
num. 

Dai primi commenti all'in¬ 
tensa attività presidenziale in 
materia di giustizia sembra che 
il messaggio alle camere abbia 


incontralo favore soprattutto in 
ambienti politici, mentre la 
magistratura è mollo più cau¬ 
ta. 

Liberali e repubblicani plau¬ 
dono all'iniziativa del Presi¬ 
dente. Anche il sottosegretario 
Silvio Ceco ha avuto parole di 
apprezzamento per alcuni 
aspetti dell'intervento di Cossi¬ 
ga:* Bisogna andare oltre e al- 
icrmare con le parole e con le 
leggi che magistrali c cittadini 
vengono garantiti corretta¬ 
mente solo quando la legge c 
non il Csm, definisce con chia¬ 
rezza i diritti e 1 doveri dei citta¬ 
dini di Ironie al magistrato e vi¬ 


ceversa». 

Più cnllco Franco Ippolito, 
segretario di Magistratura de¬ 
mocratica, che ha apprezzato 
alcuni passi dell'intervcnlo di 
Cossiga ma ha osservalo che 
:‘Su5cita perplessità la riaffer¬ 
mala volontà di non partecipa¬ 
re al lavori del consiglio finché 
non siano stale ridefinile, an¬ 
che In sede di revisione costi¬ 
tuzionale, le attribuzioni del¬ 
l'organo nei confronti del qua¬ 
le Il presidente si pone come 
controllore, inoltre il Presiden¬ 
te riafferma la sua concezione 
del Csm riduttiva rispello al si¬ 
stema costituzionale.» 


Presentata una ricerca del Crs sui servizi di sicurezza, dal caso Sifar a Ustica e Bologna 
Gli autori accusano: «In Italia il segreto è la norma, la trasparenza un’eccezione» 


Le le^ violate per la ragion di Stato 


Segreti per la ragion di Stato. Un filo nero che colle¬ 
ga un ventennio di stragi e scandali: dal caso Sifar 
alla giustizia negala per Ustica e Bologna. Su questi 
temi Fabrizio Clementi e Aldo Musei del 09, hanno 
presentato un lavoro molto dettagliato su abusi e 
violazioni nell'apposizione del «segreto». «La colpa 
è anche di una certa cultura del consociativismo, 
cosi dannosa per la democrazia». 


■I ROMA «Dopo il crollo del 
muro di Berlino sarebbe II caso 
che in Italia venisse giù quel 
muro di gomma costituito dai 
segreti di Sialo, dai dcpisiaggi 
e dalle omissioni che impedi¬ 
scono l'accertamento delle ve¬ 
rità». 

£ il parere di Rosario Minna, 
giudico di Firenze, autore di 
un'eccezione di legitlimità po¬ 
sta alla Corte costituzionolc 
sulla legge per il segreto di Sla¬ 
to. Una immagine efficace, la 
su.), per rappresentare la pro¬ 
blematica, nelU vita democra¬ 


tica c netta giustizia, del «segre¬ 
to di Stalo» c delle attività del 
servizi di sicurezza che in Italia 
si sono dimostrati davvero 
inalfldabili. A ventiquattro ore 
dall'approvazione, in Senato, 
del disegno di legge che aboli¬ 
sce il segreto di Stato per i reali 
di sbage e terrorismo. Il «Cen¬ 
tro rilorma dello Stato», presie¬ 
duto da Pietro Ingrao, ha pre¬ 
sentalo un voluminoso studio 
su questo argomento intitola¬ 
to: «Dal coso Sifar alla giustizia 
negata di Ustica e Bologna». 


Alta presentazione dell'ini¬ 
ziativa c'erano il direttore del 
Cn, Giuseppe Cotlurri, l'awo- 
calo di parte civile per la strage 
. diBok)ÌFia,n|ril0lYombeiii, il 
giurista ex mèmbro del Csm 
Massimo Brutti e il senatore 
della Sinistra indipendente, 
Pierluigi Onorato. 

Il lavoro è stalo illustrato dal 
due autori, Fabrizio Clementi e 
Aldo Musei, che hanno analiz¬ 
zato migliaia di documenti, 
leggi di vari paesi e interroga¬ 
zioni o interpellarue parla¬ 
mentari per ricostruire un qua¬ 
dro organico della situazione 
del segreto di Stalo, polilico-ln- 
lemozionale, poUUco-nazlona- 
lee politico-mUilare. 

Analizzando la legge 801 
del 1977, i due ricercatori han¬ 
no enucleato la competenza 
esclusiva, di opporre il segreto, 
del presidente del Consiglio, in 
dodici anni sei sono stati i casi. 


Sulla vicenda dell'Eni-Petro- 
nim, in relazione all'attentato 
sull'Italicus, sul caso Ciovan- 
nonc, in riferimento al seque¬ 
stro di due giomaiisti italiani in 
Ubano, nel caso Cauchl a Fi¬ 
renze, nella vicenda del traili- 
co di armi sul quale sta ancora 
indagando il giudice venezia¬ 
no Mosteiioni, e ncH'episodio 
del sabotaggio dell'aereo Argo 
16. 

Un altro problema specifica¬ 
mente segnalalo da Clementi e 
Musei é quello dcll'atliviià del 
Comitato parlamentare di con¬ 
trollo sul servizi segreti. 1 due ri¬ 
cercatori lo definiscono «un or¬ 
gano cooptato nella gestione 
governativa deci segreto e alte¬ 
rato nelle sue funzioni Istitu¬ 
zionali». Sotto accusa il conso¬ 
ciativismo di questo comitato, 
dunque, ma anche la mancan¬ 
za di una opposizione più effi¬ 
cace ail'iniemo del comitato 


stesso. In poche occasioni - af- 
fcimano I ricercatori del Crs - 
le decisioni sono siate prese a 
maggioranza, quasi sempre al¬ 
l'unanimità. M ’ 

Quali le proposte di rilotina? 
Innanziluiio limitare la durala 
del scgrclo, quindi una idea ra¬ 
dicale: soppressione del Comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
e attribuzione agli ulllci di pre¬ 
sidenza di Camera e Senato, 
del controllo sull'applicazione 
della legge. Per ultimo, rende¬ 
te obbllgaloria la risposta alle 
inIeiTogazioni parlamcniari 
presentale sulla materia del se¬ 
greto di Stalo. 

«Il problema è la legge, é il 
comitato, ma sono soprattutto 
I sctvizf di sicurezza - ha com¬ 
mentalo il senatore Onoralo, 
componente del Comitato par¬ 
lamentare di conirollo -, Nelle 
inchieste emerge il latto che 
proprio queste slrutture non 


sono affidabili £ un problema 
che deve altrontare il governo 
che nomina i dirigcnli e li deve 
gestire». 

Sui rapporti emersi a Bolo¬ 
gna tra servizi adeviali» e strage 
della stazione, ha parlato l'av¬ 
vocalo Trombetti: "Una cosa 
emerge, ed è inquietante dav¬ 
vero. Il dcpislaggio per l'atlen- 
lato di Bologna non é inizialo 
dopo l'esplosione della bom¬ 
ba, ma almeno un mese pri¬ 
ma. Questo é un latto preciso 
che salta fuori dagli ath istrul- 
lorì che hanno Inchiodato Mu- 
sumeci e Bcimonleche, occor¬ 
re ripeterlo, sono siali condan¬ 
nali per calunnia aggravala». 

Tutto il materiale che è stalo 
presentato ieri costituirà un vo¬ 
lume speciale che sarà pubbli¬ 
calo su •Democrazia e dinlto» 
nell'autunno prossimo. Inlanto 
il materiale raccolto è stalo 
mandalo al «governo ombra» 
delPci. DACi. 


Michele Serra: direttore di «Cuore»: l'inserto satirico 
de «l'Unità»: si è iscritto anche al partito radicale Lo 
ha fatto giovedì sera a Montecchio dove Pannella 
partecipava alla festa di «Cuore». La decisione nasce 
dall’insoddisfazione per come procede il dibattito 
nel Pei sulla «cosa». Faccia a faccia Fassino-Pannel- 
la. Il leader radicale: «Sarò nella segreteria della 
nuova forza politica?». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ MONTECCHIO (Re). E da 
adesso quel «Cuore» pul.serà 
anche per Pannella. Michele 
Serra ha deciso: da oggi, ol¬ 
tre a quella del Pei, avrà in 
tasca anche la tessera del 
p.irtito radicale. Il direttore 
dell'inserto satirico de l'Uni¬ 
tà l'ha chiesta al leader radi¬ 
cale Marco Pannella che 
giovedì sera si trovava a 
Montecchio alla festa di 
•Cuore». Uno .scherzo? No. 
niente di più serio, assicura 
Serra che davanti a Piero 
Fassino, della segreteria del 
Pei, ha tirato fuori di tasca i 
soldi per la tessera radicale 
(182.500 lire, tanto costa) e 
li ha consegnati a Pannella 
tra l'applauso del pubblico. 
Fassino non ha battuto le 
m,jni e allora Serra gli ha do- 
m.jndato: «Mi espelli?». L'e¬ 
sponente del Pei ha sorriso 
la.sciando capire che quei 
tempi sono passati. Poi ha 
aggiunto: •A.ssolutamenle 

no e non mi pare che nel 
partito ci siano attualmente 
le condizioni per espellere 
qualcuno». Insomma la dop¬ 
pia tessera non fa più scan¬ 
dalo. U Pei ha ben altre gra¬ 
ne a cui pensare. 

Perchè il direttore di «Cuo¬ 
re» ha deciso di iscriversi al 
partito di Pannella? Davanti 
al pubblico che accalca la 
tenda dove si svolge un fac¬ 
cia a faccia tra Pannella e 
Fassino, lui lo spiega con 
•l'insoddisfazione per come 
slii prrxedendo il dibattito 
sulla "cosa”». Troppe paro¬ 
le. molla confusione, pcxhi 
fatti, Una discussione ripie¬ 
gata nel palazzo. «Ho il ter¬ 
rore che il dibattito interno 
sequestri quello tra la gente, 
I militanti, la base». La con¬ 
versione verso la strada di 
Pannella è avvenuta proprio 
a Montecchio. «La mia ade¬ 
sione l'ho decisa alla festa di 
“Cuore"; qui se uno dice che 
è della mozione del si o del 
no viene fischialo; si sente 
un grande bisogno di una si¬ 
nistra ampia». Ma con chi fa¬ 
re questa «cosa» e questa si¬ 
nistra ampia? Anche con i 
radicali. EcosI Michele Sen-a 
ha voluto mandare un se¬ 
gnale per dire che è ora di 
passare dalle parole ai fatti. 
Critico verso l'aitdamento 
dell'ultimo Comitato centra¬ 
le ironicamente ha detto: 
•Non basteranno altri no¬ 
vanta Comitati centrali per 
sfinirci». 

Anche per questo oltre al¬ 
la tessera del Pei che si «ono¬ 


ra» di avere in la.sca da di- 
ciotto anni. Serra ha deciso 
di prendere anche quella 
del partito radicale. A Pan¬ 
nella invia un messaggio di 
odio-amore: «Confesso che 
sei stato l'uomo politico che 
ho odiato dì più, ma mi sono 
vergognato quando ti hanno 
picchialo a Botteghe Oscu¬ 
re». E la nuova «cosa»'’ Serr.i 
crede che si possa fare solo 
insieme agli altri La sua prò. 
posta è quella di un congres¬ 
so doppio, dove nella prima 
parte il Pei tonda il partito 
costituente. Dopodiché, con 
le sue bandiere («che io 
amo mollissimo», sottoli¬ 
nea), si fa la seconda parte 
insieme agli altri che ci stan¬ 
no. 

A lamentarsi dei tempi, 
dei mtxii e dei contenuti del 
precesso costituente è so¬ 
prattutto Pannella perché, 
secondo lui, i radicali sono 
stati annullati. «Nei docu¬ 
menti del Pel la parola radi¬ 
cale é tabù». Polemizza sul 
mancato decollo delle liste 
Nathan (‘boicottate dal 
Pei») mentre si è coltivato il 
•peronismo di Leoluca Or¬ 
lando che ha distrutto il Pei 
siciliano». 

Pannella preme sul Pei e 
fa sapere che nella nuova 
formazione politica vuole 
entrarvi di peso. «In dicem¬ 
bre ho chiesto di iscrivermi 
al Pei, ma nessuno mi ha fat¬ 
to sapere nulla, anzi si fa fin¬ 
ta di niente. Pannella farà 
parte della segreteria dell.i 
nuova cosa?», Il pubblico ru¬ 
moreggia e qualcuno dice 
«no». 

Il leader radicale scalpila, 
per lui si è già in ritardo per- 
(rité prevede che in primave¬ 
ra et saranno le elezioni po¬ 
litiche e allora domanda: 
•Chi farà le liste elettorali 
della nuova forza politica 
che nascerà dalla costituen¬ 
te?». Fassino nel respingere 
l'accusa che vi sia una mes¬ 
sa al bando dei radicali ha 
ricordato che il Pci da tempo 
è contaminato dalla tradi¬ 
zione liberaldemocratica 
(•larea parte del pensiero 
del Partilo d azione è con¬ 
fluito nel Pei»). Si è poi detto 
d'accordo con la critica di 
Serra sul Pei: «Mi sono stufa¬ 
to anch'io del dibattito che 
si fa a Botteghe Oscure sull.i 
cosa: certo é un'operazione 
complessa, ma non può .sca¬ 
dere in politicismo e trasfor¬ 
marsi in un'eterna discussio¬ 
ne tra gli stati maggiori». 


Ad un anno e mezzo dalla proposta del Pei 

Dal Senato il primo passo 
per il servizio militare ridotto 


Il primo si è venuto dal Senato. Da settembre toc¬ 
cherà alla Camera. Se non ci saranno altri colpi di 
coda del governo, la leva ridotta sarà legge. Due me¬ 
si in meno di soldato (più l'aumento del soldo) a 
partiredal gennaio del 1992. Ieri Ugo Pecchioli - au¬ 
tore del primo disegno di legge per la naia più corta 
- ha parlato di «importante successo del Pei». Con la 
nuova legge istituito anche il servizio civile. 


OIUSSPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA •Date a Cesare...». 
Ora che s'é aperta la corsa per 
il primato della soddisfazione 
il giorno dopo l'approvazione 
del disegno di leg^ che riduce 
a dieci mesi il periodo di leva 
militare, I comunbti - con Ugo 
Pecchioli - sottolineano che se 
taglio ci sarà, come ci sarà, si 
dovrà all'iniziativa legislativa 
del Pei. All'inizio dello scorso 
anno, intatti, fu depositato alla 
Camera (con la tlrma di Achil¬ 
le Occhetto) e al Senato il di¬ 
segno di le^e che riduceva a 
sei mesi la ferma militare. A 
palazzo Madama - dove il re¬ 
golamento deH'assemblea lo 
consente - il progetto fu >13110 
proprio dall'intero gruppo 
pariamentaie comunista, co¬ 
sicché si apriva la strada alle 
proce dure accelerate. £ Ira- 
soono, pero, un anno e mez¬ 
zo. Un tempo lungo che Pec- 
chicli spiega con «le resisten¬ 


ze, I tentativi dilatori, le difficol¬ 
tà. gli ostacoli frapposti dalla 
maggioranza e dal governo». 
Fino all'ultimo in commissio¬ 
ne Difesa - ha detto il capo¬ 
gruppo comunista - il disegno 
di legge é stato approvalo con 
il parere contrario del gover¬ 
no. 

Il disegno di legge licenziato 
per Monlecitono contempla - 
oltre ai due mesi in meno di 
naia - l'Isliluzlone del servizio 
civile nazionale parificato in 
lutto al servizio di leva (assor¬ 
be anche l'obiezione di co¬ 
scienza) ; l'aumenlo del soldo 
(10.000 lire dai luglio del 1992, 
più del doppio della paga gior¬ 
naliera attuale): l'istituzione 
del servizio militare femminile 
su basi volonUtrie e da regola¬ 
mentare con siKxessivi alti del 
governo. 

Rispetto all'originale proi>o- 
sla del Pd - ha commentato 



Ugo Pecchioli 


Pecchioli - Il lesto approvalo 
•ha una portala ridotta, ma av¬ 
via comunque un processo di 
riforma delle fonte armate. Ed 
era quanto volevamo aflcrma- 
re anche alla luce delle straor¬ 
dinarie novità che presenta la 
scena intemazionale. Novità 
che confermano quanto ormai 
sia fuori del tempo l'attuale or¬ 
ganizzazione del servizio mili¬ 
tare. La nostra, una anno e 
mezzo fa, fu una felice intui¬ 
zione». 

Ora bisogna insistere perché 
il disegno di legge diventi leg¬ 
ge: e questo è l'impegno as¬ 
sunto ieri dal ministro ombra 
della Difesa Gianni CervettI se¬ 
condo cui «vanno mantenuti 


ben fermi lutti i punii quallfl- 
canll» del testo. 

Altri due ministri ombra. Ro¬ 
mana Bianchi (pari opportuni¬ 
tà) e Grazia Zuffa (politica 
giovanile) hanno replicalo ad 
una dichiarazione del relatore 
della legge, il senatore (fc Man¬ 
lio Janni a parer del quale i co¬ 
munisti avrebbero tentalo ma¬ 
novre dilatorie nell'aula del Se¬ 
nato per far saltare la leva vo¬ 
lontaria femminile. It Pel - 
hanno detto te due parlamen¬ 
tari - ha chiesto soltanto una 
valutazione più attenta e ap¬ 
profondita della questione, 
tanto più che la norma appro¬ 
vata è generica e rinvia ad una 
decisione esclusiva del mini¬ 
stro della Difesa per rissare 
principi e criteri del recluta¬ 
mento femminile. Riteniamo - 
hanno concluso Grazia Zuffa e 
Romana Bianchi - che una ta¬ 
le questione non possa essere 
sottratta al reale confronto Ira 
le forze politiche». 

Il costo biennale della legge 
è stimalo In 330 miliardi di lire 
rcpcrili dai tondi per la costru¬ 
zione dell'aereo da combatti¬ 
mento Eia. Al ministro delia 
Difesa la scelta non é stala di¬ 
gerita e un sottosegretario, il li¬ 
berale Giuseppe Fassino, s'é 
fatto poitav(x:e del malumore 
annunciando per la Camera 
proposte di mcxjifiche della 
copertura finanziaria. 
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""" IN Italia ' ' 

L'ex sindaco Vito Ciancimino «Posso far processare 
prima delFaudizione pezzi di questo Stato», dice 

davanti all’Antimafia Un attacco alla commissione 

«avverte» e lancia accuse che lo ascolterà il 31 luglio 




«Vo^o la diretta tv 
Altrimenti non parlo» 




Patenti 
di guida 
con esami 
di teoria 
Più difficili 


Controlli più rigidi per gli esami di icona per la patente di 
guida. La direzione generale della Motorizzazione civile ha 
dato disposizioni agli uffici provinciali perché garantiscano 
la rcgolanfé degli esami, invitando inoltre gli esaminaton a 
esercitare un più attento e puntuale controllo. Il nchiamo al* 
la vigilanza è stato lanciato dal ministero dei Trasporli dopo 
la diffusione delle notizie relative a cosiddetti «esami facili». 
Un ulteriore passo per garantire la validità degli esami sarà 
compiuto con l’introduzione di schede di esame personaliz* 
zate mediante l’impiego di elaboralon in grado di fornire ai 
singoli candidali una serie di domande scelte tra 2000 già in¬ 
serite. 


Vito Ciancimino durante la conferenza stampa 


•Parlerò davanti alla commissione Antimafia ma so¬ 
lo in diretta tv. Potrebbero venir processati pezzi del¬ 
lo Stato...». Vito Ciancimino, arrogante, allusivo, ha 
convocato ì giornalisti, cosa inusuale, per far arriva¬ 
re «a chi di dovere» i suoi «awertimenli». «Faccio po¬ 
litica dal 1956 e hanno scritto che sanji l’unica cer¬ 
niera tra malia e politica», ha aggiunto. E senza tv? 
«Non dirò neanche l'età». 


ANTONIO CIPRIANI 


Madre Una donna. Anseima Pane. 

jp rrisì preda ad una 

, crisi depressiva, ha ucciso a 

depressiva coUcHale il tiglio. Michele 

Ijf f jlJa Lamonica. di quattro anni. Il 

Y* j- / • latto e avvenuto a Decollatu- 

ii Tiglio di 4 anni ra, un centro di 4.000 abitan- 

ti, nella zona di Lamezia 
Terme. Secondo le prime indagini condotte dai carabinieri, 
la donna, poco dopo le 7,30. ò entrata nella camera da letto 
dove si trovava il bambino (che avrebbe compiuto quattro 
anni il prossimo 22 agosto) e lo ha accoltellato. La donna 
soffriva da tempo di crisi depressive. Il marito. Luigi, dì 40 
.inni, è letTovierc alle Calabro-Lucane e Michele era l'unico 
figlio della coppia. In serata di icn la svolta nelle indagini. 
Angelina Pane é stata posta in stalo di fenno ed accusata 
formalmente dell'omicidio del figlio. Ad eseguire il decreto 
di fermo emesso dal sostituto procuratore del tribunale di 
l.amezia Terme, D'i^ostino, a conclusione dell'interrogato¬ 
rio sono stali i carabinieri della compagnia Lametina. 1 cara¬ 
binieri hanno trovato la presunta arma del delitto, un coltel¬ 
lo da cucina insanguinato, in un cassetto e indumenti della 
madre del bambino sporchi di sangue. 

SCQUCStrata con una ordinanza, il prcsi- 

Sn I t/iiiria dente della giunta regionale 

■il uiJurM ligurp Rgnjo Muratore, ha 

acgua inìncralc disposto oggi a sequestro 

fon StrPOtOfOffhi su tutto il territo- 

cun SUepiULUCUII ^gionale di due partite 

6 COlifOmii di acqua minerale per la 

presenza di streptococchi 
fecali e di colllormi totali. Si traila dell'acqua naturale «San 
Michele», della dilla San Michele Amynvals, società per azio¬ 
ni di Vaie (Torino), per lo presenza di streptococchi (ecali, 
e dell’acqua minerale naturale «San Benedetto» della San 
Benedetto spa di Scorzi (Venezia). per la presenza di coli- 
formi totali. 


M ROMA Per ora si limila a 
sollevare l'indice della mano e 
ad agitarlo minaccioso. Vito 
CiatKimino alza la voce e av¬ 
verte. I giornalisti che lo hanno 
•sbattuto in prima pagina» sen¬ 
za il suo permesso, i suoi pa¬ 
drini politici che negli ultimi 
sei anni lo hanno lalto diventa¬ 
re «un politico troppo imputa¬ 
to». Arrogante, allusivo, «In 
gran forma», come hanno più 
volle sottolinealo alcuni gior¬ 
nalisti che nella conferenza 
stampa lo hanno adulalo, cor¬ 
teggiato, nella speranza di 


strappargli un nome, un episo¬ 
dio di quelli che tiene in serbo. 
Una ripetizione della panlomi- 
ma che si svolgeva nelle aule 
del palazzo di giustizia di Pa¬ 
lermo, quando Ciancimino, al¬ 
la sbarra, accusava «responsa- 
bililù di altri», lasciava intende¬ 
re grandi rivelazioni, seguile 
dal silenzio. 

Stavolta l'occasione storica 
dì una conferenza stampa è 
stata motivata con la convoca¬ 
zione della commissione Anti¬ 
mafia per il 31 luglio. Un pas¬ 
saggio che l'ex sindaco deve 


considerare Insidioso, pieno di 
rischi. E cosi ha deciso di rivol¬ 
gersi ai quotidiani, per poter 
far giungere, in tempi utili, i 
suoi mes.sap.gi criplici. Per pri¬ 
ma cosa ha letto l<i lettera che 
ha spedito a Chiaromonte, in 
risposta alla convocazione. 
Una dichiarazione di guerra, 
con lo scopo evidente di cer¬ 
care di delegittimare un orga¬ 
nismo pericoloso come l'Anti- 
malia e di sollecitare «appoggi» 
da parte del suo partito in que¬ 
sto momento delicato. 

■Il 13 ottobre 1970 vengo 
eletto sindaco di Palermo. - ha 
scrìtto - il M ottobre, cioè l'in¬ 
domani, Il giornale l'Ora, evi¬ 
dentemente su decisione del 
Pei, comincia una calunniosa 
campagna contro la mia per¬ 
sona c chiede l'intervento del¬ 
la commissione parlamentare 
Antimafia». Da quel momento 
in poi Ciancimino ha chiesto 
più volte di essere ascoltalo 
dall'Antimafia ed ha spedilo 
anche, nel 1975, un memoria¬ 
le. «La commissione parla¬ 


mentare continuando nel suo 
incomprensibile comporta- 
menlo, ignorò questa ulteriore 
sollecitazione - ha aggiunto 
l'ex sindaco -. Sono passati 
vent'anni dalla prima richiesta 
e la commissione non mi ha 
mai chiamalo calpestando i 
sacrosanti diritti civili, costitu¬ 
zionali e umani». 

Tutta una premessa per por¬ 
tare l'accusa che maggiormen¬ 
te sta a cuore a Ciancimino: 
che negli atti dell'Antimafia 
compaiono documenti su di 
lui che sono stati acquisiti dal¬ 
la magistratura palermitana 
per imputarlo di associazione 
per delinquere a fini mafiosi. 
Cosi, dclegiltimando il valore 
dell'Antimafia, l'ex sindaco 
pensa di smontare anche le 
accuse contro di lui stilate nel 
recente rinvio a giudizio dai 
giudici DI Pisa e Guamotta. •Di 
conseguenza chiedo umil¬ 
mente: primo, che l'audizione 
sia pubblica e ripresa in direna 
televisiva per tutto il tempo ne¬ 
cessario. Seconda che non 


vengano posti limiti di alcun 
genere all'audizione». 

Dopo la lettura della lettera 
Ciancimino ha risposto alle 
domande. Aggressivo, sudato, 
ironico, ha alicmaio battute su 
Orlando a strali lanciati per •di¬ 
fendersi». Anche se, preso dal 
furore di chi ha, comunque, in 
mano ancora un gran potere 
contrattuale, ha gridalo a più 
riprese: «lo non mi difendo, io 
attacco». Ma chi? «Lo fatò sol¬ 
tanto in diretta televisiva, vo¬ 
glio parlare al popolo, perché 
lo non riconosco l'Antimafia e 
non voglio che le mie opinioni 
siano filtrate dai giornalisti. 
Parlerò aH'opinione pubblica e 
potrebbero essere processati 
pezzi dello Stato». 

Curiosa la motivazione che 
l'ex sindaco, considerato dai 
magistrati palermitani 'Uomo 
dei corleonesi», dà della sua ri¬ 
chiesta. Orlando ha parlalo in 
diretta a «Samarcanda»; e a un 
•uomo di interesse pubblico» 
(cosi si è definito) non può es¬ 
sere negala la diretta. «Sono 


stato definito l'unico elemento 
di collegamento tra mafia e 
politica: non rappresento un 
fallo di interesse pubblico?». 

E senza telecamere? Rispon¬ 
dendo a questa domanda, 
Ciancimino ha chiuso il mec¬ 
canismo delle sue dichlarazio- 
ni-awertimenti: ■Potrei parlare 
o meno, sono affari miei», ha 
sinictizzalo nervosamente. 
Poi, per non perdere di vista la 
sua linea di condotta ha ag¬ 
giunto: ‘Ma i uno scandalo 
l'attività dell'Anlimalia, è stala 
violata la costituzione, in Italia 
il dirillo è sancito per tutti i cit¬ 
tadini meno che per Ciancimi¬ 
no. Cosi, senza la garanzia og¬ 
gettiva della diretta, sarà come 
lare il gioco dei Ire sordi». E 
non è siala l'unica volta che 
l'ex sindaco ha usato II termi¬ 
ne •gioco». Lo ha rìferìlo anche 
alla verità (•Faremo il gioco 
della vcriià>, ha sibilalo), c in 
un meccanismo di morte co¬ 
me quello della mafia, questa 
terminologia, strìde. 

Sul finale Ciancimino ha 


Concluso a Milano con 11 assolti su 49 imputati il processo per le case da gioco 
Salvati dai giudici boss del calibro di Nitto Santapaola. Nessuna pena per il conte Borletti 

«Casinò d’oro», condanne ai polìtici 



Con 38 condanne e 11 assoluzioni si è concluso il 
processo alla «mafia dei casinò». Ne è uscito indenne 
il clan dei palermitani di Giuseppe Bono e Salvatore 
Enea; secondo i giudici non aveva allungato illecita¬ 
mente le mani sulle case da gioco. Assolto anche il 
superbosscatanese Santapaola, perché non si sono 
trovate prove per incastrarlo. Condannati invece gli 
amministratori corrotti di Campione eSanremo. 


MARINA MORPURQO 


"IIP. 


sferrato gli attacchi più chiarì. 
•É una sffda, lo so. ma non ho 
certo paura», e ancora: •Dopo 
venti anni in cui i giornali mi 
hanno fatto la guerra, facendo 
diventare famoso il mio nome, 
ho l'autorità morale per poter 
chiedere condizioni di oggetti¬ 
vità come la diretta Tv». Fino 
alle affermazioni meno diplo¬ 
matiche: •Faccio politica dal 
I9S6, il problema sono le cose 
che sono successe in questi 
anni e che io conosco». L'ulti¬ 
ma perla lanciata ai giomalisii, 
il nome di un uomo che, in un 
eventuale diballlto pubblico 
con i suoi accusatori Ó giudici 
e Orlando) avrebbe accettato 
per il ruolo di modcralore «so¬ 
pra le parti»: Leonardo Scia¬ 
scia. Avrebbe gradito il povero 
scrìtlore la fiducia di Ciancimi¬ 
no? Poi uscendo un'altra battu- 
tina per l'uditorio: «A Chiaro- 
monte, senza Tv, non dirò 
neanche l'età». Poi in serata 
per il gruppo Ciancimino è sia¬ 
la la volta dcH'Aquapipcr di 
Cuidonia. 




Sequestrata 
in Liguria 
acqua minerale 
con streptococchi 
e coliformi_ 


■M MILANO, fi conte Giorgio 
Bortetti Dell'Acqua, rampollo 
di una casata che ha fondato 
industrie c grandi magazzini, é 
il più felice. Mentre la moglie 
k) bacia sul collo, lui siringe le 
mani a tutti con nobile corte¬ 
sia, non lesina ai cronisti le sue 
famose battutine: «Visto che 
non sono vecchissimo rìco- 
mincerò da capo, ma questa 
volta mi terrò alla larga dai p<> 
liticia. Giorgio Bortetti, per cui il 
pubblico ministero Corrado 
Carnevali aveva chiesto una 
pena di due anni, è staio assol¬ 
to dalla II sezione del Tribuna¬ 
le di Milano, presieduta dal 
dottor Giuseppe Tarantola: se¬ 
condo i giudici dietro la >F1o- 
vrer's Paradise», la società del 
conte che nel 1983 si era ag¬ 


giudicata in un primo tempo 
l'appallo del casinò di San Re¬ 
mo, non c'erano ì palermitani 
di «Cosa No:>tra». La sentenza 
ha infatti cancellalo In un sol 
colpo i nom' dei boss Giusep¬ 
pe Bono e SaNatore Enea - per 
cui il Pm aveva chiesto sette 
anni - e di tutti coloro che se¬ 
condo l'accusa volevano aiu¬ 
tarli ad acquisire II controllo 
sulle attività illecite che ruota¬ 
no intorno alle case da gioco, 
dal riciclaggio di denaro spor¬ 
co all'usura che succhia il san¬ 
gue dei miliari dell'azzardo. 
Con Enea e Bono sono stati as¬ 
solti Angelo Epaminonda - il 
più celebre pentito della mala 
milanese, ex re delle bische - 
e Lello Liguorì. proprietario del 
•Covo di Nord-EsI» di Santa 


Margherita Ligure, che secon¬ 
do il dottor Carnevali era luogo 
di ritrovo non solo di Vip ma 
anche di pezzi da novanta del¬ 
la criminalilà. Bono, Enea, 
Epaminonda, Liguori e Borletti 
si sarebbero si Incontrati, ma 
senza concludere «affari» rela¬ 
tivi al casino di San Remo. Dal¬ 
la sentenza si deduce che l'u¬ 
nica vera cordata mafiosa lan¬ 
ciata all'assalto della casa da 
gioco rivierasca era quella ca- 
tanese. nascosta dietro la so¬ 
cietà "Sit» deH'ingcgnere Mi¬ 
chele Merlo. 

Dal processo di primo grado 
è uscito senza danni anche 
l'imprendibile rivale dei paler¬ 
mitani, Il superboss catanese 
Nino Santapaola, per cui l'ac¬ 
cusa aveva chiesto la condan¬ 
na più pesante (Il anni). Pur 
essendo generale convinzione 
che dietro II gruppo di mafiosi 
che prima di tentare la fatale 
scalata sanremese controllò 
per anni il casinò di Campione 
d'Italia (godendo dell'appog¬ 
gio di alcuni amministratori lo¬ 
cali che si erano lasciati cor¬ 
rompere da denaro e gioielli, e 
tacitando altri con aggressioni 
c minacce di motte) ci sia la 
primula rossa di Catania, non 


si sono trovate le prove della 
colpevolezza di Santapaola. 
Alla condanna non sono inve¬ 
ce sfuggili gli altri uomini del 
clan come II farmacista di Cai- 
taglione Lucio Traversa, Il pre- 
stasoldi Ilarlo Legnato e l'ami¬ 
co d'infanzia di •Mito», Gaeta¬ 
no Corallo. Sono stati loro ad 
essere più duramente colpiti: ' 

10 anni a Corallo ( ma non de¬ 
ve essersela presa a cuore, poi¬ 
ché altualmcnte si rosola al so¬ 
le della Florida, godendo della 
liberale ospitalità degli Stali 
Uniti). IO a Legnato e 9 anni c 
6 mesi a Traversa. Traversa era 

11 presidente della •Cctuallc», 
la società che aveva in appallo 
la casa da gioco di Campione. 
Nell'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio si legge che Traversa 
stornò decine di miliardi dalle 
casse della •Getualto: per sé e 
per i suoi compari arraffo 12 
miliardi di mance destinate ai 
dipendenti, sfruttò a suo favore 
il meccanismo di cambio della 
valuta (per I franchi svizzeri e 
le lire il casinò non adottava i 
cambi ufficiali), con t denari 
della società - che ovviamente 
falli - comperò un aereo da tu¬ 
rismo destinato ai suol giretti 
personali. Per le mani di Tra¬ 


versa e soci, si legge ancora, 
passarono Ira gli altri soldi 
sporchi anche le banconote di 
un sequestro. 

La condanna dei conuttori 
ha portato con sé quella dei 
coirotli, tacitati dalle tangenti: 1 
giudici hanno Inflitto 3 «anni e 6 
mesi all'ex sindaco di Camplo- ^ 
ne Sergio Costioli. 2 anni c 10 ' 
mesi all'ex assessore Guido 
Boni. 2 anni e 6 mesi all'altro 
assessore Romano Feirari (tut¬ 
ti e tre erano stali eletti in una 
lista civica). Da questa vergo¬ 
gna si é salvalo il sindaco pre- ' 
decessore di Costioli, Felice De 
Baggis, ma solo perché è mor¬ 
to poco dopo l'inizio di questo 
processo. La giustizia non ha 
risparmialo neppure gli ex am¬ 
ministratori di Sanremo, per 
cui il pubblico ministero aveva 
chiesto «pene esemplari»; in ri¬ 
viera furono in molti a non re¬ 
sistere alla tentazione della bu¬ 
starella, quando il casinò - era 
il 1983 - si trovò nel delicalo 
momento di trapasso dalla ge¬ 
stione municipale a quella pri¬ 
vala. In testa c'é l'ex sindaco 
democristiano Osvaldo Vento, 
che ha preso 3 anni e 8 mesi; 
seguono con 3 anni e 6 mesi 
gli ex assessori Stefano Acci- 



SCOniparSO unita di sommozzatori dcl- 

al larao della licsercilo. guardia civile c 

•••«•»•• Croce rossa del mare jmpe- 

COSta spagnola ricerche dcH'av- 

aWOfRTO vocato Massimo De Bona. 

avvuMiU scomparso nei giorni scorsi 

inilaneSe durame un uscjia di pesca 

subacquea al largo della co¬ 
sta di Murerà, nel sudest spagnolo. Le ncerche sono iniziale 
martedì quando venne ritrovalo il gommone del 34enne av¬ 
vocalo milanese;.rimbarcazione era ancorata regolarmente 
e a bordo aveva del pesce onriai in pulrclazionc e 48mila 
pcsclas in moneta (circa mezzo milione di lire). Lo scom¬ 
parso é figlio di Alfonso De Bona, dirìgerne del iSi di Milano 
c amico di Bellino Craxi. Si teme che I avvocato sia stalo col¬ 
lo da malore mentre si trovava in immersione. 



Cany)operlapace Il Servizio civile intemazio- 

dalZallfi naie-In collaborazione con 

un gruppo di giovani, con 
SCnCRlDrC rAssociazIone per la pace 

a Palma organismi democra- 

j, , Irci ed as-socialivi - organ'iz- 

di mOntaCniarO ' zerà dai 2 ai IS settembre 
prossimo un campo di lavo¬ 
ro intemazionale per la pace a Palma di Momcchiaro. Pal¬ 
ma di Montechiaro, negli ultimi anni, è salito alla ribalta a 
causa della criminalità mafiosa sempre più potente. Duran¬ 
te questo campo di lavoro, i giovani di Palma, con I giovani 
europei e di altre città italiane, organizzeranno tra l'altro un 
centro di attività per la pace, la non violenza, la solidarielà. 


Giorgio Borletti con la moglie dopo la sentenza di assoluzione 


nelli (De) ed Enzo Ugato 
(Psdl). con 3 anni e 4 mesi ' 
l'ex assessore democristiano 
Roberto Andreaggi e con 3 an¬ 
ni e 3 mesi il suo comp^no di 
partilo Mario Tommasinl. Tre 
anni sono toccati agli ex consi¬ 
glieri comunali Fulvio Ballestra 
(indipendente Psi) e Antonio 
Borga (De), agli ex assessori 
Allonso Carella (Pii) Gianfran¬ 
co Cavalli (Prì) e Gianni Giu¬ 
liano (De). Tutti questi secon¬ 
do il tribunale accettarono di 


favorire la «Sii» di Michele Mer¬ 
lo, che agiva per conto dei ca- 
tanesi. «E'uno schifo» ha bor¬ 
bottato l'insospettabile Inge¬ 
gnere che lavorava per la Nato 
quando - pallido come un 
cencio - ha appreso di essere 
stalo condannato a 3 anni e 6 
mesi. La notizia gli è arrivala in 
corridoio, dove si era rifugialo 
perché non reggeva la tensio¬ 
ne. Ricorrerà in appello, come 
hanno già annunciato di voler 
lare gli altri. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I -~l 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi tin 
dal mattino ore 9,30. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
pomeridiana di martedì 31 e antimeridiana di merco¬ 
ledì 1 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta 
pomeridiana di mercoledì. 


Rapita un anno fa Mirella Silocchi 

Fiaccolata a Panna 
per «parlare» all^Anonìma 


Scoperto in una villetta vicino a Milano un laboratorio artigianale di stupefacenti 
In carcere una studentessa di chimica e il padre. È il primo caso in Italia 


Raffinerìa «fai da te» di 


KIWI II 


sintetica 


Con un corteo che, a partire dalle 21, attraverserà 
questa sera le vie cittadine, i parmigiani e numerose 
delegazioni provenienti da tutt'Italia si apprestano a 
testimoniare la loro solidarietà alla famiglia ed a 
chiedere la liberazione di Mirella Silocchi Nicoli, del 
cui rapimento ricorre oggi il primo anniversario. La 
manifestazione si concluderà in piazza del Duomo 
con i discorsi del sindaco e del vescovo di Parma. 


LUIGI OANOOLFI 


■■ PARMA Questa sera, per 
la seconda volta in pochi me¬ 
si. le vie di Parma saranno at¬ 
traversate da un corteo di soli¬ 
darietà con Mirella Silocchi 
Nicoli, rapita esattamente un 
anno fa. e con i suoi familiari, 
che stanno vivendo un'attesa 
sempre più angosciosa. Carlo 
Nicoli, marito della rapita, ed i 
figli Michele e Pierluca parte¬ 
ciperanno alla manllestazio- 
ne. Cercheranno di sfruttare 
l'occasione fomila dalla pre¬ 
senza di giornali e televisioni 
nazionali, per lanciare un en¬ 
nesimo appello ai rapitori. La 
ripresa dei contatti é infatti l'o¬ 
biettivo che la famiglia perse¬ 
gue con comprensibile, cre¬ 
scente inquietudine. L'ultima 


telefonala risale alla metà del¬ 
lo scorso dicembre; da allora, 
soltanto silenzio. L'ansia dei 
Nicoli é accresciuta dal fatto 
che Anna (cosi la signora Si¬ 
locchi viene chiamala dagli 
intimi), non gode di buona 
salute ed avrebbe bisogno di 
cure assidue. Da parte degli 
inquirenti si fa comunque no¬ 
tare che la strategia del silen¬ 
zio, anche per (lerìodi di selle 
mesi ed olire, come sta avve¬ 
nendo nel caso Silocchi. é sta¬ 
ta già sperìmenlata dall'Ano¬ 
nima sequestri In altre occa¬ 
sioni. 

.Nel corso della giornata di 
oggi arriver.inno a Parma rap¬ 
presentanze dei comitati anti¬ 
sequestri sorti m varie parti 


d'Italia, da Stallavena a Aizi- 
gnano a Tradale a Reggio Ca¬ 
labria. Hanno assicurato la lo¬ 
ro presenza, Ira gli altri. Ange¬ 
la Casella e Imerìo Tacchella. 
La manifestazione avrà uno 
svolgimento suggestivo ed 
evocativo di immagini di pace 
e di fratellanza, di rispetto del¬ 
la vita e della libertà. Inizierà 
poco dopo le 19 a •Villa Lina», 
la residenza di campagna dei 
Nicoli a pochi chilometri da 
Parma dove Mirella Silocchi fu 
rapita alle 8 del mattino del 28 
luglio 1989. Nel cortile della 
villa sarà accesa una torcia 
che una staffetta di marciatori 
recherà lino a Porta Santa 
Croce, ai limili del centro sto¬ 
rico di Parma. Qui. dal piazza¬ 
le antistante la chiesa parroc¬ 
chiale, partirà il corteo pun¬ 
teggialo da fiaccole che altra- 
verserà le vìe e le piazze citta¬ 
dine fino al sagralo del Duo¬ 
mo. A conclusione della 
manifestazione, prenderà la 
parola per primo il presidente 
del «Comitato per la liberazio¬ 
ne di Anna» Giovanni Battista 
Fregoso e dopo di lui II sinda¬ 
co di Parma Mara Colla ed il 
vescovo mons. Benito Cocchi. 



SV-':' 


Un laboratorio per produrre sinteticamente la cocai¬ 
na, il primo di questo genere in Italia, è stato scoperto 
aTurbigo in provincia di Milano, in una casetta isolata 
dentro un bosco. Sono finiti in carcere una studentes¬ 
sa di chimica di 25 ànni e suo padre. Con poco più di 
un milione di lire avevano messo a punto un ciclo di 
lavorazione per ottenere un prodotto purissimo, da 
immettere sul mercato a 200miia lire al grammo. 


ANTONELLA FIORI 



Il materiale chimico e I testi sulla produzione sintetica di stupefacenti 


■1 MILANO. La formula «ma¬ 
gica» era scritta In un librone di 
chimica polveroso con la co¬ 
pertina rossa e i caratteri in 
oro. Un loglieltlno di traverso 
serviva ad arrivare più veloce¬ 
mente alla pagina del diziona- 
nodove, alla voce «ocaina», si 
illustrava il procedimento at¬ 
traverso il quale nel 1923 ire 
chimici americani erano riu¬ 
sciti a produrre sintct'camenle 
la •neve». Lavoravano cosi, con 
un manuale in uso alle univer¬ 
sità. prendendo appunti su fo¬ 
glietti di quaderno, provando e 
riprovando in alambicchi e 
provette per cercare di anivare 
ad una sostanza identica a 
quella ottenuta dalle foglie di 
coca. Dopo mesi di tentativi, 
da pochi giorni ce l'avevano 
latta. 

La •pietra filosofale», questa 


rUnità 

Sabato 
28 luglio 1990 


coppia di alchimisti posl-mo- 
demi, l'aveva ottenuta al riparo 
di una casetta poco lontana da 
Turbigo, un paesino a trenta 
chilometri da Milano. Vicino 
ad un canale aitluenle del Tici¬ 
no O'acqua in quantità abbon¬ 
danti era indispensabile al ci¬ 
clo di produttività) c'era II loro 
piccolo bunker proietto dal 
verde di un bosco fittissimo e 
da due cani addestrati ad at¬ 
taccare ogni estraneo che si 
avvicinasse troppo. 

Li hanno sorpresi alle cin¬ 
que di mattina di ieri l'altro i 
carabinieri del nucleo operati¬ 
vo del capoluogo lombardo 
che da qualche mese sapeva¬ 
no che qualcuno stava cercan¬ 
do di immettere nel mercato 
degli stupefacenti della cocai¬ 
na prodotta sinteticamente. Il 


primo laboratorio italiano per 
ottenere «neve» da vendere a 
200 mila lire il grammo era 
mandalo avanti da una ragaz¬ 
za di 25 anni e da suo padre di 
63. Lui, Francesco Arcovio, na¬ 
to a Campana in provincia di 
Cosenza. uKicialmente resi¬ 
dente a Crotone, ma da qual¬ 
che mese abitarne a Turbigo, 
aveva una lunghissima lisla di 
precedenti penali. Furto, ricet¬ 
tazione. falsificazione di mo¬ 
nete le sue specialità. Per la fi¬ 
glia Daniela, invece, incensu¬ 
rata. dopo la maturità scientifi¬ 
ca solo un travaglialo cumeu- 
lum scolastico che segnalava 
comunque le sue attitudini. At¬ 
tualmente iscritta a giurispru¬ 
denza a Catanzaro, aveva tra¬ 
scorsi non particolamrienle 
brillanti anche alla facoltà di 
chimica dcìruniversità di Na¬ 
poli. I quaderni filli (itti di ap¬ 
punti dove erano riportale fe¬ 
delmente le svariate prove di 
produzione della cocaina a va¬ 
ri gradi di cristallizzazione era¬ 
no tenuti da lei. Nella casa so¬ 
no stati trovali rotoli di carta ti¬ 
po filigrana e varie «prove» di 
banconote false da cinquanta 
e centomila lire, da sottoporre, 
secondo gli invcstigalon. alla 
visione di potenziali acquirenti 
di grossi quantitativi. 

Francesco Arcovio. per spie¬ 
gare ai carabinieri la presenza 


di un laboratorio attrezzato 
con boccioni di acido clorìdri¬ 
co sollorico. nitrico, lattico, di 
etere etilico, comprese le nu¬ 
merose prove di produzione 
(neve di colore giallastro), si è 
nfatlo all'hobby dell'erborisle- 
ria. ■Sollro di psoriasi - ha det¬ 
to mostrando un corpo pieno 
di croste - produco da scio po¬ 
mate che costerebbero trop¬ 
po». Una giustilicazione ridico¬ 
la, secondo i carabinieri del 
gruppo della scientifica di Ro¬ 
ma, che nel laboratorio hanno 
trovato cocaina di qualità «ia- 
volosa». In un saccnettlno ce 
n'erano 300 grammi di pura al 
99 per cento, un «ampione» 
già testato sul mercato dove 
aveva avuto gran successo. 
Anche gli elletli erano gli stessi 
di quella •vera-. Padre e figlia 
adesso sono in carcere accu¬ 
sati di associazione per delin¬ 
quere diretta a produrre e 
spacciare cocaina «on perso¬ 
ne al momento ignote-». Gli in¬ 
vestigatori, infatti, sono con¬ 
vinti che dietro i due -piccoli 
chimici» c il laboratorio di Tur¬ 
bigo (il primo in Italia, in Euro¬ 
pa c'erano riusciti ma non con 
gli stessi bnllanti nsultati ad 
Amsterdam) ci sta una mente 
che aveva commissionalo la 
produzione di questa sostanza 
e ne garantiva uno smercio co¬ 
stante e capillare. 















IN Italia 


Siccità 

Danni 
per 4.000 
nffliardi 

NEDOCANErri 

■B ROMA. Per la terza setti- 
' matta consecutiva, la commis¬ 
sione Agricoilura del Senato 
ha preso in esame i drammati¬ 
ci problemi aperti nelle cam¬ 
pagne italiane dalla persisten¬ 
te siccità che in alcune zone 
dura ormai da molti mesi. Par- 
tkolarmente acuta la crisi nel 
’ Mezzogiorno. Il ministro de 
Calogero Mannino (ora dimis- 
' sionarìo dal governo Andrcot- 
. ti) ha preparalo un documcn- 
, to sulla situazione, che è stato 
consegnalo ai senatori dal sot¬ 
tosegretario socialista France¬ 
sco Cimino. Nell’illustrarlo, il 
. rappresentante del governo ha 
' reso noli gli inieiventi assunti 
per tamponare gli aspetti più 
drammatici, attraverso l'acqui- 
> sto di autobotti e di serbatoi da 
’ 4.000 litri nonché di impianti di 
; desalinizzazlone. Non è stalo 
- però in grado di fornire precisi 
ragguagli suirenlilà dei linan- 
ziamenli deliberati. 

' Su pressante richiesta dei 
comunisti Cabrio Casadcl Luc- 
chi e Aroldo Cascia. Cimino ha 
' dato notizia di alcune recenti 
delibero del Clpe per linanzla- 
, menti alle zone colpite dalla 
. siccità, che porterò a cono¬ 
scenza della commissione la 
prossima settimana. Secondo 
' le stime governative, i danni, 

. sul piano nazionale, dovreb¬ 
bero ammontare a 4.000 mi¬ 
liardi. Un certo flusso di aiuti fi¬ 
nanziari, non quanllficali. per 
ora, sono stali diretti, ha assi¬ 
curato. verso la Sicilia, la Cala¬ 
bria c la Basilicata, che sono 
tra le zone più colpite. li comu- 
nbta Pasquale Lops ha soste¬ 
nuto. però, che la gravita della 
. situazione (ha ricordato, insic- 
' me ad altri senatori di diversi 
partiti, la vera e propria trage¬ 
dia che si È abbattuta sulla 1^- 
glia), non può essere alfronta- 
' ta con provvedimenti tampo- 
, ne, ma con il completamento' 
' df opere irrigue e con interven¬ 
ti di natura strutturale. «Non si 
' può - ha aggiunto - rinviare 
tutto alle risorse della legge fl- 
' nanziaria del I99|a che arrive¬ 
rebbero in ritardo. 

Il sottosegretario, a questo 
, proposito, ha annunciato che 
il 31 luglio sarò presentalo al 
Consiglio dei ministri un de- 
cteto-legge. sul quale, però, ha 
detto di non essere In grado di 
riferire nel dettaglio, ma che 
dovrebbe seguire la falsa riga 
di quelli emanati In analoghe 
' circostanze: misure urgenti a 
favore delle aziende agricole e 
zootecniche danneggiate dalla 
' siccllò dell'annata in corso. Per 
Cascia cl si trova in una singo¬ 
lare situazione, in cui si ripeto- 
-no In vario modo gli stessi 
aspetti del problema, senza di¬ 
sporre di un preciso punto di 
,nlerimenlo. senza una detta¬ 
gliala relazione del governo 
sulla situazione della legge sul¬ 
le calamitò del 1989. Di fronte 
alle leniczze ministeriali, i co¬ 
munisti hanno chiesto al presi¬ 
dente della commissione di 
' mantenere all'ordine del gior¬ 
no. anche della prossima setti¬ 
mana, il problema della sicci¬ 
tà. 


«Dammi un panino, ti pago domani» I padroni bloccano la raccolta: 

In migliaia senza lavoro braccio di ferro con gli immigrati 

«Siamo uomini come gli altri e i pomodori restano nei campi 

vogliamo i nostri diritti » «Più di mille lire a cassetta? Mai » 

È «serrata» contro i neri 


Elicotteri dei carabinieri che scendono fra i campi, 
controlli di polizia c finanza. Lo Stato si muove, ed i 
padroni dei pomodori non gradiscono. A Villa Liter¬ 
no e dintorni è in atto una «serrata» non annunciata, 
e gli extracomunitari restano senza lavoro. Se ci so¬ 
no i controlli, se i giovani chiedono il pagamento 
dei contributi ed «i diritti degli esseri umani», i po¬ 
modori restano nei campi. 

DAL NOSTRO INVIATO _ - 

JENNERMELETTI 


■B VILLA UTERNO. «Anlonio- 
mi dicono - dammi un panino, 
domani trovo da lavorare e li 
pago. Il giorno dopo tornano 
in negozio e dicono: Antonio, 
dammi un pezzo di pane, do¬ 
mani trovo il lavoro e li pago. 
Ti tanno venire II cuore freddo, 
poveretti, come lai a non aiu¬ 
tarli? Certo, cosi non si può an¬ 
dare avanti». Si vivono ore pe¬ 
santi, a Villa Utemo : migliaia 
di extracomunitari, e solo il 
dieci per cento trova da lavora¬ 
re. 

Il pomodoro ò sano e matu¬ 
ro, la stagione dovrebbe essere 
a pieno regime. Invece no, tut¬ 
to 6 bloccalo. Si resta alla ro¬ 
tonda a marcire, dall'alba al 
tramonto. C'ò chi ò arrivato qui 
senza un soldo In tasca, con¬ 


vinto di lavorare subito, ed è 
costretto a chiedere le duemila 
lire all'amico o un pezzo di pa¬ 
ne in negozio. E' in allo una 
sorta di braccio di ferro; da 
una parte 1 lavoratori africani, 
dall'altra i padroni dei pomo¬ 
dori. «Oltre ai doveri - spiega 
Ruggero Ntambwe Kalonda, 
dello Zaire, da due anni a Villa 
Utemo - abbiamo scoperto 
anche i nostri diritti. Vogliamo 
salario, contributi, assistenza 
medica, i padroni fermano il 
lavoro, non vogliono che alzia¬ 
mo la lesta. Non dobbiamo 
avere diritti come gli altri esseri 
umani. Qualcuno comincia ad 
andarsene: anch'io scapperò 
al più presto». 

Non tutti la pensano come 
Ruggero Kalonda. Ci sono mi¬ 


gliaia di Immigrati pronti a la¬ 
vorare a quablasi condizione. I 
padroni dei pomodori (non 
quelli di Villa Utemo, con 
campi di appena un ettaro, ma 
quelli delle grandi aziende di 
San Cipnano, Casal di Princi¬ 
pe, Aversa) puntano su questa 
disperazione che diventa di¬ 
sponibilità a tutto. Bloccano la 
raccolta perchè vogliono con¬ 
tinuare a fare ciò che hanno 
sempre fallo, prima con i brac¬ 
cianti italiani poi con quelli ar¬ 
rivali daU'Africa. 

Questa «serrala* non annun¬ 
ciata è anche un segnale allo 
Stalo: per la prima volta in mo¬ 
do abbastanza massiccio sono 
iniziali i controlli delle forze 
dell'ordine, con clicotleri dei 
carabinieri che atterrano nei 
campi, poliziotti alla rotonda 
di Villa Utemo, la Finanza nel¬ 
le campagne. Sono stati latti 1 
primi verbali, e i proprietari 
hanno rcagUo.«La situazione - 
dice il sindaco De Aldo Riccar¬ 
di - è molto scria. Sono preoc¬ 
cupalo per l'ordine pubblico. 
Mi hanno segnalato episodi 
che possono sembrare di inti¬ 
midazione. Gruppi di extroco- 
munilari si presentano nelle 
campagne, dove il contadino 


sta lavorando assieme alla mo¬ 
glie ed ai figli, e dicono; "Ab¬ 
biamo fame, dobbiamo lavo¬ 
rare". E giù a raccoglier pomo- 
dori. E' già tanto che non sia 
successo nulla di grave, con la 
tensione che c'è». 

A Villa Utemo. racconta il 
sindaco, i braccianti iscritti alle 
liste sono duemila circa, ma 
c'è un solo bracciante vero, 
«MimtTurcacchlone». «Ormai i 
nostri a raccogliere il pomodo¬ 
ro non ci vanno più, non vo¬ 
gliono lare quello che fanno i 
.tunisini». 

Le mille lite ogni cassetta di 
pomodoro raccolto (circa 25 
chilogrammi) sono stale una 
conquista dei braccianti italia¬ 
ni. L'anno scorso, con l'arrivo 
di molti immigrali dal Nord- 
Africa, qualcuno era "assunto" 
ad 800 lire a cassetta. Il prodot¬ 
to è maturo, e "deve* essere 
raccolto. Lunedi si capirà se la 
serrata non annunciata verrà 
continuata, o se saranno ac¬ 
colte le richieste degli immi¬ 
grati (tremila hanno presen- 
tanto in questi giorni, tramite 
CgiI, Cisl ed Uil, richiesta di 
«prenotazione per l'avviamen¬ 
to al lavoro*. Le aziende? Nes¬ 
suna offerta) che parlano di 


doveri ma anche di diritti. Ac 
canto alla linea «ufficiosa» gli 
agrari hanno anche una linea 
ufficiale: nella discussione sul- 
l'intcgralivo provinciale non si 
sono smossi dall' -offerta» di 
44.000 lire a giornata, contro 
un contratto che prevede 
67.000 lire ed una disponibilità 
del sindacalo di scendere a 
50.000. L'incontro è stato so¬ 
speso per non arrivare ad una 


rottura. I proprietari sperano di 
potere usare comunque, sotto 
costo, questa massa di dispc 
rati. «& anche riuscissimo a la 
re assumere un solo extraco 
munitarlo - dice Pasquale lo 
no. segretario della CgiI di Ca 
seria - sarebbe un segno posili 
vo, un segnale per il futuro, e 
potremmo far capire che la 
vergogna della rotonda di Villa 
Utemo può scomparire 
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«Samo un paese invaso 
Villa Litemo come il Bronx» 



A Villa .Utemo (il patrono è san Tammaro, vescovo 
cartaginese, nero) l'unico cinema è stato chiuso ot¬ 
to anni fa. Si fa sera in piazza Garibaldi, e natural¬ 
mente si paria dell' «invasione dei neri», cinquemila, 
uno ogni due abitanti. «Finirà male, sono troppi». 
«Le nostre donne non possono uscire di casa». «Vi¬ 
viamo ^ià in un Bronx, non ne vogliamo altri». Ecco 
come vive un paese che si sente «invaso». 


DAL NOSTRO INVIATO 


BB VILLA irmtNO. «Sfamo in¬ 
vasi. ecco, siamo invasi. E 
adesso può succedere di tut¬ 
to». 

Niente nomi, al bar in piazza 
del municipio: ma tutti parla¬ 
no, vogliono dire la loro contro 
«la calala dei neri», cinquemila 
In un paese di diecimila abl- 
tanb. 

Il più agitato è un impiegalo 
sul quarant'anni. «Siamo inva¬ 
si. e non dovremmo fare nulla? 
Caro signore, vediamo di ra¬ 
gionare. lo non credo che, con 
tutti questi neri in giro, possa fi¬ 
nire bene. Il problema princi¬ 
pale? Le donne, signore, sono 


le donne. Le importunano, gli 
dicono le parole. Bisogna ca¬ 
pirli, sono giovani anche loro, 
lutti giovani. Ma le donne biso¬ 
gna lasciarle stare. Lei cosa fa¬ 
rebbe se importunassero la 
sua signora o sua figlia? Siamo 
persone civili, prima gli si dice: 
"fatti i fatti tuoi, vattene via", 
ma se insistono io li ammazzo 
tutti, uno ad uno». 

Sorride, si guarda inlomo, e 
tonti altri assenlono. 

Adesso parla sottovoce, con 
aria complice, da bianco a 
bianco. 

•Signore, vada a farsi una 
passeggiata in mezzo a loro. 


Sentirà come puzzano. E poi 
orinano dappertutto: cosa fa¬ 
rebbe lei se trovasse uno che 
piscia sul suo marciapiede? lo 
sono preoccupalo, mollo 
preoccupato. C'è da avere 
paura, qui a Villa Litemo. Se 
non trovano lavoro non man¬ 
giano, e se non mangiano - mi 
segue? - si arrabbiano. Ed allo¬ 
ra possono dare l'assalto allo ,4 
case, perchè la fame è brutta, e ' 
quanÀ) non.si ha nulla nello . 
stomaco non si ha paura di 
nessuno». 

Nella strada stretta, all'ora 
del crepuscolo, sfrecciano due 
bambini su una minuscola 
motocicletta. Avranno quindi¬ 
ci anni in due. Mamme fanno 
lo slalom con la carrozzina fra 
le auto parcheggiate. 

Adesso tutti vogliono dite la 
loro. «Le nostre donne, soprat¬ 
tutto in periferia, non possono 
più uscire di casa. Nemmeno 
al cimitero possono andare», 
«lo tutta la notte devo fare la 
guardia al mio campo di melo¬ 
ni, altrimenti me li mangiano 
tutti». 


«Vicino al cimitero c'è un 
frutteto di pesche, o meglio 
c'era. I neri se lo sono mangia¬ 
to tutto». 

La piazzetta è il salotto del 
paese, tutti parlano deir«inva- 
sione». 

«Stamattina ero nel mio 
campo di pomodori, con mio 
figlia e mio figlio. Sono arrivati 
quelli deU'ispeitorato del lavo¬ 
rò, hanno voluto sapere ehi 
erano queitf> che^ lavoravano 
con me. Adesso devo [urtare 
lo stato di famiglia, altrimenti 
mi danno la multa. E' possibile 
questo? Ma si può lavorare con 
tutti questi conttolliTv. «Un 
quintale di pomodoro mi viene 
pagalo 15.000 lire. Se pago 
1.000 la cassetta a chi li racco¬ 
glie, tolte tutte le altre spese, 
mi restano in tasca 4.000 lire al 
quintale. Se devo pagare di più 
chi raccoglie, a me restano so¬ 
lo mille lire, come ai neri». 

«Io di braccianti non ne 
prendo: vado nei campi con 
moglie e figlio, quello che pos¬ 
so raccolgo, il resto lo lascio 
marcire». 


Marco (nome falso), stu¬ 
dente di 23 anni. <ulluralmen- 
te di sinistra», accetta di parla¬ 
re, ma lontano dalla confusio¬ 
ne. Porta due seggiole in un 
cortile, sotto un albero di limo¬ 
ni. «L'anno scorso hanno ucci¬ 
so Jeny, e sono stati del balor¬ 
di di paese. Quest'anno, qui a 
Villa Litemo. sono stale uccise 
alue nove 0 ;dieci parsone, e 
nessuno ha dettò niente. Jeny 
-èstato uccUKVln'iina rapino, 
come tanti altri, poteva succe¬ 
dere ed è successo. Hanno 
detto che siamo razzisti, ma io 
penso che l'accusa sia falsa. Il 
latto è che noi stiamo già male 
per conto nostro, e con l'arrfvo 
dei negri I problemi si aggrava¬ 
no. Hanno detto che i litera- 
nensl sono contrari alla costru¬ 
zione di tendopoli o di case 
per i neri. E' veto, e si puO an¬ 
che spiegare. Qui ci sono per¬ 
sone che hanno tentalo di la¬ 
vorare a Torino, e sono tomaie 
Indietro perchè non riusc'ivano 
a vivere là, per il clima o per il 
lavoro in fabbrica. Sono tornati 
nelle case mezzo diroccate di 


campagna, o in case di paese 
che hanno il cesso in cortile. 

"Perchè le case o le tende 
per ì neri e per noi no?", si 
chiedono, lo razzista? No, non 
lo sono. A me il nero la paura 
perchè quelli che arrivano qui 
sono sporchi, perchè non pos¬ 
sono lavarsi ma questa non è 
colpa mia. Ho paura di Infezio¬ 
ni od epidemie. Qui non ab¬ 
biamo nemmeno, l’qspedalc, 
quello, più vicino è ad Aversa 
però nessuno ci va perchè hai 
paura di uscire più malato di 
quando entri. C'è chi ha paura 
dei neri perchè può succedere 
che arrivino per il pomodoro e 
poi non se ne vadano più. Ho 
paura perchè questo è già un 
Bronx, dove i giovani trovano 
lavoro come bagnini d'estate o 
come camonisU, e non abbia¬ 
mo bisogno di un altro Bronx 
di neri». 

Cosi parla Marco, cultural¬ 
mente di sinistra». 

Sorge sulle case ormai na¬ 
scoste dal buio il primo quatto 
di luna. Adesso Villa Lterno 
appare quasi bella. nj.M. 


n «mistero» del vibrione a Napoli 


Ma gli indios protestano; «Fu la nostra rovina» 


Colera, è polemica 
tra ministro e biologi 


Cinquecento anni dalle caravelle 
Genova scopre Tuovo di Colombo 


Un errore microbiologico? Balle! Questa la secca ri¬ 
sposta dell'ordine nazionale dei biologi alle dichia- 
i razioni del ministro De Lorenzo in mento alla pre¬ 
senza del vibrione nelle acque dei lago Fusaro. L'or¬ 
dine annuncia un seminario intemazionale sull'ar¬ 
gomento (si svolgerà a Napoli nei prossimi mesi) e 
la pubblicazione di un testo scientifico con la colla¬ 
borazione dell'Istituto Pasteur di Parigi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. •Prendiamo at¬ 
to con amarezza che per la 
politica il «vibrio cholerae» 
nel lago Fusaro non esiste 
nonostale da più parti que¬ 
sto, come gli altri laghi della 
zona, sla stato delinlto una 
cloaca a cielo aperto». Il pre¬ 
sidente dell'Ordine dei Biolo¬ 
gi, professor Ernesto Landi, 
contesta le dichiarazioni rese 
bi Parlamento dal ministro 
De Lorenzo sulla presenza 
del vibrione nelle acque del 
Fttsaro. Non è la prima volta 
che nella comunità scientifi¬ 
ca si hanno diverse opinioni 
e si verificano scontri su argo¬ 
menti scicntitlci, afterma Lan¬ 
di, ma quello che più «sor¬ 
prende. ed apre interrogativi 
-neirop'inione pubblica che 
-nei riguardi del gruppo di ri¬ 
cerca e dell'ordine, è che il 
ministro si lasci andare, con 
sicurezza, a dichiarazioni 
quanto meno azzardate ed 
inopportune, che nascono 


da analisi e campionamenti 
effettuali proprio dalle Usi 
che lo stesso ministro ricor¬ 
rentemente, mette sotto ac¬ 
cusa per II generale sfascio 
operativo». Landi non è tene¬ 
ro respingendone l'accura di 
irresponsabililà ripete che il 
ministro era stalo messo al 
corrente del pericolo nel 
marzo scorso. •£ singolare 
che non si sia sentito il biso¬ 
gno di verificare immediata¬ 
mente la veridicità del risulta¬ 
to», ed aggiunge che nel me¬ 
se di giugno, quando la colti¬ 
vazione di mitili (ora distrut¬ 
ta) cominciava a creare 
preoccupazioni erano state 
aweitile in maniera riservata 
le autorità del pericolo costi¬ 
tuito dalle cozze. Per dare for¬ 
za alle sua affermazioni il 
professor Landi annuncia lo 
svolgimento a Napoli nei 
prossimi mesi di un semina¬ 
rio scientifico di livello mon¬ 


diale dove si discuterà del 
problema. Anche il coordina¬ 
tore della ricerca Stefano Du- 
montet è polemico con le di¬ 
chiarazioni del ministro, spe¬ 
cie su quella relativa ad una 
presunta innocuità del vibrio¬ 
ne. È una ailermazione az¬ 
zardala. Spesso I vibrioni «so¬ 
no tossigenici e pericolosi 
per la salute pubblica», so¬ 
stiene il ricercatore, che met¬ 
te in luce come l'Istituto Pa¬ 
steur di Parigi sia al momento 
la massima autorità scientica 
mondiale nel settore. Proprio 
per ribadire la correttezza 
delle anali-si e della ricerca il 
dottor Dumontet ha annun¬ 
ciato di avere in programma 
di realizzare una pubblica¬ 
zione sclentllica assieme al 
professor Dodin del Pasteur 
basata sui risultati scaturiti 
dal questa ricerca. 

La polemica di queste set¬ 
timane è servita a far stanzia¬ 
re (ondi per il risanamento 
del laghi dell'area (legrea. Ol¬ 
tre 20 miliardi, come ha an¬ 
nunciato il ministro De Lo¬ 
renzo. Sperando che non sia¬ 
no sprecali, come tanti altri 
tondi che dovevano servire a 
purificare quello specchio 
d'acqua, come i 650 milioni 
versati ad una ditta di Milano 
per un lavoro che. come di¬ 
mostrano le analisi, non è 
stato mai (tortalo a teimine. 


Mentre a Siviglia e a Genova, dove si stanno prepa¬ 
rando le feste per i 500 anni della scoperta, Cristoforo 
Colombo è utilizzato come il «ciao» del mondial, le 
popolazioni amerìndie lo scelgono come simbolo 
negativo. «È stato la nostra rovina» dicono «bisogna 
cancellare queU'anniversario». I genovesi sono si¬ 
preoccupati, ma per i soldi che mancano a realizzare 
i'Expo nel 92 e chiedono 450 miliardi allo Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALEITI 


EB GENOVA «Colombo è sta¬ 
to la nostra rovina. Il I2oltobre 
1492 è una data infausta, non 
va celebrata». A sostenerlo. 
dall'Equador, sono i rappre¬ 
sentanti di tutte le etnie ame- 
rindie o meglio dei pochi 
scampali aH'inconiro con l'eu¬ 
ropeo. Non è richiesta nuova, 
c'è anzi una autorevole scuola 
storica americana che sostiene 
da tempo lesi del genere. La 
novità, se mai, sta nella passio¬ 
ne con cui quequa e aymara 
delle Ande, sioux e cheyenne 
delle prateria, indios amazzo¬ 
nici, lacandones centroamerì- 
canl, hopi e patagoni sembra¬ 
no voler utilizzare il nome c la 
vicenda del navigatore geno¬ 
vese trasformandolo in simbo¬ 
lo di forte contenuto ideologi¬ 
co. E questo mentre a Siviglia e 
a Genova, dove si sta lavoran¬ 
do per le feste del cinquecen¬ 
tenario Cristoforo Colombo è 
ormai ridotto a logo pubblici¬ 
tario. proprio come il •ciao» 
con la testa nel pallone. In ef¬ 


fetti le iniziative genovesi per il 
■92 hanno ben poco a che lare 
con quella lontana vicenda. 
Giorgio Doria, storico, delega¬ 
lo dall'Ente Colombo a coordi¬ 
nare l'atllvilà del comitato tec¬ 
nico scientilico per TEXPO, ha 
lavorato perchè le iniziative in 
cantiere non abbiamo alcun¬ 
ché di celebrativo. «Le mostre 
e gli incontri- dice- saranno 
lutti rivolti ai problemi del pro¬ 
gresso tecnologico ed il rap¬ 
porto col mare». E II Colombo- 
/babau agitalo dagli indios? 
«Colombo e tutti quelli che lo 
seguirono si sono comportati 
secondo la logica dei coloniz¬ 
zatori, non è certo una scoper¬ 
ta aHermarlo»,A Palazzo Gera- 
ce. sede della londazione Co¬ 
lombo. te preoccupazioni non 
mancano. E non per la prote¬ 
sta degli indios, per la man¬ 
canza di tondi necessaria per 
realizzate il progetto (firmalo 
da Renzo Piano) per I'Expo In¬ 
temazionale del 1992. Sino ad 
<^i lo Stato he finanziato l'o¬ 



pera che trasforma il bacino 
del porto antico in un com¬ 
plesso di strutture ad uso col¬ 
lettivo e restituisce II mare alla 
città con soli 295 miliaidi. Il co¬ 
sto complessivo (compreso 
anche il centro congressi più 
grande del nostro paese e il 
maggiore acquario d'Europa) 
è stimato in 800 miliardi. Te¬ 
nendo conto che almeno 55 
miliardi potranno essere rac¬ 
colti con gli introiti dei visitatori 
dell'Expo rimane un buco di 
450 miliardi. La cambiale do¬ 
vrebbe essere onorala dallo 
Slato, trattandosi di impegno 
nazionale, ma i ministeri com- 
petenii e la commissione La¬ 
vori Pubblici della Camera 
hanno mandalo a dire di ta¬ 
gliare. I responsabili dell'Ente 


La speculazione «graffia» ancora 
il litorale agrigentino 

Alberghi 
a 11 metri 
dal mare 


La Lega ambiente ha denunciato un altro scempio 
ambientale lungo la costa agrigentina. A Realmen¬ 
te, al piedi della suggestiva «&ala dei turchi», sta 
sorgendo un albergo. E dietro la costruzione si ve¬ 
dono le prime villette. Tutto questo a 11 metri dal 
mare. Un altro «graffio» alla costa agrigentina. Dopo 
la denuncia degli ambientalisti, ieri l'assessore re¬ 
gionale all'Ambiente ha disposto un'ispezione. 


RUOOEROFARKAS 


' ■ '?>■ 


Coiomb*') la prossima settima* 
na, pre.»enteranno al governo 
e al capo dello Stato il progetto 
definitive relativi costi. Insie* 
me. sarà presentata una ver* 
sione ridotta, con taglio di due 
grandi parcheggi e riduzione 
della spettacolarità complessi* 
va della proposta. Costo 650 
miliardi, «buco» da coprire 300. 
Agli investimenti statali vanno 
poi a^iunii quelli comunali e 
del privati, un giro d'affari valu* 
tato neH’ordlne dei mille mi* 
liardi. più oro certamente di 
quanto le famose tre caravelle 
avessero scovato nel nuovo 
mondo. Tornando alla pole¬ 
mica storica vale la pena di ri* 
cordare quello che scriveva 
pochi anni dopo Timpresa co¬ 
lombiana il frate domenicano 
Bartolomè de Las Casas. sulle 
stragi di popolazioni fatte dagli 
invasori: «Credo che a causa di 
queste opere empie, scellerate 
e ignominose, perpetrate in 
modo cosi ingiusto, barbaro e 
tirannico, Dio riverserà sulla 
Spagna il suo furore e la sua 
ira. giacché tutta la Spagna si é 
presa la sua parte, grande o 
piccola che fosse, delle san¬ 
guinose ricchezze rapinate e 
usurpate a prezzo di tante rovi¬ 
ne e di tanti massacri»«Nei cen¬ 
to anni seguiti a queste denun¬ 
ce. grazie agli sforzi dei colo¬ 
nizzatori venuti da tutti i paesi 
d'Europa dei 90 milioni di indi¬ 
geni esistenti nel continente 
prima di Colombo ne erano n- 
masiì meno di quindici. 


ÌB ACRIG6NTO. Hanno già co- 
stAilto due piani. Un mcgalbergo a 
11 metri dal mare, proprio ai piedi 
della «Scala dei turchi», un altipia¬ 
no naturale di roccia bianca che 
permise ai mori di approdare in Si¬ 
cilia. 

A Realmonte. provincia di Agn- 
gento. una deile più suggestive 
spiagge dell'isola, segnala dalle 
dune e dalla caratteristica scoglie¬ 
ra bianca, sta per essere rovinata 
per sempre. Ma gli ambientalisti 
non Cl stanno; «Chiediamo conio e 
ragione alle autontà nazionali e re* 
gionaii che hanno consentilo que¬ 
sto IrK'redibiie scempio. Cl battere¬ 
mo per far bloccare subito i lavon». 

Per la Lega ambiente sarà una 
battaglia difficile; l'albergo, formal¬ 
mente, è in regola. Licenza, auto¬ 
rizzazioni. timbri, tutto secondo 
legge. La concessione è intestata 
all’impresa dei fratelli Fretto, di 
Porto E.'npcdocle. 

Wwf c Lega ambiente puntano il 
dito i.ulle autorità competenti. I 
rappresentanti delle associazioni 
ambientaliste hanno inviato un 
esposto-denuncia ai ministn del- 
l'Ambiente, dei Beni culturali, e 
della Marina mercantile; alla Pro¬ 
cura delia Repubbica e alla Pretura 
di Agngento; agli assessorati re¬ 
sponsabili e alla capitanena di 
porio di Porto Empedocle. 

«Vi invitianno a prendere visione 
delle fotografie allegate all'esposto 
«> scrivono gli amblenUilisti -> come 
potete vedere i pilastri di cemento 
dell'albergo disiano appena 1) 
metri dalle acque marine. Come è 
possibile che in Sicilia si possa edi¬ 
ficare con le carte in regola un al¬ 
bergo sulla spiaggia? - chiedono 
ancora le associazioni ambientali¬ 
ste - Come è posribile che il pro¬ 
gramma di fabbricazione del Co¬ 
mune di Realmonte. nsalente agli 
anni Settanta, consideri questa 
spiaggia come zona B di comple¬ 
mento. quasi SI trattasrse di aree 
ediflcute come le vie dei centri cit¬ 
tadini? E come mai la Regione ha 
approvato questo piano?». 

Ma ta denuncia non finisce qui. 
Giuseppe Amone e Angelo Di Mar¬ 
ca. segretario e presidente della 
Lega siciliana per l'ambiente, ac¬ 
cusano gli asseùori regionali. «Per¬ 
ché - scrivono Amooe e Di Marca 
• l'assessore al territorio e ambien¬ 
te. il democristiano Franz Gorgo¬ 
ne, per tutelarsi non ha annullato il 
piano? E perche l'assessore ai beni 

Barletta 

Chiusa 

rEnichem: 

inquina 

BB ROMA II pretore di Trani 
ha disposto Ieri la chiusura 
dello stabilimento Enichem di 
Barletta per violazione della 
legge Merli. La fabbrica ha, in¬ 
fatti, gettalo in mare fluoruri in 
una concentrazione doppia di 
quella massima consentita. 
L'impianto di Barletta, che 
produce 140 mila tonnellate 
di concimi l'anno e impiega 
una ottantina di dipendenti 
potrà riaprire quando garanti¬ 
rà al magistrato il rispetto del¬ 
la nonriatlva antinquinamen¬ 
to pnma di gettare i reflui in 
mare. 

La decisione del pretore di 
Trani viene ad un solo giorno 
dalla presentazione del dos¬ 
sier Wwl suirEnichem di Man¬ 
fredonia «industria troppo a ri¬ 
schio». Fulco Pratesi ha di¬ 
chiarato che, «ancora una vol¬ 
ta. è testimoniata la necessità 
delia costituzione di un'appo¬ 
sita commissione di Valuta¬ 
zione di impatto ambientale 
che accerti la qualità dell'ope¬ 
rato delle attività Enichem in 
Puglia. In mancanza dei ne¬ 
cessari requisiti di sicurezza, 
sia per l'ambiente sia per la 
salute pubblica, il ministro 
dell'Ambiente ha il potere e il 
dovere d'intervenire con la 
massima urgenza sia nel caso 
di napertura di vecchie produ¬ 
zioni. come il caprolattame, 
sia nella realizzazione di nuo¬ 
vi impianti richiesti dalla vec¬ 
chia Enimont». 


culturali, il soctaliMa Turi Lombar¬ 
do, nor ha ancora posto il vincolo 
paesistico su questo monuinento 
naturale?' 

len l'assessore ragionale all'am¬ 
biente Franz Gorgone si è mosso. 
Ha disposto un'Ispezione nelle im¬ 
mediate VKtnze della «Sacata del 
Turehi" per wenllcara lo sialo dei 
lavori e I danni all'ambienle. Inten¬ 
zione dell'assessore è anche quel¬ 
la diaccertara e indniiduare le vio¬ 
lazioni alle norme demaniali, ma- 
ntiime e urbanistiche. Una decisio¬ 
ne presa sr-lo dopo che la notizia 
della speculazioneè appana subì- 
lo sulla stampa locale. 

Due mesi ta le associazioni ec^ 
logiste segnalarono alle autorità 
competenti sla lo «scempio, del¬ 
l'albergo in fase di costnizione che 
«altri progetti speculativi». Quali? 
Una serie dì villette che. una volta 
completale, dcvasicrabbcro ta 
«Scala dei luichi*. 

Alberghi e ville a pochi meiri dal 
mare. Tutto questo perahè l'alti¬ 
piano di roccia bianca è stato inse- 
riio nella zona B del programma di 
labbncazione del Comune di Real- 
monlc. 

•Questo provvedimento - com¬ 
mentano gli ambienlalisii - è stalo 
adottalo agli Inizi degli anni Set¬ 
tanta. La nuova legge urbanistica 
regionale prevede II divieto di ur¬ 
banizzazione nei primi ISO metri 
di costa». 

Il litorale agrigentino continua 
ad essere palliai» dagli specuta- 
tori. Un anno la a Montegrande, un 
tratto di costa compreso tra la Val¬ 
le dei TempU e Palma di Monle- 
chiaio.le nispe menltaicno due 
chilometri di spiaggia bianchiifi- 
- ma. A dare il vù ai buDdoiec «sa 
stato l’ex sindaco di Agrigento An¬ 
gelo Scilo. 

Voleva collegare alcune sue 
proprietà di Monlegrande alla stra¬ 
da statale: il valore dei leneni sa¬ 
rebbe aumentato a dismisura. 
Quel piogelU vennero approvali 
dalla giunta comunale. Ma La Lega 
ambiente bloccò in tempo i lavori. 
Denunciarono U sindaco. Angelo 
Setto è stato rinvialo a giudizio per 
mietesse privato in atti di ufficio. 
La Procura di Agngento si sta oc¬ 
cupando anche di un'altia denun¬ 
cia contro di luì per unanombsioni 
ambienlali». Adesso i giudici han¬ 
no un altro «monumento alta spe¬ 
culazione» di cui oocuparsi. 


Gioia Tauro 

Iniziativa 
di 62 
senatori 


HROMA Sesrantadue sena¬ 
tori appartenenti ai gruppi del 
Pei, Verdi, Sinistra indipenden¬ 
te, Federalisti euro{>ei ecologi¬ 
sti e t del Psi hanno presentalo 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mini¬ 
stri di Grazia e giustizia. Inter¬ 
no. Ambiente e Industria ri¬ 
guardo atta recente decisione 
della magistratura di t^lmi di 
sequestrare i cantieti per la co¬ 
struzione delta centrale a car¬ 
bone Enel di Gioia Tauro. Con 
il documento, che ha per primi 
fimialarì il presidente dei sena¬ 
tori comunisti Ugo Pecchiolli 
ed II sen. Girolamo Tripodi, re¬ 
centemente minacciato dalla 
mafia proprio per la questione 
di appalli da lui denunciati più 
volte, i parlamentari chiedono 
l'intervento urgente per garan¬ 
tire ai giudici di Palmi di svol¬ 
gere efficientemente la loro at¬ 
tività poiché operano in condi¬ 
zioni di pesanti difficoltà. Inol¬ 
tre, i senatori chiedono di 
bloccare i nuovi appalti che 
l'Erel ha già programmato di 
espletare nei prossimi giomi, 
di tener conto delle ossenra- 
zioni fatte dalia Regione Cala¬ 
bria sul tema di approfondi¬ 
mento ambientale presentato 
dall'Enel, sulla com(»tibililà 
dell'impianto termoelettrico e 
assicurare attraverso la cassa 
integrazione straordinaria ii sa¬ 
lano agli olite 400 lavoratori 
che hanno perso il lavoro. 
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NEL MONDO 


Berlino 

Rilasciato 
un presunto 
terrorista 


■i BERLINO. Un presunto ter¬ 
rorista della Rai, Ekkehard 
Ftelheir von Seckendorfl-Cu- 
dent di SO anni, arrestato nel 
giugno scorso a Berlino-est, e' 
stato rilascialo ieri su ordine 
della magistratura tedesco¬ 
orientale, per singolare coinci- 
‘denza proprio mentre la Rat 
tornava a colpire. 

L'annuncio deH'awenulo ri¬ 
lascio del presunto terrorista e 
stato dato a Karisruhe (Ger¬ 
mania occMentaie) dal porta¬ 
voce della magistratura federa¬ 
le Hans Jurgen Foerster. Un 
confronto con testimoni ocula¬ 
ri ha fatto cadere I sospetti di 
complicità* di von SeckendorfI 
in una rapina avvenuta a 
Wuerzburg nei 19g4. Per que¬ 
sto il tribunale di Berlino-est, d' 
accordo con la magistratura 
federale occidentale, ha rila¬ 
sciato l'imputato, anche per¬ 
che' e' caduta in prescrizione I' 
accusa di complicità' con la 
Raf. 

Von Seckendoilf, che dal 
ISSO ha preso la cittadinanza 
della Repubblica democratica 
tedesca, viveva sotto la falsa 
identità' di Horst Winter a 
Francoforte sull' Oder (Rdt) 
con la moglie Monica Helbing. 
che era stata anche lei arresta¬ 
ta come presunta terrorista, e 
con un figlio. Von seckendorfl 
lavorava come medico specia¬ 
lista e direttore del consultorio 
civico per le dipendenze da al¬ 
cool e stupefacenti. La moglie 
era infermiera in un ospedale 
di FVancoforte sull' Oder. Il rila¬ 
scio di von Seckendorfl e la 
consegna alle autorità' giudi¬ 
ziarie occidentali di cinque de¬ 
gli otto arrestati a giugno ha 
latto scendete a due il numero 
dei presunti terroristi della Raf 
ancora in carcere in Germania 
est: la già' citata Monica Hel¬ 
bing e Silke Maier WilL 


HansNetisel 
sottassgretario 
agli Interni 
mentre 
esamina 
rautomoblls 
con agenti 
dipoHzia 
dopo II fallito 
attentato 



A Bonn un ordigno telecomandato 
ha distrutto Tauto di Hans Neusel 
il viceministro responsabile 
dei servizi di sicurezza interna 

Quasi illesa la vittima designata 
Fdtrovato sul posto un volantino 
firmato dalla Rote Armée Fraktion 
Schaeubel chiede leggi più dure 


Gerniania, la Raf all’attacco 

Attentato contro il sottosegretario agli Interni 


Toma ad allungarsi sulla Germania in marcia verso 
la riunificazione l'ombra cupa del terrorismo. Ieri 
mattina, una bomba esplosa alla periferia di Bonn, 
ha leggermente ferito il sottosegretario agli Interni 
Hans Neusel. L’attentato, sul cui obiettivo omicida 
non vi sono dubbi, è stato rivendicato dalla Raf (Ro¬ 
te Armée Fraktion). Il ministro Schaeubel chiede 
leggi più dure contro il terrorismo. 


M BONN. Ad un anno dal¬ 
l'assassinio del presidente del¬ 
la Deutsche Bank. Alfred Her- 
rhausen, riaffiora In Germania 
lo spettro della Rote Armée 
Fraktion. Obiettivo del gruppo 
terrorista é stato questa volta il 
sottosegretario agli Interni 
Hans Neusel che, aH'intemo 
del dicastero, è responsabile 
della sicurezza interna. Analo¬ 
go il metodo usato: una bom¬ 
ba latta esplodere a distanza 
con telecomando. Neusel se 
l'è cavata con qualche ferita di 
poco conto, ma non vi è alcun 
dubbio sugli scopi omicidi del¬ 
l'attentato: l'auto sulla quale il 


sottosegretario viaggiava è an¬ 
data completamente distrutta 
e l'esplosione ha letteralemen- 
te divelto una trentina di metri 
del guard-rail che costeggia 
l'autostrada. Secondo gli In¬ 
quirenti, Neusel se l'é cavata 
solo per una fortuita circostan¬ 
za: essendo il suo autista in va¬ 
canza, si trovava egli stesso al¬ 
la guida della vettura e, quindi, 
seduto sul sedile opposto al la¬ 
to direttamente investito dall'e¬ 
splosione. Curato in ospedale 
per lievi ferite al collo ed al 
braccio, Neusel ha ripreso ieri 
stesso il suo lavoro al ministe¬ 
ro. 


La bomba è esplosa alle 
7,35 di ieri mattina, alla perife¬ 
ria di Bonn, laddove inizia l'au- 
tostrda che congiunge la capi¬ 
tale della Rfg con Dortmund. 
Un punto dal quale l'auto di 
Neusel passava abitualmente. 
Sul posto gli inquirenti hanno 
rinvenuto un volantino col 
quale il commando della Raf 
•José Manuel Sevillano» (un 
membro dell'organizzazione 
morto in carcere in seguilo ad 
uno sciopero della fame) si al- 
irìbuiva la paiemllA dell'atten¬ 
tato. Secondo l'agenzia Dpa, il 
volantino accusa Neusel di 
avere cooperato con il 'gruppo 
Trevi», una commissione inter¬ 
nazionale a livello governativo 
per la lotta alla criminalità. 

Hans Neusel, originario di 
Dortmund, ha 62 anni e rico¬ 
pre la carica di sottosegretario 
agli interni dal 198S. Aveva co¬ 
minciato la sua cantera politi¬ 
ca al ministero deH'economia 
e all'Inizio degli anni '60 aveva 
lavorato presso la rappresen¬ 


tanza permanente della Nato a 
Parigi. Dal '63 a! '73 aveva avu¬ 
to incarichi nella cancelleria 
della Repubblica federale e. 
tra il '79 e 1*84 era stato a capo 
dell'ufficio presidenziale. Il 
suo attuale incarico di respt^ 
sablle per t problemi della si¬ 
curezza interna lo rendeva un 
obiettivo «naturale» delle azio¬ 
ni terroristiche. Nonostante 
ciò, non godeva di alcuna for¬ 
ma di protezione specifica, al 
punto che ieri viaggiava senza 
scorta a bordo di un'auto non 
blindata. 

Il ministro degli Interni, ap¬ 
presa la notizia dell'attentato, 
ha Immediatamente informato 
il cancelliere Helmut KohI, at¬ 
tualmente in vacanza a Wol- 
fangsee, in Austria, ed ha ricor¬ 
dato come già una settimana 
fa, avesse richiamato l'atten¬ 
zione sull'utgente necessità di 
emanare leggi più severe con¬ 
tro il terrorismo. 

Difficile, ancora una volta, 
comprendere quali forze e 
quali progetti politici si celino 


dietro la sigla della Raf. E, so¬ 
prattutto, che significhi questa 
ripresa del terrorismo In coin¬ 
cidenza con il processo di riu¬ 
nificazione delle due Germa¬ 
nie. La Rote Armée Fraktion 
era nata alla line del '68, come 
deriva terroristica del grande 
movimento giovanile esploso 
quell'anno In molle delle uni¬ 
versità tedesche. Il gruppo, 
fondalo da Andreas Baader e 
da Ulrike Melnhof ed ispirato 
all'esempio dei lupamaros 
uruguayani. era balzato alla ri¬ 
balta a partire dal 1972, allor¬ 
ché aveva dato il vìa ad una 
campagna di attentati contro 
le basi americane. 

E' nel 1977, tuttavia, che la 
vicenda della Raf giunge al suo 
apice. E' questo, inialli, l’anno 
degli attentali più clamorosi, 
con gli omicidi del procuratore 
federale generale, Siegfried 
Buback, del presidente degli 
Industriali tedeschi, Hans Mar¬ 
tin Schleyer e del banchiere 
Juergen Ponto. Ed è questo. 


anche l'anno della tragedia di 
Stammheim che, con la morte 
in carcere di Andreas Baader, 
Jan Karl Jaspe e Gudrun Ens- 
slin (Ulrike Meinhof aveva se¬ 
guito la stessa sorte un anno 
prima) chiude probabilmente 
la storia del nucleo originario 
della Raf. 

Quel che è seguito non ap¬ 
pare né lineare né chiaro. La 
sigla della Rat 6 periodicamen¬ 
te riemersa in occasione di 
sporadici attentati - l'omicidio 
del diplomatico Gerold von 
Braunmuchl rtcH’SS, il lerimen- 
to di Hans Tietmeycr neH’SB, 
l'assassinio di Alfred Herrhau- 
sen lo scorso novembre - ma 
ben poco si sa attorno agli at¬ 
tuali componenti del gruppo. 
Secondo gli inquirenti tede¬ 
schi, la Raf sarebbe atlualmen- 
tc composta da circa 20 attivi¬ 
sti e 250 fiancheggiatori. Forse 
qualche elemento di verità po¬ 
trà ora venire dai cinque terro¬ 
risti che, •ospiti* della Rdt, so¬ 
no stati ora consegnati alle au¬ 
torità occidentali. 


La bomba nella discoteca 

i 

Arabo arrestato a Berlino 
.Forse organizzò lui 
rf àttentato a «La Belle» 


Anis Naccache tentò dieci anni fa di uccidere rultimo premier iraniano Shapur Bakhtiar 
Scarcerato ieri insieme ai suoi quattro complici, tutti sono già arrivati in Iran 

Mitterrand grazia terrorista sciita 


■iBEfUJNO. A quattro anni di 
distanza dall’attentato alla di- 
KOteca La Belle nel seriore oc¬ 
cidentale di Berlino, che pro¬ 
vocò come ritorsione il bom¬ 
bardamento americano su Tri¬ 
poli, le indagini della polizia 
tedesco-federale hanno porta¬ 
lo all'arresto di un arabo di 32 
anni con la cittadinanza della 
Rfg. L'uomo, del quale non é 
stata fornita per ora la identità, 
avrebbe organizzalo l'attenta¬ 
to insieme ad altre cinque per¬ 
sone di origine araba, tuttora 
latitanti. Cosi ha dichiarato un 
portavoce della polizia di Berli- 
no-ovesL 

L'arresto, reso noto ieri, é 
avvenuto dopo una perquisi¬ 
zione effettuata nell'aùtazione 
dell'uomo; contro gli altri cin¬ 
que é stalo spiccalo mandato 
di cattura. Si sono inoltre svolle 
perquisizioni in altre cinque 
abitazioni e in una cella del 
penitenziario di Berlino-Tegel. 
col sequestro di alcuni docu¬ 
menti scritti in arabo. 

I giornali della Germania fe¬ 
derale hanno sostenuto di re¬ 
cente che la Stasi (la polizia 
segreta della Rdt) era a cono- 


Incendio 

Panico 
all'Hilton 
di Londra 


scenza dei piani dell'attentato 
e non fece nulla per impedirlo: 
ma ieri il portavoce della poli¬ 
zia di Berilno-ovest ha detto 
che gli attesi rapporti della ex- 
Stasi, che potrebbero contri¬ 
buire a far luce sulla vicenda, 
non sono atKora arrivati. Il set¬ 
timanale •Stem» inoltre ha 
scrìtto che uno del sospettati 
per l'attentato alla discoteca 
sarebbe già in carcere da tem¬ 
po per altri reati ed avrebbe 
accettato di collaborare con gli 
investigatori. 

L'attentato alla discoteca La 
Belle, un locale frequentato so¬ 
prattutto dai militari america¬ 
ni, avvenne il 5 aprile 1986, 
quando l'esplosione di un po¬ 
tente ordigno devastò il locale 
ptovocaitdo la morte di due 
soldati Usa e di una donna tur¬ 
ca e il ferimento di oltre 200 
persone. Gli Stati Uniti accusa¬ 
rono la Libia di avere organiz¬ 
zato l'attentato e per ritorsione 
il 26 aprile bombardarono Tri¬ 
poli e Bengasi, colpendo fra 
l'altro la residenza di Gheddafi 
nel tentativo di ucciderlo; ma il 
leader Ubico si trovava altrove 
e restò incolume. 


Annuncio a sorpresa ieri pomeriggio a Parigi. Fran¬ 
cois Mitterrand ha concesso la grazia ail’uomo che 
è considerato il portavoce degli Hezbollah in Euro¬ 
pa, in gaiera dal 1980 dopo un fallito attentato con¬ 
tro l'ex primo ministro iraniano Shapur Bakhtiar, 
che costo la vita a due cittadini francesi. Graziati an¬ 
che gli altri quattro membri del commando terrori¬ 
stico. Sono tutti già arrivati in Iran. 

OIANNIMARSILLI 


H PARICI. Anis Naccache 
era in prigione da quel 18 lu¬ 
glio del 1980 in cui aveva sca¬ 
tenato l'inferno a Neuilly sur 
Scine, nella più elegante e resi¬ 
denziale «banlieu» parigina. 
Assieme a quattro complici 
aveva dato l'assalto all'Immo¬ 
bile In cui abitava Chapour Ba¬ 
khtiar, l'ultimo primo ministro 
nominalo dallo shah Reza 
Pahlevi. L'ordine era venuto da 
Teheran, dove regnava ormai 
incontrastato l'ayaiollah Kho- 
melni. Il bersaglio prescelto 
dal gruppo leirorislico rimase 
però praticamente indenne, 
protetto dalle sue guardie del 
corpo e da quattro gendaimi 
francesi che pattugliavano l'e¬ 


sterno della casa. Uno di essi 
venne falciato dalle raffiche di 
mitra e mori sul colpo: un altro 
ebbe la spina dorsale spezzala 
da una pallottola e rimase pa¬ 
ralizzato a vita; una vicina di 
Bakhtiar, che aveva Incauta¬ 
mente aperto la porta, rimase 
anch'essa freddata da una raf¬ 
fica. Una carneficina inutile, 
due morti francesi, un gelo im¬ 
provviso nei rapporti tra Parigi 
e Teheran, che a partire da 
questo episodio dovranno co¬ 
noscere altri momenti dram¬ 
matici. 

Il commando degli assalitori 
venne Immediatamente arre¬ 
stalo. Due anni dopo, nel mar¬ 
zo deir82, la corte d'Assise di 


Nanteire condannò Naccache 
e Ire dei suoi alla prigione a vi¬ 
ta, mentre al quarto vennero 
comminali venl’annì. po'iché 
non aveva sparato. Ma la de¬ 
tenzione hi Naccache si tra¬ 
sformò ben presto in una sorta 
di incubo ricorrente per il go¬ 
verno e per l'Eliseo. Il 31 luglio 
dcirSé un Boeing 747 della Air 
France in volo tra Francofone 
e Parigi venne dirottato a Bei¬ 
rut; tra le prime richieste dei pi¬ 
rati dell'ana ci fu quella della 
liberazione di Naccache. e fu 
anche una delle ultime ad es¬ 
sere lasciale cadere prima del 
rilascio degli ostaggi. Nel corso 
deir86 due ondale di attentali 
sconvolsero Parigi: ci furono 
una decina di morti e un centi¬ 
naio di feriti, e in ogni occasio¬ 
ne venne evocalo il nome di 
Naccache. Quesl'ullimo, dalla 
sua cella, prese le distanze dal¬ 
l'ondata di terrorismo lino a 
condannare esplicilamenie gli 
attentati. 

Nel maggio deir88, qualche 
giorno prima dei secondo tur¬ 
no delle elezioni presidenziali, 
a Beirut vennero liberati quat¬ 
tro ostaggi francesi, prigionieri 


degli estremisti sciiti da quasi 
tre anni. Per concludere l’ope¬ 
razione il governo di Jacques 
Chirac (si era alle ultime battu¬ 
te della <oabitazionc») aveva 
lungamente negoziato con il 
governo iraniano. Ovviamente 
la contropartila non venne mai 
resa nota nei dettagli: Chirac 
disse che il prezzo del baratto 
non era altro che il ristabili¬ 
mento delle relazioni diploma¬ 
tiche con Teheran. Ma si parlò 
anche di milioni di dollari. E 
naturalmente di Anis Nacca- 
che. Qualche mese dopo Ro¬ 
land Dumas, ministro degli 
esteri del nuovo governo Ro- 
card, a conclusione di una sua 
visita a 'Teheran ebbe la sgradi¬ 
ta sorpresa di sentire, assieme 
ai giornalisti, il suo collega ira¬ 
niano Velayati rivendicBre la li¬ 
berazione di Naccache, <osI 
come a nome della Francia 
aveva promesso Jacques Chi¬ 
rac». 

Chi è l'uomo al quale Tehe¬ 
ran tiene tanto? Anis Naccache 
è un libanese di buona fami¬ 
glia, educalo all'occidentale 
nelle migliori scuole di Beirut 
Architetto decoratore, intellet¬ 
tuale filopalestinese, entra nel 


Aperta un’inchiesta sulla scomparsa di venti ragazzi: «Sono stati seviziati dalFindustria del sesso» 

Per la polizia fra le vittime potrebbero esserci bande di sei, sette anni di cui si sono perse le tracce dair84 

Londra, bimbi uccisi nei pornofilm? 


Sanzioni 
economiche 
di Washington 
contro l’Irak? 
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li sT'gretario di Stalo statunitense Baker (nella foto) avrebbe 
allo studio sanzioni economiche nei confronti dell'Irak in ri¬ 
sposta alle minacce militari che il governo di Baghdad ha ri¬ 
volto in questi giorni al Kuwait. Lo afferma il -New York Ti¬ 
mes». ncordando che dopo un periodo di nonnalizzazione 
va I due paesi, aH'inizIo di quest'anno Washington aveva 
lanciato segnali di allarme in quanto l'Irak stava procuran¬ 
dosi attrezzature per la fabbricazione di armi nucleari e chi¬ 
miche. 


Incendio Un incendio, torse doloso, 

noi r;ictolln danneggiato arredi del 

, castello nei pressi di Berlino 

dellB COnferenZS dove 45 anni fa le potenze 
/li Dnet/lam vincitrici della seconda guer- 

Uirosiaam ^3 mondiale firmarono gli 

accordi di Postdam. Le fiam- 
me hanno provocato danni 
per 35 milioni di lire ed hanno colpito soprattuno gli arredi 
di legno del castello, il «Cecilienhoh». Qualche lieve danno 
ha subito anche il tavolo al quale il 2 agosto 1945 Stalin, Tiu- 
man e Atllee siglarono le intese. 


Ungheria Domani in Ungheria si vota 

nnmsni quarta volta nel giro di 

LSUmoni Qup 5 |a volta si 

nuova tratta di un referendum po- 

fOnCuKazinnP polare che dovrà decidere U 

consunazione modo per l'eiezione dei pre¬ 

sidente della repubblica. Si 
dovrà, infatti, scegliere se il 
capo dello stalo sarà eletto direttamente dal popolo o se, in¬ 
vece, ad eleggerlo sarà il parlamento, come è stato finora. 
La consultazione elettorale comunque si svolge in un clima 
di stanchezza ed é prevedibile una forte astensione dalla ur¬ 
ne. 


All’asta Una collezione di oltre 4500 

daChristìe’S libri^Romachecompren- 

» —... . l altro. edizioni del 

4500 libri 500. sarà banuta all'asta da 

cii PAma Christie's a Londra dal 26 al 

»U numd 28 settembre. Fra le opere 

più importanti della colle- 
zione lo «Speculum roma- 
nae magnificentiae» del 1567, una raccolta di mappe e di 
immagini di monumenti romani. L'opera è dell’incisore e 
stampatore francese Antonio Lafreiy che ha diretto il più im¬ 
portante laboratorio calcografico della Roma cinquecente¬ 
sca. Fanno parte della raccolta anche alcuni esemplari del¬ 
l'Oliera del Rranesi «Nothwick Park», la raccolta delle descri¬ 
zioni di vbasi greci di Hamilton, guide illustrate di Roma a 
partire dal '400. 


Dubbi Usa Il «Wall Street Journal» ha 

cii affirlahSlità denunciato una presunta 

dniUdDIIIld inallidabilità dei missili aerei 

dei iniSSill Cruisc che costituiscono 

rniicA elementi chiave 

jg) deterrente nucleare 
amerìcanoed ha affermato 
che l'aviazione militare non 
sembra avwcr preso i necessari provvedimenti e cerca anzi 
di nascondere il problema. Secondo il giornale il sistema 
elettronico di navigazione dei Cruise può avere dei problemi 
alle basse temperature che sì incontrano quando li vettore 
viene sganciato dai bombardieri in quota. 

Aumenta Un progetto di legge presen¬ 
ti: l*) iato ai parlamento britanni- 

di IZ milioni prevede un aumento di 

Id pensione Quasi 12 milioni di lire annui 

HpIIa Hiatrhpr pensione che la signo- 

ueild indXUier ra Thatcher percepirà quan¬ 

do lascerà il suo incarico di 
primo ministro. Se deciderà 
di mettersi in pensione la signora Thatcher percepirà una 
pensione di oltre 23mlla sterline, pari ad oltre 50 milioni di li¬ 
re. La cifra attualmente prevista per la pensione dei primi 
ministri é di 17500 sterline. La pensione statale per una don¬ 
na sposala é oggi inferiore alle 1500 sterline, poco più di 3 
milioni di lire. 


braccio armalo degli sciiti 
proiraniani alla fine degli anni 
'70, quando l'Olp guarda an¬ 
cora con entusiasmo ai nuovi 
governanti di Teheran, che gli 
hanno messo a disposizione 
Tedlficio che aveva ospitato 
l'ambasciata israeliana. L'as¬ 
sassinio di Bakhtiar era la sua 
prima missione importante, 
coordinata da Mohamed Hus- 
selni, responsabile delle ope¬ 
razioni all'estero. Naccache in 
carcere si è anche sposalo con 
un'inlermiera, che probabil¬ 
mente lo raggiungerà in Liba¬ 
no o in Iran. 

La decisione di Mitterrand è 
destinata a suscitare un ve¬ 
spaio di polemiche. Il capo 
dello Stalo ha scelto un mo¬ 
mento che può apparire furti¬ 
vo. ma è l’unico che appare 
lontano dal peso dei ricatti ter¬ 
roristici. Già neir86 Mitterrand 
aveva fatto capire che gli 
ostaggi in Libano avrebbero 
potuto costituire oggetto di 
ualtaUva assieme a Naccache. 
La grazia di ieri non sarebbe 
dunque altro che il rispetto di 
una promessa, e torse la ga¬ 
ranzia di una futura Immunità 
da terrorismo. 


Aumenta 
di 12 milioni 
la pensione 
della Thatcher 


In Sudafrica Uno dei più antichi dinosau- 

zlinncaiirA " mondo ( 190 mi- 

UinUMIUrU lionidiannila)éstatotrova- 

di 190 milioni to da una spedizione scienti- 

<lì anni fa località dello sta¬ 
lli anni la ,q d’Orange In Suda¬ 

frica. Il fossile, un euschelo- 
sauro, è stato scoperto in 
una zona quasi inaccessibile alTintemo di una proprietà pri¬ 
vata nei pressi della città di Clarens, 400 chilometri a sud di 
Pretoria. Si tratta di un esemplare alto 9 metri e lungo IS, 
con un corpo che ricorda Telefante. e con una piccola testa 
ed un lungo collo. 


VIRQINIALORI 


De Michelìs ad Ankara 

L'adesione turca alla Cee 
«Si potrà riparlarne 
solo tra due anni» 


■1 LONDRA Panico a Londra 
per un Incendio in uno dei più 
prestigiosi alberghi della capi¬ 
tale. Al penultimo piano del- 
J'Hilton International, si é svi¬ 
luppato un violentissimo In¬ 
cendio, originato da un guasto 
all'impianto elettrico al motore 
di un ascensore. 

Le fiamme, comunque, han¬ 
no provocalo Ira gli ospiti del¬ 
l’albergo un fuggi fuggi genera¬ 
le. Per precauzione i vigili del 
fuoco hanno latto evacuare 
l’intero plano. Dalle prime no¬ 
tizie era sembrato che delle 
persone siano state coinvolte 
nell'incendio: per fortuna, se¬ 
condo quanto ha affermalo la 
polizia, non ci sono feriti. I 
danni peraltro sono mollo in¬ 
genti 

I vigili del fuoco, infine, sono 
stati costretti a lavorare fino a 
tarda notte per spegnere even¬ 
tuali focolai. 


La morte filmata di alcuni bambini durante sangui¬ 
nosi riti sessuali anche a sfondo satanico è ora al 
centro di un'investigazione degli agenti di Scotland 
Yard. L'xoperazione Orchidea» spierà di far luce sulla 
scomparsa di venti giovani, incluso un bambino di 
sei anni, che sarebbero stati drogati e seviziati per la 
produzione di pomovideo da smerciare in vari pae¬ 
si europei. 


ALFIO BCRNABEI 


M LONDRA La polizia di 
Scotland Yard ha aperto un'In¬ 
chiesta sulla scomparsa di una 
ventina di b-imbini e ragazzi 
negli ultimi sci anni, alcuni dei 
quali, drogati e violentati, sa¬ 
rebbero morti nel corso di ceri¬ 
monie ritualisliche sessuali fil¬ 
mate su video. Nel lanciare TO- 
peratìon Orchiti (Operazione 
Orchidea) la polizia ha detto 
che fra le vittime potrebbero 
esserci dei bambini di sei o set¬ 
te anni di cui si sono perse le 


tracce fin dal 1984. Gli agenti 
hanno potuto stabilire un lega¬ 
me fra i giovani scomparsi e un 
giro di persone interessale alla 
pomonecrofilia vìdeo di natu¬ 
ra pedollla dopo che alcuni in¬ 
dividui già incarcerati per vio¬ 
lenza sessuale hanno deciso di 
parlare. Almeno dieci persone 
sarebbero sul punto di essere 
arrestate nel quartiere londine¬ 
se dell'East End e nella contea 
del Kcnt alla periferia della ca¬ 
pitale. 


Agendo dietro inlonnazioni. 
alcuni mesi la la polizia effet¬ 
tuò degli scavi nel terreno 
adiacente una sinagoga londi¬ 
nese. ma le ossa ritrovate si ri¬ 
velarono poi appartenenti ad 
animali. Lo scorso anno quat¬ 
tro indivìdui furono condanna¬ 
ti ad una quindicina di anni di 
carcere, colpevoli di aver pre¬ 
so parte ad orge ritualisliche 
sono l'effetto di stupefacenti 
causando la morte di un ragaz¬ 
zo di quattordici anni che si 
prostituiva. Ieri la polizia che 
indaga sul mistero dei bambini 
scomparsi, dopo aver confer¬ 
malo che almeno sci di loro 
sarebbero stati filmali mentre 
morivano sotto la droga e le 
sevizie sessuali, ha diramato 
un numero di telefono invitan¬ 
do «chiunque abbia preso par¬ 
te o sia a conoscenza di tali vi¬ 
deo» a chiamarli per aiutarli 
nelle indagini. I cosidetti «snulf 
movies», o film pornografici gi¬ 


rati sotto l'effetto di droghe 
avrebbero avuto origine in Sud 
America una decina di anni la 
e la tendenza si sarebbe poi 
sparsa alTAmerica del Noni e 
alTEuropa agevolata dall’ac¬ 
cesso sempre più facile a vi¬ 
deocamere a poco prezzo che 
permettono a pochi indivìdui 
di soddisfare mercati o «giri» di 
natura ristretta. 

Oltre ai genitori dei ragazzi 
scomparsi, sono stati i membri 
della Nspcc, l'organizzazione 
nazionale inglese che si occu¬ 
pa della prevenzione della cru¬ 
deltà verso i bambini, a rivol¬ 
gersi alla polizia dopo aver ri¬ 
scontralo un drammatico au¬ 
mento di «cerimonie bizzarre» 
che comprendono l’abuso fisi¬ 
co ed emotivo di minorenni. Il 
presidente delTorgan izzazione 
Jlm Harding ha parlalo dell'e¬ 
sistenza di riti satanici a scotto 
pornografico durante I quali i 
partecipanti a volle uccidono 


animali o bevono sangue e uri¬ 
na. 

I bambini vengono forzati a 
consumare droga o alcool ed a 
guardare adulti che compiono 
alti sessuali. Secondo Harding 
tra gli spettatori minorenni ci 
sarebbero sia dei bambini che 
delle bambine e i riti verrebbe¬ 
ro filmati su video generalmen¬ 
te In abitazioni privale. In alcu¬ 
ni casi anche alTaperto. Di so¬ 
lito i bambini vengono minac¬ 
ciali e ricattali per indurli a re¬ 
clutarne altri. Harding afferma 
che gli adulti che organizzano 
tali cerimonie appartengono 
ad ogni categoria e classe so¬ 
ciale. Tim Tate che ha appena 
pubblicalo uno studio sull'a¬ 
buso dei bambini nel campo 
della pomogralia ha detto di 
aver visto film in cui giovani 
apparivano seviziati a morte, 
ma di aver sempre credulo 
trattarsi di simulazione. 


Non appena avuto notizie 
che Scotland Yard ha indivi¬ 
dualo un nesso tra la morte dì 
alcuni bambini e la produzio¬ 
ne di video pornografie! il se¬ 
gretario di Stalo agli Interni Da¬ 
vid Waddington si è dichiaralo 
«orrilicalo» e ha dello di spera¬ 
re che si giunga al più presto 
alTaneslo dei responsabili. 

Ma l'organizzazione che si 
occupa della prevenzione e 
della crudeltà verso i bambini 
ha dichiarato che dietro que¬ 
sto straordinario epidodio cri¬ 
minoso di abuso organizzato 
esiste un crescente problema 
più generalizzato di violenza 
verso i bambini che richiede 
interventi sempre più frequenti 
e numerosi; nel 1988 siamo in¬ 
tervenuti in quarantotlomila 
casi di abusi verso i bambini, 
in forma di negletto, violenza 
fisica e sessuale, nel 1989 in 
cinquantaquatiromìla casi». 


ANKARA. L’adesione della 
Turchia alla Cee? Niente da la¬ 
re, se ne parlerà tra due anni. 
La visita del ministro degli 
Esteri Italiano Gianni De Mi- 
chclis ad Ankara non ha dato 
alcuna speranza per un'acce¬ 
lerazione della «pratica» turca. 
Gianni De Michelìs, infatti, ha 
latto capire, sia pure in manie¬ 
ra diplomatica, al suo collega 
turco che oggi Bruxelles ha al¬ 
tre urgenti problemi sul tappe¬ 
to. La Cee. infatti, deve risolve¬ 
re alcune questioni non più 
rinviabili: i rapporti con i paesi 
dcH'Europa orientale, l’ingres¬ 
so della Germania orientale, la 
creazione di uno spazio euro¬ 
peo con i paesi dell'est. 

In alire parole quanto sta ac¬ 
cadendo ncH'Europa orientale 
non può essere posposto alla, 
richiesta di adesione della Tur¬ 
chia alla Cee. Ankara quindi 
dovTà attendere il 1992 e non é 
detto che a quell’epoca tutto 


sia risolto. Se è vero che «l’Eu¬ 
ropa va da San Francisco a 
Vladivostok» è pur veto, ha af¬ 
fermato De Michelis, che • nel¬ 
la regione del Mediterraneo 
orientale resta la questione di 
Cipro a costituite un ostacolo 
quasi insormontabile alle buo¬ 
ne relazioni tra Ankara e un 
paese della Cee. la Grecia». È 
questa una questione che 
preeoccupa tutti i paesi della 
Cee. De Michelìs. inoltre, ha ri¬ 
cordato che l’Italia, sostiene la 
mediazione dell'Onu, peraltro 
fallita proprio per l'ostilità dei 
turco-ciprioti. 

Italia e Turchia, infine, han¬ 
no sottoscntto un trattato per 
evitare la doppia imposizione 
fiscale. Unica nota positiva 
questa dalla visita di De Miche- 
lis. La stampa, da parte sua, ha 
espresso l'insoddisfazione per 
la mancata accettazione delle 
esigenze turche. 
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Alexander Ktvasniewski 


M VARSAVIA. DatfB altari del 
potere aaaohito alla polvere 
dell'InvWbllltà politica. Dew 
enere alalo traamatko laorire 
cone Pqup e rinaaceie come 
SodaldÓMCiaxIa della Repub¬ 
blica polacca. 

Un trauma, certo, ma meno 
lotte che in altri paesi est-euro- 
peu come la Rdt ad esempio 
Paradossalmente siamo sUiU 
aiutati dall'aver vissuto molte 
altre crisi In precedenza. Ogni 
volta ne derivava per noi e per 
la Polonia l'assimilazione di 
un'ulteriore dose di civiltà e di 
democrazia Ad ogni occasio¬ 
ne di crisi II Poup avanzava 
lungo la via della disintegrazio¬ 
ne e della sempre minore ac¬ 
cettabilità sociale Grazie a ciò 
i legami con la vecchia conce¬ 
zione del partilo si sono gra¬ 
dualmente indeboliti Ricoido 
al congresso dello scioglimen¬ 
to, lo scorso gennaio, le di¬ 
scussioni Ira vecchi militanti. 
Sembravano discorsi da vigilia 
di divorzio oramai, piuttosto 
che non da crisi matrimoniale. 
Divorzio dal socialismo reale, 
dallo Statopartito E per la 
maggioranza dei membri suo¬ 
nava I ora del divorzio dal par¬ 
tito in quanto tale. Del 2 milio¬ 
ni di tesserati solo €0 nula si 


Il nuovo partito ha raccolto solo 
sessantamila dei due milioni 
di iscritti all’ex Pc polacco 
«Qui essere di sinistra è peccato» 


«In futuro vorremmo fonderci con 
l’ala progressista di Solidamosc» 
«Mazowiecki è un premier piatto 
ma Walesa sta bene dove sta» 


Vairsavìa, dal poteire alla polvere 

Intervista al leader dei sodaldemocratici (ex Poup) 


Aleksander Kwasniewbki, giovanissimo presidente 
della Socialdemocrazia della Repubblica polacca, 
analizza spregiudicatamente le prospettive d’azione 
della sua formeizione, nata set mesi fa sulle cenen 
del Poup, il partito comunista. «Possibile in futuro 
fondersi con la sinistra di Solidamosc, ma oggi in 
Polonia pochi hanno coraggio di definirsi di sinistra 
E aU’austenta oggi non et sono alternative» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BERTINETTO 


sono rciscrilti alla Socialdemo¬ 
crazia della Repubblica polac¬ 
ca Ed ora bisogna npartirc da 
basi completamente nuove, 
con uomini nuovi, ed una nuo¬ 
va generazione di militanti e di 
dirigenti Senza 1 vecchi qua¬ 
dri troppo frustrati dal con¬ 
fronto con l'amico splendore 
Ricordo le critiche rivoltemi da 
tanti compagni durante la Ta¬ 
vola rotonda con Solidamosc 
all iniziodel 1^9 Mi rinfaccia¬ 
vano la disponibilità ad accet¬ 
tare un ruolo di opposizione 
lo rispondevo voi dite di esse¬ 
re per la democrazia, ma una 
democrazia In cui si vince 
sempre, e invece non esistono 
regole democratiche che ga¬ 
rantiscano solo successi 
Chi « n mlUtante^lpo del 
■novo partita? 

Nella nuova organizzazione 
sono entrate persone che one¬ 
stamente e razionalmente son 
onentate a sinistra. Non per la 
carriera, non pur privilegi che 
non esistono pid, ma per una 
scelta di valori Abbiamo con 
noi molti intellettuali, profes¬ 
sori, scienziati, tanto che ve¬ 
niamo definiti un partito acca¬ 
demico il nostro compito più 
importante ora 0 ritrovare il 
contatto con le masse operaie. 


penetrate dalle strutture di So- 
lidamosc 

Dove sono finiti gU altri 2 mi¬ 
lioni (meno 60mlla) di 

Iscritti al Poup? 

Ogni componente ha avuto un 
destino diverso 11 nucleo dei 
comunisti della prima ora fer¬ 
venti idealisti ma spesso politi 
camente miopi sono come 
Iravolli dagli eventi Hanno 
perso la fede c ora se ne slan 
no In disparte perche la loro 
militanza era di tipo religioso 
In disparte se ne sta anche il 
gruppo legato alle canchc di 
apparato Sono persone fru¬ 
strate per la perdita del loro 
privilegi II passato pesa sulla 
loro vita odierna, perché la 
gente ricorda cosa sono stati 
sino a poco tempo fa Quanto 
al quadri di orientamento nlor- 
malorc in maggioranza sono 
confluiti nel nostro partito C'è 
Infine una quarta componen¬ 
te funzionari deiramministra- 
zione statalo, dirigenti di fab¬ 
briche, scuole ospedali Pern- 
coprirc quel ruoli la tessera del 
Poup era un indispensabile 
passaporto negli anni SO e 60 
ed ha continualo ad esserlo m 
molti casi anche dopo In que¬ 
sto quarto gruppo si notano 
comportamenti diversi Alcuni 


hanno stracciato la tessera e 
fanno finta di non avere mal 
appartenuto al Poup Altri si 
sono fatti una doccia illuden¬ 
dosi che il rosso potesse sfu¬ 
mare nel rosa Altri ancora 
con eleganza, si dichiarano 
nostri simpatizzanti pur evi¬ 
tando di isenversi alla Social¬ 
democrazia della Repubblica 
polacca Si avvicinano a noi 
forse perché sentendosi attac¬ 
cati da Solidamosc hanno bi¬ 
sogno di un punto di riferimen¬ 
to qualcuno che difenda 
quanto di buono hanno potuto 
fare in passalo 
Nel Poup le tendenze rifo^ 
matrici aembravano piutto¬ 
sto consolidate. Eppure nel 
momento di dar vita ad una 
nuova formazione politica, 
quasi tutto 11 partito si è pe^ 
so per strada. Come lo spie¬ 
ga? 

Il latto è che abbiamo perso 
troppe chances per II nostro 
rinnovamento La più impor¬ 
tante la sprecammo nel 1981 
quando fu introdotto lo stato di 
guerra Molti elemcnU riforma¬ 
tori furono allontanati dagli or¬ 
ganismi dirigenti altri addirit¬ 
tura Internati Poi al decimo 
congresso nel 1985 non sa¬ 
pemmo aprofittare dell occa¬ 
sione dorata offertaci dall a- 
vento al potere di Gorbaciov in 
Urss In realtà gli innovatori nel 
partito non erano in maggio¬ 
ranza Non bisogna scambiare 
I inerzia e la non ostilità verso 
le nforme che erano diffuse, 
con un attivo sostegno alle me¬ 
desime 

Dalla crisi di Solidamosc 
scahiriranoo probabilmente 
divene forze politiche, una 
destra, una sinistra. Il vostro 
spazio politico polirebbe a 


quel punto risultare strettis¬ 
simo. 

Questo è un punto<hlave So- 
lidamosc era unita quando 
aveva un nemico contro cui 
combattere Ora che le ineom. 
bono responsabilità di gover¬ 
no, una diversificazione è ine¬ 
vitabile Non penso perO che 
esistano due blocchi ben defi¬ 
niti Le crepe SI aprono piutto¬ 
sto secondo linee di contrap¬ 
posizione personali Da una 
parte Walesa e i gemelli Kac- 
zinski dall altra Mazowiecki e 
Gcremek Ma nel gruppo che 
fa capo a questi ultimi due, ad 
esempio le differenze Ideali e 
politiche tr.i gli uomini dell ex- 
Kor (Mkhmk Kuron) e icatto- 
lici di Cracovia (Turowicz) so¬ 
no enormi Non esistono nette- 
distinzioni di programmi tra i 
populisti walesiani e l'ala gui¬ 
data dagli •intellettuali» pro- 
Mazowi^ki Ciascuno dei due 
gruppi ha una composizione 
eterogenea ed un profilo politi¬ 
co piuttosto eclettico Finché 
durerà questa situazione la Po¬ 
lonia resterà instabile Ma con 
il tempo la situazione si chiari¬ 
rà In un primo tempo sorge¬ 
ranno molti partiti Poi alcuni 
SI integreranno, altri spanran- 
no dalla scena 
E allora a quel polito aaran- 
00 possibili convergenze o 
addirittura nna fusione con 
una parte di Solidamosc? 

In Solidamosc esistono orien¬ 
tamenti socialdemocratici 
Con gente come Michnik, Ku¬ 
ron, ad esempio ci troviamo 
concordi su molti punti SeSo- 
lidamosc partonrà una forma¬ 
zione con quelle caratteristi¬ 
che, le possibilità d intesa ci 
saranno e potrà nascere un 
partito d- sinistra unitario il 


problema oggi è però la scarsa 
presentabilità soclaie delle 
opinioni di sinistra perché es¬ 
sere di sinistra oggi é conside¬ 
rato un peccato qui in Polonia 
Noi che veniamo dall ex Poup 
siamo peccatori pubblici, e 
perciò slamo facilitati nei di¬ 
chiararci apcrtamenlc di sini¬ 
stra Coloro che non hanno la 
coscienza gravata di quella 
colpa SI troverebbero invece 
In imbarazzo Perciò vedremo 
forse nascere movimenti che 
non si chiameranno socialdc- 
mocralici, né si autodefiniran¬ 
no di sinistra, ma avranno pro¬ 
grammi compatibili con i no¬ 
stri Il tempo deciderà molle 
cose Dico sempre ai miei 
compagni di avere pazienza 
Gli operai, I lavoratori, delu¬ 
si dal Poup hanno aderito a 
Solidamosc. Ora però SoU- 
darnosc incontra difficoltà 
proprio nel rapporto con 11 
mondo del lavoro. 

Il fatto é che nessuno, e tanto 
meno Solidamosc, ha analiz. 
zato fino a che punto la co¬ 
scienza popolare in Polonia 
sia nmasta plasmata dalle idee 
socialiste Viviamo una fase in 
CUI è larghissimo il distacco tra 
proclamazioni di principi ver¬ 
bali e coscienza reale pnvatlz- 
zazlone si purché sia rispar¬ 
miata la mia azienda disoccu¬ 
pazione si purché non mi n- 
guardi Da ciò, dopo un perio¬ 
do caratterizzato da grande at¬ 
tivismo e partecipazione, 
seguirà probabilmente 1 allon- 
tamenlo sfiduciato di tanti la¬ 
voratori dalla (lolltica Noi cer¬ 
cheremo il contatto con il 
mondo del lavoro Ma sappia¬ 
mo che per alcuni anni quel 
rapporto sarà difficile sia per 
noi che per Solidamosc Preve¬ 


diamo che continuerà I emi¬ 
grazione di tanti giovani polac¬ 
chi, non più per motivi politici, 
semplicemente per ragioni 
economiche Temiamo feno¬ 
meni di anaichizzdzione so¬ 
ciale soprattutto nelle grandi 
città dove la disoccupazione 
SI farà sentire dolorosamente 
Alcuni strali sociali saranno 
esposti a tentazioni populiste 
Qui in Polonia abbiamo uno 
specialista di populismo come 
Walesa, ma anche Miodowicz, 
presidente del sindacalo Opzz 
un tempo legato al Poup ha 
doti non trascurabili a questo 
riguardo 

Come giudica 11 Walesa di 

oggi? 

L ho conosciuto bene durante 
I negoziati della Tavola roton¬ 
da Non mi faccio illusioni sul 
suo livello É un personaggio 
creato dalla stona non un 
creatore di s'ona Se non ci 
fosse stato Walesa un qualun 
que altro signor Nessuno 
avrebbe ricevuto il premio No¬ 
bel per la pace e qualche deci¬ 
na di lauree ad honorem dalle 
università straniere Glirxiono- 
sco un grande intuito, sa fiuta¬ 
re li vento degli avvenimenti 
Se manifesta timon o delusio¬ 
ni si puO stare ceni che com- 
spondono ai timon e alle delu¬ 
sioni di larghe masse Ma non 
ha cultura, preparazione suffi¬ 
ciente per trarre da ciO propo¬ 
ste politiche in posiuvo Sta be¬ 
ne dove sta. alla guida del sin¬ 
dacato perché la sua funzione 
é quella di fungere da campa¬ 
nello d allarme Ma non è in 
grado di lare il primo ministro 
o il presidente perché in quel¬ 
le sedi non basta gridare clO 
che non va bene, bisogna pro¬ 
pone soluzioni concrete Wa¬ 
lesa crede troppo ai suoi pepr- 



sonali contatti con Dio, ultima¬ 
mente anche senza mediazio¬ 
ne papale Inoltre è ambizio¬ 
so e lo circondano consiglien 
ansiosi di fare camera. 

Un giudizio sul governo? 
Mazowiecki è uomo di centro 
non ama I avventura ed il -i- 
schio Smora ha attuato coe¬ 
rentemente il suo programma. 
Il suo governo agisce talvolta 
con ingenuità, come se i suoi 
membn fossero sicuri che la 
gente continuerà ad amarli per 
sempre Inoltre il plano del mi¬ 
nistro delle Finanze Balcero- 
wicz viene attuato in maniera 
troppo ngida e dottnnaria. Il 
governo é panno sull onda di 
un formidabile consenso so¬ 
ciale ma ora lo Investono le 
pnme raffiche di malcontento 
Mazowiecki sembra un tenni¬ 
sta dallo stupendo servizio, 
che inaspettatamente, meravi¬ 
gliato, si vede nbaltere la palla 


in campo, quando credeva di 
avere ormai liquidato 1 awer 
sario 

L'aiia(erltà ed il severissimo 
piano and inflattlvo voluto 
da Mazowiecki e Balcero- 
wlcz erano comunque nel lo¬ 
ro complesso necessari, se¬ 
condo lei? 

SI e penso che si sarebbe do¬ 
vuto lare lo stesso anche po¬ 
ma Semmai ho nscrve sui 
tempi delle traslomiaziom in 
atto, sulla scarsa tutela dei li¬ 
velli produttivi e sulla insuffi 
cienza delle protezioni sociali 
per 1 setton più deboli Ma qua¬ 
lunque governo polacco ha 
I obbligo di ncorda"si di avere 
una sovranità economica limi 
tata. E 1 limiti sono 1 40 miliardi 
di dollan del nostro indebita 
mento Questo cl obbliga ad 
elaborare qualunque pro¬ 
gramma con la partecipazione 
di soggetti estemu 


PER LA DEMOCRAZIA 
E LA LIBERTÀ 
PER IL DIRITTO 
ALL’INFORMAZIONE 

Dopo 15 anni di attesa la 
maggioranza, divisa, vuole 
approvare con un atto di forza il 
disegno di legge 
sull'emittenza radiotelevisiva. 

È un progetto che favorisce un solo 
gruppo privato (la Fininvest) e 
dimentica gli interessi dei cittadini, 
degli autori, delle emittenti locali. 

Il Pei, che sta conducendo una dura 
battaglia per difendere un grande 
diritto di tutti, invita i cittadini 

LUNEDI 30 LUGLIO alle ore 21 a una SERATA AL PANTHEON 


a cui parteciperanno parlamentari, 
intellettuali, personalità del mondo 
dello spettacolo e della cultura. 



Rinascita 


estate 




Nel prossiìfto 
matterò 


ITINERARI 

Leningrado y una grandiosa fragilità 
Berlino, punto di fuga 
INTERVISTA 

Laura De Lauro Potetti, suWamore fraterno 
SCIENZA 

A nascondino tra le alghe 
RACCONTO 

Pepe Carvalho tra i vecchietti - parte 
di Manuel Vàzquez Montalbàn 
FUMETTO 
Una storia di Vincino 


III Sabato 
X \J 28 luglio 1990 
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Nuovi problemi per Gorbaciov 

Moldavia e Bielorussia 
si dichiarano sovrane 
E Eltsin sceglie i baltici 


Il «leader maximo» celebra 
ranniversario del Moncada 
preannunciando tempi duri 
in difesa del socialismo 


La crisi delle ambasciate 
definita un «complotto» 
Cuba aprirà un ufficio 
per chi vuole emigrare 


Due nuovi fronti di conflitto fra il Cremlino e le Re¬ 
pubbliche federate dell’Uiss sono stati aperti ieri dal 
voto del Soviet supremo della Moldavia e della Bie¬ 
lorussia. Le due Repubbliche hanno dichiarato la 
supremazia delle loro leggi su quelle del Soviet su¬ 
premo deirUrss. Nelle stesse ore, il neo presidente 
della Repubblica russa, il radicale Eltsin, ha promes¬ 
so alla Lettonia di riconoscerne l’indipendenza. ^ 


Castro attacca Spagna e Usa 
Ai cubani dice: «Resisteremo» 


Il dittatore 
della Libteia 
Samuel K.Doe 



■i MOSCA. Il Soviet supremo 
della Repubblica sovietica del¬ 
la Moldavia ha proclamato 
questa notte la •superiorità'» 
delle proprie leggi su quelle 
pansovietiche, precisando che 
anche i decreti del presidente 
deirUrss saranno validi solo 
dopo la ratiflca del Parlamento 
moldavo.Secondo gli emenda¬ 
menti appena approvati il So¬ 
viet supremo di Kiscinvev (la 
capitale della Moldavia) ha il 
diritto di sospendere ad ogni 
momento, sul tenritorio della 
Repubblica, le leggi dell'Urss. 
Fino ad ora il Parlamento mol¬ 
davo poteva sospendere nella 
Repubblica solo le norme 
emanale dal consiglio dei mi- 
nbtri dell'Urss. 

il Soviet supremo moldavo, 
prendendo una decisione che 
contrasta con la Costituzione 
sovietica in vigore, ha anche 
adottalo una norma per cui 
lutti i pubblici ministeri della 
Moldavia dipenderanno, d'ora 
in poi, dal Soviet di Kiscinev e 
non piu' dalle autorità' del- 
rUrss. 

Dopo l'armenia. con 33 mila 
chilometri quadrali di superli- 
cie, e 4.S milioni di abitanti, la 
Moldavia e' la piu' piccola Re¬ 
pubblica dell'Urss. La gran 
maggioranza della popolazio¬ 
ne parla il moldavo, una lingua 
al line a quella della confinante 
Romania. 

Un altro colpo per Corba- 
clov e venuto dalla Repubblica 
sovietica di Bielorussia che ha 
volalo la propria sovranità' nei 
confronti dell'Unione Sovieti¬ 
ca. aprendo un nuovo 'fronte' 
nella delicata questione dei 
rapporti fra il Cremlino e le Re¬ 
pubbliche federale. 


La Spagna imperiale sul banco degli accusati nel di¬ 
scorso di Fidel Castro per il 37“ anniversario. La «mi¬ 
nicrisi delle ambasciate» al centro dell'attenzione. 
Sottolineati da applausi della folla i passaggi che in¬ 
citano a difendere l’indipendenza e la dignità della 
rivoluzione. Castro annuncia l'apertura di uffici di 
emigrazione ed invita i paesi europei e gli Stati Uniti 
a concedere visti per i cubani. 


ALBSSANDRA RICCIO 


Il Parìamento di Minsk - rife¬ 
risce l'agenzia inier/ax - ha 
adottalo quasi all'unanimità' 
una dichiarazione sulla sovra¬ 
nità' statale della Repubblica 
socialista sovietica di Bielorus¬ 
sia*. In essa si afierma che il 
Soviet supremo (Parlamento) 
bielorusso proclama la piena 
sovranità' statale della Repub¬ 
blica. che prevede l'afferma¬ 
zione dell'aulononia e la pie¬ 
nezza del potere statale repub¬ 
blicano entro i confini del suo 
territorio, l'indipendenza della 
Repubblica nei rapporti esterni 
e la determinazione di creare 
uno stato di diritto. 

In particolare, l'articolo sei 
della dichiarazione di sovrani¬ 
tà' afferma che «il territorio bie¬ 
lorusso e' indivisibile e Inviola¬ 
bile. e non può' essere modifi¬ 
cato o utilizzato senza il con¬ 
senso della Repubblica». 

Piu avanti si dice che la Bie¬ 
lorussia «ha diritto ad avere 
proprie forze armate, truppe 
interne e organi di sicurezza 
sotto il controllo dui parlamen¬ 
to repubblicano». La Repubbli¬ 
ca bielorussa inoltre >31 pone 
l'obiettivo di fare del suo terri¬ 
torio una zona non nucleare e 
di costituire su di esso uno sta¬ 
to neutrale». La Bielorussia infi¬ 
ne 'propone di elaborare al 
piu' presto un trattato sull'u¬ 
nione di stati socialisti sovra¬ 
ni». 

Da Mosca, dove é presiden¬ 
te della Repubblica russa, Bo¬ 
ris Eltsin ha promesso ieri il ri¬ 
conoscimento dell'indipen¬ 
denza della Lettonia. Ufficial¬ 
mente dovrebbe avvenire nel 
corso di prossimi negoziati 
con il Parlamento di Riga che 
dovrebbero portare alla firma 
di un trattato russo-lettone. 


■i L'AVANA II sole cade a 
picco, alle sei del pomeriggio, 
sulla gran piazza della Rivolu¬ 
zione. Erano 17 anni che la 
storica commemorazione del¬ 
l'attacco alla caserma Monca¬ 
da non veniva celebrata nella 
capitale e l'Avana si era prepa¬ 
rata all'evento da mesi e mesi. 
Tradizionalmente, quello del 
26 luglio è un discorso sullo 
stalo della nazione, e Castro 
ha detto subito che «non tutto 
é color di rosa» e che il paese 
»è minacciato da seri pericoli». 
Ha ricordato quanto aveva gii 
avvertito un anno fa sul crmio 
del paesi dell'Est (<ome un 
castello di carte» ha detto), ha 
affermalo che, benché il ^ 
verno dell'Unione Sovietica 
stia resistendo a molte pressio¬ 
ni per continuare a garantire il 
suo aiuto a Cuba, l'invio di pe¬ 
trolio é gii stato ridotto di un 
SO per cento. Ha ricordato che 
a causa del blocco economico 
imposto dagli Stali Uniti, l'eco¬ 
nomia cubana dipendeva 
airSS per cento dal paesi del¬ 
l'Est e che con alcuni di questi 
paesi gli scambi sono finiti del 
lutto. Ha messo in luce lo sfor¬ 
zo effettuato negli ultimi tempi 
da tutto il popolo cubano per 
ultimare I numerosi progetti di 
sviluppo gli avviati ed ha riba¬ 


dito che si annunciano tempi 
mollo duri, quello che qui vie¬ 
ne chiamato •periodo speciale 
in tempo di pace». Ha pure ri¬ 
cordato che in lutto il paese é 
in corso un grande dibattito in 
vista del quarto congresso del 
partito comunista, che si terrà 
nel marzo del '91. per •scopri¬ 
re. ideare ed aoplicare misure 
tese a perfezionare il nostro 
socialismo», e, fra gli applausi 
della folla, ha aggiunto che 
•dal dibattito verranno fuori 
idee utili che potranno essere 
applicate immediatamente 
nella misura in cui vi sia un 
consenso nazionale». Il paese, 
dice Castro, è chiamato ad 
uno sforzo speciale in un mo¬ 
mento speciale, ma, anche se 
il campo socialista crolla, an¬ 
che se l'Unione Sovietica do¬ 
vesse franare. Cuba continuerà 
a costruire il suo socialismo 
perché il socialismo, aggiunge, 
non é un gioco passe^ero, 
ma una necessità storica inelu¬ 
dibile, é la conseguenza della 
storia dell'Isola, é la condizio¬ 
ne per essere un paese padro¬ 
ne del suo destino: 'Nel nostro 
paese era indispensabile spaz¬ 
zar via il capitalismo». Dunque 
i tempi a venire saranno duris¬ 
simi. ma la risposta può essere 
solo •resistere, resistere, resi¬ 



stere e lottare, lottare, lottare». 
La rivoluzione cubana, ha pro¬ 
seguito Castro, è ormai consi¬ 
derata come un'anomalia in¬ 
sopportabile, Cuba rappresen¬ 
ta 'il comuniSmo cattivo», e gli 
Stati Uniti.egli ultimi due mesi, 
hanno messo In atto ben sei at¬ 
ti ostili, dalie prove di Tetemar- 
tl, alle manovre militari di mag¬ 
gio, alla liberazione del terrori¬ 
sta orlando Bosh. reo confesso 
dell'attentato ad un aereo di li¬ 
nea cubano ('nd'olfesa che il 
popolo cubano non potrà di¬ 
menticare»), alla pretesa di 
Bush, previa all'incontro dei 7 
grandi di Houston, che l'Unio¬ 
ne Sovietica sospenda ìa sua 


collaborazione economica e 
militare con Cuba, alla recente 
crisi delle ambasciate. E qui 
Castro ha rilatto tutta la storia 
degli incidenti iniziati il 9 luglio 
con la concessione di prote¬ 
zione da patte dell'ambasciata 
cecoslovacca a 5 cittadini cu¬ 
bani che vi si erano rifugiati. In 
questo momento, ha ricorda¬ 
to, ci sono diciotto rifugiati nel¬ 
l'ambasciata di Spagna e 4 
nella residenza deU'ambascia- 
tore d'Italia. Su questo episo¬ 
dio la stampa occidentale ha 
scatenato un putiferio ma il 
tutto, dice, è nato da un com¬ 
plotto ordito dal capo dell'uffi¬ 
cio di interessi degii Stati Uniti 


all’Avana con la complicità 
deirincarìcatod'affari cecoslo¬ 
vacco come é stato dimostrato 
dalle dichiarazioni di alcuni 
rappresentanti di gruppi di dis¬ 
sidenti. Sui rapporti con la 
Spagna Castro si è particolar¬ 
mente dilungalo.La Spagna sta 
facendo tutto questo per conto 
degli Stati Uniti, accusa Castro, 
Cuba non accetterà che le per¬ 
sone illegamente rifugiate nel¬ 
le ambasciate occidentali, che 
non presentano i requisiti del 
perseguitato politico e le cui vi¬ 
te non erano in perìcolo, esca¬ 
no dal paese. Quando già 
sembrava che concludesse il 
suo discorso su questa affer¬ 
mazione intransigente. Castro 
ha letto una lettera di 60 citta¬ 
dini spagnoli che, a Madrid, 
hanno chiesto asilo politico al¬ 
l'ambasciata di Cuba perche' 
brutalmente espropriati delle 
loro case da un prepotente 
piano di urbanizzazione del 
Comune. Casuo ha conlerma- 
to quanto aveva già detto il 14 
luglio: Cuba aprirà un ufficio di 
emigrazione dove verrà data 
uscita libera ai cubani che ne 
faranno richiesta. Sta ora ai 
paesi europei di fornire il visto 
e le altre garanzie. E se gli Stati 
Uniti, che da 3 anni violano gli 
accordi migratori che prevedo¬ 
no 20.000 espatri all’anno e 
che, fino ad oggi ce ne hanno 
concessi solo 4,000, vonanno 
veramente aiutare i poveri cit¬ 
tadini costretti a vivere nel co¬ 
muniSmo cattiuoài Fidel Ca¬ 
stro, dovranno fornire i visti ed 
i mezzi di trasporto. Athial- 
menle, denuncia Fidel, gli Stati 
Uniti accolgono trionfalmente 
chi lascia risola illegalmente, 
dopo aver loro negalo, negli 
uffici dell'Avana é entrata lega¬ 
le. 


James Baker in Cambogia 

«Fate a menò dèi khmer» 
n segretario di Stato 
difende la svolta degli Usa 


• Il primo ministro della Rdt riapre le ostilità proprio mentre 

< , ,, V. -V i sociald^nocratid rinunciano a lasciare la coalizione di governo 

De Maìziere: «No a elezioni unite» 


In una intervista al quotidiano «Die Welt» della Germa¬ 
nia occidentale, il premier della Rdt Lothar de Maiziè- 
re, ha detto che le «elezioni tedesche non sono possi¬ 
bili» e che l’unità delle due Germanie potrà essere vo¬ 
tata dal parlamento prima delle elezioni, ma che av¬ 
verrà successivamente. Questo, mentre i socialdemo¬ 
cratici fanno rientrare la minaccia di lasciare la coali¬ 
zione. Il quadro politico toma a farsi confuso. 


M CIAKARTA Dinanzi al mi¬ 
nistri degli Esteri dei sei Paesi 
dell'Asean (Indonesia, Filippi¬ 
ne. Thailandia, Malaysia. Sin¬ 
gapore e Brunei) James Baker 
ha sostenuto con fermezza le 
ragioni che hanno indotto 
l'amministrazione Usa a ritira¬ 
re il riconoscimento al delega¬ 
to all'Onu della coalizione del¬ 
la resistenza cambogiana (la 
cui componente più lotte sono 
iKhmer rossi) e di avviare col¬ 
loqui con il Vietnam, che ini¬ 
zieranno a Washington il 6 
agosto. Obiettivo fondamenta- 
le-ha detto Baker-deve esse¬ 
re quello di impedire il ritorno 
al potere dei Ntmer rossi, e a 
questo fine gli Stati Uniti sono 
pronti a negoziare non solo 
con il Vietnam ma anche diret¬ 
tamente con 11 governo filo- 
vietnamita di Phnom Penh. Il 
ritiro delle truppe viemamite 
dalla Cambogia - ha aggiunto 
- <i ha dato motivo di verifica¬ 
re se Hanoi é ora disposta ad 
appoggiare un processo di ri¬ 


conciliazione politica» che 
(lorti a libere elezioni. In que¬ 
sto contesto Baker ha dichiara¬ 
to che il seggio della Cambo¬ 
gia all'Onu spetta ad un gover¬ 
no liberamente eletto e. tem¬ 
poraneamente, a un governo 
che si impegni a far svolgere li¬ 
bere elezioni. 

Proprio ieri 66 senatori ame¬ 
ricani, pari ai due terzi della 
Camera alta, hanno scritto una 
lettera a Bush invitandolo ad 
essere più radicale nella svolta 
sulla questione cambogiana. 
Plaudendo alla decisione di 
rompere ogni ponte con i Kh¬ 
mer rossi, i senatori chiedono 
che si pa.<isi ad avviare senz’al¬ 
tro contatti diretti con il gover¬ 
no di Phnom Penh, a conce¬ 
dergli aiuti allo sviluppo e a 
premere perchè si organizzino 
libere elezioni senza attardarsi 
ad aspettare un accordo fra 
governo attuale e resistenza ar¬ 
mata per una fase transitoria. 


■■ BERLINO. Crisi rientrata 
nella Rdt? Dopo l'annuncio dei 
socialdemocratici che hanno 
latto sapere di volete restate 
nella coalizione, nella tarda 
serata di ieri il primo ministro 
democristiano Lothar de Mai- 
ziere ha raggelato l'ottimismo 
che aveva caratterizzato la 
giornata. In un'Intervista al 
quotidiano Die Welt, De Mai- 
ziere ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni che sembrano rimettere tut¬ 
to in discussione. 

Le elezioni uniche tedesche 
non sono possibili e l'unifica¬ 


zione con la Rfg potrà essere 
votata dal parlamento della 
Rdt prima delle elezioni, ma 
awenrà di fatto successiva¬ 
mente. Il quadro politico toma 
a farsi confuso. Eppure qual¬ 
che spiraglio alla crisi c'era sta¬ 
to nella giornata. Alla dichiara¬ 
zione dei socialdemocraUci, 
s'era aggiunta anche la dispo¬ 
nibilità dei liberali, usciti dal 
ministero qualche giorno fa. 

L'intesa tra democristiani da 
una parte e socialdemocratici 
e liberali dall'altra, annunciala 
prima deirintervisla di De Mai- 


ziere, si sarebbe basala su un 
compromesso. I democristia¬ 
ni. infatti, avrebbero accettalo 
la tesi della Spd secondo cui le 
elezioni del 2 dicembre prossi¬ 
mo dovrebbero svolgersi a cor¬ 
po elettorale unico e sarebbe¬ 
ro precedute il I dicembre dal 
dissolvimento della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. 

Martedì, i socialdemocratici 
avevano minaccialo di abban¬ 
donare la coalizione capeggia¬ 
la dal primo ministro cristiano¬ 
democratico Lothar De Maizié- 
re se non si fosse trovato un ac¬ 
cordo sulla vertenza relativa al¬ 
le modalità delle elezioni con¬ 
giunte. 

Per lo stesso motivo, i libera¬ 
li erano già usciti dal governo 
martedì ma la schiarita interve¬ 
nuta con il profilarsi di un ac¬ 
cordo di compromesso, oltre a 
determinare II ripensamento 
dei socialdemocratici, indurrà 
quasi certamente il partito li¬ 
berale a riconsiderare la pro¬ 
pria posizione. 


L'intesa di compromesso 
che aveva riportato il sereno 
sulla scena politica della Rdt 
consiste nell'accettazione da 
parte democristiana della lesi 
socialdemocratica secondo 
cui le elezioni del 2 dicembre 
prossimo dovranno svolgersi a 
corpo elettorale unico e saran¬ 
no precedute il I dicembre da 
dissolvimento della Germania 
Orientale. 

Il leader socialdemocratico 
tedesco orientale Wolfgang 
Thlerse, nell'annunciare la de¬ 
cisione di restare al governo, 
ha sottolinealo che resta anco¬ 
ra da risolvere la questione 
dello sbarramento da imporre 
per l’accesso al Parlamento 
unico e che su questo punto si 
dovrà raggiungere «una intesa 
armoniosa». Le ultime indica¬ 
zioni sono per una conferenza 
del quorum del 5% come limite 
minimo che un partito deve ot¬ 
tenere in sede elettorale per 
garantirsi la rappresentanza in 
Parlamento. 


Questo limite è fissato per 
legge in Germania occidentale 
mentre non lo è nella Rdt. I de¬ 
mocristiani e alcuni partiti mi¬ 
nori avrebbero voluto abbas¬ 
sarlo mentre i socialdemocra¬ 
tici insistevano per una confer¬ 
ma al chiaro scopo di evitare 
una eccessiva frammentazio¬ 
ne del voto di sinistra. 

Una idea attualmente in di¬ 
scussione. con buone probabi¬ 
lità di accordo secondo gli os¬ 
servatori, é quella avanzala dai 
democristiani di mantenere la 
soglia del 5% applicandola se¬ 
paratamente alle due nazioni 
anziché alla Germania nel suo 
insieme: in sostanza, a un par¬ 
tito tedesco orientale bastereb¬ 
be conquistare il 5% del voti in 
quella che é ora la Germania 
Orientale anziché il 5% del vo¬ 
to totale, per entrare in Parla¬ 
mento. Un’altra alternativa é di 
applicare il S% per ogni singo¬ 
lo land. Poi, ieri è arrivala l'in¬ 
tervista di De Maiziére. 


Si consumano in orrendi massacri 
le ultime ore del dittatore liberiano 

n crepuscolo 
rosso-sangue 
di Samuel Doe 


WM È l'assedio più lungo del¬ 
la storia di tutta l'Africa indi- 
pendente. Praticamente da 
due mesi il presidente liberia¬ 
no Samuel Kanyon Doe se ne 
sta as.seiTagliato nel suo palaz¬ 
zo di Monrovia, mentre le trup¬ 
pe ribelli del Fronte nazional- 
patriottico della Ubena 
(Fnpl), al comando di Charles 
Ghankay Taylor, guadagnano 
posizioni nella capitale. Ieri 
Taylor ha addirittura annun¬ 
ciato, per radio, di aver con¬ 
quistalo il potere. Un golpe su¬ 
dato dunque che sta facendo 
terra bniciata a Monrovia, ha 
incrudelito la guerra civile che, 
partila in dicembre dalla con¬ 
tea di Nimba, dilaga ormai nel 
paese tra le etnie gio e mano 
da una parte e i gruppi krahn e 
mandingo dall'altra, che riesce 
infine a dividere le stesse trup¬ 
pe ribelli se è vero che un'ala 
del Fnpl da qualche tempo 
agisce da sola sotto il coman¬ 
do di Prìnce Johnson. Poi ci so¬ 
no 1 massacri veri e propri che 
solo ora vengono denunciati 
dagli indignati diplomatici oc¬ 
cidentali. L'ultimo si è consu¬ 
malo giovedì scorso quando 
venu civili sono stali catturau a 
Monrovia dalla temibile guar¬ 
dia del corpo di Doe, legati 
schiena contro schiena e pas¬ 
sati per le armi. 

Gli ambasciatori d'Italia, 
Spagna. Germania, Francia e 
Gran Bretagna ieri hanno uffi¬ 
cialmente protestato intiman¬ 
do alla Liberia di recedere da 
questa guerra fratricida se 
•vuole mantenere il rispetto 
del mondo». Ma a Monrovia or¬ 
mai sembra che solo le armi 
possono metter fine a questa 
pièce crudele e beffarda. 

Il 26 luglio scorso infatti il 
paese ha celebralo i 143 anni 
della sua indipendenza, pro¬ 
clamala nel 1847 da un mani¬ 
polo di schiavi neri americani 
affrancati. Ma la più lunga indi¬ 
pendenza del continente non 
l'ha salvato da un destino di 
sangue che non gli é stato ri¬ 
sparmiato nemmeno dal fatto 
di essere, tra gli Stati africani, 
uno dei pochi ad avere mante¬ 
nuto, almeno sulla carta, un 
regime pluripartitico. Cosi oggi 
la Liberia è una dittatura Ua le 
tante con un Masaniello astuto 
e suicida alla presidenza e un 
Mekie Messer dall’equivoco 
passato in qualità di antagoni¬ 
sta (Charles Taylor appunto, 
già fuggiasco dal suo paese, 
già fuggiasco dagli Stati Uniti, 


quindi amico di Cheddafi). 
Ebbene si fosse impadronito 
del potere con un colpo di Sta¬ 
lo sanguinosissimo il 12 aprile 
deirSO. agli Stati Uniti Doe non 
era dispiaciuto. La gente lo 
amava, vedeva in lui l'uomo 
che aveva liberato il paese dal¬ 
la •cricca corrotta degli afro¬ 
americani». discendenti degli 
schiavi tornati in Afnca. Doe 
per di più non intendeva certo 
ripudiare il 'protettorato» infor¬ 
male che Washington ha sem¬ 
pre esercitato sulla Liberia e. 
pur di garantirsi gli aiuti Usa, si 
é affrettalo a rinsaldare i lega¬ 
mi con Israele fino a far adde¬ 
strare proprio dagli israeliani la 
sua fida guardia del corpo che 
tiene oggi in scacco Taylor. E 
fino airSS gli aiuti sono arrivati 
cospicui: cinquecento milioni 
di dollari. 

Ma Doe non è mai staio un 
campione di democrazia: do¬ 
po aver varato neir84 una Co¬ 
stituzione multipaititica. 
neU’SS non ha esitalo a trucca¬ 
re le elezioni per garantire un 
semimonopolio del potere ai 
suol del Partito nazionale de¬ 
mocratico della Liberia. Ha 
trovato la maniera di accusare 
e ueddere collaboratori e op¬ 
positori scomodi e non ha esi¬ 
talo a massacrare le etnie rivali 
della sua (i grò e i mano) ogni 
volta che tentativi di golpe, veri 
o falsi, hanno provato a scal¬ 
zarlo di sella. Lui in persona ne 
ha denunciati otto. 

Con un debito estero di 1,2 
miliardi di dollari, una corru¬ 
zione dilagante e ormai troppi 
nemici, Doe è stato abbarxlo- 
nato già neirSS dai grandi in¬ 
dustriali occidenlali (la Fyre- 
stone ha venduto le sue belle 
piantagioni di caucciù ai giap¬ 
ponesi), poi dal Fondo mone¬ 
tario intemazionale, infine da¬ 
gli stessi Stati Uniti che anno 
dopo anno gli hanno tagliato i 
fondi (dandogli nel '90 solo 
dieci milioni di dollari) fino ad 
escluderlo, come ha fatto Bush 
in aprile, dalla liste dei partner. 

Per la caduta di Doe dunque 
sembra solo questione di tem¬ 
po. Purtroppo, fanno sapere le 
opposizioni civili dal loro esilio 
in Costa d'Avorio e negli Usa. 
poco si fidano anche del suo 
antagonista, quel Charles Tay¬ 
lor che lo sta assediando e il 
cui passalo, all'insegna di 
•prendi i soldi e scappa», non 
depone propriamente a suo 
favore. 


Denuncia del sindaco Banry sotto processo per droga 

«Complotto FtA contro i neri» 


L’Fbi aveva creato una task-force incaricata di inca¬ 
strare in qualche modo tutti i principali leaders poli¬ 
tici neri americani. La gravissima denuncia è stata 
formulata dal sindaco di Washington. Bany e dal 
suo difensore dopo che al processo era stato chia¬ 
mato a testimoniare l’agente che aveva allestito la 
trappola che avrebbe consentito di incriminare Bar¬ 
ry per aver fumato crack. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDGINZBERQ 


■I NEW YORK. »Ho l'impres¬ 
sione che questo signor Stem 
sia famoso per aver giralo il 
Paese In lungo e in largo cer¬ 
cando di incastrare politici ne¬ 
ri», ha dichiaralo il sindaco di 
Washington marion Barry al 
termine dell'ultima seduta al 
processo in cui è accusalo di 
essere drogato e spergiuro. E il 
suo avvocato difensore. Ken¬ 
neth Mundy, é andato giù an¬ 
cora più r>uaanle sostenendo 
che Ronald Slem, l’ente 
dell’Fbi che aveva organizzato 
la trappola per Barry aH'Hotel 


Vista e assoldato una sua ex¬ 
amante perché lo facesse fu¬ 
mare <rack» davanti alle tele¬ 
camere nascoste, non era nuo¬ 
vo a prodezze del genere. 
Avrebbe fatto parte di una sp^ 
ciale task-force dell'Fbi incari¬ 
cata di scoprire scheletrì nella 
vita privata dei più noti leaders 
politici americani di colore. In 
particolare Stem avrebbe ten¬ 
talo di tendere, senza riuscirci, 
slmili trappole per incastrare 
l’ex sindaco di Atlanta ed ex 
ambasciatore all'Onu Andrew 
Young, che ora è il primo nero 


favorito nella corsa alla poltro¬ 
na di governatore della Geor¬ 
gia. e altre personalità nere 
elette a Chicago e in Califor¬ 
nia. •Abbiamo nostre informa¬ 
zioni, informazioni documen¬ 
tate da fonti molto attendibili, 
che il signor Stem opera a lutti 
gli effetti come capo di una 
speciale “task force" di agenti 
dell'Fbi...», ha detto Mundy in 
aula. 

L'operazione contro Barry, 
la trappola all'Holel Vista in 
cui la sua vecchia fiamma Ra- 
sheeda Moore, con l’Fbi appo¬ 
stala nella stanza accanto, lo 
convince a farsi una tirala di 
crack mentre lui vorrebbe solo 
andarci a letto insieme, era sin 
dail’inizio tanto sporca che. 
secondo Mundy, un paio di 
agenti neri avrebbero addirit¬ 
tura rifiutato di parteciparvi. 

Il giudice al processo di Ma¬ 
rion Barry, dove la prossima 
settimana la giuna dovrebbe 
iniziare la deliberazione, ha 
fatto cancellare questa accusa 
dai verbali, con l'argomento 


che non é pertinente al proce¬ 
dimento in corso. Il portavoce 
dell'Fbi ha respinto decisa¬ 
mente l'accusa, definendo •in¬ 
fondata e categoricamenle 
smentita ogni insinuazione 
che l'Fbl ha una squadra di 
agenti che prendono di mira 
personalità politiche nere». 

Ma sta di fatto che indagini 
clamorose nei confronti di per¬ 
sonalità nere particolarmente 
popolari ci sono state e sono 
state spesso usate contro di lo¬ 
ro in momenti cruciali come le 
elezioni. Giusto giovedì il sin¬ 
daco di New York David Din- 
kins aveva potuto annunciare 
con comprensibile soddisfa¬ 
zione che si era conclusa con 
un non luogo a procedere l’i- 
stmttorìa avviala dopo che in 
piena campagna elettorale era 
emersa l'accusa di irregolarità 
finanziarie per aver trasferito al 
figlio azioni che valevano mol¬ 
lo più di quanto dichiarato. 
Accuse di irregolarità fiscali 
fanno di tanto in tanto la com¬ 
parsa anche nei confronti di 



Mayor Marion Barry 


Jessc Jackson. 

Quanto a Marion Bany, non 
puO negare di aver lumaio 
crack, ma nella sua difesa pun¬ 
ta lutto suH'argomenlo della 
■provocazione» e del •com¬ 
plotto», che fanno certamente 
effetto su una comunità nera 
in cui molli sono convinti di es¬ 
sere viiilma di un genocidio a 
colpi di violenza, droga, Aids e 
denigrazione dei loro leaders. 
E l'impressione é che se Bany 
viene condannato, a Washing¬ 
ton possano sorgere le barrica¬ 
le. 


Sentenza di una Corte Usa contro Tindustria del tabacco 

D fumo uedde? Fa^ causa 


L’industria del tabacco Usa perde la diga che finora 
aveva arginalo le cause per danni intentate da chi si 
ammala o dai parenti di chi muore a causa del fu¬ 
mo. La Corte suprema del New Jersey ha stabilito 
che il riquadrato con Tawertimento sui rischi del fu¬ 
mo che compare su tutti i pacchetti di sigarette non 
basta più a liberarle dalla responsabilità. E a Wall 
Street precipitano le azioni dei colossi del tabacco. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK L’awertimen- 
to che da metà degli anni 60 
compare sui pacchetti di siga¬ 
rette in America - •Attenzione: 
fumare può farvi male alla sa¬ 
lute» - non assolve le industrie 
produttrici da eventuali proce¬ 
dimenti giudiziari che volesse¬ 
ro intentargli le vittime del fu¬ 
mo. È il risultalo di una senten¬ 
za della Corte suprema del 
New Jersey, che si è pronun¬ 
ciala sulla legittimità della cau¬ 
sa per danni intentata nel 1982 
contro la Biown & Willamson 
Tobacco Corp., la American 
Brands ine. e la R J. Reynolds 
Tobacco Co. dalla moglie del 
signor Wilired Dewey, morto di 
cancro al polmone all'età di 49 
anni dopo avere lumaio per 40 
anni sigarette Carnei, Tareylon 
e Viceroy. 

Sinora una mezza dozzina 
di sentenze avevano interpre¬ 
talo l'avvertimento imposto nel 
1966 come una protezione 
contro le richieste di risarci¬ 
mento, con l'argomento che 
chi fuma cosi sa a che cosa va 


incontro e se muore o si am¬ 
mala è colpa sua e non di chi 
gli ha venduto le sigarette. Nel¬ 
le S9 pagine di sentenza la 
maggioranza dei giudici della 
Corte del New Jersey rovescia 
questa interpretazione soste¬ 
nendo che l’intento dei legisla¬ 
tori neH’impoiTC l’awertimenlo 
non era affatto quello di assol¬ 
vere le industne produttnei e 
prolegerle dalle azioni giudi¬ 
ziarie, perché «se cosi fosse 
stalo l'avrebbero affermalo 
esplicilamenle'». 


La sentenza non ha imme¬ 
diate conseguenze finanziarie 
a danno dell'Industria del ta¬ 
bacco. Dice solo che la signora 
Claire Dewey può lare causa se 
lo crede, non che la vincerà. E 
nel solo New Jersey sono at¬ 
tualmente aperte altre sei cau¬ 
se da concludere pnma che la 
malcna venga delenla alla 
Corte suprema federale per 
un'interpretazione definitiva. 
Ma ha già creato un forte ner- 
vosisimo a Wall Street, dove ie- 
n sono precipitate le azioni 


deH'induslria del tabacco. 

•Si tratta di un precedente 
importante, perché è la prim.-i 
volta che una Corte suprema 
sostiene che l'awertimenlo 
non impedisce a chi lo deside¬ 
ri di far causa», ha osservalo 
Marc Eden, l'awocalo della 
querelante, che l'anno scorso 
aveva vinto un'altra causa sto¬ 
rica della crociata anti-fumo. 
quella intentata dal signor An¬ 
tonio Cipollone contro una 
marca di sigarette che sua mo¬ 
glie, morta di cancro, fumava 
prima che fosse obbligatone 
l’avvertimento. Dopo la sen¬ 
tenza Cipollone, in cui i pro¬ 
duttori erano stati condannali 
a pagare un risarcimento in¬ 
gente (400 000 dollari), ma 
quasi pari alle spese legali che 
il querelante era stato costretto 
a sostenere, non c'era stala 
quella corsa alle cause auspi¬ 
cata dal fronte ami-tabacco. 
Attualmente ne sono pendenti 
in tutti gli Stati Uniti appena 53 
contro una punta di ben 157 
nel 1986. DSi.Ci. 
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Lettere E OPINIONI 


Abbattiamo 
1 «muri» 
con la battaglia 
delle idee 


■i Caro direttore la propo¬ 
sta •Qcchetto> non mi ha con¬ 
vinta nel novembre scorso e 
ancor più non mi trova d ac¬ 
cordo oggi Ritengo normale il 
dissenso, anzi un diritto-dove¬ 
re I esprimerlo Ritengo neces- 
sano che il dissenso si organiz¬ 
zi. soprattutto m una fase criti¬ 
ca come quella che sta viven¬ 
do oggi il Pel Ma non posso 
accettare nessuna trasgressio¬ 
ne alle elementari regole di de¬ 
mocrazia o di nspetto dei com¬ 
pagni, delle loro idee e delle 
loro lotte, da parte di chi «go¬ 
verna* la minoranza 
Sin dal fatidico novembre 
ho pensato (e poi sperato) 
che SI aprisse nel partilo un 
conlronto, una battaglia delle 
idee Non ho nemmeno consi¬ 
derato dannose alcune asprez¬ 
ze, le davo per scontate vista la 
passione che cl ha sempre 
mossi II percorso «doloroso* 
speravo che portasse comun¬ 
que al rinnovamento e non 
perdo nemmeno oggi la spe¬ 
ranza che il Partilo trovi, tutto 
insieme, la strada per uscire il¬ 
leso da questa lase 
L’unico assillo nguarda lo 
stalo del Partilo e le prospettive 
che possono chiudersi le aspi¬ 
razioni che SI momlicano le 
speranze e le volontà che si 
possono spegnere per tanti co¬ 
munisti e per tanti democrati¬ 
ci I mesi sono trascorsi quasi 
mullimcnie, ci siamo logorati 
costruendo muri di separazio¬ 
ne Spiragli per il confronto si 
sono aperti e poi chiusi per 
colpa di tutti e lasciando molti 
compagni solo spettalon 
Ho vissuto tutto questo, ed 
altro ancora, vicino a compa¬ 
gni con i quali condividevo sto¬ 
ria, convinzioni e soprattutto lo 
stesso rispetto per valori e 
idealità di cui non potevamo e 
volevamo lare a meno Propno 
in nome di quei valon e per la 
coerenza che ho costruito in 
me stessa, nel mio essere co¬ 
munista non posso accettare 
che si continui a parlare anche 
a mio nomo senza che possa 
esprimere I miei punti di vista. 
Trovo ingiusto e inaccettabile 
che SI voglia rappresentare 
qualcuno a cui non si è data 
voce o comunque non abba¬ 
stanza 

Ritengo Che potremo uscire 
da questa pencolosa situazio¬ 
ne e potremo ndare forza al 
Partito riconducendo il con¬ 
fronto nelle sedi democrati¬ 
che, non permettendo che le 
decisioni, gli accordi, le stesse 
liti, avvengano Ira poche per¬ 
sone nunilc in stanze le cui 
porte sono chiuse 
Il comunicalo diramato a fir¬ 
ma dei coordmalon nazionali 
non solo non rappresenta le 
mie idee e ignora la mia volon¬ 
tà ma mi offende perche mi ri¬ 
duce ulteriormente ad un om¬ 
bra Non basta che mi dissoci e 
non posso chiedere le dimis¬ 
sioni di nessuno perche io so¬ 
no, come la maggior parte 
una che non ha occasioni di 
voto, ma voglio invitare i com¬ 
pagni che si sono assunti la re¬ 
sponsabilità di coordinare I 
Comunisti democratici di fir¬ 
mare con li propno nome ciO 
che non sottopongono all'ap¬ 
provazione dei compagni 
Dobbiamo avere la capacità 
di usare la nostra forza c cosi 
come abbiamo sino ad oggi 
svolto un ruolo di opposizione 
alle proposto della maggioran¬ 
za credo che potremo nel 
prossimo futuro dar vita ad 


___»Xentare una risposta alla sentenza 
di Bologna che vada oltre lo sdegno 
e la rabbia. «Quegli attentati che hanno reso “stabili” 
gli equilibri politici e sociali del Paese» 


Per colmare quella pagina bianca 


WU Caro direttore, a me sembra un 
atto di presunzione pensare di poter 
colmare lo spazio vuoto della puma 
paginadell'L/nilddel lOluglio Eppure 
sento che bisogna tentare una nspo- 
sla che vada oltre lo sdegno e la rab¬ 
bia Per lare ciO compiutamente oc¬ 
correrà conoscere le motivazioni della 
sentenza d Bologna cosi come sarà 
necessano apnre una analisi seria sul¬ 
lo staio di salute degli apparati giudi- 
zian e delle forze di polizia che superi 
la nluale denuncia della mancanza di 
mezzi ma fondamentale appare af¬ 
frontare alcune questioni politiche 
che ancora una volta sono stale eluse 
Il punto di partenza sta in quanto 
affermalo - anche se in modo non 
nuovo e incompleto - da Gian Giaco¬ 
mo Mlgone sulla Stampa del 22 luglio 
e cioè che la lunga serie di attentali ha 
consentito di rendere stabili, nel no¬ 
stro Paese gli equilibn politici e socia¬ 


li Quando Berlinguer, negli anni 70. 
guardando agli avvenimenti del Cile 
sosteneva con forza che non era suffi¬ 
ciente uno schieramento del 50% più 
uno per governare I Italia non poteva 
non conoscere I esistenza di forze che 
SI opponevano ad un cambiamento 
nel governo del Paese 
E, venendo a tempi più recenti, che 
cosa intendeva dire ad esempio For¬ 
mica, denunciando la subalternità dei 
nostri servizi segreti^ Alla luce perù 
delle recenti e meno recenti rivelazio¬ 
ni sul ruolo svolto dai servizi segreti di 
altri Paesi nelle vicende del terrorismo 
nostrano, diventa difficile dare un vol¬ 
to ai manovratoli Giusto perciò mi 
appare quanto ha sostenuto Occhetto 
circa I esigenza di aprire gli archivi se¬ 
greti tanto all'Est come all'Ovest Ma, 
ritornando a casa nostra e in partico¬ 
lare al funzionamento del nostro Sta¬ 


to, occorre comprendere che in quel 
clima politico pervaso da sospetti co¬ 
spirazioni, contrapposizioni, odii c fa¬ 
ziosità, SI à formato ed affermalo un 
gruppo dingente che necessariamen¬ 
te non era agli ordini o manovrato da 
questo o quel padrone, ma sapeva e 
poteva muoversi autonomamente 

In questo contesto si è creata una 
fitta ragnatela che non può essere re¬ 
cisa con le spuntate cesoie della giu¬ 
stizia Italiana figlia, peraltro, di quella 
stessa realtà. È giusto ricercare e ten¬ 
tare di perseguire le responsabilità di 
chi si chiami Celli e altro ma conside¬ 
rando, pur sempre, l'anomalia italia¬ 
na 

In questo senso ritengo che le re¬ 
sponsabilità della strage di Bologna 
vadano oltre gli esecutori malenaii e i 
mandanti CmI come ritengo, e non 
sono il solo, che le responsabilità del 


terrorismo rosso vadano oltre Negri, 
Cuicio e Moretti La sentenza di Bolo¬ 
gna non può dividere ancora il Paese 
tra coloro che hanno sete di giustizia, 
sono democratici e quanti potrebbero 
invece appanre clementi con lo stragi¬ 
smo di destra solo perché eccessiva¬ 
mente garantisti 

Splace ancora una volta constatare 
come a fronte di un latto drammatico 
che offende la memona degli 85 mor¬ 
ti, dei loro famigliari e della coscienza 
democratica del Paese, si siano sparsi 
1 veleni della [lolemica anche a sini¬ 
stra fra 1 suol partili storici perdendo 
l'occasione di un utile e proficua ri¬ 
flessione 

Solo una convergenza tra le forze di 
sinistra può rendere, per usare un e- 
spressione di Occhetto, «trasparenti le 
acque stagnanti della nostra demo¬ 
crazia» 

on. Fhuicctco Forteo. Roma 


una piattaforma i cui contenuti 
potranno essere oggetto di di¬ 
scussione per quella parte del 
Partito che vuole ancora oggi e 
poi domani partecipare sino In 
fondo e sino a che sarà possi¬ 
bile alla battaglia delle idee e 
per la ncoslruzlone del nostro 
Partilo 

Elvira Carteoy Roma 


Non leggere 
il passato 
in modo 
liquidatorio 


■i Caro direttore, sono pro¬ 
fondamente indignata per le 
dichiarazioni di Cacclan Co¬ 
me SI permette di offendere 
I operalo c la figura di Berlin 
guer? Al di là di tutti i meriu o 
gli sbagli che Berlinguer può 
aver commesso, nmane II fatto 
che ò stalo uno degli uomini 
più giusti ed onesti e una delle 
figure più luminose che il parti¬ 
to abbia avuto 

in questo momento cosi tra¬ 
vaglialo per il Pei non si trae 
nessun giovamento da affer¬ 
mazioni cosi meschine e gra¬ 
tuite Non aiutano certo a su¬ 
perare le tensioni, ma le acui¬ 
scono 

LaUaGrltniii. Milano 

■■ Cari compagni riteniamo 
profondamente offensive per la 
storia del Partito e del comunisti 
Italiani le affermazioni di Caccia- 
ri sui compagno Berlinguer Al¬ 
tro che slalinlslaf Rifiutiamo la 
logica di leggere il passalo in 
modo superficiale e liquIdalDrio 
Vogliamo ricordare a Cacclan 
che tutti noi eravamo con Berlin¬ 
guer mentre a Mosca, affemiava 
i principi della libertà e della de¬ 
mocrazia davanti al Congresso 
del Pcus Atteggiamenti come 
quello di Cacciari non contnbul- 
scono certo allo sviluppo di un 
dibattilo sereno quale deve es¬ 
sere quello che cl vede Impegna¬ 
li per la formazione di una nuo¬ 
va forza politica 

N. Baseotto, F. Branco 
e altre 15 firme di compagni 
e compagne dirigenti deiia 
Rlcams CgiI milanese 
e lombarda Milano 


Cèil perìcolo 
di tendere 
prevalentemente 
ad atrtoconservarsi 


H Cara CJmlà un problema 
grosso ancora tutto da verifica¬ 
re è la rislslemazione del grup¬ 
po dirigente del Pel, ancora oggi 
«funzionari» a tempo pieno pro¬ 
fessionisti della potllica che fre¬ 
quentemente svolgono in modo 
abitudinario il loro lavoro dando 
in aicunl casi frutti scadenti 
Un gruppo dirìgente di «fun¬ 
zionari» che risulta frenante delia 
democrazia di base del militanti 
I quali, ancora con l'ultimo con¬ 
gresso (specialmente in perife¬ 
ria) finiscono per subire passiva¬ 
mente le decisioni dei gruppi di- 
ngenli, sempre più Identificabili 
come gruppi di potere autoripro- 
dunori di se stessi 
lo però continuo a credere 
nella capacità che ha questo no¬ 
stro partilo di rinnovarsi, di for¬ 
mulare nuove proposte più ade¬ 
guate alle esigenze della gente, 
soprattutto di coloro (e sono 


sempre tanti) che non usufrui¬ 
scono di quel benessere che con 
il loro lavoro contribuiscono a 
creare Per questo quel vincolo 
di parentela che mi lega al Pei 
non Intendo rinnegarlo per se¬ 
guire una moda effimera 

Salvatore Maurici. 

Sambuca (Agrigento) 


Aspettiamo 
a decretare: 
«Questo è 
un nuovo G>ppi» 


■i Caro direttore, c'à troppa 
enfasi nelle cronache del giorna¬ 
lismo sportivo. Non scomodo 1 
Mondiali di calcio, per cerb no¬ 
stri cronisti la Coppa ce l'aveva¬ 
mo già In tasca, salvo scoprire, 
un nicso dopo come fa il diret¬ 
tore della rosea, che à stalo me¬ 
glio arrivare teizl, cosi si e crea¬ 
lo nel Paese un moto di solida¬ 
rietà e di amore per il calcio Ri¬ 
dicolo 

Mi riferisco invece al Tour II 


giorno della vittoria all'Alpe 
d Huez. Bugno era già diventalo 
Coppi, sui Pirenei era già scom¬ 
parso dai titoli e veniva solo ri¬ 
cordato in fondo al racconto del¬ 
la tappa PofàvenutoChlappuc- 
ci Arich egli assurto a eroe na¬ 
zionale (c'ò sempre bisogno di 
un eroe, per il giornalismo spor¬ 
tivo, pensate a SchiUacl ). per 
poi finire nel dimenticatolo, co¬ 
ro à successo a tanti atleti di tutte 
le discipline Incenso, btoloni, 
minuta storia delia vita dell eroe 
(eponimo, naturalmente), ma¬ 
dri, fidanzate e via pindaregglan- 
do, salvo poi scordarsene rapi¬ 
damente, magari solo dopo 
qualche giorno 

Quanti nuovi Coppll Cosa non 
si la per vendete Certo è cosi 
Però, un poco più di discrezione, 
di moderazione non guastereb¬ 
be Per gli sportivi, che, se troppo 
illusi, poi sono anche eccessiva¬ 
mente delusi, per il buon gusto, 
se non proprio per H buon gior¬ 
nalismo per lo sport stesso Pri¬ 
ma di incoronared alloro, sareb¬ 
be saggio attendere prove e con¬ 
troprove 

(A proposito di cronache 
sportive, con agosto ricomincerà 
la solita interminabile, noiosa 
telenovela su Maradona Stesso 
titolo «Toma Diego?» Avanzo 
una proposta visti i precedenti, 


visti 1 Mondiali, consideralo che, 
al di fuori di Napoli, non interes¬ 
sa a nessuno e si ruba spazio ad 
altre cose più serie perché tutti i 
mass-media, della carta stampa¬ 
ta ed elettronici, non stabilisco¬ 
no un generale, assoluto dellnld- 
vo blackout sulle vacanze, il ri¬ 
torno e la vita privata di Arman¬ 
do Diego Maradona? Nessuna 
notizia, questa t la notizia) 

Nedo Canetti. Roma 


Eppure per noi 
è stata spassosa 
quella domenica 
con Remo Gasparì 


H Caro direttore, da una ber¬ 
te ci sono i grandi meridionalistL 
Giustino Fortunato, Nitti, Dorso, 
Salvemini e, ovviamente, Ema¬ 
nuele Macaiuso. Dall'altra gli 
■zelanti giovani» di CapUakSud. 
che hanno la pretesa di parlare 
di Mezzogiorno con un libro in¬ 
tervista a un notabile democri¬ 
stiano Questo e il taglio del pez¬ 



zo di Macaiuso «Che domenica 
spassosa con Remo Gaspari- 
pubblicalo dall Unitù del 23 lu¬ 
glio 

Il libroà nato per far discutere, 
e certamente Macaiuso ha tutto 
il dintio di espnmere le sue cnti- 
che Ma la sufficienza con cui ne 
parla mi sembra velenosa e in- 
giustificala Forse Macaiuso non 
legge I Unità e quindi non sa che 
Capitale Sud (che non si stampa 
a Milanocome lui scrive bensì a 
Roma) non è un giornaletto 
compiacente Più volle I Unità 
ha nportato, aiKhe in pnma pa¬ 
gina ie nostre Inchieste denun¬ 
cia E non ci sembra di aver mai 
fatto favori a nessuno, democn- 
stianio altri L estensore dell In¬ 
tervista è Goffredo Locatelll, au¬ 
tore del libro «Irpiniagate» E 
quando nacque I idea del libro 
con Caspan su una «provocazio¬ 
ne» dello stesso Gaspari ponem¬ 
mo come condizione di fare 
un'intervista collettiva senza li¬ 
miti nelle domande e senza cen¬ 
sura nelle risposte 

Abbiamo fatto male il nostro 
lavoro? I lettori sono liberi di giu¬ 
dicate Però cl sembra che Ma¬ 
caiuso condanni in sé I idea di 
lare un libro con un personaggio 
come Gaspari A me invece ò 
sembrata e tuttora sembra un i- 
dea giornalisticamente valida, 
perché il personaggio ha una 
sorta di immagine Khizofrenica 
di ras clientelare della sua regio¬ 
ne, ma anche di politico efficien¬ 
te nella gestione amministrativa 
Quello di Gaspari é uno stile tut¬ 
to personale Ma visti i risultali in 
Abnjzzo e i riconoscimenu che 
gli sono stati tributati (anche da 
uomini del Pel) per aver messo 
In molo la legge 64/86 dal mlnl- 
stero del Mezzogiorno, ci é sem¬ 
brato che meritasse attenzione, 
nel bene e nel male Che la no¬ 
stra intervista non fosse un «sol- 
Hetto» al personaggio lo si vede 
anche dall attenzione che é stata 
dedicata al libro dalla Commis¬ 
sione pariamentale che indaga 
sultemmolo 

Quanto poi alle code In libre¬ 
ria per comprare II libro, ricon> 
Klamo II nostro errore non ci 
slamo rivolli agli Editori Riuniti 
per la distribuzione Loro si che 
sanno trasformare I libri degli 
uomini politici in best sellersì 
Donato Speionl. Dilettole 
responsabile di Capitale Sud 


Quel «non» 
saltato era 
proprio 
indispensabile 


■i Caro direttore, nella parte 
dell'aiticolo di Frasca Polara de¬ 
dicata al mio intervento In Cc 
sulla designazione di Renzo Foa 
alla direzione deW'Umtà. si é per¬ 
so un «non» peraltro indispensa¬ 
bile Dicevo infatti che nella pro¬ 
fessionalità come criterio prefe¬ 
renziale per la scelta del diretto¬ 
re, vedo il segno dell'andare ver¬ 
so un giornale funzionale a «un 
partito non comunista» 

Luigi Peolalozza. Roma 


«Risponderò 
con piacere 
a coloro che 
mi scrìveranno» 


Prot n 9506 del 15/6/1990 

COMUNE DI LEGNAGO 

PROVINCIA DI VERONA 


Estratto di avviso di gara 

Lavori di costruzlorte scuola elementare e mater¬ 
na di San Vito. Importo L. 1.194.238.109. 
Procedura art 1 lettera a), legge 2 febbraio 1973, 
n 14, con esclusione offerte anomale legge 26 
aprile 1989, n 155-percentuale di Incremento set¬ 
te per cento ANO cat 2 del D M n 770 del 25 
febbraio 1982, fino a 1 500 000 000 Domanda In 
bollo entro II 14 agosto 1990 con copia certificato 
AN.C. 

Il bando integrale è esposto all Albo pretorio del 
Comune 

IL SINDACO 

prof. Giorgio Soffiati 


ERRATA CORRIGE 


Nell'avviso di Bando di gara indetto dal 
Comune di Aosta, apparso il 27 luglio 
1990, la data di spedizione invio CEE (di 
cui al punto 11) leggasi: 24 luglio 1990 an¬ 
ziché 20 luglio 1990. 


L Istituto nazionaie di urbanistica si 
unisce ai cordoglio di tutti gli urbe 
nisd. gii ammini^atori gli uomini di 
cuhura per la scomparsa di 

aOVANNIAST0IGO 
pwiidinti oeoraHe ddi'tmt 

Alla cui memoria il presidente il 
consiglio diretthv nazionale e tutti I 
noci dell istituto resteranno legali da 
gratitudine e afietto per la lunga bai 
taglia che Giovanni Astengo ha 
compiuto perché si affermasse in 
Italia una cultura urbanistica mo* 
dema democratica ed operante 
Roma. 28 luglio 1990 


Armando Sarti ricorda I amico Tar» 
chitetto e I urbanista 

prof. OOVANNI ASTENGO 

che é stato guida di una generazi^ 
r>e di architetti e di urbanisti ma an- 
cte maestro per tanti di noi che ai* 
I urbanistica si awicinarorro non per 
ragioni di studio 
Roma, 28 luglio i 990 


Stefano Boato. Felicia Bonino Clu 
seppe Campos Venuti PteriuigiCer- 
vellatl. Edoardo Saltano ricordano 

GIOVANNI ASTENGO 

anche coma maestro e testimone di 
urui cultura urbanistica direttamene 
te impegnata nell amministrazione 
delie Regioni e degli Enti locali. 
Itoma. 26 luglio 1990 


E morto il compagno 

FERRANTE TRENTO 

La famiglia io annuncia con imm^> 
so dolore a quanti ne hanno potuto 
conoscere le doti umane 1 amore e 
la dedizione al Partito I funerali si 
svolgeranno presso 1 ospedale San 
Giacomo oggi 26 luglio alle ore 9 
Roma 28 luglio 199C 


Nell anniversario della scomparsa 

REMO 

lo ricorda ad amici e compagni 
Massimo Sauzzi c sottoscm^ per 
i Unità 

Roma 28 luglio 1990 


ANNAUNA 

Annamichcla ha detto che quando 
compirà i 18 anni $t candiderà al 
Consiglio comunale Anche quel 
giorno tu come sempre sarai con 
noi Teresa. 

Diamante (Cosenza), 28 luglio 
1990 


Net terzo anniversario della scom* 
parsa dei compagno 

PRIMO MORGANTTNI 

per 18 anni Sindaco di Saiieano lo 
ncordlamo sempre e rinnoviamo le 
nostre condoglianze alla famiglia, ai 
comunisti di Sorteano ai cittadini 
lutti Sergio Levali Mirella Maggi e 
Ftanco Fometu 
Saiteano 26 luglio 1990 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawl - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupate dall’esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove 
Le loro famiglie non sanno neppure so siano anco¬ 
ra In vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità Italiane e in¬ 
ternazionali, potete contribuire a impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre neirobllo 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawl 
Presso J. Pampigllone - Via GÙE. Alvisl, B 
40138 BOLOGNA 


ecoitomici 


H Signor direttore, sono una 
ragazza bulgara di 15 anni e vor¬ 
rei corrispondere con ragazzi e 
ragazze dei vostro Paese Ri¬ 
sponderò con piacere a tutti co¬ 
loro che mi scriveranno 

SvetUna Dlmltrova 
Balclivarova. 
Via S Stefano 23 porta 5* ap 37 
Sona 1504-Bulgaria 


BIBfONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to Affittiamo appartamenti-vll- 
lotte sul mare • prezzi validissi¬ 
mi • Ir^viamo fotografie 0^1/ 
430426 (8) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden - 
pineta • piscina - spiaggia pri¬ 
vata - prezzi 36 000-54 000 
compreso bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis • tei 
0544/446010 22385 (13) 


VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe- 
stivl PROMOTOUR 0721- 
805751 (1) 

SOCIETÀ COOPERATfVA cer- 
ca gestore per bar e ristoran¬ 
te Telefonare alio 02/4520249- 
ore 16 00-18 00 dal lunedi al 
venerdì (28) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; si consolida, alle 
quote superiori, un cuneo di alte pressio¬ 
ni che dalle regioni dell'Africa settentrio¬ 
nale si estende verso l'Italia, l'Europa 
centrale e si spinge fino alle regioni 
scandinave. Questa particolare configu¬ 
razione della situazione meteorologica 
garantisce un periodo di bel tempo stabi¬ 
le con temperature decisamente estive 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni Italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so Formazioni di nubi a tipo cumullfor- 
me e ad evoluzione diurna si potranno 
avere lungo la fascia alpina e lungo la 
dorsale appenninica In aumento la tem¬ 
peratura per quanto riguarda i valori 
massimi, stazionarla per quanto riguar¬ 
da I valori minimi 

VENTI: calma di vento o venti a carattere 
di brezza 

MARI: generalmente calmi tutti I mari Ita¬ 
liani 

DOMANI: nessuna variante degna di ri¬ 
lievo da segnalare II tempo rimarrà buo¬ 
no su tutte le regioni italiane con preva¬ 
lenza di cielo sereno e temperature ele¬ 
vate I soliti annuvolamenti ad evoluzio¬ 
ne diurna ma di modesta entità, in pros¬ 
simità del rilievi alpini e di quolii appen¬ 
ninici 


TIMPBRATURB IN ITAUAi 


Bolzano 

16 

32 

L Aquila 

13 

26 

Verona 

17 

31 

Roma Urbe 

19 

33 

Trieste 

21 

29 

RomaFiumic 

20 

30 

Venezia 

19 

26 

Campobasso 

17 

28 

Milano 

17 

30 

Bari 

17 

30 

Torino 

17 

30 

Napoli 

20 

32 

Cuneo 

17 

27 

Potanza 

15 

27 

Genova 

22 

29 

S M Lovea 

21 

26 

Bologna 

18 

31 

Reggio C 

21 

33 

Firenze 

20 

35 

Messina 

24 

31 

Pisa 

20 

32 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

19 

27 

Catania 

20 

32 

Perugia 

20 

29 

Alghero 

23 

29 

Pescara 

17 

19 

Cagliari 

22 

37 


TEMPBRATURKALL'KSTEROt 


Amsterdam 

15 

28 

Londra 

16 

26 

Alene 

23 

38 

Madrid 

20 

34 

Berlino 

14 

25 

Mosca 

11 

18 

Bruxelles 

18 

30 

New York 

22 

30 

Copenaghen 

13 

23 

Parigi 

n p 

n p 

Ginevra 

12 

30 

Stoccolma 

n p 

n p 

HeisinKi 

14 

20 

Varsavia 

9 

24 

Lisbona 

np 

n p 

Vienna 

15 

25 
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(in Italia 
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ECONOMIA&LAVORO 


Confermata con gran<ie ufficialità 
la fusione tra Ferruzzi agricola 
e Montedison. Un nuovo colosso 
con lo storico nome della chimica 


Quarantamila occupati, un fatturato 
di 35mila miliardi che arriva 
a SOmila con le attività connesse 
Ma l’idea strategica resta incerta 


Cardini «incorpora» Cardini 

Super Montedison, grande industria o^ocx) finanziario? 


Confermata la fusione tra Ferruzzi agricola e Monte¬ 
dison. Il nuovo colosso di cui non sono chiare, an¬ 
che dopo la conferenza stampa di Cardini, le ragio¬ 
ni strategiche, adotterà il vecchio nome di Montedi¬ 
son. Lunedi tutti i titoli Ferruzzi tornano sul mercato; 
un'incognita la reazione, anticipata perora da com¬ 
menti moderati, ma incerti, degli operatori finanzia- 


ST VANO RIONI RIVA 


■R MILANO. La quasi ceite 2 za 
e diventata ceitezaa. Davanti a 
una sala stracolma di giornali¬ 
sti e di analisti llnanziari Raul 
Cardini ha confermato ieri po¬ 
meriggio l’awenuta esecuzio¬ 
ne del suo grande proMtto; la 
fusione per incorporazione Ira 
Ferruzzi agricola e Montedi¬ 
son. 

Nasce dunque un nuovo co¬ 
losso che terrà insieme agroin¬ 
dustria e chimica, occuperà 40 
mila persone e fatturerà 3S.000 
miliardi. SO.OOO con le attività 
connesse. Il nome? Quello con 
pio storia, anche se appartiene 
alla società che. nella fusione, 
svolge il ruolo di incorporata, 
Montedison. In realtà questa 
nuova Montedison, che man¬ 
terrà nella sede tradizionale di 
"ForoBonaparte a Milano la-se- •* 
de legale, verrà amministrala 
da Ravenna, là dove nasce il 
potere di Cardini, c dove risie¬ 
de il suo stato maggiore. An¬ 
che se, come si commenta in 
borsa. Ferruzzi agricola era or¬ 
mai una scatola vuota (Il suo 
braccio operativo principale, 
Eridania. infatti ha sede a Ca¬ 
nova). Ma appunto a Ravenna 
ha sede anche la Ferruzzi fi¬ 
nanziaria, che del nuovo co¬ 
losso è l'azionista di maggio¬ 
ranza, e che ora controllerà di¬ 
rettamente tutte le attività in- 
, dustriali concentrale nella 
nuova holding senza più il pa¬ 
ravento della Ferruzzi agricola. 

Questa della razionalizza- 
, zione dunque, dell'accorpa- 
I mento In un'unica grande so¬ 


cietà ripartita in strutture ope¬ 
rative di tutte le attività agricole 
e di quelle chimiche è la ragio¬ 
ne ufficiale che Cardini ha 
esposto con la consueta enfa¬ 
si: «nasce una società unica al 
mondo per capacità di produr¬ 
re Innovazione nel campo del¬ 
la qualità della vita« ha ^tto, e 
ha speso molle parole sulla 
trasformazione della chimica, 
che grazie al matrimonio con 
l'agroindustria c alle nuove 
tecnologie, si appresterebbe a 
valorizzare le materie prime 
rinnovabili e a divenire com¬ 
patibile con l'ambiente. 

In realtà, al di là delle pur lo¬ 
devoli intenzioni, tali sinergie e 
tali esiti, a detta degli esperti 
del settore, sono tutt'altro che 
garantiti da un'operazione che 
perora nonaembra Intervenire 
allatto negli assetti produttivi e 
appare molto più orientata a 
ottenete risultati sul piano fi¬ 
nanziario. e più in generale sul 
plano deH'immagine e del pe¬ 
so «politico* del gruppo. 

Un vantaggio per esempio, 
che nella conferenza sumpa è 
stalo ammesso daH'ammini- 
sliatore delegalo della Ferruzzi 
finanziarla e numero due del¬ 
l'impero Ciuseppe Carolano: 
certo, nella fusione verrà an¬ 
nullala tutta la quota di azioni 
Montedison detenuta oggi dal¬ 
la Ferruzzi agricola, per un va¬ 
lore di 710 miliardi. Il che po¬ 
trebbe portare a consistenti ri¬ 
sparmi fiscali secondo la leg¬ 
ge. Un vantaggio perù bilan¬ 
ciato da un rischio rilevante da 


Ancora in nome 
ed a spese 
della chimica 


parte della Ferruzzi finanziaria: 
oggi qu<.>sla controlla il 66% 
della Ferruzzi agricola che a 
sua volta controlla il 47% di 
Montedison. 

Con il nuovo assetto Invece 
Cardini doU'intero gruppo 
conirollarà direttamente sol¬ 
tanto il 33%. Dunque la società 
potrebbe teoricamente diven¬ 
tare «scalabile» dall'cstemo. E 
si sa che Cardini teorizza da 
sempre che le società si gover¬ 
nano con il 51%. «La scalabili- 
tà,- ha risposto anche qui Ga¬ 
rofano- non può che far bene 
al titolo, e poi non sempre il 
51% è necessano, ma certa¬ 
mente la Ferruzzi finanziaria 
farà qualcosa in più per con¬ 
trollare il nuovo gruppo». Ma 
gli esperti sono dubbiosi, co¬ 
me sono dubbiosi sull'entusia¬ 
smo che il mercato dedicherà 
aH'operazIone. 

Tecnicamente il cambio av¬ 
verrà come s'è scritto già Ieri: 
una Montedison contro una 


Ferruzzi agricola dopo che 
quest'ultima sarà stata portata 
da 800 a 1000 lire di valore no¬ 
minale, con aumento di capi¬ 
tale gratuito, e dopo che ogni 
sette Ferruzzi saranno state of¬ 
ferte gratis tre nuove azioni. 
Evidentemente perù una qual¬ 
che sfiducia nella reazione del 
mercato l'hanno anche a Ra¬ 
venna visto che non è prevista 
la facoltà di recessione (uffi¬ 
cialmente perchè la nuova 
Montedison erediterà integral¬ 



mente statuto e ragione socia¬ 
le della Montedison vecchia). 
In compenso si enumerano i 
vantaggi: al rìspanniatore 
Montedison il camùo porterà 
un premio di cento lue per 
azione e nessun danno, per¬ 
chè avvenendo uno a uno, 
non ci sarà una diluizione nel 
godimento dei dividendi. Ai ri¬ 
sparmiatori Fenuzzi arriverà, 
appunto, l'aumento di capitale 
gratuito. EnUambl infine do¬ 
vrebbero godere della stabilità 
ciclica e della robustezza di un 
gruppo più differenziato c più 
ancorato alla produzione in¬ 
dustriale. 

Ecco che nasce un'altra in¬ 
cognita: davvero le aziende 
farmaceutiche concentrate in 
ErbamonI, con più di un ele¬ 
mento di crisi, resisteranno an¬ 
cora mollo alla tentazione del¬ 
la vendila e dei foni realizzi? E 
HimonL con Ausimont, non 
sta per partire verso il lido Eni- 
monl? In realtà, anche nel 
nuovo colosso magnificalo da 
Cardini, la consistenza indu¬ 
striale e la capacità dì raziona¬ 
lizzazione sono ipotesi da di¬ 
mostrare. 

Cosi come non appare chia¬ 
ro se questo nuovo progetto, 
caduto a sorpresa in questa 
calda fine di luglio, non sia de¬ 
stinalo ad assorbire molte del¬ 
le energie che Cardini finora 
ha dedicato alla conquista de¬ 
finitiva di Enimont. Su questo 
Ciuseppe Carolano non lascia 
dubbi: il progetto di unificazio¬ 
ne della chimica italiana resta 
più vivo di prima. Anzi, da un 
punto di vista di 'impatto» si 
potrebbe dire che il nuovo co¬ 
losso dovrebbe avvantaggiarsi 
della dimensione nella sua 
guerra con l'Eni. Ma anche qui 
non si legge chiaro. Come non 
è chiaro quel che accadrà con 
Franco Riga ministro delle 
Ppss, giusto nel momento in 
cui II suo intervento in questa 
operazione come presidente 
della Consob ha sollevato più 
d'unacntica. 


Il statico mostra 
rassetto della nuova 
Montedison ed il valore 
in miliardi delle società 
Nella loto In aito, 
Gabriele Cagliari; sopra. 
Raul Cardini; in basso. 
Sergio Cragnottl 



L'Eni sta prep,arando un'O- 
pa, una oficrta pubblica 
d'acquisto sulla quota di 
Enimont di propnetà della 
Montedison? La notizia, cir¬ 
colata giovedì negli ambien- 
U economici e npresa da 
qualche giornale è stata 
smentita in maniera molto secca dalla stes.sa Eni che parla 
esplicitamente di •considerazioni frutto di pura fantasia». 
Anzi, all'Eni si la presente che il contralto in baso al quale è 
stala costituita Enimont «vieta esplicitamente l'aumento del¬ 
le quote di propnetà di ciascuno dei due soci e che sarebbe 
quindi assurdo che l'ente contravvenga a questa disposizio¬ 
ne proprio mentre continua a nbadire in tutte le sedi che il 
contratto tra le parti deve essere rispettalo in pieno 


Tutta la chimica 
aiio Stato? 

Eni smentisce Opa 
su Enimont 


Sospetti A Londra pare che già mor¬ 

di insidertradiog, 'Ga;dmf'e“e^,Tuonrt;i;o 

e il «caso» dopo mezzogiorno tutti i li- 

Hi Tnrinn toh del suo gruppo sono stati 

Ul lUIIIIW sospesi, erano stati latti già 

acquisti massicci. E molti ar- 
rivavano dall'estero. Mentre 
negli ultimi 5 mesi le quotazioni di Agricola sono cresciute 
del 25% e quelle Montedison del 7%. Un gruppo di parla- 
menlan Pei, in una interrogazione ai ministri del tesoro, par- 
lircipazioni statali, finanze e industria, ien hanno chiesto 
esplicitamente so risultano esservi state azioni speculative 
sui titoli del gruppo Ferruzzi, e di quale ammontare, e quindi 
perchè alla bonra di Torino, dove quindi gli scambi sono 
continuati nonostante lo stop della Consob, la notizia della 
sospensione delle quotazioni è pervenuta <on ingiusti ficaio 
ritardo». 


Antonio Bellocchio, Giorgio 
Macciotta, Onelio Prandini, 
Ncide Umidi Sala. France¬ 
sco Auleta, Giovanni di Pie¬ 
tro e Daniela, parlamentari 
del gruppo Pei, in una inter¬ 
rogazione al ministri compe¬ 
tenti chiedono -di lare chia- 
n:zza» sulla sospensione innanzitutto dei titoli Ferruzzi deci- 
s » ieri dalla Consob. In particolare i deputati Pci chiedono di 
conoscere quali siano le ragioni di tale decisione, se la Con¬ 
sob fosse già in procedenza a conoscenza della prevista 
operazione di fusione Agricola-Montcdison c, in tal caso, 
perchè la Consob non ha assunto pnma tale decisione. E 
poi anche le ragioni che hanno portato alla sospensione dei 
titoli Enimont, ma non a quella di altre società controllale 
dal gnjppo Ferruzzi. E mentre si segnala come la Consob 
mantenga nei confronti di questo gnippo per la seconda 
volta (dopo il nassetio del gruppo Ferruzzi di due anni fa) 
un atteggiamento che solleva critiche, si chiedono anche 
chiarimenti sui nsvolti deiropcrazionc e cosa intenda tare la 
Consob a tutela del mercato, degli invcsiiton, degli operatori 
e dei piccoli risparmiatori. 


La Consob, forse, 
sapeva tutto 
da tempo 
Interrogazione Pei 


I dicci colossi della chimica 
mondiale: quattro sono te¬ 
deschi, due americani, due 
francesi, uno è italiano (Eni- 
mont)e l'altro è inglese. Ai 
gruppi tedeschi va la leader¬ 
ship assoluta del comparto 
con Bosf che si colloca al 
primo posto con un fatturato di 33mila 300 miliardi di lire, 
seguono Hoechst con 31mila e la Bayer con 29ml!a 200. A 
mota l'inglese lei (25mila 600 miliardi di giro d'affan), la 
francese Du Pont (19.800), l'americana Dow Chemical 
(16.000), la tedesca CibaCcigy (14.900), l'americana Shell 
(14.500) e la trance.se RhOne Poulenc con 14mila miliardi. 
Al decimo posto si colloca l'italiana Enimont, nata dalla 
joint-venture tra Eni c Montedison. Di latto ora, con l'opera¬ 
zione annuciata ieri. Enimont diviene la punta di eccellenza 
del nuovo colosso creato da Cardini nei campo chimico, 
mentre la «nuova Montedison» si presenta come un mega¬ 
gruppo presento oltre che nella chimica anche nell' alimen¬ 
tare c nciragricoltura, con un fatturato consolidato di circa 
3Smila miliardi ed un «aggregato»di 50mila. 


I dieci Grandi 
colossi 
mondiali 
del settore 


FRANCO BRIZZO 


RENZO STIFANILU 


M ROMA. Si paria di migliaia 
di miliardi ma non corre una li¬ 
ra. I SS mila azionisti della Fer¬ 
ruzzi finanziaria, da una parte, 
ed i forse 200 mila della Mon¬ 
tedison (quanti ne sono rima¬ 
sti della fu più popolosa com- 
. pagine azionaria dell'mdu- 
; stria?) non hanno avuto diritto 
' a maggiore informazione di un 
^ qualsiasi lettore di giornale. La 
storia si ripete monotona da 
' quando, nel 1966, l'ing. Cior- 
gio Valerio inventò Montcdi- 
' son fondendo due pilastn del- 
' la vecchia industria italiana, 
1 Montecatini ed Edison. La 
Montedison di Valeno le lire le 
' aveva, quelle dell'indennizzo 
' elettrico. Pochi anni dopo non 
; c'erano più nemmeno quelle 
• lire e toccava all’ENI di Euge¬ 
nio Cclis acquistarne le azioni. 
' poi formare un sindacato di 
' controllo insieme all'IRl. Si era- 
: no create allora, quindici anni 
I fa, le condizioni per far scalun- 
re dalla ristrutturazione quel 
' raggruppamento di aziende 
' complementari, accomunate 
; da sinergie e da una suatcgia 
comune, che voleva essere poi 
Enimont, Ma poiché a pro- 
' muoverla erano gli enti di ge¬ 
stione delle partecipazioni sia- 
’ tali scattò il divielo. Per alcuni, 
divieto ideologico, contro l'in¬ 
vadenza dello Stato. In larga 


misura divielo di interessi fi¬ 
nanziari e bancari del Nord ad 
urto sbocco che avrebbe avuto 
sviluppi indipendenti dalla lo¬ 
ro visione e volontà. 

Un momento del grande 
provincialismo - anzi, famili¬ 
smo - dei gmppi finanziarti e 
batKari del Nord, di Medio¬ 
banca. Quell'angustia di visio¬ 
ne che impedì loro, una volta 
riprivatizzala Montedison, di 
accettare la scelta originale di 
uno Schimbemi che cercava di 
dare una base nell'azionariato 
di massa e nel risparmio dei 
piccoli investitori agli stessi 
progetti industriali. 

Certo, i piani di Schimbemi 
fanno ridere a fronte di opera¬ 
zioni di ingegnerìa finanziaria 
come quella che ha costruito 
un capitale di tremila miliardi 
sulle spalle di una media com¬ 
pagnia di assicurazioni come 
La Fondiaria. A nes.suno, per 
ora, ha interessato sapere co¬ 
me faranno i clienti del Grup¬ 
po Fondiaria - che appunto 
non sono milioni - a pagare i 
dovuti profitti su tremila miliar¬ 
di. La stessa domanda dovreb¬ 
bero piorsi gli investitori che si 
vedono oftnre, con la fusione 
Mcmtedison-^ncola. tanta 
profusione di carta. 

Perchè alla line dei discorsi 



la creatività finanziana, il col¬ 
po di poker del finanziere d'as¬ 
salto. deve fare i conti delle li¬ 
re. Non è stato già osservalo 
che la fusione evita alla Monte¬ 
dison di presentare un bilancio 
che SI prospettava pnvo di pro¬ 
fitti? Ora l'imbarazzo scompa¬ 
re. Però la ripresa dei profitti 
non può ventre dal cielo e 
nemmeno allidarsi solo alle ra¬ 
re congiunture di alla doman¬ 


da dei prodotti chimici di mas¬ 
sa. Dal punto di vista finanzia¬ 
no quindi la fusione si presen¬ 
ta cosi' Cardini è costretto a 
parlare di industria, ed in parti¬ 
colare della chimica, gonfian¬ 
do persino la modesta connes¬ 
sione fra chimica ed agncollu- 
ra. mentre i suoi finanziatori ed 
azionisti devono sperare net 
successo delle sue attività 
commerciali, cosi poco agro¬ 


chimiche, per non restare 
asciutti di pi^ittL 

E gli invqShnenti delta chi¬ 
mica 7 II nosro torto, talvolta, è 
quello di non prendere in pa¬ 
rola gli showman delt'industria 
italiana. Si sarebbe dovuto da¬ 
re un certo rilievo, allora, al re¬ 
centi licenziamenli neH’arca ri¬ 
cerca di Erbamont preceduti c 
seguiti da uno stillicidio di di¬ 
missioni motivale con la man¬ 
canza di prospettive di quello 
che fu il maggior gruppo far¬ 
maceutico italiano. E quando 
si parìa dei piani dell'azionista 
Montedison per Enimont co¬ 
me prescindere dalla richiesta 
di 4.337 licenziamenti, accom¬ 
pagnati da chiusure di fabbri¬ 
che in serie? Concentrarsi sui 
settori commercialmente più 
validi, dice Sergio Cragnotli. 
Certo; ma quante volte lo ab¬ 
biamo sentito (il primo fu Ce- 
fis, che fu anche il primo a de¬ 
potenziare il più vecchio cen¬ 
tro di ricerca della chimica ita¬ 
liana, ristilulo Oionegani). 

Lo stesso settore della plasti¬ 
ca che oggi, pare, privilegiano 
nchiede ingenti investimenti 
sia per il rickio sia perchè dal¬ 
la prevalenza degli usi nell'im¬ 
ballaggio c nell'edilizia si do¬ 
vrà passare a impieghi indu¬ 
striali specializzati. Ciò richie¬ 
de investimenti, ricerca, capa¬ 
cità di innovate piuttosto che 
operazioni di mercato. E que¬ 


sto nei piani attuali di Enimont 
non c'è. 

Quanto alle preoccupazioni 
di politica industriale, sono 
state semplicemente buttate 
dalla finestra nel Piano Cra- 
notti. Si preferisce investire 
00 miliardi in impianti per la 
produzione di energia elettri¬ 
ca, visto che l'ENEL paga be¬ 
ne, c ridurre a 650 l’investi¬ 
mento nella chimica fine. Il 
prof. Querci in un recente stu¬ 
dio sul disavanzo commercia¬ 
le della chimica, chissà perchè 
commissionatogli proprio da 
Enimont. afierma che nella 
struttura c nei plani della gran¬ 
de Industria chimica Italiana 
non ci sono risposte alla esi¬ 
genza di dare una base all'In¬ 
dustria chimica che la renda 
realmente compclivita nella 
gamma centrale del mercato 
mondiale. Un fatto che all ENI 
dovevano ben sapere, prima di 
fare l'accordo per la creazione 
di Enimont, se non altro per di¬ 
retta esperienza. Di qui la con¬ 
clusione evidente: la Montedi¬ 
son che esce dalla fusione ri¬ 
propone. in modo pressante, il 
disegno degli uomini di Cardi¬ 
ni e dei loro finanziaton di 
espellere da Enimont come da 
Montedison le attività meno 
appetibili. Altri, se vuole, si 
prenda la cura di una strategia 
più impegnativa. Senza di loro: 
forse controdi loro 
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Economia E LAVORO 


Il compromésso dell’Opec sul petrolio costerà all’Italia 1200 miliardi 

Oro nero a 21 dollari 


Il prezzo del petrolio salirà a 21 dollari al barile, con 
un costo per l'Italia di 1200 miliardi di lire. È questo 
il risultato della riunione dell'Opec di Ginevra, il 
compromesso raggiunto dai paesi produttori con¬ 
sente di aumentare leggermente le quote di produ¬ 
zione. La benzina dovrebbe costare nel nostro pae¬ 
se circa 20 lire al litro in più, ma il governo italiano 
ha già deciso di fiscalizzare l'aumento. 


BRUNO INRIOITI 


■B MILANO È stato 11 rappre¬ 
sentate dell' Arabia Saudita ad 
Informare I giomallsli, in modo 
ulficioso, dell'accordo rag¬ 
giunto alla nunione dell' Opec 
U prezzo del petrolio sale a 21 
dollan al banle e le quote di 
produzione subiranno un lieve 
incremento. 

Si tratta di un evidente com¬ 
promesso tra le posizioni di 
quel paesi che volevano alzare 
Il prezzo a non più di 18-20 


dollari (il prezzo di riferiemcn- 
to attuale del petrolio 6 di 18 
dollan ed l'ra sceso fino ad un 
minimo di 14 dollan a barile 
nell'apnie scorso) e 125 dolla¬ 
ri chiesti dall' Irak appoggiato 
dalla Libia. Non è però ceno 
che il compromesso faticosa¬ 
mente raggiunto a CineiTa 
possa durare a lungo 
Propno ieri da Teheran il 
presidente Iraniano Ali Akbar 
HashemI Ralsanjani ha rivolto 


un appello all' Unione Sovieti¬ 
ca afiinchò collabon con i pae¬ 
si dell' Opec |>er vendere il pe¬ 
trolio a 30 dollari al banle Se¬ 
condo il presidente Iraniano 
anche I Irak. la Libia e l'Algeria 
condividerebbero questa posi¬ 
zione Per Ralsanianll Urss de¬ 
ve collaborare con l'Opec per 
far capire ai paesi industnaliz- 
zati che non si può più vende¬ 
re il petrolio al di sotto dei 30 
dollari al banle. poiché i paesi 
produtton donano gratuita- 
menie ogni anno ai paesi in- 
dustrializati circa 100 miliardi 
di dollan di petrolio Se queste 
sono le prospettive, é probabi¬ 
le che il compromesso sul 
prezzo trovato a Ginevra sia 
destinato a durare a lungo, an¬ 
che se SI ritiene molto impro¬ 
babile che r Unione Sovietica 
possa adente facilmente alla 
nchieste del presidente irania¬ 
no 


Comunque se ne riparlerà 
alla fine dell' anno fi ministro 
del petrolio iraniano ha an¬ 
nunciato infatti a Ginevra che il 
nuovo prezzo del petrolio ri¬ 
marrà In vigore lino alla fine 
del 1990 Altrettanto è stalo 
stabilito dall Opec per quanto 
nguarda le quote di produzio¬ 
ne che saliranno da 22,1 a 22.S 
milioni di banli al giorno 

L'aumento del prezzo del 
petrolio e le inquetali prospet¬ 
tive future hanno cominciato 
ad allarmare i paesi industria¬ 
lizzati I membri più moderati 
dell' Opec. come l'Arabia Sua- 
dita. hanno però messo subito 
le mani avanti Non si tratta - 
hanno affermato - di un ritor¬ 
no alla politica degli anni '70 e 
di un naizo attuato por «stran¬ 
golare» I Occidente. 

Aprendo la conferenza di 
Ginevra, l'algerino Sadek Bou- 
senna, riconferamato presi¬ 


dente dell' Opec, ha voluto ri¬ 
cordare che l'attuale prezzo 
ufficiale del peirolo di 18 dolla¬ 
ri al barile era stato fissato nel 
dicembre 1986 Da allora te¬ 
nendo conto dcH'inllazione I 
prezzo del barile dovrebbe es¬ 
sere almeno di 22,70dollari. 

Dopo un quadriennio di 
quasi totale anarchia, il cartel¬ 
lo degli esportatori di greggio 
ha ritrovato a Ginevra una uni¬ 
ta dimenticata proprio sotto la 
spinta della crisi Irak-Kuwait, 
divampala la settimana scorsa 
quando Bagdad ha accusalo il 
piccolo stalo vicino di avergli 
sottratto petrolio da un giaci¬ 
mento di frontiera per un valo¬ 
re di 2,4 milioni di dollari du¬ 
rante la guerra con l'Iran. L'au¬ 
mento del petrolio a 21 dollari 
al banle costerà all' Italia 1.200 
miliardi di lire Lo ha fatto sa¬ 
pere l'Unione peuolifera. pre¬ 
cisando che. In base ai nuovi 


’ % .r I, 
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Il presidente iraniano Ralsanjanl 


prezzi, l'esborso per l'acquisto 
di greggio da parte dell' Italia 
salirò dai 15 500 miliardi dello 
scorso anno ai 16 700 attuali 
Non sempre però - afferma l'U¬ 
nione petrolifera - il prezzo del 
mercato coincide con quello 
di nferimento stabilito dall' 
Opec negli ultimi 3-4 anni si é 
infatti assistito a forti oscillazio¬ 
ni di prezzo, in rapporto alla 
domanda e all'offerta Se si 
vorrò mantenere il prezzo di 21 


dollari al banle occorreò quin¬ 
di da parte dell'Opec una poli¬ 
tica mollo rigid.! 

Il prezzo della benzina in 
Italia non é quindi destinato a 
cambiare, almeno nel breve 
periodo Dopo l'aumento di 60 
lire al litro deciso dal governo 
Italiano nel giorni scorsi, sa¬ 
rebbe assurdo un ultenore au¬ 
mento di 20 litrc Questo au¬ 
mento sarò quindi fiscalizzato 
da parte dello stato 


Novità per Sme e Alivar 

Rinnovati i vertici 
della finanziaria, operative 
le fusioni con i privati 


■■ ROMA Via libera alle jomt 
venture pubblico-private nel 
settore dell alimentare Ieri a 
Noi ara l'assemblea dell Alivar 
(gruppo Sme) ha approvalo a 
maggioranza lo scorporo di 
gran parte delle propne altivitò 
aziendali (marchi Motta, Pave¬ 
si, Alemagna) ed il loro confe¬ 
rimento a nuove socictò miste 
Alla società «Pavesi spa» (51% 
Alivar, 49% Barilla) va il settore 
bis< otti e crackers, alla «Nuova 
Fomerla spa« (51% Alivar 
24,5% Banlla e 24 5'% Ferrerò) 
è stalo invece conlento il setto¬ 
re delle merendine, alla «Ali- 
park spa» (51 % Alivar, 49% Par- 
ke Davis) va il controllo dcll'u- 
nltò produttiva di Galvano 
(prodotti a base di zucchero e 
merendine), mentre panettoni 
e colombe rimarranno intera¬ 
mente all Alivar ma faranno 
capo alla «Dolce Italia spa» Le 
nuove società saranno operati¬ 
ve con ottobre L'assemblea 
ha anche deciso di adeguare 


lo statuto sociale dell Alivar al¬ 
la nuova attivitò di coordina¬ 
mento strategico commerciale 
delle società partecipale 
Sempre nella giornata di le- 
n, ma a Napoli si è nunito il 
consiglio d amministrazione 
della capogruppo Sme che, 
sotto la presidenza del vice 
presidente Felice Liberatore, 
ha nominato Luigi Girardin 
presidente Delio Fabbn vice e 
Mano Anali amministratore 
delegato È stato inoltre costi¬ 
tuito un comitato di cui fanno 
parte il presidente 1 due vice, il 
nuovo amministratore delega¬ 
to e cinque consiglien SI tratta 
di Vincenzo Detton, Giovanni 
Peluso, Michele Savarese, 
Giancarlo Palm e Franco Si- 
meoni Aitali, nuovo ammini¬ 
stratore delegato, è vice presi¬ 
dente di Federchimica, mem¬ 
bro del eda di Enimont e presi¬ 
dente di Enimont Internatio¬ 
nal 


BORSA DI MILANO 


Operatori in difficoltà per i ribassi 


INDICI MIB 


■B MILANO. Ancora una giornata nervosa in 
piazza Affari. Le inceretezze legate alle dimis¬ 
sioni dei 5 ministri e il negativo evolversi della 
situazione politica uniti a nnnovati timon per la 
liquidazione di ligiio hanno creato un diffuso 
nervosismo sul mercato, che si é riflesso sul¬ 
l'andamento del prezzi. Ridotta l'attività, pnva- 
ta anche Ieri delle negoziazioni sul titoli del 
gruppo Femizzi che anche ieri sono nmasti so¬ 
spesi Se giovedì al centro di tutte le conversa¬ 
zioni in Borsa c'era le vicende legate al gruppo 
che la capo al finanziere di Ravenna, ieri que¬ 
sto argomento é stato piuttosto trascurato e si é 
tornati a parlare delle difficoltà in cui si trove¬ 


rebbero alcuni operatori di diverse piazze, in 
particolare a Roma e a Genova Sembra infatti 
che se per la liquidazione di luglio la Lombard- 
fin dovrebbe aver risolto i suoi principali pro¬ 
blemi, altri operaton, forse legab alla commls- 
sionana milanese, si troverebbero in difficoltà. 
Certo é che il consistente ribasso dei prezzi av¬ 
venuto in questo ultimo mese hanno colto im¬ 
preparati diversi opierati e questo spiega anche 
le vendite di oggi che in molti hanno definito 
'obbligate*. In un mercato in nbasso, che a 
chiuso con un meno 0,09%, deboli si sono di¬ 
mostrate le Fiat e le Generali. In netta flessione 
Mediobanca e Olivetti. ORO 
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Inps 

Quasi 10.000 
i miliardi 
di debito 

LETIZIA POZZO 

M ROMA. Confusione di tep 
mini (ma non solo) sul bilan¬ 
cio deirinps approvato ieri; il 
disavanzo è di 9,90S miliardi 
per l'anno 1989, derivante da 
.202.377 miliardi di entrale e 
212.282 miliardi di uscite. 

Invece quello che è definito 
impropriamente .fabbisogno 
di cassa, dcll’fnps, che am¬ 
monta a 50.000 miliardi non è 
allatto II disavanzo. L'ha preci¬ 
sato Carlo Bellina, rappresen¬ 
tante della Cgil nel consiglio di 
amministrazione dell'Istituto, 

Il fabbisogno rappresenta, 
per la quasi totalità, trasferi¬ 
menti a carico del bilancio del¬ 
lo Stato, in pratica quello che 
lo Stato deve all'lnps per effet¬ 
to di partite non previdenziali. 
•Non si sfugge all'Impressione 
che siano in atto manovre da 
parte del Tesoro - ha afferma¬ 
to Bellina - che tendono a sot¬ 
tostimare i trasferimenti a cari¬ 
co del bilancio dello Stato». In 
confronto al cosidetto .fabbi¬ 
sogno di cassa. dell'Inps, il di- 
savatvzo dell'Istituto si colloca 
a livelli più modesti, inoltre «Il 
bilancio sarebbe in perielio 
equilibrio - ha aggiunto Belli¬ 
na - se Id'Siato si'accollasse le 
'poste' di caratteri assistenzia¬ 
le che ancorAjpavano sul fon¬ 
di previdenziali dell'INPS 
(10.060 miliardi)», 11 perìcolo 
maggiore, secondo Bellina, e 
rallargamcnio a forbice tra 
spesa pensionistica e copertu¬ 
ra nnanziaria, una forbice cau¬ 
sala da un sistema previden¬ 
ziale e pensionistico privo di 
una riforma rimandata da die¬ 
ci anni. Come Ignorare I mag¬ 
giori oneri che le sentenze del¬ 
la Corte costituzionale hanno 
scaricato, in questi anni, sul- 
l'Inps e che ricadono sul con¬ 
tribuenti?» 

Toccherà, quindi, alla pros¬ 
sima legge finanziaria dare tra¬ 
sparenza ai rapporti tra stato e 
Inps. .Altrimenti I contributi 
previdenziali - ha ribadito II m- 
sponsabile del dipartimenio 
previdenza della CGIL. Benia¬ 
mino Lapadula - continueran¬ 
no a finanziare, per migliaia di 
miliardi, l'assistenza. Altroché 
buco dell'Inps». Sotto accusa è 
stato messo anche il venicc 
dell'Inps che. per Lapadula, 
dovrebbe <ontraslarc con 
maggiore energia la manovra 
del Tesoro tendente ad ali¬ 
mentare l'attuale staio di con¬ 
fusione e a disapplicare la leg¬ 
ge che scorpora l'assistenza 
dalla previdenza». 

Il presidente dell'Inps, Mario 
Colombo ha confermato che II 
divario tra disavanzo previsto 
(-1.362 miliardi) e quello regi¬ 
strato (-9.905 miliardi) i dovu¬ 
to in larga parte alla decisione 
degli organi di amministrazio¬ 
ne deU'islituto di aggiornare il 
(ondo svalutazione crediti con¬ 
tributivi, incrementandolo di 
3.081 miliardi e facendolo 
quindi salire a 5.472 miliardi e 
ai miglioramenti introdotti nel 
sistema contabile Inps. Questo 
ha portato ad accertare, per il 
I9&, un maggior trasferimen¬ 
to di somme al senrizio sanita¬ 
rio nazionale per contributi di 
malattia di 2.544 miliardi 

•Le due iniziative - ha sotto¬ 
lineato il presidente -coatilul- 
scono un passo importante nel 
processo inteso a garantire la 
trasparenza dell'Istituto. B o^ 
mai evidente che la crescente 
divaricazione della spesa pen¬ 
sionistica, rispetto alle entrate 
mette in luce l'esistenza di 
squilibri strutturali e rende In- 
dilferiblle la riforma del siste¬ 
ma previdenziale». 

, L'andamento dell'Istituto 
susciUt le preoccupazioni di 
Giuliano Cazzola, della Cgil, 
che indica come punto di 
maggiore solfeicnza il fondo 
dei lavoratori dipendenti. Il cui 
disavanzo è triplicato rispetto 
alle previsioni, un latto che 
graverebbe sulla gestione tota¬ 
le dell'Inps. .Si evidenzia cosi - 
ha indicato Cazzola - una pe¬ 
ricolosa tendenza a consuma¬ 
re rapidamente la dote positiva 
delle prestazioni temporanee 
Che hanno finora compensalo 
ì disavanzi della gestione pen¬ 
sionistica. Deve dunque succe¬ 
dere qualcosa di più gravo - 
chiede il segretario della Cgil - 
per avviare finalmente misure 
di riordino?» 

Per colmare le lacune del- 
rinps, I rappresentanti sinda¬ 
cali ritengono indispensabili 
tre misure: la ripresa di un con¬ 
fronto tra Governo e sindacati 
sulla riforma previdenziale 
pensionistica, la completa co¬ 
pertura finanziaria grazie a 
nuove leggi, il rìawio del pro¬ 
cesso di separazione Ira previ¬ 
denza e assistenza con la pros¬ 
sima legge finanziaria. 


ECONOMIA E LAVORO 


Approvato il disegno di legge Ancora strascichi polemici 

contro le formazioni monopolistiche per le norme sul credito 
e per la tutela della concorrenza II Pei: «Sconfitto chi non voleva 

Ora la parola passa dì Senato la separatezza tra banca e impresa» 

La Camexa dice sì alTantitrust 


La commissione Industria e attività produttive della 
Camera ha approvato all’unanimità il disegno di legge 
antitrust. Dopo 18 mesi di aspre battaglie, soprattutto 
sulla parte liguardante i rapporti banca-impresa, il 
provvedimento ritorna al Senato per il varo definitivo. 
Tutela della concorrenza e limiti posti alle concentra¬ 
zioni monopolistiche; l'Italia colma la distanza che la 
separa dagli altri paesi. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Per la legge anti¬ 
trust forse questa è la volta 
buona. A diciotto mesi di di¬ 
stanza dalla sua approvazione 
da parie del Senato, ieri la 
commissione Attività produtti¬ 
ve della Camera ha approvalo 
in sede legislativa il pacchetto 
di norme che regolano e tute¬ 
lano la concorrenza, renden¬ 
do più difficile la formazione 
di concentrazioni monopolisti¬ 
che. Una legge voluta dalla si¬ 
nistra per Impedire l'acquisi¬ 
zione di posizioni di dominan¬ 
za sul mercato d.a parte di al¬ 
cuni soggetti su altn, e che do¬ 
vrebbe mettere la parola fine 
all'assoluta mancanza di rego¬ 
le che ha sinora caratterizzato 
l’azione delle forze imprendi¬ 
toriali sul mercato. Sulla sua 
applicazione vigilerà una com¬ 
missione. che potrà anche au¬ 
torizzare deroghe tempora¬ 


nee, ma sulla base di criteri e 
condizioni stabilite in prece¬ 
denza. 

1 maggiori ostacoii all'ap¬ 
provazione del disegno di leg¬ 
ge sono venuti dallo scontro 
sull'anicolo 27, quello che re¬ 
gola i rapporti Ira le imprese a 
carattere non finanziano e gli 
istituti di credilo, che c.<ice pro¬ 
fondamente modificato rispet¬ 
to a quello varalo dal Senato. Il 
problema - sollevalo peraltro 
anche dalla Biinca d'italia - 
era quello di Innalzare degli 
steccati che limitassero gli .ap¬ 
petiti» dei grandi gruppi Indu¬ 
striali nel confronti delle ban¬ 
che. E cosi è stato, anche se il 
testo finale, faticosamente 
messo a punto dalla commis¬ 
sione Finanze della Camera, 
non è forse quello che ci si at¬ 
tendeva. La legge infatti stabili¬ 
sce il divieto per le Industrie di 


possedere direttamente o indi¬ 
rettamente più del 15% delle 
azioni di una banca. Inoltre, 
l’acquisiziunc di quote supe¬ 
riori al 5% dovrà comunque es¬ 
sere preventivamente autoriz¬ 
zata dalla Banca d'Italia. Ma il 
vero punto sul quale si 6 dato 
vita ad una vera e propria bat¬ 
taglia campale dentro e fuori 
la maggioranza ù stato quello 
della partecipazione dal mon¬ 
do indu.striale al patti di sinda¬ 
cato. Il disegno di legge appro¬ 
vato ieri stabilisce la possibilità 
per un'Impresa di far parte di 
un sindacato che non controlli 
più del 10% di un istituto di cre¬ 
dilo quotalo in Borsa (25% se 
non lo ù), a condizione che la 
stessa impresa non mantenga 
aH'inlcmo del patto una posi¬ 
zione di dominanza. Su que¬ 
sto, come su eventuali dero¬ 
ghe ai tetti fissati, saranno la 
Banca d'Italia e il Comitato per 
il credilo e II risparmio (Cicr) a 
fissare i criteri e I limiti di attua¬ 
zione della legge. Una soluzio¬ 
ne raggiunta sul filo di lana, 
dopo un emendamento pre¬ 
sentato dal Pei in commissione 
Finanze che ha modificalo in 
senso restrittivo lo norme stabi¬ 
lite dalla commissione Attività 
produttive, dando maggiori 
poteri di controllo alla Banca 
centrale. 

Per arrivare a questo si è do- 


Cè chi si iiallegra 
...e chi si consola 


■■ ROMA .L'Italia colma un 
vuoto che durava da 30 anni, e 
che ci metteva In condizioni di 
inferiorità rispetto agli altri 
paesi comunitari». Qualche ro¬ 
spo il ministro dell'Industria 
Attaglia ha dovuto ingoiarlo, 
ma alla fine anche lui appare 
soddisfallo dell'approvazione 
della legge anlilrust da parie 
della Camera. Rospi che, é no¬ 
to, riguardano soprattutto la 
parte del disegno di legge ri¬ 
guardante i rapporti banca-im¬ 
presa. Lui e Carli avrebbero 
preterito delle maglie più lar¬ 
ghe, meno .rigidità» per usare 
un termine a loro caro, che 
consentissero una presenza 
più accentuata delle industrie 
negli istituti di credilo. La com¬ 


missione Finanze ha In qual¬ 
che modo rammendalo que¬ 
sto buco, as.segnando alla 
Banca d'Italia i poteri di stabili¬ 
re i criteri per la partecipazio¬ 
ne delle imprese al capitale 
degli istituti di credito attraver¬ 
so i patti di sindacalo. E allora 
tanto vale fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco, sottolineando che il 
testo approvato .rafforza il 
principio della separatezza», 
innestando una piccola mar¬ 
cia indietro rispetto all'altroie- 
ri, quando era giunto ad affer¬ 
mare che l'ultimo emenda¬ 
mento approvalo in extremis 
dalla commissione introduce¬ 
va maggiore flessibilità nella 
normativa. .Solo una scadente 


Imitazione della favola della 
volpe e dell'uva può giustifica¬ 
re questa affermazione», ribat¬ 
tono il presentatore dell'emen¬ 
damento, il comunista Belloc¬ 
chio, e II responsabile del Pei 
per il credilo Angelo De Mattia. 
La normativa dei rapporti ban¬ 
ca-impresa, proseguono i due 
esponenti comunisti, avrebbe 
potuto essere migliore, senza 
la rocciosa difesa da parte del¬ 
le lobby e di alcuni settori della 
maggioranza dello strumento 
del patto di sindacato; .In defi¬ 
nitiva. pero, non sono passate 
le idee ne di Carli né di Batta¬ 
glia». 

Soddisfatto anche il de Ma¬ 
rio Uselllni, lelatore alla com- 


Governo e sindacati, clima disteso 

Vertenza sul fisco 
rtmandata a settembre 


Doppio incontro ieri tra governo e sindacati. In mat¬ 
tinata si è parlato di sanità e previdenza, in relazio¬ 
ne alla Finanziaria ’9I. nel pomeriggio i segretari ge¬ 
nerali di Cgil, CisI e Uil hanno presentato al ministro 
delle Finanze Formica un documento unitario sulla 
•fase due» della vertenza fisco. L'appuntamento è a 
settembre: prime convergenze su lotta all'evasione 
e riforma dell'amministrazione tributaria.. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA Tra le lince guida 
del corposo dossier predispo¬ 
sto unitariamente da Cgil, CisI 
e un. la richiesta di un allegge¬ 
rimento della pressione fiscale 
sul reddito da lavoro dipen¬ 
dente; l'ampliamento della ba¬ 
se imponibile e le lotta all'eva- 
slone e l’introduzione di forme 
di autonomia imposiliva porgli 
enti locali: la riforma dcll'ani- 
ministrozione finanziaria e le 
tasse ecologiche, con la pro¬ 
posta di costituire con parte 
degli introiti un fondo per fi¬ 
nanziare gli inteiventi di politi¬ 
ca ambientali. 

Nel corso della mattina una 
delegazione del governo 
(composta dai ministri del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino, della 
Sanità De Lorenzo, e delle Fi¬ 
nanze Formica) aveva sonda¬ 
to i .desiderala» di Cgil, CisI e 
Uil in materia di previdenza as¬ 
sistenza e sanità, quei-tioni as¬ 
sai delicate in vista del dibatti¬ 
to sulla legge finanziaria 1991. 
Quello che ù stalo delinilo al 
termine della riunione uno 
.scambio di idee informale», a 
quanto pare, verrà ripetuto 
nella prossima settimana con 
laConfindustria. 

Altrettanto interlocutorio l'e¬ 
sito dell'inconuo delia serata, 
concluso con un appuntamen¬ 
to al rientro dalle vacanze: a 
settembre governo e sindacati 


si rivedranno per discutere su 
due tavoli specifici di riforma 
del fisco e dell'ingolfata mac¬ 
china dell'amministrazione tri¬ 
butaria. Il ministro Formica ha 
consegnato alla delegazione 
sindacale una documento in 
quattro punti sull'argomento, 
in cui afferma la volontà di 
.trasformare l'amministrazio¬ 
ne finanziaria in un organismo 
capace di esercitare controlli 
sulflcienlcmcme estesi ed effi¬ 
caci». Per Formica, questo am¬ 
bizioso obiettivo sarà conse¬ 
guilo con la riforma e il poten¬ 
ziamento dell'amministrazio¬ 
ne finanziaria, con l'impiego 
su vasta scala dcH'inlormatica 
per moltiplicare incroci e ac¬ 
certamenti automatici, con lo 
snellimento del contenzioso, e 
con una maggiore collabora¬ 
zione da parte del resto della 
pubblica amministrazione. 
Vediamo in dettaglio 1 con¬ 
tenuti del do.ssier presentato 
dalle confederazioni a Formi¬ 
ca. Cgil, CisI e Uil affermano di 
essere .non contrarie in linea 
di principio - si legge nel do¬ 
cumento - a un aumento della 
pressione fiscale in grado di 
conlra.stare lo smantellamento 
dello stato sociale». Ma questo 
aumento non puO colpire an¬ 
cora una volta proprio quei 
contribuenti già solidamente 
nello mani del fisco; e l'attuale 


vuto passare attraverso un 
estenuante ping-pong tra le 
due commissioni, e dopo ripe¬ 
tuti interventi dei ministri Carli 
e Battaglia (fautori di una linea 
più .permissiva»). Senza parla¬ 
re delle pressioni lobbistiche - 
che pure si sono fatte sentire, 
basti pensare alla campagna 
scatenala contro i componenti 
la commissione Finanze - in¬ 
teressale ad una normativa il 
più possibile annacquata, una 
volta persa la speranza di ve¬ 
derla naufragare del tutto. 

Ora il prowedimento appro¬ 
da al Senato. Le condizioni per 
una sua rapida approvazione 


ci sono: la parie .industriale» 
del disegno di legge non ha su¬ 
bito modifiche tanto profonde 
da provocare nuove code. Re¬ 
stano i dubbi su quella riguar¬ 
dante I rapporti banca-impre¬ 
sa. A suo tempo, il presidente 
della commissione Attività 
produttive del Senato, il socia¬ 
lista Cassola, assicurò un iter 
rapidissimo (48 ore) per il rie¬ 
same del provvedimento. Se 
manterrà la promessa l'Italia 
potrà entro breve tempo con¬ 
tare su una legge antitrust, col¬ 
mando uno dei tanti fossati 
che ancora la separano dai 
paesi industriali più avanzati. 


sbtema del prelievo fiscale va 
considerato .iniquo proprio 
perché incide sui redditi di la¬ 
voro dipendente e perché indi¬ 
ca, come elementi di crisi strut¬ 
turale del sistema tributario, la 
perdita di peso dell'area imptv 
nibile assoggettata a progressi¬ 
vità in favore di quella sottopo¬ 
sta a prelievo proporzionale». 

il primo degli interventi sol¬ 
lecitati dal sindacato riguarda 
la riduzione della pressione fi¬ 
scale sul reddito da lavoro di¬ 
pendente. da attuare con una 
modifica della struttura della 
curva Irpef e del sistema di de¬ 
trazioni di imposta: in secondo 
luogo, si punta a una riforma 
del costo del lavoro che riawi- 
clni le due estremità del cu¬ 
neo fiscale», con l'introduzio¬ 
ne di una nuova base contribu¬ 
tiva riferita al valore aggiunto 
d'impresa. C’è poi l'ampio ca¬ 
pitolo dell'ampliamento della 
base Imponibile e la lolla all’e¬ 
vasione. Per Cgil. CisI e Uil, oc¬ 
corre attuare la tassazione del¬ 
le rendite finanziarie, la revi¬ 
sione delle agevolazioni ed 
esenzioni fiscali, e la riforma 
del meccanismo di detrazione, 
dei residui speciali e delle age¬ 
volazioni relative all'lva (le ri¬ 
chieste di rimborso ammonta¬ 
no a circa II 30 per cento dell'l- 
va versata). 

A parie il discorso della radi¬ 
cale riorganizzazione dell'am- 
minlstrazione finanziaria, 
Trenlin, Marini e Benvenuto 
hanno proposto alcuni aggiu¬ 
stamenti al provvedimento che 
istituisce ricl (l'impostacomu¬ 
nale sugli immobili) per limi¬ 
tarne gli effetti di regressività: 
ad esempio, si pensa a un'arti¬ 
colazione deirici su due ali¬ 
quote a seconda del valore 
dell'immobile, al fine di non 
penalizzare i possessori di «pri¬ 
me case». 



Il ministro dell'Industria Adolfo Batlaolla 


missione Finanze del provve¬ 
dimento: .Finalmente l’Italia 
ha una scria legislazione anti¬ 
trust c di separatezza tra ban¬ 
che e industria». All’esultanza 
di Uscllini fa però da contralta¬ 
re railegglamento del repub¬ 
blicano Pellicano, a dimostra¬ 
zione che le polemiche che 
hanno attraversalo la maggio¬ 
ranza in queste ultime settima- : 
ne di discussione non si sono 
ancora sopite. A Pcllicanò sta 
bene lutto, nanne la parte ban¬ 
ca-impresa, e In particotar mo¬ 
do la definizione del concetto 
di controllo <he é tecnica¬ 
mente mal formulata, incoe¬ 
rente e peggiore di quella pro¬ 
posta dal governo». 


Ma la legge antitnist non si 
limila a disciplinare la presen¬ 
za delle industrie nelle ban¬ 
che. A ricordarlo è Franco Bas- 
sanini, della Sinistra indipen¬ 
dente. Il gruppo dal quale pre¬ 
se le mosse (grazie all’iniziati¬ 
va di Guido Rossi) il primo 
pacchetto di norme antimono- 
polio. «Il lesto varato dalla Ca¬ 
mera è migliore rispetto a 
quello del Senato, per esem¬ 
pio certi poteri discrezionali at¬ 
tribuiti al Cipe sono stali elimi¬ 
nati. Ed é anche più convin¬ 
cente. perché invece che al go¬ 
verno assegna l’ultima parola 
sulle concentrazioni alla com¬ 
missione di vigilanza». 

ORL 


Tutta la legge 
dalle intese 
ai controlli 


■■ ROMA: Vediamo quali so¬ 
no. in sintesi, le norme previste 
dal disegno di legge approvato 
ieri dalla Camera. 

Inteoe. Sono vietate le inte¬ 
se tra imprese che abbiano l'o¬ 
biettivo o r effetto di impedire, 
restringere o falsare in maniera 
consistente il gioco della con¬ 
correnza sul mercato italiano o 
in una sua parte rilevante. 

Posizione dominante. È 
vietato l'abuso d.ti parte di una 
o più imprese di una posizione 
dominante, fenomeno che la 
legge individua nell'Imposizio¬ 
ne di prezzi di acquisto e ven¬ 
dila. nella limitazione della 
produzione e nel subordinare 
la conclusione di contratti al¬ 
l'accettazione da parte degli 
altri contraenti di prestazioni 
supplementari che non abbia¬ 
no alcuna connessione con 
l'oggetto dei contralti stessi. 

Controllo. Si ha il controllo 
in presenza di contratti o altri 
rapporti giuridici che conferi¬ 
scano da soli o congiuntamen¬ 
te la possibilità di eseicitaie 
un'influenza determinante sul- 
l'aitivftà di un’Impresa. 

Autorità. Sarà un organo 
collegiale che a'/rà il compilo 
di vigilare sul rispetto delle 
norme. Il presidente e 1 quattro 
membri che la compongono 
saranno nominali d'intesa dai 
presidenti di Camera e Senato. 
L’autorità potrà procedere 
d'ufficio o su richiesta del mi¬ 
nistro. 

Deroghe. Spetterà al go¬ 
verno indicare preventivamen¬ 
te i criteri sulla base del quali 
potranno essere autorizzate 
dal garante operazioni di con- 
cenuezione che altrimenti sa¬ 
rebbero vietate. 

Banche-lmpreae. Per i 
rapporti tra banca e industria 
la commissione finanze, che 
su questo tema ha ottenuto la 
competenza, ha Introdotto un 
concetto più stringente del 
controllo. 


Cazzola: un nuovo «correntone» 


Trentìn, aspra polemica: 
«Ma qu^e Nonnismo?» 


Bruno Trentin attacca aspramente un articolo di 
Giuliano Cazzola apparso sull'^Avanti!». II dirigente 
sindacale, interpretando Del Turco, aveva contrap¬ 
posto alla via programmatica di un superamento 
delle correnti la formazione di un correntone rifor¬ 
mista all'insegna deH’anticomunismo. Ma quale ri¬ 
formismo, chiede Trentin, queiio di Lombardi o 
quello di Pietro Longo? 


BRUNO UQOUNI 


wm ROMA «Definire le corren¬ 
ti di origine partitica che han¬ 
no convissuto e che convivono 
in Cgil e di cui vogliamo ridurre 
il predominio, come mera 
espressione della coppia "co- 
munbmo-anticomunisroo''. 
mi sembra una scoperta peno¬ 
sa ed anche un'affermazione 
un po' Infamante por quanti, 
socialisti, comunisti ed altri 
hanno dato l’anima nella co¬ 
struzione di una ragione d’es¬ 
sere autonoma della Cgil co¬ 
me sindacato generale dei la¬ 
voratori di tulle le fedi politi¬ 
che». È forse ralfcimazione 
centrale di un lungo scritto di 
Bruno Trenlin pubblicato da 
•Rassegna sindacale», severa¬ 
mente polemico nei confronti 
di Giuliano Cazzola, autore di 
un altro articolo pubblicalo 
dair-Avanti!» martedì scorso. 
Era stato appunto Cazzola. di¬ 
chiarandosi interprete di Otta¬ 
viano Del Turco, a sostenere la 
necessita di costruire nella Cgil 
una specie di <orrcntonc» 
chiamalo «riformista», lascian¬ 
do in una piccola corrente i 
«neocomunisli». Trenlin Io ac¬ 
cusa di aver immaginato che 
•scomparso il comuniSmo e ri¬ 
dotti a macchielle I comunisti 
italiani» esisterebbero tulle le 
condizioni «per una unità sin¬ 
dacale a egemonia socialista, 
senza alcun bisogno di un pro¬ 
gramma comune», relegando 
•il folklore comunista ali'oppo- 


slzione». La Cgil, aveva detto in 
sostanza Cazzola, è sempre 
stala dominata dalla dialettica 
comunlsmo-anlicomunismo; 
una «coperta» che Trenlin. ap¬ 
punto. giudica «infamante». 
Cazzola poi, a corollario del 
proprio ragionamento, si era 
chiesto perentoriamente; «È 
forse diretta oggi la Cgil?». Un 
modo per far capire che solo 
una sacra alleanza riformista 
potrebbe garantire una dire¬ 
zione salda. Ed ecco l'invito di 
Trentin a fomiulare una mo¬ 
zione onde cambiare la dire¬ 
zione della Confederazione. 
Qualora questo non avvenisse, 
scrive Trentin. -.Joviel consta¬ 
tare che si tratta solo di chiac¬ 
chiere da salotto o dei soliti 
"sloghi" di chi maschera dietro 
alla perentorietà e la suflicien- 
za, la propria, drammatica in¬ 
sicurezza». La controreplica di 
Cazzola è mite: «Non ho mai 
pensalo di criticare la direzio¬ 
ne di Brano Trenlin, il quale 
spero non pretenderà di cari¬ 
care sulle proprie spalle l'inte¬ 
ra andamento della Confede¬ 
razione di cui, per la segreteria 
confederale, anch’io porto un 
quindicesimo di responsabili¬ 
tà». Nessuna risposta agli a^o- 
menli esposti da Trentin, circa 
la scelta di superare le compo¬ 
nenti interne alla Cgil. sulla ba¬ 
se del programmi e non delle 
etichette politiche. «A quasi 
cinquant'anni», si limita ad os- 
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servare Cazzola, «non avrei 
mal creduto di incontrare un 
professore che mi coneggesse 
ì compili». 

Ma Trentin. a dire il vero, 
non si era limitato a conegge- 
re. aveva capovolto l'imposta¬ 
zione tutta un po’ «politicien- 
ne» di Cazzola, ricordando che 
il Consiglio generale della Cgil, 
proprio nei giorni scorsi, aveva 
votato in modo pressoché 
unanime, su questo punto, 
scegliendo la vìa programmati¬ 
ca, non quella del «orrentone 
riformista». Quale riformismo? 
si chiede Trentin «E’ quello 
"solitario" di Fernando Santi, 
oppure quello del "dorotei- 
smo" di sinistra di cui Santi si 
sentiva circondalo? È’ quello di 
Guy Mollet o e’ quello di Mitter¬ 
rand? È’ quello che stava con 
la rivoluzione dell'Fn algerino 
o è quello che lo reprimeva 
con le armi? È quello di Riccar¬ 
do Lombardi o è quello di Pie¬ 
tro Longo? È quello di Wlly 
Brandt o é quello di Helmut 
Schmid!? É quello di Olaf Pal¬ 
me o é quello di Carlos Salinas 
De Colali, presidente del Mes¬ 
sico e del partito 
rivoluzionario istituzionale 
aderente all’intemazionale so¬ 
cialista?». Trentin appare indi¬ 
gnato da questo tentativo tutto 
fatto a tavolino di girxtare con 
le etichette. Tra .liformisli re¬ 
denti e comunisti feticisti», fa 
notare, «resta prxo tempo, a 
persone come me che non 
sanno bene come collocarsi, 
per adeguarsi o perire». 

Come uscire da questa pole¬ 
mica? L'invito di Trenlin è a ve¬ 
rificare se esiste, «o meglio se 
perniane», dato che c'è già sta¬ 
to un voto al Consiglio genera¬ 
le. una vera maggioranza sulla 
opzione del programma. Lo 
farà il prossimo Congresso. É 
l'invito a presentare tesi, mo¬ 
zioni, l'invito 'a votare, a prati¬ 
care la democrazia su conte¬ 
nuti. 
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Consumiamo così 


Altri 17,3 Alimentari e tabacchi 21,7 
I Abbigliamento 9,6 


Ricreazione 9,1 


Saluta 6,21 


Arredamento 8,9 
Trasporti e comunicazioni 12; 


L’economia vista dall’lstat 

Nei conti degli italiani 
entra la «dolce vita» 

Più spese e meno risparmi 

Gli italiani, questi spendaccioni. Il profilo della vita 
economica nazionale, elaborato dall’lstat, disegna 
un popolo alla «ricerca del tempo perduto». Si ri¬ 
sparmia di meno e si viaggia per ogni dove. Guada¬ 
gna di più un impiegato che un operaio. II tasso di 
disoccupazione resta fisso,' 12 per cento, anche se 
aumenta il numero di chi cerca lavoro. Restano i di¬ 
slivelli, occupazionali e di reddito, tra Nord e Sud. 

FERNANDA ALVARO 


M ROMA Spendono di me¬ 
no per mangiare, per acquista¬ 
re case, per vestirsi. Vanno più 
spesso dal medico, viaggiano 
per ogni dove e si concedono 
sempre più •ricreazione». Que¬ 
sti gli italiani disegnati dal 
compendio di vita economica 
nazionale messo a punto dal- 
ristiiuio nazionale di statitlsca. 
Nel volumetto dal titolo: »! con¬ 
ti degli italiani», per scoprire 
che negli ultimi dicci anni l'oc¬ 
cupazione è calata nel settore 
industriale e nciragricollura, 
mentre è cresciuta nel terzia¬ 
rio. Ma nell’Industria si produ¬ 
ce di più c si guadagna di me¬ 
no; un 'colletto bianco" è più 
ricco di una ‘tuta blu". 

Tanti numeri, tante percen¬ 
tuali disegnano un' Italia che 
cambia, in qualche coso in 
modo profondo. Ecco qualche 
voce In dettaglio. 

Urvoro e occupazione. 
Fanno parte delle "forze di la¬ 
voro" il 42 per cento degli ita¬ 
liani: poco più di 21 milioni 
hanno un impiego e quasi tre 
milioni lo stanno cercando. Il 
58 per cento è invece "a spas¬ 
so". Ma la situazione presenta 
tinte meno losche se si spiega 
che la percentuale comprende 
anche chi ha meno di 14 anni 
e chi ha già superato 1 70. Tra 1 
non occ upali ci sono anche le 
casalinghe che, non produ- 
ccndo guadagno, non vengo¬ 
no con:.iderate "forze di lavo¬ 
ro". Tra gli occupati gli uomini 
sono quasi il doppio delle don¬ 
no. ma tra chi ancora cerca di 
esserlo, la situazione si ribalta. 
Sono dunque più disoccupate 
le donne, 1 meridionali e, in ge¬ 
nerale. I giovani compresi tra i 
14 e i 29 anni. Rispetto all' '88 
le forze dt lavoro sono diminui¬ 
te di 118 mila unità. Il tasso di 
disoccupazione, ovvero il rap¬ 
porto Ira le persone in cerca di 
impiego e il totale delle forze 
di lavoro, resta uguale a quello 
degli ultimi tre anni, a quota 12 
percento. 

Conauml e riarmi. 

Spendiamo sempre di più. Nel 
1989 abbiamo "scialacqualo" 
più di 900 mila miliardi c ne 


abbiamo risparmiali poco me¬ 
no di 240 mila. Dissipiamo so- 
prallullo per mangiare e fuma¬ 
re, anche se sempre di meno 
(dal 1980 le spese in questo 
settore sono diminuite del 6,3 
per cento). Ma abbiamo sco¬ 
perto Il gusto di viaggiare: i tu- 
nsll italiani hanno speso all'e¬ 
stero quasi dicci miliardi di lite 
con un incremento del 18,4 
per cento rispetto al 1988 (gli 
stranieri hanno rimpinguato le 
casse del Bel Paese con 16 mi¬ 
liardi, soltanto 11 2 percento in 
più rispetto all"88). 

Distribuzione del reddi¬ 
to. Guadagna di più un "col- 
Icito bianco” che un operaio. 
Lo scorso anno un dipendente 
della pubblica amministrazio¬ 
ne è arrivato a 36 milioni di lire 
contro 1 34 milioni e 665 mila 
lire dell'industria. Nel decen¬ 
nio gli impiegati di Stato tian- 
no avuto un aumento di sti¬ 
pendio del 192 per cento con¬ 
tro un valore leggermente su¬ 
pcriore per l'industria (194) e 
più basso nei servizi (158). 
Non cambia nulla nel divario 
Nord-Sud. 

Produzione. Il tasso di cre¬ 
scila del ricchezza prodotta 
dalla nozione.ll Pii è tomaio a 
quota 3,2 percento. Nel 1988, 
con una brasca Impennata ri¬ 
spetto al periodo ■84-'87, aveva 
raggiunto II 4,2 per cento. Dal 
1980 si è avuto un aumento 
della produttività nel settore in¬ 
dustriale del 44 (il calcolo è 
stato fallo rapportando il valo¬ 
re aggiunto alle unità di lavoro 
occupate) .Lo studio deH'Istat 
analizza anche i conti con l'e¬ 
stero: nel 1989 si è avuto un 
"rosso” di 15.845 miliardi, più 
che doppio rispetto all'anno 
precedente. L'interscambio di 
servizi è comunque risultato 
attivo per quasi 10 mila 400 mi¬ 
liardi. Nella finanza pubblica 
le uscite continuano a marcia¬ 
re più velocemente delle en¬ 
trato. Nei dieci anni presi in 
considerazione l'Incidenza 
della spesa pubblica sul Pii é 
aumentata del 10 per cento 
contro I' 8.5 percento delle en¬ 
trate. 
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Una pìccola 
lente 

per ologramma 
in grandezza 
naturale 


Quella palla trasparente che il signore nella loto '.iene in ma¬ 
no è una lente, una lente assai piccola, in grado di <rcarc> 
però un ologramma di grandi dimensioni, per la precisione, 
a grandezza naturale. Il signore si chiama John J^rty, presi¬ 
dente della Holographics North of Burlington e la lente ha 
un diametro di 10 centimetri; vi si riflette l’ologramma di una 
donna che sta facendo scoppiare un palloncino. 



Toma la teoria 
delle comete 
portatrici 
deliavita 
sulla Terra 


In un articolo pubblicato 
sulla rivista Science l'astro¬ 
nomo americano Cari Sagan 
ha ripreso la vecchia teoria 
secondo cui quattro o cin¬ 
que miliardi di anni fa come¬ 
te ed asteroidi sarebbero 
state aH'origine delle prime 
forme di vita sul nostro pianeta. Diversi scienziati in passalo 
avevano gi& formulato la stessa teoria alla quale altri aveva¬ 
no replicalo che entrando nell'atmosfera tenestre ad alla ve¬ 
locità, ogni forma di vita non potrebbe che essere stala di¬ 
strutta. Le comete che vagano nello spazio sono composte 
da un piccolo nucleo di materiale da una lunga coda di gas. 
L'equipe di Sagan avrebbe accertato che circa il 2S per cen¬ 
to della coda è formato da elementi organici che, combinali 
con altri elementi, possono produrre proteine e DNA, l'aci¬ 
do desossiribonucleico, elementi di base della vita. 


Aids, prima 
causa di morte 
tra le giovani 
donne 


L'Aids 6 diventata la malattia 
più letale Ira la popolazione 
femminile giovane dei centri 
urbani europei, americani e 
deH'Africa susahariana. Lo 
afferma un rapporto dell'or¬ 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità pubblicato ieri sulla 
rivista «Lancet». Confermando dunque le recenti indicazioni 
sul contagio tra settori di popolazione finora non considerati 
•a rischio», il documento avverte che al ritmi attuali tre milio¬ 
ni di donne e bambini moriranno di Aids entro la fine del se¬ 
colo. 


Aspirina 
in gravidanza 
sotto controllo 
del medico 



Negli ultimi mesi di gravi¬ 
danza l'aspirina va sommi¬ 
nistrata sotto diretto control¬ 
lo del medico. E' il parere 
che il Consiglio superiore di 

sanità ha fornito al mlnbtro. dopo aver preso in esame la do¬ 
cumentazione delle decisioni a-ssunle negli Stal. Uniti al fine 
di evitare possibili danni al feto: anche l'Italia dunque si •alli¬ 
nea» con gli Usa e con altri paesi che avevano già preso un 
provvedimento analogo, anche per combattere la tendenza 
assai diffusa all'uso indiscriminato dei farmaci. 


Le madri 
anziane 
ed i figli 
mancini 


1 figli di donne che hanno 
partorito dopo i quarantanni 
hanno il doppio delle pro¬ 
babilità di diventare mancini 
rispetto ai figli di donne più 
giovani. Lo afferma uno stu¬ 
dio canadese sullo stress 
della nascila, consideralo. Si 
tratta del solilo studio li tipo epidemiologico che prende In 
esame percentuali relative a due blocchi di •esaminate», le 
donne giovani e quelle un po' più avanti negli anni, con 
questionari basati sulla psicologia. Il settimanale New Sclen- 
(ist, che riporta la notizia, non dice perù che le madri giovani 
sono mollo più ansiose di quelle più anziane ed esperte, e 
cercano spesso, quando se ne accorgono di correggere 
quello che a loro sembra un •difetto^, e non lo ù. 


Una paziente 
contagiata 
dopo l’estrazione 
di due denti 


Il governo degli Stati Uniti 
riesaminerà tutte le proprie 
direttive in materia di pre¬ 
venzione dell’ aids durante 
le operazioni chirurgiche 
dopo che una donna ù rima¬ 
sta infettata dal virus durante 
od in seguito all’ estrazione 
di due denti da parte di un dentista sieropositivo. Lo ha co¬ 
municato il •Centro per il controllo delle malattie» - Cdc -di 
Atlanta. Tutti gli elementi in possesso del •Cdc», che ha la 
sua sede ad Atlanta, in Georgia, sono «oerenti» con la tesi 
secondo cui la donna sarebbe rimasta infettata durante la 
sua visita dal dentista ancorché questi indossasse guanti e 
mascherina, ha precisato il centro. •La possibilità di un' altra 
fonte di infezione - si aggiunge tuttavia al «cdc» - non puO es¬ 
sere del tutto esclusa». 


NANNI RICCOBONO 


Sc/EMZA E Tecnologia 


_L’ambientalismo diventa il nuovo motore 

del mercato nei paesi più sviluppati. Le statele tedesche 
e giapponesi. Intervista al ministro ombra Chicco Testa 


Aspettando gli ecodoUari 


M L'economia lancia un se¬ 
gnale aH'ambicnte. L'anidride 
carbonica nella troposfera è 
aumenta del 30%. Mentre nella 
stratosfera hanno fatto capoli¬ 
no alcune sostanze completa¬ 
mente nuove, i clorotluorocar- 
burì. La composiziono chimica 
dell’atmosfera si è modificata 
negli ultimi 200 anni. A causa 
della rivoluzione industriale. 
L'ambiente rllanc ia un segnale 
aU'cconomia. I mutamenti del¬ 
la composizione chimica del¬ 
l'atmosfera potrebbero prelu¬ 
dere a un cambiamento gene¬ 
rale del clima. Che a sua volta 
potrebbe avere un notevole 
impatto sulle attività agricole 
ed industriali dell'uomo. Il pro¬ 
babile inaspnmento dcH'effet- 
to serra e le sue conseguenze 
non sono altro che segnali in 
feedback, retroazioni, tra il si¬ 
stema ecologico del pianeta 
ed il sistema economico del¬ 
l'uomo. 

Due sistemi da sempre co¬ 
municanti. Anzi sempre più 
strettamunte interconnessi. 
Malgrado che sostiene, con 
rammarico, Jim MacNcill, Se¬ 
gretario generale della Com¬ 
missione ambiente e sviluppo 
delle Nazioni Unite i governi si 
ostinino a tenere separati il mi¬ 
nistero dell'ambiente da quel¬ 
lo dell'economia. I governi. E i 
governi ombra? Chicco Testa, 
che nel gabinetto ombra dei 
Pei é Ministro dell'ambiente, 
ne é ben consapevole, doven¬ 
do confrontarsi con i temi nuo¬ 
vi e poco docili deU’economia 
ecolt^ica. 

•Dici bene nuovi. Perché il 
fattore ambiente sta portando 
con una velocità per certi versi 
impressionante modifiche ra¬ 
dicali nel mondo dell'Impresa. 
Persino nel marketing e. quin¬ 
di, nella distribuzione dei con¬ 
sumi». 

Una velocità tanto elevala 
che non tutti se ne sono avve¬ 
duti. Non se ne sono accorti 
molti politici, che, come so¬ 
stiene William Nordhaus, eco¬ 
nomista della Yale University e 
consulente economico del 
Presidente Carter, ritengono 
ancora un'incognita l'impatto 
economico e sociale dei fattori 
ambientali globali. E non se ne 
sono accorti neppure molli 
ambientalisti. •Che continua¬ 
no a pensare agli ecobusiness 
in modo tradizionale: prestan¬ 
do ancora attenzione solo allo 
sviluppo dei var impianti di 
depurazione e di smaltimento 
dei rifiuti - incalza Chicco Te¬ 
sta -. Che di per sé sono già un 
bell'alfare. Ceno che lo sono. 
Anche se in Italia non é mollo 
bello. Alimentato com'è so¬ 
prattutto da una borsa pubbli¬ 
ca che. com’é nolo, non si po¬ 
ne obiettivi di cllicienza della 
spesa. Ma lo sai che in Abruz¬ 
zo vi sono comuni con tre de¬ 
puratori. uno per ogni versante 
della collina dove insistono?». 

Insomma l'ecologia e l'igie¬ 
ne come nuova occasione di 
distribuzione del pubblico da¬ 
naro. Già. Nessuna meraviglia 
che, come dimostra un'indagi¬ 
ne non sospetta della Cassa 
per il Mezzogiorno, nel Sud d'I¬ 
talia r80% dei depuratori sem¬ 
plicemente non funziona. Ma 
le cose stanno cambiando, fn 
che senso? 


L’ecologia, le sue logiche, i suoi pro¬ 
dotti, sono qualcosa di più di un busi¬ 
ness temporaneo e marginale. Sem¬ 
pre di più, le strategìe nazionali e in¬ 
ternazionali si muovono tenendo con¬ 
to della «variabile ambientale», dell'a- 
prirsi di nuovi mercati e delle modifi¬ 
cazioni profonde che rambienlalismo 


e la logica ecologica ha prodotto e 
produrrà nel «normale» mercato dei 
consumi. Un'intervista a Chicco Testa, 
deputato comunista e ministro del¬ 
l’ambiente del governo ombra. Un mi¬ 
nistro «dimezzato», come afferma tra il 
serio e il faceto Testa, perché ormai 
questo dicastero è anche i»conomico. 


•Nel senso che questo mer¬ 
cato, dove fino a ieri era possi¬ 
bile entrare con scarsi capitali 
e ancora più p^re risorse 
tecniche, si sta ristrutturando. 
Nel giro di tre mesi ii 60% del 
potenziale di smaltimento dei 
rifiuti in Italia é stalo acquistato 
da società americane. Società 
ben solide, con fatturali da 
multinazionali e tecnologie 
avanzate, rodate dalle dure 
leggi di casa loro. Cosi, dopo 
aver conquistato gli Stati Uniti 
si stanno espandendo in Euro¬ 
pa. Penetrando come nei bur¬ 
ro laddove (leggi Italia) il mer¬ 
cato ecologico non ha mal sa¬ 
puto per incuria crescere in 
qualità. Ma ti ripeto, sebbene 
questo sla un settore importan¬ 
te ben aitra é ia portata dell'e¬ 
conomia ecologica». 

Chicco Testa ha perfetta¬ 
mente ragione. Altro che ince¬ 
neritori e depuratori. L'econo¬ 
mia ecologica ormai si estende 
all'intero comparto produttivo. 
A Houston nel Texas, al tavolo 
dei 7 Paesi più industrializzati, 
lo ha detto chiaro e tondo il 
cancelliere di ferro. SI proprio 
lui Helmut Kohl. Un leader che 
aspira a guidare non solo le 
pulsioni economiche, ma an¬ 
che quelle politiche ed ecolo¬ 
giche in molti quartieri del vil¬ 
laggio globale. La sua Germa¬ 
nia spenderà in un palo di de¬ 
cenni 280 miliardi di dollari 
(340mila miliardi di lire) per 


la riconversione ecologica del¬ 
la sua Industria e dei suoi seni- 
zi. Impiegando tecnologie più 
pulite che. guarda caso, sono 
anche le tecnologie più avan¬ 
zate. Mettendo suU’awiso 
George Bush, che non intende 
scucire un cent per riconvertire 
l'economia yankee prima di 
essere sicuro che quel cent sia 
un investimento a rendete. 
Preoccupazione, anzi ansia le¬ 
gittima, visto che si tratta di sal¬ 
vare la declinante competitivi¬ 
tà del made In Usa. Ma forse 
poco lungimirante. 

•Vedi - continua Chicco Te¬ 
sta - l'ambiente è ormai diven¬ 
tato un fattore di competitività 
tra imprese e addirittura tra si¬ 
stemi. Facciamo un esempio. 
Eccolo. C'é una nuova dispo¬ 
nibilità in Fiat. Agnelli qualche 
giorno fa ha lanciato II pro¬ 
gramma: catalizziamo tutto il 
nostro parco auto. Uno slogan 


PIETRO ORKCO 

che viene dopo anni di pole¬ 
miche contro la marmitta cata¬ 
lizzatrice. Il guanto é stato ro¬ 
vesciato per rincorrere la quali¬ 
tà globale. E dentro la qualità 
globale c'é il fatto che il pro¬ 
dotto automobile deve rispet¬ 
tate le regole che ci sono negli 
Stati Uniti, che cl sono in Ger¬ 
mania e che stanno anivando 
in Italia e in tutto il Sud Europa, 
E c'è il fatto che l’auto Fiat non 
può più esorcizzare il confron¬ 
to con l'auto giapponese. E I 
Giapponesi da 20 anni si alle¬ 
nano ai severi standard del 
mercato americano». 

Il fattore ambiente pretende 
quindi innovazione di proces¬ 
so e innovazione di prodotto. 
Ma poiché ormai da tempo in 
Occidente la produzione é 
marketing oricntated. il merca¬ 
to è creato dalla domanda, 
non imposto e nello slesso 
momento fossilizzato dall'of¬ 


ferta, come nelle pianificate e 
fallimentari economie dell'Est, 
non è che la sensibilità am¬ 
bientale di massa sta creando 
una domanda crescente di be¬ 
ni ecologicamente compatibi¬ 
li? 

•Certo. L'ambiente è diven¬ 
tato una risorsa aggiuntiva fon¬ 
damentale nelle strategie di 
orientamento al consumo. Si 
sta creando un segmento di 
mercato fortemente eco-orien¬ 
tato. Dell'ordine di qualche de¬ 
cimo di punto percentuale. 
Piccolo, ma significativo. Ca¬ 
pace, come succede ai politici 
nelle elezioni italiane, di fare ia 
fortuna o la disgrazia di un ma¬ 
nager. E inoltre c’è una più 
grossa fetta di mercato dove i 
valori ambientali non sono il 
parametro più importante, ma 
una delle componenti nel gio¬ 
co della formazione della do¬ 
manda». Per esempio? 


•Beh. pensa alla marcia in 
più che i valori ambientali dan¬ 
no al vetro nella competizione 
con la plastica. Alle auto dove 
la marmitta catalizzatrice é of¬ 
ferta come optional. Perchè 
evidentemente richiesta. Pen¬ 
sa al succersso che sta avendo 
in Inghilterra la •Green consu¬ 
mer guide», la guida dei consu¬ 
matori che insana a scegliere 
le auto, i condizionatori, i regi¬ 
stratori più amici deH'ambien- 
te. E cosi il mercato, dopo aver 
vinto a mani basse la competi¬ 
zione con l’economia milita- 
nzzata del socialismo reale, si 
dimostra capace di reggere an¬ 
che la sfida deH'economia so¬ 
stenibile». Sei volato a Wa¬ 
shington. nella prima metà del 
mese di giugno, per partecipa¬ 
re ad un convegno dal tema 
emblematico: fs cnviromental 
quality good for business?, in¬ 
somma, è capace di creare bu¬ 
siness la qualità ambientale? E 
soprattutto, è capace di creare 
qualità ambientale il business? 

•Beh, sai. quel convegno mi 
ha mollo impressionato. Tieni 
conto che era organizzato da 
un'ente, l'American enierprise 
institule for publìc polkry re- 
search, tradizionalmente vici¬ 
no agli ambienti leaganiani. 
Ebbene 9 comunicazioni su 
10 , tenute da ricercatori come 
da rappresentanti di grandi 
aziende multinazionali ameri¬ 



Disegno di Mitra Divshall 


cane, si aprivano con la sba¬ 
lordita constatazione della in¬ 
capacità del mercato a regola¬ 
re le compatibilità ambientali». 

Sbalordita? «A noi, come a 
buona parte della sinistra eu¬ 
ropea questa affermazione 
sembra scontata. Però almeno 
fino a due anni fa questo era 
esattamente l'oggetto dello 
scontro tra chi diceva il merca¬ 
to non ce la fa da solo e chi. al¬ 
l'opposto, sosteneva: lasciate 
fate al mercato, che funzione¬ 
rà. Me lo ricordo quello scon¬ 
tro. Che era uno scontro sui 
poteri, sul governo del merca¬ 
to. Se toccasse alle E^ndi im¬ 
prese, con i regimi fiscali che 
volevano loro, con gli standard 
di qualità che desideravano lo¬ 
ro. Bene, in America a giugno 
ho sentito gli industriali chie¬ 
dere precise tKwmativc, rego¬ 
lamenti più chiari, iiKentivi fi¬ 
scali per l'innovazione di pro¬ 
cesso e di prodotto. Ho visto 
grande attenzione per sistemi 
di controllo del mercato come 
le cosiddette tasse ambientali. 
Ho assistito ad autentici attac¬ 
chi al sistema meramente 
quantitativo di sovvenzioni alle 
agricolture assistite e ad alto 
impatto ambientale di Usa c 
Cee. Ho assistito alla richiesta 
di incentivi per incrementare 
la compatibilità ecologica del¬ 
le nostre agricolture». 

Alcuni, tra i più convinti so¬ 
stenitori del mercato, non ve¬ 
dono di buon occhio l'introdu¬ 
zione di leggi e nome lestriti- 
ve. Eppure proprio gli Stati 
Uniti hanno dimostrato che 
una quantità elevata ed anche 
rigida di normative per regola¬ 
te le emissioni inquinanti o lo 
smaltimento dei rifiuti può 
avere successo senza depn- 
mere il mercato. Il Consiglio 
consultivo sulla qualità am¬ 
bientale del Piesidente Bush 
ha reso nolo di recente che 
grazie a queste norme negli ul¬ 
timi 20 anni le emissioni di 
piombo sono diminuite del 
96%. quelle di polveri del 61%, 
quelle di ossido di zolfo del 
28% e quelle di monossido di 
carbonio del 38%, mentre la 
popolazione Usa è aumentata 
del 22% e l'economia è cre¬ 
sciuta del 70%. Cosi avrà pure 
ragione William Nordhaus 
quando sostiene che il miglior 
approccio all’economia ecolo¬ 
gica é; Muoversi con cautela, 
acquisire più informazioni e 
usare il mercato ovunque è 
possibile. Ma forse vale la pena 
seguire anche i consigli del 
Premio Nobel per l’economia 
Wassily Leon’iiet, che non è 
cerio un nemico dell'econo¬ 
mia libera, quando sostiene 
che l'accorio do^gio di tasse 
e iiKentivi fiscali, magari con¬ 
cordato a livello mondiale, 
può dare i frutti miglion del li¬ 
bero mercato ed evitare netto 
stesso tempo i rischi di stagfla¬ 
zione. 

«Sono perfettamente d’ac¬ 
cordo - conclude Chicco Te¬ 
sta -. Norme, tasse ed incentivi 
fiscali se ben calibrati possono 
essere uno strumento molto 
potente. Perchè, come dicono 
i laburisti inglesi nel loro pro¬ 
gramma, il mercato é un pessi¬ 
mo padrone. Ma può essere 
un buon servitore». 


Inquinamento da ozono 

Nelle campagne inglesi 
week end 
peggiori di Londra 


■1 In Inghilterra I livelli di in¬ 
quinamento da ozono sono 
molto più alti nelle zone rurali 
che a Londra. I rilevamenti ef¬ 
fettuati durante il line settima¬ 
na scorso, caratterizzato da 
una ondata di caldo particolar¬ 
mente intenso, hanno mostra¬ 
to che sullo Yorkshlre del nord 
l'inquinamento ha superato i 
Uvelli di guardia stabiliti dal¬ 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità per un numero di 
ore sei volle maggiore rispetto 
a quanto è avvenuto nel centro 
di Londra. Nella giornata di ve¬ 
nerdì nella capitale la quantità 
di ozono è stata calcolata in 74 
particelle per un milione di 
molecole, mentre nel Sussex le 
particelle erano 115 e 110 nel- 
l’Hertfordshire. La stessa cosa 
si è verificata sabato. Domeni¬ 
ca un vento particolarmente 
forte ha liberalo l'atmosfera 
dall'alta cqpccntrazione di 
questo gas. il motivo principa¬ 
le di questo fenomeno é da ri¬ 
cercare nel fatto che l’ozono si 
accumula sulle grandi zone di 
urbanizzazione e viene poi 


spazzalo via dal vento. 

L'ozono, che ad altitudini 
elevale protegge dai raggi sola¬ 
ri, n pianura diventa invece 
una sostanza inquinante e un 
componente chiave dello 
smog fotochimico. Il Ministero 
dell'ambiente britannico alfer- 
ma che se i livelli superano le 
linee di guardia dciroms que¬ 
sto non comporta un rischio 
immediato per la salute . Se¬ 
condo quanto ha affermato un 
portavoce del ministero questi 
limiti sono solo dei segnali che 
le autorità utilizzano per consi¬ 
derare se si sta facendo abba¬ 
stanza. oppure si devono intro¬ 
durre uitenori controlli. 

Dalla National Society for 
Clean Air dicono però che so¬ 
pra i livelli stabiliti dall'Oms si 
cominciano ad avere elfelli ne¬ 
gativi per la salute dell'uomo. I 
primi sintomi da inquinamen¬ 
to tono occhi che pizzicano, 
naso gocciolante, tosse e 
asma. Inoltre, alcune ricerche 
americane indicano che l'ozo¬ 
no può interferire con il siste¬ 
ma immunitario dell’uomo. 


Quattro madri per tutti gli indiani d'America 


Quattro donne coraggiose, che insie¬ 
me a un piccolo gruppo di cacciatori 
nomadi preistorici hanno attraversato 
a piedi lo stretto di Bering, tra Siberia e 
Alaska migliaia di anni fa, sarebbero 
le antenate di almeno il 95% di tutte le 
tribù indiane del Nord e del Sud Ame¬ 
rica. Lo sostiene uno studioso ameri¬ 


cano in base alla «firma genetica» la¬ 
sciata da una anomalia molecolare 
del Dna che si trasmette solo di madre 
in figlio e che funziona come una sor¬ 
ta di «marchio» indelebile dei geni. La 
ricerca ha provocato molto rumore 
nel mondo scientifico americano, at¬ 
tento a queste tematiche. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBERQ 


HR NEW YORK. Quasi lutti gli 
Indiani d'America, compresi 
quelli che popolavano le mon¬ 
tagne e le Praterie del Nord, i 
Maya, gli ineas, gli Indios della 
foresta amazzonica discendo¬ 
no da un identico ceppo. 

In particolare da quattro 
donne che facevano parte di 
un piccolo gruppo di avventu¬ 
rosi nomadi che erano passati 
dall'Asia al Nuovo continente 
attraverso una stretta striscia di 
terra che univa la Siberia all'A- 
laska attraverso lo stretto di Be¬ 
ring, qualcosa come da 15.000 
a 30.000 anni fa. Una tesi affa¬ 
scinante anche se forse un po' 
ardita nel suo voler cercare an¬ 
che i dettagli delle origini. 

•In tutte le tribù che abbia¬ 
mo studiato si ritrova la stessa 
anomalia genetica, una mole¬ 
cola con un marchio particola¬ 
re. Siccome si tratta di una 
malformazione genetica che si 
trasmette solo da madre a fi¬ 
glio, si può' risalire ad una co¬ 
mune anienata. Anzi a quattro 
comuni anlenate, perché ab¬ 
biamo nievalo quattro diverse 
versioni dello stesso gene», ci 
dice al telefono il dottor Dou¬ 


glas Wallace, dell'Emory Uni¬ 
versity di Atlanta, che in questi 
giorni ha messo a rumore con 
l'annuncio della sua scoperta 
un convegno di genetica al 
Jackson Laboratoiy di Bar Har- 
bour, nel Maine. 

La sua tesi é che le quattro 
antenate di tutti gli Indiani d'A¬ 
merica facessero parte di un 
piccolo gruppo di nomadi mi¬ 
grato dall'Asia. 

•Siccome ceppi della stessa 
malformazione si sono ritrova¬ 
ti in Siberia, sono possibili solo 
due ipotesi: che le quattro pa¬ 
leo-nonne facessero parte del¬ 
la stessa tribù di nomadi e sia¬ 
no arrivate insieme in Ameri¬ 
ca. o che facessero parte di 
una tribù Siberiana i cui di¬ 
scendenti r>oi si sono spostati», 
ci spiega Wallace. 

Alla sua conclusione Walla¬ 
ce è arrivalo nel corso di una 
ricerca sul Dna mitocondriale, 
cioè su un gene che si ritrova 
nella superficie delle cellule 
del corpo umano, ha la funzio¬ 
ne di produrre l’energia che 
consumiamo. Non si tratta di 
una mutazione genetica che 
produce una malattia, ma di 


una sorta di •marcatura» del 
gene.. 

Il latto che questa anomalia 
genetica si trasmetta solo da 
madre a figlio ha permesso ai 
ricercatori di ritracciare gli •al¬ 
beri genealog'Ki» sino alle ori¬ 
gini più lontane. Una simile ri¬ 
cerca genetica è aH’origine 
dell'Ipotesi (anche questa 
molto ardila, per la verità) che 
l'intera umanità' discenda da 
una singola anienata origina¬ 
ria. un'»Eva» che visse in Africa 
(altri dicono in Asia) 200.000 
anni fa. 

Le analisi del sangue di di¬ 
versi gruppi di indiani america¬ 
ni hanno rivelato che il 95% de¬ 
gli abitano originari di questo 


continente hanno appunto 
queste quattro comuni anlena- 
le. Fanno eccezione al mo¬ 
mento solo gli Eschimesi, gli 
Aleulini, i Navajos e gli Apa- 
ches. •Non abbiamo ancora 
esteso la ricerca a questi grup¬ 
pi etnici», ci spiega il dottor 
Wallace, aggiungendo che se 
la presenza del gene in queste 
etnie confermerebbe la sua 
teoria, un'aventuale assenza 
non la iniicerebbe, perché po¬ 
trebbe essere spiegala dal fatto 
che esse sono anivatc in Ame¬ 
rica nel corso di migrazioni po¬ 
steriori. 

L'ipotesi di un grande •sen¬ 
tiero del Nord», una specie di 


«autostrada preistorica», attra¬ 
verso cui ondate successive di 
migrazione sono passale dalla 
SitKrìa all'Alaska e hanno pro¬ 
seguito, lungo le falde delle 
Montagne Rocciose, sino alle 
pianure del Texas e quindi ver¬ 
so l'emisfero meridionale, è da 
tempo sostenuta da una mag¬ 
gioranza degli studiosi. Ritro¬ 
vamenti di resti di erba preisto¬ 
rica e di caribù dell'era glacia¬ 
le, nonché delle armi con cui 
venivano cacciali, nella valle 
dello Yukon e nei valichi che 
dall'Alaska conducono in Ca¬ 
nada, suggerisce che decine di 
migliaia di anni fa il clima in 
quelle regioni artiche consenti¬ 
va la sopravvivenza, almeno in 


estate. 

Un abbassamento del livello 
degli oceani, tipo quello che 
potrebbe essersi verificato 
quando le grandi glaciazioni 
avevano •risucchiato» le ac¬ 
que, lascerebbe scoperta una 
striscia di terra attraverso lo 
stretto di Bering, sufficienle a 
consentile il passaggio tra Asia 
e America. La scoperta di Wal¬ 
lace non solo conferma questa 
ipotesi con gli strumenti della 
genetica applicati ad un anno¬ 
so puzzle antroplogico e pa¬ 
leontologico. ma introduce 
l'affascinante novità che a da¬ 
re orìgine alla stragrande mag¬ 
gioranza degli abitanti dell'A¬ 
merica pre-colombiana po¬ 
trebbe essere stalo un solo 
sparuto gruppo di nomadi so- 
pravlssuti alla durissima ma 
non impossibile traversata in 
una lontanissima epoca. 

La prova genetica si inseri¬ 
sce quindi - confermando una 
tendenza generale all interdi- 
sciplinarietà nel campo della 
genetica delle popolazioni - 
su una serie di prove maturate 
in altri campi scientifici, dal¬ 
l'antropologia allarcheologia. 


alla geologia, alla linguistica. 

L'annuncio fatto da Wallace 
al convegno di Bar Harbour ha 
immediatamente creato sub¬ 
buglio in particobre tra gli stu¬ 
diti di antropologia c di lin¬ 
guistica. «Si tratta di una sco¬ 
perta stiordinaria», dice Mi¬ 
chael Silverstcin, un antropo¬ 
logo dell'Università di Chicago 
specializzato in lingue indiane. 
Se confermata, spiega, dareb¬ 
be ragione a coloro che so¬ 
stengono che quasi tutti i 200 
ceppi linguistici degli Indiani 
d'America sarebbero originati 
da un'unica lingua ancestrale. 

£ questa b tesi sostenuta re¬ 
centemente dal prolessor Jo¬ 
seph Creenberg della Stanford 
University ad un animalo con¬ 
vegno di antropologia dello 
scorso marzo a Boluldcr, in 
Colorado, dove i partecipanti 
si erano divisi tra chi sostiene 
che la varietà deile lingue è do- 
vub alb varietà' di ondate di 
migrazione e coloro che inve¬ 
ce sostengono che potrebbe 
essere splegab con il grande 
lasso di tempo trascorso da 
un'unica migrazione origina- 
rb. 
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A sinistra, 
e Traven 
qui sotto una 
Immagina 
di miseria 
a Città 
del Messico 
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—« A. settembre 

la Rai ripropone a Riva del Garda la «Vela d’oro» 

Nella tradizionale vetrina 

un’expò suiraudiovisivo e una mostra sulla radio 


Macerata 

Gustav Kuhn dirige «Così fan tutte» di Mozart 

Una messinscena stile Dynasty 

con tanto di televisione e le cantanti in bikini 


CULTURAeSPETTACOLI 


Architetto rigoroso e impegnato 
progettò il piano regolatore di Assisi 

Muore Astengo 
genio «severo» 
dell’uitoiistica 






«N. 


La città di Assisi di cui Astengo ha fatto il piano regolatore 


È morto a Bologna a75anniperun infarto Giovan¬ 
ni Astengo. Urbanista riservato, controcorrente ri¬ 
spetto ai dettami delle mode imperanti, ha inse¬ 
gnato all’Università di Venezia. Laureato in archi¬ 
tettura, aveva poi scelto l'urbanistica mosso da 
impegno civile. Ha insegnato come praticare una 
severa analisi urbanistica fatta di conoscenze e 
dall statistici da usare nel piani regolaton. 


Biografìa di un enigma 


LORIS CAMP08 VSNUTI 


B £ mono Giovanni 
Astengo silenzlosamonle. 
come era vissuto £ dlllicile 
lare della retorica ricordan¬ 
dolo perche Astengo era un 
uomo completamente estra¬ 
neo alla retorica Pero voglio 
ricordare che era uno dei ve¬ 
ri maestri dell urbanistica 
moderna italiana, che era un 
compagno, un socialista del- 
I ormai scomparsa etnia 
lombardiana E per me. era 
anche un amico Per queste 
cose lo piango 

Aichilello. aveva scello la 
strada dell urbanistica più 
come impegno civile, che 
per emotiva passione socia¬ 
le una passione che per 
molti ha ceduto presto il 
campo ad altn stimoli men¬ 
tre Il suo impegno civile non 
e mai cessato Quello slesso 
impegno che l'ha spinto per 
pnmo. nell Italia orrulfona c 
superficiale del dopoguerra, 
a praticare e a diffondere 
una severa analisi urbanisti¬ 
ca. quale indispensabile fon¬ 
damento dei nuovi piani re¬ 
golatori conoscenze infor¬ 
mazioni. statistiche invece 
delle grossolane valutazioni 
a braccio che avevamo ere¬ 
ditato dall incultura faiicisla 
Ma specialmente una nuova 
maniera di indagare e rileva¬ 
re centri stoncl c Icmiorio 
agricolo allora abbandonati 
gli uni al saccheggio degli 
Ignoranti e l'altro alle aspet¬ 
tative interessate degli spc- 
culalon 

fi piano regolatore prepa¬ 
ralo da Astengo per Assisi, 
rappresenta il primo caso fa¬ 
moso di questo organico 
raccordo Ira nuova analisi 
conoscitiva e nuova sinlesi 
pianllicatona. Ma rappresen¬ 
ta anche la prima cocente 
delusione per la difficoltà dei 
politici di capire I aniicipatn- 
ce validità delle sue propo¬ 
ste Aveva anch'egli dei limi¬ 
li. probabilmente, nel trova¬ 
re la strada per un positivo 
confronto con i politici ma 
non certamente per arrogan¬ 
za, piuttosto, forse per inge¬ 
nuità Cosi, un'altra cocente 
delusione doveva averla tan¬ 
ti anni dopo, quando il suo 
modernissimo piano regola¬ 
tore di Bergamo fu approva¬ 
to, ma stravolto nell'attuazio¬ 
ne 

Fu lo stesso impegno civi¬ 
le a spingerlo all inizio degli 
anni Sessanta a dedicarsi 
corpo c anima alla battaglia 
per la niorma della legisla¬ 
zione urbanistica Silenzio¬ 
so, come sempre, lasciò ai 
più anziani e prestigiosi Pic- 
cinalo e Samonà, il ruolo uf¬ 
ficiale di paladini della cultu¬ 
ra urbanistica di sinistra ma 
gran parte dei testi, degli arti¬ 


colali di legge, nascono dal 
suo lavoro pazIenM, ostina¬ 
to. meticoloso La sconfitta 
della nforma urbanbtkta le¬ 
gislativa - (orse la più clamo¬ 
rosa delle operazioni tentate 
dalle speranze riformiste del 
centrosinistra - fu per Asten¬ 
go un altra dura delusione, 
anche personale Che però 
non tolse mordente al suo 
impegno civile che toma In 
campo qualche anno dopo, 
in occasione della commis¬ 
sione ministenale istituita 
per Indagare sulla frana di 
Agngento. causata da colos¬ 
sali c scandalose speculazio¬ 
ni edilizie 

Fu per Impegno civile che 
accettò di ingaggiarsi diretta- 
mente in politica E (orse se- 
cenando I incarico di asses¬ 
sore all Urbanistica della Re¬ 
gione Piemonte pensava di 
offrire un omaggio postumo 
al suo grande amico, regio¬ 
nalista convinto, Adnano 
OlivcltL La munifKità di 
Adnano Olivelli gli aveva 
permesso di far diventare 
•Urbanistica* - la rivista del- 
I Istituto Nazionale di Urba¬ 
nistica di cui oggi era presi¬ 
dente onorario - la più bella 
c conosciuta rivista di urba¬ 
nistica del mondo E per lar 
vivere la sua rivista, morto il 
finanziatore generoso, dedi¬ 
cò tutte le sue energie e si in¬ 
debitò personalmente 

Anche I inoegnamenlo 
dell urbanistica nell Univer¬ 
sità di Venezia è stalo per 
Giovanni Astengo un impe¬ 
gno civile, ma anche in que¬ 
sto campo, dove tanto ha 
dato, ha dovuto subire le de¬ 
lusioni di chi la molto con¬ 
trocorrente a cominciare da 
quelle condivise con il suo 
corso di laurea in urbanisti¬ 
ca Non gli sono mancati i n- 
conoscimenti, come quello 
ncevuto dall Università di 
Reggio Calabna, proprio po¬ 
chi mesi or sono Ma forse 
quello a cui teneva di più, 
era la consapevolezza di 
avere disseminato le catte¬ 
dre Italiane di urbanistica dei 
suol mignon allievi non tutti 
(orse - come è umano - pie- 
n.imen'e nconoscentl 

I SUOI ultimi impegni civili 
sono siate le corsuicnze ur¬ 
banistiche per i plani regola¬ 
ton di Pisa e di Firenze due 
battaglie culturali e profes¬ 
sionali CUI ha dato II meglio 
di sò, con la coscienza che i 
tempi della cultura spesso 
non vanno di pan posso con 
quelli della politica Mi rattri¬ 
sta il fatto che proprio in 
questa estate 1990, a Pisa co¬ 
me a Fuenze, 1 urljanistica n- 
formista abbia registralo una 
nuova battuta d arresto, c 
che Giovanni Astengo sia 
morto con questa amarezza 


A ventanni dalla morte resta il mistero 
sulla vera identità di B.Traven, Fautore 
de «Il Tesoro deUa Sierra Madre». Gli scritti 
furono attribuiti perfino a Jack London 


■i A vent'anni dalla sua 
morte lo scrittore che si è osti¬ 
natamente nascosto dietro lo 
pseudonimo di B Traven con¬ 
tinua ancora a mantenere vivo 
il mistero della sua vera identi¬ 
tà e anche oggi, nel presumibi¬ 
le centenario della sua nascita, 
l'mafferrabilc B Traven si riliu- 
ta di rivelarci la verità II Consi¬ 
glio nazionale per la cultura e 
per le arti messicano ha deci¬ 
so comunque di accettare co¬ 
me verosimile la data di nasci¬ 
ta apposta nel suo passaporto 
a Citta del Messico nel 1950 ed 
ha deciso di promuovere, a ti¬ 
tolo di celebrazione di questo 
figlio adottivo una ennesima 
inchiesta sulla sua vita e sulla 
sua opera 

Traven Trosvan nato forse a 
Chicago il 3 maggio 1890, cit¬ 
tadino del mondo ma suddito 
volontario del Messico per 
buona parte della sua esisten¬ 
za sarà cosi celebralo nella 
palna adottiva dove molti dei 
suol libri controversi (anno or¬ 
mai parte da tempo del patri¬ 
monio culturale messicano 

Tuttavia Traven, se pure 
escluso dal canone Ictlerono 
ufficiale, figura ormai come 
scrittore «amcncano* e l'Oz- 
fard Companion o/ American 
ùleralure lo ha cosi catalogato 
aitnbuendogll ongini svedesi 

Chi era, dunque, I autore de 
Il tesoro della Sierra Madre re¬ 
so celebre, come film, da John 


Huslon e Humphrey Bogart? 
Nell'ultimo mezzo secolo sono 
stale fatte ipotesi di ogni tipo 
Nel 1947 la flvista Ute dedicò 
senza molto successo un'in¬ 
chiesta al misterioso scnitore e 
da allora molte ipotesi sono 
state fatte sulla sua identità 
Agli inizi si suppose perfino 
che i suoi pnmi romarui fosse¬ 
ro stati scritti da Jack London 

Molti hanno pensato che in 
realtà Traven fosse tedesco, 
nato in America e nportalo In 
Germania quandera ancora 
bambino E Traven, dal canto 
suo, ha perfino fatto credere di 
essere un figlio illegittimo del 
Kaiser Guglielmo II 

Ancora dieci anni fa la Bbc 
Inglese gli ha dedicato un pro¬ 
gramma televisivo, tradotto poi 
In un libro, nel quale rivelava 
di avere scoperio che Traven 
era nato nel 1882 a Sviebod- 
zin una città divenuta più tardi 
polacca 

Al ran visitatori con 1 quali 
accettava di parlare di sé Tra¬ 
ven lanciava spesso segnali di¬ 
scordanti come se SI divertisse 
a metterli fuori strada, e a volte 
dava anche San Francisco co¬ 
me luogo natale. Ma non ha 
mai prodotto un certificato di 
nascita e la vedova cl rivela og¬ 
gi per la pnma volta che, co¬ 
munque, non I ha mal posse¬ 
duto In una intervista al New 
York Times apparsa pochi 


giorni fa Rosa Elcna Lujan, che 
ha vissuto con lui a Città del 
Messico per vent'anni, imo alla 
sua morte nel 1969, ha deciso 
di rivelare almeno uno dei se¬ 
greti di Traven riconoscendo, 
tuttavia, di non aver mal potu¬ 
to ottenere risposte esaunenti 
alle sue domande In fondo, le 
diceva Io scnttore, «sono più li¬ 
bero di qualsiasi altro perché 
posso scegliermi 1 genilon. la 
patria e 1 età che voglio» 
Anarchico e rivoluzionano, 
-sembra ormai plausibile, se¬ 
condo la vedova, che agli inizi 
del secolo egli abbia assunto 
in Germania I identità di Ret 
Marut, un attore coinvolto nel¬ 
la creazione di una piccola re¬ 
pubblica sovietica In Baviera 
nel I919eche,airestatoecon- 
dannato a morte, egli sia riu¬ 
scito a (uggire per approdare 
dopo molle peregrinazioni nel 
Messico dove ha scritto una 
larga parte dei suoi romanzi 


eiANFRANCO CORSINI 

La nave moria, pubblicato in 
Ccimanla con grande succes¬ 
so nel 1926, sarebbe perciò in 
parte autobiografico 
Secondo Elena Lujan il si¬ 
lenzio sul suo passato era det¬ 
tato anche dal desiderio di sot¬ 
trarsi al pericolo di persecuzio¬ 
ni politiche per le sue prcee- 
dcntl atUvilà rivoluzionane 
Bandito nella Germania na¬ 
zista. celebrato nell Urss e 
osteggiato negli Stati Unlli, 
questo Insolito scnttore •prole¬ 
tario» non ha mal nascosto sot¬ 
to quale bandiera moralmente 
militasse. La grande saga degli 
oppressi e del diseredati mes¬ 
sicani occupa una vasta parte 
della sua opera Lo stesso Emi¬ 
lio Cecchl lo aveva definito un 
•anarchico sentimentale» ed 
aveva messo in luce il suo •an¬ 
tiborghesismo ed anliamcrica- 
nlsmo» insieme alla sua 'pietà 
per 1 derelitti’ Più lardi il critico 
amencano David Madden lo 


ha incluso in un volume dedi¬ 
cato agli •scnitori proletari de¬ 
gli anni Trenta» e di fatto gran 
parte dell'operB nota di Traven 
é stata scritta fra il 1926 e il 
1936 Quasi tutti I SUOI romanzi 
hanno avuto la loro 'prima» in 
Germania in questo periodo 
più tardi sono incominciate le 
edizioni americane e Inglesi 
seguite da quelle di altn paesi, 
compresa 1 Italia Tradotto In 
più di trenta lingue si calcola 
che Traven abbia venduto cir¬ 
ca trenta milioni di copie del 
suoi romanzi e nonostante la 
natura controversa delle sue 
idee è sempre nuscilo ad alla- 
sclnare anche i cntici più raffi¬ 
nati, ma nel mondo anglosas¬ 
sone ha suscitato spesso per¬ 
plessità il suo inglese che ha 
fatto evocare più volte I nomi 
di Conrad e Nabokov come 
esempi affini di bapianu lin- 
guisUci 

Chi ha visto I suoi manoscnl- 


ti alfemna, comunque, che so¬ 
no lutti in inglese laddove per 
lungo tempo si pensava che le 
edizioni tedesche fossero le 
originali Tanto ò vero che in 
Italia solo II tesoro della Siena 
Madre, Il ponte della Jungla e 
Ut carreia sono stab tradotti 
dall inglese Tutti gli altn sono 
versioni dal tedesco I raccogli¬ 
tori di cotone II canale. La na¬ 
ve morta, ! nbelli, Speroni nella 
polvere e il celebralo La rosa 
bianca, proibito agli inizi dal 
governo messicano che I ave¬ 
va quasi commissionato, boi¬ 
cottato negli Siati UniU, taglia¬ 
to dall'edilore inglese c poi tra¬ 
dotto in film dal regista messi¬ 
cano Flgueroa 
Anche La nave morta ha 
avuto una sua versione cine¬ 
matografica tedesca insieme 
ad altn soggetti onginali che 
Traven ha senno per diversi re¬ 
gisti soprattutto americani 
Nel 1961 la traduzione italiana 
di Asian Nomai ha spinto Carlo 
Coccioli a formulare la ipotesi, 
raccolta da qualche parte, che 
dietro il nome di Traven si na¬ 
scondesse addinttura lun con¬ 
sorzio di scntton» ma a quel 
punto la sua fortuna nel nostro 
paese era ormai in declino 
Cecchl lo aveva presentalo nel 
1946 per la pnma volta e nel 
corso di un decennio Longa¬ 
nesi ave/a pubblicalo tutti i li¬ 
bo che abbiamo citato, com¬ 


presa una fortunata antologia 
del «meglio di Traven». Si era¬ 
no inleressaU a lui perfino 
Montale negli anni del boom c 
Moravia invece aveva visto in 
lui uno aspinto tedesco e razzi- ^ 
sla» mancando completamen- ‘ 
le il segno 

Ora un germanista della i 
Harvard University sta senven- ■ 
do, con 1 aiuto della vedova e 
dell'archivio personale di Ira- 
ven un libro che sarà intitolato 
significauvamente «Biografìa di . 
un enigma*, mentre negli Stati 
Uniti SI continua a nslamparc i 
suol Iibn ormai introvabih in 
Italia Ma una buona parte dei 
SUOI scntu è ancora inedita, in¬ 
sieme alla vasta corrisponden¬ 
za e ai pamphlet o articok poli- I 
tici del suo penodo nvoluzina- 
no in Germania In un saggio 
degli anni Sessanta, pubblica- i 

10 FIOCO pnma della sua morte, { 

11 giornalista e cntico america¬ 
no Charles Miller, che gli era 
stato vicino in Messico ed ave- ‘ 
va avuto accesso anche ai suoi 
sentii mediti, concludeva a ^ 
proposito di questo scrittore 
•proletario» alfermando che 
Traven «ha ormai conseguito ' 
unosfatuscheloponealdiso- t 
pra di tutte le classi e catego- ' 
ne» e lo definiva «un proletario , 
liberato il quale desidera che 
tutu 1 proletan e tutte le mmo- ' 
ranze oppresse possano divi- t 
dcie con lui questa condizione J 
di illuminata libertà» 


Polemiche sul ritrovamento in Israele della statuina che raffigurerebbe il vitello d’oro: parla Fausto Zevi ‘ 

Quell’ansia americana di veder confermata la Bibbia 



I La statuina ritrovata in Israele 


CRISTINA CILLI 


■■ Mucche di bronzeo vitel¬ 
li d'oro'’ La notizia del nirova- 
mento del vitello d'oro, la sta¬ 
tuetta distrutta da Mosé, appa¬ 
re sul prestigioso New York Ti¬ 
mes mercoledì Anche le 
agenzie, stordite dalla sensa¬ 
zionale scoperta danno noti¬ 
zia di una non meglio idenlifi- 
cala mucca di bronzo 
II piccolo idolo, é stato rin- 
venuio da una spedizione ar¬ 
cheologica dell Università 
americana di Harvard in Israe¬ 
le e più precisamente tra le ro¬ 
vine della città cananea di 
Ascalona La statuetta quasi in¬ 
tatta. con il corpo di bronzo e 
le gambe, la testa e i genitali 
d argento, trovata accanto a 
un piccolo altare di tcrraccola 
a (orma di stalla non ha lascia¬ 
to ombra di dubbio a confer¬ 
ma della Bibbia si trattava del 
mitico "vitello doro" Ma po¬ 
chi giorni dopo il mitico vitello 
d oto toma ad essere una sem¬ 
plice mucca Almeno fier gli 
archeologi italiani Paolo Mat- 
thiae archeologo dell Univer¬ 


sità della Sapienza di Roma, 
responsabile degli scavi a 
Ebla ad esemplo definisce la 
notizia del rluovamento un ca¬ 
so di archeologìa spettacolo, 
"la fusione fredda dell archeo¬ 
logia" " Il nlicvo è assoluta- 
mente sproporzionato nspetto 
al valore del rilrovamenlo- 
spiega Malthiae- perché sta¬ 
tuette del genere sono molto 
comuni nell'area cananea, co¬ 
me dimostrano 1 numerosi 
esemplari conservati nei musei 
europei, americani e orientali 
L unico particolare interessan¬ 
te é cosliluilo dalla fattura del 
torello , oggetto composito di 
argento e bronzo da questo 
punto di vista è un oggetto ra- 
nssimo, ma da qui a dire che 
che è il vitello d oto venerato 
dagli ebrei durame la fuga d E- 
gillo c è ancora parecchia 
strada" 

La storia infatti, ò narrata 
nella Bibbia nel capitolo 32 
del libro dell Esodo Mosé era 
salito sul Monte Sinai dove Dio 
gli avrebbe consegnato le Ta¬ 


vole della Legge Ai piedi del 
monte gli ebrei tratti dall Egitto 
chiesero a Aronne di fargli un 
dio e ne forgiarono uno tutto 
d oro fondendo anelli c orec¬ 
chini Eressero un altare c do¬ 
po gli ofinrono sacnilci di ogni 
genere lasciandosi andare alle 
libagioni e ai divertimenti 
Quando Mosé scese dal Sinai, 
fu colto da una ira terribile, 
chiamò a sé quelli che ancora 
erano Fwr "1 Eterno" e gli ordi¬ 
nò di uccidere gli altn Monro- 
no più di 3 000 persone 
Quali possono essere i moti¬ 
vi che hanno spinto studiosi 
importanti come I archeologo 
di Harvard Lawrence Stager 
autore del ritrovamento, a sup¬ 
porre un collegamento tra la 
statuetta e il vuoilo d oro’ "Può 
esserci una componente tipo 
ncerca di uno scoop dato che 
negli Stali Uniti gli archeologi 
finanziati in parte da privali, 
fanno a volle ncorso alla pro¬ 
paganda per incrementare i lo¬ 
ro fondi" Afferma Fausto Zevi 
archeologo classico E conti¬ 
nua "comunque sia la slatuctia 
conferma che in quelle lerre 


esisteva una forte presenza di 
una religiosità precedente di ti¬ 
po idolatnco Si tratta della 
stessa cosa del bue Api in Egit¬ 
to simbolo della Icrtilità e del 
la pioggia Si può plausibil¬ 
mente Ipotizzare che 1 imma¬ 
gine del dio Api sia arrivata at- 
Uaverso la Fenicia in Palestina, 
vicino alla stnscia di Gaza, 
centro di incontri traffici e nu 
religiosi II bue-loro conferma 
delle forme di culto della natu¬ 
ra anche in cananea, dove le 
popolazioni dipendevano es¬ 
senzialmente dall agricoltura e 
quindi dalla pioggia Comun¬ 
que più che di un nsallo spro¬ 
porzionalo, mi sembra si traiti 
di un nsalto sbaglialo F>erché 
1 epoca della statua precede 
di mollo l'adorazione della di¬ 
vinità pagana nel deserto, al¬ 
meno secondo quanto sostie¬ 
ne anche Amihai Mazar. ar¬ 
cheologo de'l università israe¬ 
liana" E per quanto nguarda il 
desideno di veder confermato 
il racconto biblico’ "Beh è in¬ 
dubbio < he una nattualizza- 
zione della bibbia è presente, 
non fosse altro perchè, visto 


che la stona racconta che M> 
sé per farsi perdonare da Dio . 
avrebbe distrutto il vitello d Ci¬ 
ro Quindi il (atto che é impos- ’ 
sibile ntrovarc I idolo concor- '' 
da pienamente con il libro del- 
1 e^o" , 

Sullo sfondo dell intera vi- _ 
cenda, però, c'è 1 ansia di con¬ 
fermare le ventà della Bibbia > 
suscita sempre una vasta eco ti 
la notizia del ntrovamento poi 
sempre puntualmente e velo- " 
cernente smentita, dei resti ■* 
deli arca di noé o delle mura di “ 
Gerico Perché'’ Secondo Pao- , 
lo Matthlae il risalto dato alla 
notizia si spiegherebbe con "il 
grande peso che negli Stau-' 
Uniti si dà in genere alle so ^ 
pene relative aH'archeologia 
biblica probabilmente perchè 
gran parte della cultura media "" 
e medio bassa del paese offon- ' 
da le sue radici nell antico te¬ 
stamento ebraico Notizie o 
me questa possono creare una ^ 
grande suggesUonc nell'opi- ^ 
mone pubblica il che darebbe • 
spiegazione anche dell'atteg¬ 
giamento del New York Ti- . 
mes" 
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Madonna, il primo aposto a Barcellona e In tv 


Madonna «appare» 
su Raiuno 
il primo agosto 


HROMA. Il dado 6 (ratto 
meicoledi I agosto, alle 21 30. 
Raiuno trasmetterà in diretta 
da Barcellona il concetto di 
Madonna Lo hanno annun¬ 
ciato ieri matuna il direttore ed 
il capostruttura di Raiuno, Car¬ 
lo Fuscagni e Mario Maliucci, 
l’amministratore delegato del¬ 
la Sacis, Giampaolo Cresci, ed 
un portavoce della Catorade, 
sponsor dell'evento con un 
contnbuto di 250 milioni La 
decisione, preceduta dalle 
stroncature dei vescovi, é deii- 
nitiva L'altro ieri è stato versa¬ 
to a Madonna l'anticipo sulla 
somma che la Sacis deve pa¬ 
gare alla cantante per i dlntti di 
trasmissione In tutto il mondo 
(tranne Usa e Giappone) Ma¬ 
donna (che da ieri t in Spagna 
ed ha preso parte ad una lesta 
in suo onore data dal regista 
Fedro AlnKxlovar) si metterà 
in tasca. In totale, circa due mi¬ 
liardi e mezzo 

La ripresa sarà effettuata dal 
regista David Mallet che avrà a 

disposizione 17 telecamere i 
paesi dove il concerto andrà in 


onda sono 25, e comprendo¬ 
no, oltre a Italia, Spagna. Fran¬ 
cia, Germania e Inghilterra 
che si sono costituite in pool 
con la Sacis, anche il mercato 
latino-americano e quello est- 
europeo. dove i costi per Idirit- 
ti e rallino del satellite vertano 
coperti dallo sponsor Cresci 
ha ribadito che l'operazione 
(già in pareggio sul piano dei 
costi e dei ricavi). rientra nella 
politica Sacb di essere presen¬ 
te nel bussiness intemazionale 
con i grandi eventi televisivi 
Fuscagni. da parte sua. ha ras¬ 
sicurato che questa diretta 
•non sonrairà energie e finan¬ 
ze ad altri progetti ^i Cerche¬ 
remo di proporre il concerto 
con le opportune riflessioni, 
sottolineando come si è evolu¬ 
to il discorso sul rock. Madon¬ 
na ha una formazione cattoli¬ 
ca, e nei suoi testi si sente For¬ 
se si e (atta prendere da qual¬ 
che velleità teatrale, o è stata 
mal conslglla'a Ma non c’è ir- 
nsionc perchè in quel caso 
Rahmo non si sarebbe prestata 
a (arsene portavoce». OAISo 


Cultura e Spettacoli 


Presentata a viale Mazzini 
la tradizionale vetrina 
di Riva del Garda 
per i programmi d’autunno 


Le novità di quest’anno: 
una expò dell’audiovisivo 
una mostra sulla radio 
e un premio per i «promo» 


Red in barca (a vela) 


La Rai, forte dei successi Auditel, ostenta sicurezza e 
promette un’edizione della Vela d'oro sulla cresta 
dell'onda. L’abituale «vetrina» dei programmi tv, che 
si svolgerà a Riva del Garda dal 22 al 29 settembre, 
accoglierà l’Europa con Mediasat un salone delle at¬ 
tività televisive intemazionali, destinato in futuro a di¬ 
ventare un grande spazio commerciale per i prodotti 
audiovisivi. Tra le novità, una mostra sulla radio. 


T iy’T r T n T / 


H ROMA Quest'anno la Rai a 
Riva del Carda promette di «ve¬ 
leggiare* alla grande. Manife¬ 
stando sicurezza, sbandieran¬ 
do le classifiche dell'Auditel 
che da tre anni inesorabilmen¬ 
te registrano per la tv pubblica 
un vantaggio d'ascolto In pri¬ 
ma serata sulla FIninvest mai 
inferiore ai dieci punti, l'azien¬ 
da di viale Mazzini ostenta di 
voler consolidare il suo prima¬ 
to e addirittura di rilanciare. In 
realta se si guarda agli accordi 
stipulati in queslo ultimo pe¬ 
riodo con «sua emittenza» (ac¬ 
cordo per la cessione di parte 
dei programmi sportivi, un'in¬ 
tesa non confessablle ma della 
quale si parla con insistenza, 
secondo la quale i palinsesti 
sarebbero strutturati in modo 
tale da non distanziare l'indice 
di ascolto Hninvest oltre gli ot¬ 
to punti) si scopre come, al di 
là della volontà dichiarata del¬ 
la Rai di mantenere la parte 
del leone, una scelta esterna, 
politica impedisca l'espansio¬ 
ne e imponga invece alla tv 
pubblica una strategia di ripie¬ 
gamento 

Detto questo, l'immagine 
che l'azienda offrirà alla con¬ 
sueta «vetrina'della Vela d'oro, 
la manifestazione che si svol¬ 
gerà a Riva del Gaida dal 22 al 
29 settembre è sicuramente 
sfavillante non soltanto una 
expO delle novità che vedremo 
in tv durante I inverno, ma an 
Che un salone delle attività te¬ 
levisive intemazionaU. che in 


futuro potrà mutarsi in uno 
spazio commerciale Uediasat, 
sul filo delle ipotesi e dei pro¬ 
postici dovrebbe allora diven¬ 
tare un mercato dell'audiovisi¬ 
vo. come il futuro Umbria be¬ 
llori di Gubbio, che presentato 
nella scorsa primavera aprirà i 
suoi cancelli il prossimo anno 

«La nostra Idea è quella di 
accendere le luci sull Europa - 
ha affermato Carlo Fuscagni, 
direttore di Raiuno nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione di Uno. due, tre 
Rai, urta d'oro - Con l'edizione 
di quest'anno, vogliamo anda¬ 
re oltre l'abituale vetrina, ed il¬ 
lustrare in modo più capillare 
quella che è la grande macchi¬ 
na della produzione televisiva 
Per questo ci saranno degli in¬ 
contri con i responsabili delie 
emittenti tv europee pubbliche 
e private, dalla Francia, alla 
Germania all'Inghilterra, ma 
aspettiamo atKhe rappresen¬ 
tanti del Giappone e degli Stati 
Uniti.» 

Oitre agli appuntamenti in¬ 
temazionali, si svolgeranno 
delle conferenze stampa con t 
direttori delle tre reti Rai, alle 
quali seguiranno dei «faccia a 
faccia» condotti da Maurizio 
Costanzo, Pippo Baudo e Ren¬ 
zo Arbore per mettere in crisi i 
«buoni propositi» dei direttori 
dell'emittenza pubblica. 

Sul versante tecnologico, 
troneggerà il «Tv villagc- una 
sorta di regno della televisione 
dove saranno esposti gli ultimi 



ntrovati in latto di tv «Sarà un 
punto d’incontro e di scambio 
commerciale - ha sottolineato 
Mario Maffucci, capostiuttura 
di Raiuno - dove gii operatori 
intemazionali,! paitners euro¬ 
pei e le aziende commerciali, 
avranno modo di presentare le 
proprie idee e le soluzioni 
creative e pnamozionalb E nel 
campo della promozione 
un'altra novità Sarà assegnato 
infatti il premio «Promo tv>, il 
pnmo rkonoscimenlo pubbli- 
citano per gli spot con i quali le 
reti tv promuovono i rispettivi 
programmi. 

Elemento di punta di questa 
edizione sarà La grande stona 
della radio, la prima sezione di 
una mostra che si concluderà 
nel prossimi anni ed Illustrerà 
il cammino del mezzi di comu¬ 
nicazione A bordo del pull¬ 
man «Raimondo» ci si potrà 
addentrare nei misteri delle sa¬ 


Partecipazione finanziaria 
al 30% tra Unipol 
ed EtaBeta (produzioni tv) 



IB La Unipol Finanziana en¬ 
tra a far parte con una parteci¬ 
pazione del 30%. del gruppo 
EtaBeta, costituito da un grup¬ 
po di società (EtaBeta, Vetta. 
Movida, Imagination Grafica) 
che opera da molti anni nel 
settore della produzione e dei 
servizi televisivi Nel settore te¬ 
levisivo (news servizi giornali¬ 
stici. fiction) I pncipali clienu 
di EtaBeta sono le tre reti Rai 
{Mixer, Samarcanda // testi¬ 
mone, Magatine 3 e altn) le 
reti FIninvest (// gatto. Dossier, 
Ciak. ) eTelemontecarlo pra¬ 
ticamente il grosso della torta 
Negli altn campi per esempio 
il settore del filmato industnale 
e pubblcitano, EtaBeta ha ini¬ 
ziato a produrre con ottimi n- 
sultati, conquistando clienti 
«pregiati», come la Fiat, per cui 
ha curato la presentazione 
mondiale in alta definizione 
delle autovetture Uno e Dedra 
Tra le altre società del settore 


figurano Agip Sclcnia Ansal¬ 
do La Stampa Romeo Gigli 
La Unipol Finanziana sotto- 
senverà un aumento di capita¬ 
le di circa 3 m liardi per ElaBe- 
ta che disporrà di nuove linee 
di finanziamento amcchcndo 
la sua presenza nel campo 
della comunicazione La so¬ 
cietà verrà retta da un patto di 
sindacato del 301, Unipol Fi¬ 
nanziaria e 30L LtaBcta che, 
grazie alle nuove disponibilità 
finanziane può consolidare la 
propna presenza tra le azien¬ 
de leader del settore di un mer¬ 
cato fortemente eompeliuvo 
EtaBeta ha chiuso il 1989 
con un fatturato che supera i 
12 miliardi c un utile di circa 
700 milioni confermando cosi 
la tendenza di crescita che ha 
carallenzzalo 1 andamento del 
gruppo negli ultimi anni (dai 5 
miliardi del 1987 ai 12 7 del 
1989) 


Il Mii I M II 1111 iMBmiLm»; 


Gabrielle Anward e Vinta Lisi in una scena de «1 misteri della giungla ne¬ 
ra» In basso a sinistra, Carlo Fuscagni direttore di Raiuno 


le di registrazione e della pro¬ 
duzione via etere Per chi resta 
a casa invece, i (asb di Riva del 
Garda arriveranno via etere 
Da giovedì 20 a sabato 29 set¬ 
tembre alle 18 30 un appunta¬ 
mento giornaliero su l^iuno 
condotto da Giancarlo Magalli, 
fotograferà l’andamenlo della 
giornata, menUe Raldue e Rai- 
tre si collegheranno con la ma¬ 
nifestazione nel corso dei loro 
programmi 

Ma sulle novità del palinse¬ 
sto che l'azienda presenterà 
nel corso della Vela d'oro, nes¬ 
suna anticipazione. «Ancora 
dobbiamo decidere definiuva- 
mente - ha concluso Fuscagni 
• quali programmi porteremo a 
Riva del Cl^a Per quanto ri¬ 
guarda la mia rete, posso an¬ 
nunciare che sarà visionato / 
misten della giungla nera uno 
sceggiato d'avventura con tan¬ 
to di elefanti» 


Un’arena 
in casa 
per l’estate 


■i Un'estate senza sale, co¬ 
munque in compagnia del 
grande cinema Inizia alle 
20 30 su Raitre «Film arena», ot¬ 
to appuntamenti setumanali in 
CUI saranno trasmessi tre film a 
serata -dalle 20 20 Fino alle 
2 30- un cocktail di titoli nuovi 
e vecchi combinati anche a in¬ 
terviste (per esempio.a Inte- 
nois di Woody Alien seguirà 
•Woody Alien e il suo cinema» 
di Raffaello Siniscalco) Anco¬ 
ra. cortometraggi d autore 
(Due uomini e un armadio di 
Roman PolanskI, 1958 medito 
in tv), prime visioni (Sènio di 
scena di Peter Yates, Là signora 
in bianco di Nicholas Roeg), e 
alcuni «recupen» d eccezione 
(La grande illusione di Rcnoir 
in versione integrale. / saenb- 
can di Bataan. film di guerra di 
John Ford, Quel signore che 
venne a pranzo di William Kei- 
ghley, con Bette Davis in un 
ruolo comico) 


«Giochi senza 
frontiere» 
in Portogallo 


Va m onda alle 20 30 su 
Ftaiuno il tento appuntamento 
con il popolarissimo varietà 
estivo «Giochi senza frontiere», 
condotto da Claudio Lippi e 
Feliciana laccio I giochi si 
svolgeranno a Cuimarcs, citta¬ 
dina del Portogallo dove si af¬ 
fronteranno le squad’e di 
Brebbia (Italia) Grandville 
(Francia), Bor (Jugoslavia), 
Caldas de Bainha (Portogal¬ 
lo), Amedo (Spagna). Faeta- 
no (San Mzr.no) La puntata 
di domani sera si prcannuncia 
particolarmente impiegnaUva 
per gli atleti in gara e per la 
squadra di Brebbia occupata 
a mantenere la buona piosizio- 
ne in classifica guadagnata 
dall Italia «Ciuchi senza fron¬ 
tiere» è realizzato dalla Rai in 
collaborazioni con altre reti te¬ 
levisive europee Antenne 2 
(Francia) Tró (Spagna), Rtp 
(Portogallo) e Jet (Jugosla¬ 
via) 


CRAIUNo 


9.00 TAO TAO. Cartoni animati 






RAHXJE ^RAiTHE 




ll-BB CHBTBMPOPA 


IS-OO TOI FLASH 


1SXS MARATOHAD'BSTATB 


IS-SO TSLBOIOIINALB 


1S,BB TOI-TmMINUnDI— 


14,00 CASA MIA. Film con Edmund Qwann 
Regia di Fred M Wllcox 


1S,SS VBORALSetteolomi tv 


; I ili t-U-l.i.'ir.m.l.iV-t.M Lif. 


10,20 SABATO SPORT. Automobilismo F 3 
(da MIsano), Seattle Ooodwllt Qamo, 
Pallanuoto Partita Play Off 




10,20 PAROLA SVITA 


1S.BO CHBTBMPOPA 


BOJW TBLBQIORHALB 


20,40 OMCMISBNZA PRORTIBRKPreaen, 

tano Claudio Lippi e Felleiana laccio (3* 
puntala) 


22.10 TBLBOIORHALB 



aio T01N0TTB.CHBTBMP0PA 


0,20 IBOSTOHIANLFIlm 


aoo LASSIB. Telefilm «Poke 


10.10 ABBLAROO Cartoni Animati 


lOmO OCCHIO OULMORDO 


11,40 IL OR. KILOARB TORNA A CASA. 

Film con Lew Ayree, regia di Harold S. 
Bucquet 


12.00 TOSORBTRBOKI 


13,20 T02TRBNTATRB 


13,00 BBAUTIFUI. Telenovela 


14,30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 




Ma BBLVBOBRB. Telefilm 


BSTRAZWNIDBL LOTTO 


L’IDOLO DI ACAPULOa Film con El- 
vIsPresley Regia di Richard Thorpe 


TOS SPORT SBRA 


LB STRADB DI SAN FRANCISCO Te- 

lefllm«llarrorlstl 


TBLBQIORNALB 


TOS LO SPORT 


POUCa Film con Gèrard Oepardieu, 
Sophie Marcoau Regia di Maurice Pia¬ 
la! 


TOS STASBRA. MBTBO S 


OUBSTA VOLTA PARLIAMO OI Cl- 
NBMA. Il film poliziesco 


ROCK POP JAZX. 


NOTTB SPORT. Seanie Goodwill Oa- 
me. Ippica Derby di trotto, Penlhatlon. 
Campionato del mondo 


11.10 VBDRALSetteglornlTv 


13,40 CALCia Bayer Uerdlnger- 

Bayem Monaco (replica) 


13,00 SPORT SHOW. Automobili¬ 
smo OP di Germania di F.1 


17.10 socibtAairrbsponsabi- 

LITA ILUMITATA. Telefilm 



10.40 LA SIONORA OBL VBNBRDL Film 
_Regia di Howard Hawks_ 


10AW CICUSMO. Tour de France - 3’ Giro 
d Italia Donne Cronometro a Castelve- 


«•I bostoniani» (Raiuno, ore 0 20) 


0.10 VBOAaTelefilm 




aieSO HBLBNA Telefilm 


a.aO SUPBRMAN.Telefilm 






14.00 LA CAMPANA OILCONVBNTa Film 
con Ciaudette Colbert 


11.00 RINTINTtN. Telefilm 




[I I i^tfinins 

i r f ! 1 . ■ ' V t l ' fq '! ì'.'i I i A'i fl-àVimii;; 

E i> ì .M. i>t''[ . i . 'i -! « tn n ii Ri 


ia.4B TOPSBCRgr.Telerum 


lOoOB ALLA 8COPBRTA DBL PUNITA DEI 
BAMBINI. Con Marco Balestri 


iRl-l.f.M.tlI iit«M 


aOeOO UN POVERO RICCO. Film con Renao 
Pozzetto, Ornella Muti Regia di Pe- 
BQuale Festa Campanile 



MUSICA É. Varietà 


UIMMORTALB. Telefilm 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


BATMAN. Telefilm 


8UPBRCOPTBR. Telefilm 


LA PAMIOLIA BRADY. Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 


MAC QYVBR. Telefilm 


IL OiUSTIZIBRB DBLLA STRADA. 

Telefilm con Sam Jones 


MAI DIRE BANZAt. Varietà 


hg.f.»'n«ij i.'i-f-ti I i«« «-rt nnTnxrMagnKTtwyTT^T.i-u vT 


1.S5 BARANDA. Film con Dean Read 


0.45 8ULLB STRADB DBLLA CALIFOR¬ 
NIA 


1.4B B8N80N. Telefilm 


88.10 AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio di Francia Mondiali sport 
prolotiDi 


kh.tf ».t ik i i/-\i 


84.00 BI800NA SAPER VINCBRB. 

Film Regia di Tom Trbovic 





1 S.4S VIOBOBOX. di Beatrice Sereni 


80.S0 I OUBRRIBRI DBLLA PALUDE Sl- 
LBNZIOSA. Film con Kelth Carredine 


88.10 POLUA CAMORB. Film con Kim 8a- 

elnoer Reoiadi Robert Altman 



18.80 STORIBDIVITA 


i fin it-j-]Pi-i»t:i-f.t 


1B.30 UN ALBERO CRBSCB A 
BROOKLVN.Film 


17.40 BUPBR 7. Varietà 


80.80 TBSTA DI SBARCO PIR OT¬ 
TO IMPIACABIU Film. Regia 
di Alfonso Brescia 



88.80 CHIC. Attualità 


83.00 ALBA SBLVAOOIA. Film 




ILQIQUOINPRANTO. Film 


ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg¬ 
giato. con Sherry Mathle 


COSÌ QIRA IL MONDO. Sceneggiolo 


LOUQRANT.Telefitm 


CIAO CIAO. Varietà 


8BNTIBRI. Sceneaoiato 


CALIFORNIA. Telefilm 


AMANDOTI Telenovela 


ANORBA C8LBSTB. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI. Sceneogiato 


OBNCRAL HOSPITAL. Telofilm 


PBBBRB D'AMORB. Sceneggiato 


LA PRINCIPESSA DI MBNDOZA. 

Film con Olivia De Haviltand Regio di 
TerenceYoung 


PARLAMENTO IN. Con C Buonamici 


RBOIONB4.Attualità 


L'ULTIMA VOLTA INSIEMB.Film 


7X0 

CORNFLAKn 

8.00 



18.00 

BRICCLAPTON 

10.80 

JASONDONOVAN 

28.80 

BLU8 NIGHT 

2.00 

HorriROCK 


811111 ^ 

10.00 

IL TESORO DBL SAPKRB 

10.30 

IL 8BQRBTO. Telenovela 

10.30 

VICTORIA. Telenovela 

20.25 

VICTORIA. Telenovela 

21.10 

IL SBORBTO. Telenovela 

22.00 

VENTI RIBBLU. Telenovela 

inori 

illllillllliillllllilililllllllllilllillllllll^ 


12.30 

MOTOR NEWS 

10.00 

POMERIQOIOINSIEMB 

10.30 

TELEOtORNALB 

20.30 

IRMA LA DOLCE. Commedia 
musicale (2* parie) 


17.80 IRVAN.TeleflIm 


18.80 MJLS.N. Telefilm 


18.00 INPORMAZIONB LOCALE 


18.80 MALÙMULHBR 


80.80 I VIGLIACCHI NON PREQA- 

NaFilm 


RADIO 


RAOIOCIOflNAU CRI e.7'8,10‘11.12;13:14;1S.17: 
19;^3.GR^6 90;7.3P8^0;^30;11.^0;t2.30; 13)0; 
ISSO; 16 30; 17.30; 1633 lOSO’&SS.GR) 6»«S,7.20; 
9 4S; 11.4S, 13 4$, 14 45,16 4$, 20 45,23.S)» 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 7 56.9 56 
11 57.12 56 14 57 16 57 18 56 20 57.22 57.9 
Week-end 12 30 Arrigo Bollo 14 05 Canzoni 
per ogni età 16 25 Teatro Insieme 19.55 Tea¬ 
trino delle venti. 22 Musicisti d oggi 22,25 
Cento di questi goais 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26.6 26.9 27, 
'11 27. 13 26.15 27 16 27 17 27.10 40 19 26, 
22 37 6 Bella e leggera 1419 Programmi re¬ 
gionali, 15 Nidi di antichi sparvieri. 16 30 
Estrazioni del lotto 17.30 li bambino della 
strega 21 Concerto sinfonico 

RAOIOTRE. Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30>11.15 Con¬ 
certo del mattino 1300FantasiB 14Antotogia 
shakesperiana Riccardo Ili 19 Folkconcerto. 
21 Stagione Lirica Lo fra e nnamorato 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA CAMPANA DEL CONVENTO 

Ragia di Douglas Sirk, con Claudatta Colbort Ann 
Bl)^. Usa (1051). 84 minuti» 

Ragazza condannata alla pena capitate (per 1 assas¬ 
sinio del fratello) finisce insieme al due poliziotti che 
la scortano, in un convento LI una suora si convince 
della sua Innocenza Con una simile trama in mano a 
Sirk, può succedere di tutto 
CANALE 5 


10v48 LA SIGNORA DEL venerdì 

Ragia di Howard Hawfca, con Rosallnd Russali, Cary 
Grant Uaa (1940). 90 minuti. 

•Prima pagina- al femminile molti decenni prima che 
cl pensasse Monica Vitti Stavolta il giornalista che 
sta per sposarsi è una donna (Rosallnd Russell) e II 
perfido direttore che fa di tutto per trattenerla sul lavo¬ 
ro è, manco a dirlo, Il suo ex manto (Cary Grant) Con 
due Interpreti cosi, e un regista corno Hawks la vec¬ 
chia commedia di Hecht e McArthur fa faville Da ve¬ 
dere assolutamente 
RAITRE 


80.80 POUCE 

Regia di Maurlca Piala!, con Gèrard Oepardieu, 
phie Marcoau, Sandrine Bonnaire. Francia (1985). 113 
minuti. 

Commissario di polizia in lotta contro H narcotraffico 
fa conoscenza con una ragazzetta legata a uno spac¬ 
ciatore La abborda solo -por lavoro- ma poi succede 
di tutto A nostro parere ò un film orrendo ma il cast ha 
un suo fascino Solo per francofili 
RAIDUE 


20.80 I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 

Regia di Walter Hill, con Kelth Carradina, Powera 
Bootha. Uaa (1981). 97 minuti» 

La «non-stop- clnematograllca di Raitro parte con un 
ottirrofilm avventuroso diretto da un Walter Hill anco¬ 
ra In gran forma Una pattuglia di militi della Guardia 
Nazionale al Intrufola nelle paludi dotta Louisiana £ 
solo una manovra, un azione di guerra simulata, ma i 
nostri sciocchi yankee rompono Te scatole ai pescato¬ 
ri cajun (un etnia della Louisiana che parla ancora 
francese) e Innescano una guerra vera Versione su¬ 
diste dei -Guerrieri detta notte- metafora di un Viet¬ 
nam casalingo Molto bello 
HAI! RE 


22.10 FOLLIA D'AMORE 

Regia di Robert Altman, con Sam Shepard, KIm Ba- 
singer. Usa (1965) 102mlnutl 

Dopo un Walter Hill d annata un Robert Altman decli¬ 
nante -Follia d amore-, tratto dal dramma -Pool for 
Love- di Sam Shepard ò un film bellissimo quando I 
personaggi non parlano Ovvero piu o mono per i pri¬ 
mi dieci minuti Poi si scalena il solito interno familia¬ 
re all americana fatto di incesti piu o meno latenti e di 
chiacchiere In libertà Sam Shepard purtroppo, com¬ 
pare anche come attore confermandosi uno del 
«bluff- del secolo Accanto a lui Kim Basmger è Inve¬ 
ce molto brava (oltro cho beila, come sempre) 

RAITRE 


(BOSTONIANI 

Regia di James Ivory, con Vanessa Redgrava, Chn- 
slopher Reeve. Usa (1984). 119 minuti. 

Quando Ivory non aveva ancora scoperto Forster e II 
successo di «Camera con vista- «I bostoniani- è una 
bella analisi della società un po snob unpo Intellet¬ 
tuale (ma con sussulti radicali quasi «di sinistra-) del 
vecchio New Eng’«ind Vanessa Rodgravo ò bravissi¬ 
ma Il tutto da un romanzo di Henry James e In prima 
visionotv 
RAIUNO 
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28 luglio 1990 





























































































































































































































































Cultura E Spettacoli 


Al popolare attore la trentatreesima 
edizione del Premio Renato Simoni 

Fo, reccentrico 

nel Sedotto 
della critica 


«Così fan tutte» a Macerata 
in chiave contemporanea 
Tanta tv, poltrone Frau 
e Dorabella con il bikini 


Dopo Tiniziale sconcerto 
applausi e divertimento 
da parte del pubblico 
Una dissacrazione a metà 


Mozart, anzi Dynasty 


■i VERONA. Il premio intito¬ 
lalo al critico pio tradizionali¬ 
sta (ma grande) del teatro ita¬ 
liano, Renato Simoni, difenso¬ 
re in primo luogo dell'autore e 
dell'attore, dunque di un teatro 
di parola, giunto alla sua iren- 
tatreesima edizione, è stato as¬ 
segnato al teatrante più «ec¬ 
centrico» della scena italiana. 
Darlo Fo. Eccentrico nel senso 
che il lavoro teatrale di Fo si è 
sempre consumato - lino dagli 
inizi, nel dopoguerra - In un 
ambilo più vasto di quello ipo¬ 
tizzato da Simoni. On ambito 
nel quale la tradizione si è ne¬ 
cessariamente confrontala 
con il nuovo, parlando dell'og¬ 
gi in quella zona rischiosa del¬ 
la contemporaneità che ha vi¬ 
sto Dario - autore, attore, regi¬ 
sta, scenografo - rimandarci 
un'idea c un'immagine della 
scena che parte dalla totalità 
del teatro, ma anche dalla vita: 
il ruolo di un protagonista sen¬ 
za maschera di una quotidia¬ 
nità per nulla consolatoria. 

Cosi anche un teatrante «ec¬ 
centrico» come Fo pu6 ralle¬ 
grarsi di un premio come que¬ 
sto, «uno dei pochi seri che ci 
sono». L'ha detto al Teatro Ro¬ 
mano, applaudilissimo, diritto 
sul palcoscenico (rompendo 
con la tradizione che vuole i 
premiati ai piedi del palco), il 
microfono in mano. Ma Fo 
non sarebbe Fo se non lascias¬ 
se in qualche modo il sogno 
della sua zampala di vecchio 
Icone che non disarma. Dice 
Infatti' «Le statistiche ci confer¬ 
mano che il teatro va a gonfie 
vele. Ma io non sono tranquil¬ 


lo, anzi sono decisamente 
preoccupato per le condizioni 
di salute del pubblico italiano. 
Un pubblico impacchettato 
dal sistema degli abbonamen¬ 
ti, in molti casi incapace di 
scegliere, che va a teatro come 
un dovete secondo turni pre¬ 
stabiliti. Un pubblico che per 
vedere qualcosa che gli inte¬ 
ressa e avere il suo posto, deve 
sorbirsi anche cose che non gli 
vanno». Nù dimentica, il Dario 
nazionale, un'altra amara veri¬ 
tà: per vivere il teatro deve par¬ 
larci di noi, oggi. «Dunque par¬ 
larci di malia, di droga, di raz¬ 
zismo. Nei cartelloni dei teatri 
invece - ha sottolinealo pole¬ 
micamente - trionfano 1 classi¬ 
ci: ma i classici sono tutti mor- 
b Talvolta a me capila di esse¬ 
re l'unico vivo fra tanti defunti. 
E invece gli autori giovani, in 
Italia, ci sono. Quello che 
manca é il coraggio di metterli 
in scena. E a loro mancano gli 
spazi per fare sentire la propria 
voce. Per favore - ha concluso 
Fo - datemi dei vivi a farmi 
compagnia sui palcoscenici, 
perché mi sento maledetta¬ 
mente solo». 

Gli applausi del pubblico so¬ 
no lutti per lui. sessantenne 
elemamenle giovane, sempre 
capace di metters. in discus¬ 
sione, che ha anche modo di 
r.cordarci il lungo sodalizio ar¬ 
tistico con la moglie Franca 
Rame, «la mia critica più seve¬ 
ra. il mio punto di r.ferimcnto». 
Poi dice agli amici, scherzoso 
ma non troppo: «Se anche i cri¬ 
tici non mi contestano più. 
debbo preoccuparmi?». 

aM.c.a 


Tra bikini e minigonne l’opera mozartiana «Cosi fan 
tutte», in stile soap-opera, è andata in scena al teatro 
Lauro Rossi di Macerata. Reazioni divertite del pub¬ 
blico dopo il primo sconcerto. Un’operazione di 
franco divertimento presa troppo sul serio dal regi¬ 
sta e direttore d’orchestra Gustav Kuhn. Scene e co¬ 
stumi di Peter Pabst. Ottima prova del soprano Anna 
Caterina Antonacci. 


MARCOSPADA 


MACERATA. II pubblico al¬ 
la Ime ha applaudito convinto, 
ma cerio all'alzarsi di sipario 
deve essersi chiesto cosa stava 
per accadere. Finita la sinfo¬ 
nia, quella solila, il palcosceni¬ 
co del settecentesco, azzurro 
argenteo teatro «Lauro Rossi» si 
è animato di una scena lascia¬ 
ta poco prima nella piazza an¬ 
tistante: seduti ai tavolini di un 
bar. con sedie In autentica pla¬ 
stica, Ferrando e Guglielmo In 
divisa da vigili urbani guarda¬ 
no la partita con don Alfonso e 
tra un bicchiere e l'altro trama¬ 
no por mofere alla prova la fe¬ 
deltà delle loro amanti. Poco 
dopo in un solarium, si ab¬ 
bronzano Dorabella, in un suc¬ 
cinto bikini, c Fiordiligi in un 
più pudico parco. 

Inizia cosi l'edizione mace¬ 
ratese di Cosi fan lune, firmata 
per la regia da Gustav Kuhn e 
TCr scene e costumi da Peter 
Pabst, annunciata col gusto 
cattivello di chi prepara una 
burla, ma rivelatasi poi perfet¬ 
tamente digeribile a palati mo¬ 
derni avvezzi a stravolgimenti 
ben peggiori. Mettendo insie¬ 
me due sorelle ricche e viziale, 
due giovanotti presuntuosi, un 
vecchio misogino e una came¬ 
riera disinibita l'intreccio da- 
pontlano si avvicinava ad una 
delle tante soap-opcras stile 


«Dynasty», ambientata in inter¬ 
ni vagamente cafoni, con tanto 
di divani Frau (sponsor della 
serata) c lampade alogene, 
dove tutti si dichiarano amore 
eterno a patto che duri solo 
mezza giornata. 

La tv gioca del resto un suo 
ruolo ben preciso in questa ri¬ 
visitazione. I quattro amanti ci 
gettano un occhio proprio 
mentre pronunciano le più 
zuccherose parole d'amore, si¬ 
curamente più interessati ai 
programmi di Berlusconi. De¬ 
stino di un sentimento che nel 
Millcnovcccntonovanta 6 equi¬ 
parabile al valore di uno spot, 
necessario ma disturbante. 

Se questa «morale» acre e 
pessimista ù la chiave di lettura 
corretta, allora é anche il pila¬ 
stro più solido su cui poggia 
questa operazione di lifting, 
che convince nei suoi risultati 
complessivi perché proposta 
senza gratuiti intenti dissacra¬ 
tori, ma con lo scopo di porta¬ 
re alla luce la costante attualità 
delle reazioni umane, le debo¬ 
lezze e gli opportunismi che 
appartengono all'epoca di 
Mozart come alla nostra. 

Il gioco delle seduzioni ne¬ 
cessitava allora del filtro del 
travestimento, ma é illusorio 
credere che oggi due ragazzot- 



te si lascino trarre in inganno 
da due baffi finti messi su un 
normalissimo abito grigio. 

Kuhn, forse intimorito dal 
rapporto con la musktaecol li¬ 
bretto, non ha spinto invece il 
gioco deU'infingimento alle 
sue estreme conseguenze, la¬ 
sciando capire, magari con 
uno sguardo d'intesa fra le due 
sorelle, che Tinconfessato de¬ 
siderio dello scambio del part¬ 
ner si poteva realizzare per un 
attimo a dispetto di tutte te 
convenzioni sociali. Il brivido 
in più che forse ci si aspettava 
non c'é stato e questa mano 
leggera, pur apprezzabile, ha 
lasciato al di qua, nelle inten¬ 


zioni, uno spunto che avrebbe 
teso ii tutto veramente dirom¬ 
pente. 

Sul podio Kuhn non si com¬ 
porta diversamente. I suoi ritmi 
sono senati e il discorso musi¬ 
cale fila liscio e preciso, nono¬ 
stante un'edizione integrale di 
oltre 3 ore con tutti i tagli ria¬ 
perti e il mantenimento della 
seconda aria di Ferrando «Ah, 
lo vedo quell'anima bella»; ma 
sembra che il direttore, impe¬ 
gnato a governare tutto, non 
abbia ancora trovato il tempo 
di lasciarsi andare al soniso e 
alle tante nuances erotiche 
che i legni di Mozart chiamano 
disperatamente. Lo segue un 


buon cast in cui spicca per vo¬ 
ce e stiie Anna Catenna Anto¬ 
nacci (Fiordiligi) estrema- 
mente sexy in lingerie di seta 
nera. Spigliate e a fuoco nei lo¬ 
ro ruoli Monica Sacelli e Laura 
Cherici, Dorabella e Despina, 
voci italiane a proprio agio coi 
recitativi mozaniani. Più legno¬ 
si e vocianti i due protagonisti 
maschili, Richard Decker. Fer¬ 
rando, e Alberi Dohmen, Gu¬ 
glielmo. Ma ancora godibilissi¬ 
mo il Don Alfonso di Sesto Bru- 
scantini che con pochi tocchi 
sapientemente sparsi qui e là è 
stato l'unico a lasciare la pia¬ 
cevole impressione del neces¬ 
sario distacco ironico. 


Il festival. A Taormina gli Usa presentano «Pretty Woman», nuova fiaba (miliardaria) targata Hollywood 
Interpreti Taffascinante Julia Roberts e il «principe azzurro» Richard Cere 



Una platea per l*estate 



Milano. 31 danzatori e 5 stnimcntLsli raccolti attorno a Jung 
Je Man presentano per la prima volta in Italia le danze 
tradizionali coreane. Di fronte alla basilica di San Loren¬ 
zo, alle 21.30. 

Fermo. Prima assoluta in epoca moderna di Le due contesse 
di Giovanni Paisiello stasera al Teatro aH'apcrio di Villa 
Vitali. L'opera narra di una bella ai danni del cavaliere 
della Piuma, e coniuga lo stile della scuola napoletana e 
i dettami della riforma di Gluck c Calzabigi. 

Ferrara. Il Teatro musicale da camera di Mosca, diretto 
da Boris Pokrovskiì, si caratterizza per una lettura squisi¬ 
tamente teatrale del repertorio operistico. Stasera ad 
Aterforum La veglia di RoMv di Dmitnj Rostovskii, auto¬ 
re del Seicento russo. 

Urbino, Ancora Seicento inglese (Putcell, Jenkins, Locke) 
e Italiano (Frescobaldi. De Selma, Castello) con il com¬ 
plesso Tripla Concordia alla chiesa di San Domenico, 
ore 21. 

Donne In Jazz. Alla rocca di Novellerà free iazz al femmini¬ 
le: Joelle Leandro, Irene Schweizer, Annemario Roelol, 
Maggie Nieois, Co Sireiff e la vocalist Tiziana ChIglioni. 
Molte di loro hanno militato nel Femintst improvising 
groupe neW'European Womcn improvisinggroup. Stase¬ 
ra e domani. 

L’Aquila. Oggetti e costumi neri su fondo nero. È Alice nel 
paese delie meraviglie, libretto musica e regia di Jiri Sr- 
nec, con il Teatro nero di Praga che ha ripreso un vec¬ 
chio trucco usatodal teatrocinese. 

Rossano Veneto. A Operaestatelestival dcbutlano stasera 
Cavalleria rusticana e Pagliacci, sotto la direzione di Pao¬ 
lo Carignani. A Gianfranco Cecchele e Lorenzo Sacco- 
mani SI alliancheranno giovani cantanti. 

Fiesole. Prima nazionale di una ripresa moderna del teatro 
classico: Elelira del giovane drammaturgo Giuseppe 
Manfridi, con Leda Negroni, Luigi Pistilli, Caterina Veno- 
va, Antonella SchirO,Franco Castellano, regia di Giorgio 
Treves. Al Teatro romano alle 21.45 oggi e domani. 

Casola Valsenio. Rassegna di teatro comico in provincia di 
Ravenna per superare le barriere tra teatro per ragazzi e 
per adulti. Prima nazionale di La macchia, pantomima 
per un fumetto dell'Accademia perduta. Ancora stasera 
Ennio Marchetto, abile trasformista, con Abrakartabra 
una galleria di personaggi del nostro tempo. 

Drodesera. Inizia oggi a Dro, In provincia di Trento, un Fe¬ 
stival di teatro e danza. Il teatro delle Briciole lo inaugura 
con / miracoti delle briciole, ispirato all'iconogralia dogli 
ex-voto. 

Faenza. Puparo e «contastorie» Mimmo Culicchio conserva 
e rinnova tradizioni del teatro popolare siciliano. Stasera 
ci racconta La spada di Celano al giardino degli aranci, 
alle 22. 

Monlalcino. Richard Gùnther, giovane regista svedese, diri¬ 
ge la versione italiana di Sakramenl, tratto da due lavori 
di Lars Norcn. La produzione viene presentata al pubbli¬ 
co di Montalcino in forma non definitiva stasera alle 23 
nella chiesa sconsacrata di San Francesco. 

Venezia. Alla Corte antica di Saccagnana stasera Goldoni e 
il mondo musicale da II lealio alla moda una satira del 
teatro veneziano del tempo scritta da Benedetto Marcel¬ 
lo nel 1720. 

Mu&giarasazzl. Il festival si conclude oggi con la Buffa bef¬ 
fa del beffardo beffato dei Carrara di Vicenza (alle 
21.30). Alle 18.45 alla sala Verdi un lavoro del Teatro sta¬ 
bile sloveno di Trieste. 

Superflno Arborio. Ovvero «riso» a Gambettola. nella zona 
del Rubicone. In programma Mai a stomaco vuoto di 
Gioele Dix, attore comico milanese. 

Saatorrcangelo. Stasera 'baogna dei, un viaggio nella cultu* 
, ra romagnola del liscio, é una delle proposte del week¬ 
end al Festival. 

(a cura di Cristiana Potemù) 


A Taormina è sempre di scena il cinema Usa. che 
presenta i successi annunciati della prossima sta¬ 
gione. Ieri è toccato a Preliy Woman, la commedia 
di Gany Marshall che ha fatto ottimi incassi in Ame¬ 
rica. Una favola a lieto fine, leggera ma ben confe¬ 
zionata: ottimi inteipreti Richard Gere e Julia Ro- 
berts. Visto anche l’italiano Dagli Appennini alle An¬ 
de ài Pino Passalacqua, con Giuliano Gemma. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORILLI 


tm TAORMINA. La favola e il 
sogno sono cerio cose infide. 
Nessuno, però, sarà mai dispo¬ 
sto ad ammettere che se ne 
puO fare a meno. Il problema, 
come per tutte le esperienze ri¬ 
schiose, é maneggiarli dunque 
- la favola, il sogno - con estre¬ 
ma cautela. Questo, più o me¬ 
no. dev'esscrsi detto Gany 
Marshall mettendo mano a 
Pretty woman. brillante Incur¬ 
sione romantico-sentimentale 
in una zona narrativa incerta 
tra il fortunato My fair lady (a 
sua volta desunto con molle li¬ 
cenze dal Pigmalione di Geor¬ 
ge Bernard Shaw) e il grintoso 
Wall Street di Oliver Stonc. Re¬ 
clutando poi, per i personaggi 
centrali, Edward c Vivian, due 
allori sensibili e misurali come 
Richard Gere e Julia Roberis, 
lo stesso Marshall, pigiando 
con discrezione sul pedale pa- 
tclico-sofislicaio, ha toccato 
Infine l'esito non disprezzabile 
di una elegante commedia che 
place immensamente al pub¬ 
blico (specie in America) c. 
insieme, taglia l'erba sotto i 
piedi anche al critico più seve¬ 
ro grazie ad ammiccamenti, ri¬ 
mandi garbatissimi. 

Insomma. si sa bene, guar¬ 
dando questo Pretty woman, 
che si tratta di una vicenduola 
di aerea sostanza, ma è tanta e 
tale la sapienza drammaturgi¬ 
ca di simile favola sentimenta¬ 
le che diventa quasi d'obbligo 
usare di fronte a questo stesso 
azzeccato divertissement i\ me¬ 
tro di giudizio più longanime. 
E non perché il film in questio¬ 
ne abbia bisogno di alcun trat¬ 
tamento privilegiato. Nel mer¬ 
cato anglosassone, infatti, la 
pellicola di Marshall sta già go¬ 
dendo di incassi record. Ma 
proprio per il fatto che l'onesto 
e circoscritto intento che ha 
presieduto all'ideazione e alla 
messa in opera di Pretty wo¬ 
man, appunto raccontare una 
favola pure abusala quale 
quella di Biancaneve o della 
Bella Addormentata con an¬ 


nessi Principi Azzunri dolati di 
qualche facoltoso gruzzolo, é 
stato quello, presumiamo, di 
una premeditata, scoperta 
estorsione sentimentale. 

Ma poi cos'é, com'è questo 
Pretty womanl In breve, Ed¬ 
ward, finanziere con scarsi 
scrupoli e con grandi mezzi, 
approda una sera a Beverly 
Mills per mandare ad effetto 
uno dei suoi tipici tiri mancini. 
Cioè, l'acquisto sottocosto di 
una industria ormai «decotta» 
per poterla poi rivendere, con 
grande lucro, pezzo per pezzo. 
Questo per quel che perliene 
gli affari. Come dice peraltro 
una espressione un po' greve 
«l'uomo non é di legno». Cosi, 
anche suo malgrado, lo scafa¬ 
lo Edward va a inciampare nel¬ 
la candida, sfolgorante putta¬ 
na Vivian e da un rapporto tut¬ 
to mercenario, strumentale tra 
i due. nasce grazie ad una reci¬ 
proca appassionala «educa¬ 
zione sentimentale», un irresi¬ 
stibile, travolgente legame d'a¬ 
more. 

In conclusione, Pretty wo¬ 
man è un sogno, un gioco tra i 
più abusali, ma la buona ma¬ 
no registica di Marshall c la 
prova raillnata, spiritosa di un 
calibrato Richard Gere e di una 
smagliante, bravissima Julia 
Robèits riescono a proporzio¬ 
nare sullo schermo uno spetta¬ 
colo gradevole, per larga parte 
convincente. Ferma restando, 
beninteso, l'inverosimiglianza 
plateale della storiella tutta 
consolatoria. 

Frattanto, ncH'ambilo della 
sezione riservata al giovane ci¬ 
nema americano, sono stali 
proposti due film. The borse- 
player di Kurt Voss e Mortai 
passions di Andrew Lane, che 
più o meno cruentemente. più 
o meno patologicamente fru¬ 
gano nel mondo a parte di gio 
vani personaggi lanciali verso 
la perdizione in queU'intrico di 
voglie smodate, di nevrosi in¬ 
calzanti, di fnjstrazioni ormai 
congenite che caratterizza da 


tempo certe zone marginali 
della società americana. The 
horseptayer ripercorre, infatti, 
con toni e accenti debitamen¬ 
te lesi, la disperata parabola di 
un aliucinalo ragazzo assata- 
nato dal gioco e indotto poi a 
scelte estreme da una coeta¬ 
nea disinibita e Irresponsabile. 
Mortai passions. con coloriture 
fors'anche iperrealisliche, 
sprofonda nella tragedia pre¬ 
destinala di due fratelli c della 
fedifraga moglie di uno di loro, 
animata da esose voglie malte 
e da sogni di esotiche evasioni. 
Va a finire che. testimone im¬ 
potente e spaventalo un mite 
psicoterapeuta, l'intiera, poco 
allegra brigala tocca il fondo di 
una risolutrice, sanguinosa re¬ 
sa dei conti. 

Visto anche a Taormina '90, 
tra le cose spocilicamente tele¬ 
visive, il lavoro di Pino Passa¬ 
lacqua Dagli Appennini alle 
Ande interpretato da Giuliano 
Gemma, da Carmen Sammar- 
tln e dal piccolo Umberto Ca- 
glini. La vicenda deamicisiana 
è largamente nota. L'unica no¬ 
vità di qualche rilievo è che, 
neH'agglomamenio ai tempi 
nostri della patetica stona, 
vengono significativamente ti¬ 
rati in campo riferimenti dram¬ 
matici quali la tragedia dei de¬ 
saparecidos. le inlamie dei ge¬ 
nerali felloni argentini e il tor¬ 
mentalo ritorno alla democra¬ 
zia dei grande paese ialino- 
amcricano. 



Richard Gere e Julia Roberis, protagonisti del film «■Pretty Woman» 


Brass inizia 
«Paprika» 
film sulle 
case chiuse 


■■ ROMA Proprio mentre sì 
parla, qua e là, di una possibile 
riapertura delle case di tolle¬ 
ranza, Timo Brass (La chiave, 
Miranda, Capricob) si accinge 
a girare Paprika, un film - che il 
regista definisce •fenomenolo¬ 
gico» - sulle case chiuse. Il pri¬ 
mo ciak, a Trieste, è previsto 
per dopodomani. In seguilo il 
regista veneziano allestirà in 
teaUo la Lulu di Wedekind. La 
protagonista di Paprika verrà 
annunciata solo a riprese ini¬ 
ziate. e secondo Brass unirà «la 
sensualità della Sandrelll, la 
carnalità della Grandi e la ma¬ 
lizia della Dcllera». Non é Tuni¬ 
ca allermazione spericolata di 
Brass, il quale dice anche che 
la sua protagonista «é l'ultima 
incarnazione di una serie di 
eroine che cominciano da 
Moli Randers e proseguono 
con Fanny Hill, Nanà, LuTù, Lo¬ 
la I ola fino a Marina Ripa di 
Meana». 

Paprika aspira ad avere un 
pubblico femminile: «Sono lo¬ 
ro - dice Brass - le persone più 
interessate a conoscere cosa 
avveniva nelle case chiuse». 


Manu Dibango e Casadesus 

Sax, orchestra 
e «afrobolero» 



Manu Dibango e Jean-Claude Casadesus 


De Sica, un esordio da «Faedone» 


■I ROMA «Raccontando la 
storia di Daniela vorrei andare 
ad occupare uno spazio del 
giovane cinema italiano anco¬ 
ra inesplora'O». Chi parla è Ch¬ 
ristian De Sica e Daniela è Fac¬ 
cione, il personaggio che dà II 
titolo al film che segna l'esor¬ 
dio nella regia del popolare at¬ 
tore. Novanta chili di peso, una 
bellezza non tradizionale, se¬ 
rena e certamente abbondan¬ 
te. otllmisla, gioviale ed estro¬ 
versa, Daniela (interpretata 
dalTesordiente Nadia Rinaldi) 
non può che essere la protago¬ 
nista di una commedia di co¬ 
stume, un genere caro ma un 
po' abbandonato nella stona 
del nostro cinema, per l'ap¬ 


punto lo spazio da occupare di 
cui parla Christian De Sica. 
«Molti autori della mia genera¬ 
zione - aggiunge • anche colle¬ 
ghi passali dietro la macchina 
da presa, stanno privilegiando 
Il film di denuncia sociale, ma 
in pochi sembrano interessati 
al film di costume, ugualmente 
rappresentativo della realtà 
che ci circonda, che non asso¬ 
migli però alla farsa, quella per 
intenderci che privilegiano i 
Vanzina e che io stesso ho in- 
tepretato spesso come attore». 

L'ambiente di Faccione è ia 
Roma borghese dei salotti, do¬ 
ve s'inconbano critici d'arte, 
architetti alla moda, politici, 
registi sperimentali e pitton al¬ 


ternativi. Una Roma colta c ca- 
ciarona, raccontata nelle sue 
contraddizioni ed idiosincrasie 
ma anche con un certo alletto 
e un po' d’indulgenza. Daniela 
(personaggio per il quale De 
Sica dice di essersi più che 
ispirato ad una sua amica, per 
anni impiegala in una galleria 
d'arte) é una simpatica segre¬ 
taria piccolo-borghese, abba¬ 
stanza a suo agio in un am¬ 
biente più «alto» di lei da desi¬ 
derare di viverlo lino in fondo, 
anche a costo di qualche im¬ 
probabile camuffamento. La 
trama del film lascia spazio an¬ 
che ad una storia d'amore, 
quella che contro ogni aspetta¬ 
tiva la corpulenta Daniela in¬ 
treccia con il longilineo Miche¬ 
le (Paco Reconti, visto in Fran¬ 


cesco e Cavalli si nasce) che 
preferisce lei alla più canna 
Agnese Nano (^Domani acca¬ 
drò e Nuovo cinema Paradi¬ 
so). 

Alla terza settimana di ripre¬ 
se, Faccione é per buona parte 
ambientato in una vera galle¬ 
ria d'arte a Roma, nella centra¬ 
lissima via Giulia. A presentare 
il film alla stampa, Insicmecon 
il regista, c’erano ieri l'altro an¬ 
che i prridullori (la Video Hol¬ 
ding di Capanna e Perugia, 
l’Aura di Ciculto e De Leo, Rai- 
due con il suo direttore Giam¬ 
paolo Sodano) che insieme a 
Cinecittà assicurano a De Sica 
il più che dignitoso budget 
(per un film d'esordio) di due 
miliardi e mezzo. De Sica rin¬ 
grazia tutti; a 39 anni non si 


considera uno sprovveduto 
(del resto anche suo padre 
esordi nella regia alla stessa 
età) e non gli è mancato il co¬ 
raggio dì puntare su un cast 
giovane di quelli che. come si 
dice, non fanno noleggio (tra 
gli altri. Massimo Bonetti, Lucia 
Poli e, nel ruolo di se stessi, 
uno stuolo di veri protagonisti 
delle serate romane, da Paolo 
D'Agostino a Achille Bonito 
Oliva, passando per Enrica Bo- 
naccortl e Dado Ruspoli). Nes¬ 
sun ruolo invece per lo stesso 
Christian de Sica; «CI avevo 
pensalo ma ho giudicato che 
non fosse II caso. Non volevo 
seminare false aspettative nel 
pubblico che avrebbe potuto 
pensare alla solila farsa. Que¬ 
sto è un altro tipo di film.» 


■i ROMA Manu Dibango e 
Jean-Claude Casadesus fanno 
una bella coppia; un musicista 
camenincnse. sassofonista raf¬ 
finato, estroverso e un po' gi¬ 
gione. ed un direttore d’orche¬ 
stra francese, ex allievo di Bou- 
lez, ora a capo delTOrchestre 
National de Lille, che l'altra se¬ 
ra, nei magnifici giardini di Vil¬ 
la Medici, ha alliancalo Diban¬ 
go in un originale e suggestivo 
sposalizio fra ritmi africani e 
musica contemporanca euro¬ 
pea. «Afrobolero» é stato un in¬ 
contro ancora più intrigante, 
sono certi punti di vista, di 
quelli già consumati in passato 
Ira musicisti rock e grandi or¬ 
chestre classiche. 

E' toccato al sassofonista ca- 
merunense aprire la serata, in¬ 
trodotto da un assolo a dir po¬ 
co pirotecnico del suo batteri¬ 
sta, poi, lentamente, le voci dei 
coristi e quella profonda di Di¬ 
bango hanno dischiuso una 


selezione di brani presi per lo 
più dalTultimo album, «Negro- 
politaine»: atmosfere più «ea¬ 
sy» del solito per la miscela di 
soul, makossa, sound latino, 
stacchi lazzari. 

NcITinteivallo, 1 quasi cento 
componenti dell'Orchestra di 
Lille, rigorosamente in abito 
scuro, hanno avuto un prelu¬ 
dio d'eccezione, Tinlervenlo di 
sei vivacissimi percussionisti 
africani a torso nudo, che han¬ 
no di colpo staccalo per la¬ 
sciare il posto a violini e liali, 
Casadesus ha diretto una 
splendida Sagra della Primave¬ 
ra di Igor Stravinskii, sottoli¬ 
neandone gii elementi ntmici, 
infine le due formazioni si so¬ 
no fuse in un'originale forma 
musicale che sulTimpianto 
melodico degli archi inseriva 
gli interventi colorati, sincopa¬ 
ti, del sax di Dibango. Ha chiu¬ 
so il concerto un'ottima perfor¬ 
mance del Bolero di Ravcl. 
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Pagine Con 


La nuova starate^ Secondo un progetto deirAssociazione regionale delle coop 

Aaììa onnrk oAtìt ^ produzione e lavoro che si concluderà in due-tre anni 
UCIIC CUUp IfUlll |p imnrese edili aderenti alla I^éa cambieranno look 


le imprese edili aderenti alla Lega cambieranno look 
e presto formeranno tre grandi poli cooperativi 


La Toscana ora guarda airEuropa 




L’obiettivo 
è un sistema 
integrato 
nazionale 

RINATO CAMPINOTI’ 

■1 Lo scenario del mercato 
delle costruzioni ha subito nel 
corso degli ultimi tempi, note¬ 
voli cambiamenti Basta pen¬ 
sare alla forte crescita della do¬ 
manda di interventi infrastrut¬ 
turali e Ira questi di opere di 
risanamento e bonifica am¬ 
bientale di nuova organizza¬ 
zione di servizi urbani (par¬ 
cheggi, metropolitane, reti Idri¬ 
che) per comprendere il salto 
di qualità nella domanda c le 
npcrcussioni sulle modalità di 
organizzazione delle imprese 

Del resto, se guardiamo alle 
nuove normative europee c al¬ 
la riorgaruzzazione in corso sia 
nell arca pubblica (super llal- 
stat) che pnvata (Rat Impre¬ 
si!) SI comprende bene I esi¬ 
genza di impnmere una forte 
accelerazione ai programmi di 
Innovazione Da questo punto 
di vista I impegno congiunto 
della Lega e della Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperative 
di produzione e sviluppo per 
dare vita ad un sistema integra¬ 
to composto da un unico con¬ 
sorzio nazionale da società 
concessionane finalizzate a 
nuove c più complesse aree di 
mercato c da cooperative più 
cffKienti rappresenta la nspo- 
sta per consolidare la coopera- 
zione quale elemento dinami¬ 
co e pluralistico degli scenari 
imprenditonali del prossimi 
anni Ecco da dove nasce la 
proposta di riorganizzazione 
della coopcrazione edile della 
Toscana non ci muove tanto 
una presunta difficoltà delle 
singole imprese le quali, pur 
con situazioni differepiù solide 
c più ricche di funzioni innova¬ 
tive nel rapporto con il merca¬ 
to e in particolare con la com¬ 
mittenza pubblica Di qui I im¬ 
portanza che assegniamo al 
definitivo decollo del Consor¬ 
zio Regionale Eiruria quale im¬ 
presa generale di costruzioni 
in grado di consolidare la pro- 
pna presenza nella nostra re¬ 
gione e di affermarsi stabil¬ 
mente SUI mercati cxtraregio- 
nali Non meno nlievo assume 
I obiettivo di unificare nella 
Delta costruzioni le esperienze 
c gli obiettivi di sviluppo delle 
cinque cooperative oggi impe¬ 
gnate in questo ambizioso pro¬ 
getto Cosi come intendiamo 
far leva, sulla costa sulle espe- 
nenze anche innovative delle 
cooperativa Risorgimento per 
fame insieme alla Cup (Coop 
di Unità Proletaria) di Cecina, 
un soggetto più solido e di più 
ampio ed efficace presidio ter- 
ntoriale 

Ma un obiettivo tanto ambi¬ 
zioso ha possibilità di nuscila 
se £ considerato parte inte 
grante di programmi naziona¬ 
li Di qui I importanza che attn- 
buiamo alle nuove e più impe¬ 
gnative funzioni del Consorzio 
toscano costruzioni soggetto 
forte di regolazione della cre¬ 
scita delle aziende sul mercato 
toscano e al tempo stesso, ti¬ 
tolare unico di un rapporto fi- 
duciano ed operativo efficace 
con il Consorzio nazionale 
L obiettivo è la crescita del 
mercato, oggi insufficiente 
che la coopcrazione £ m grado 
di copnre nell arca toscana e 
al tempo stesso, di favonrc I in¬ 
gresso delle cooperative tosca¬ 
ne nella programmazione del 
mercato nazionale Anche 
I ormai avvenuta costruzione 
della Proteo - spa (società 
concessionana di committen¬ 
za) va in questa direzione 

La carta vincente della coo¬ 
pcrazione Italiana in questo 
settore £ quello di una presen¬ 
za forte, diffusa e radicata nel¬ 
le realtà locali e regionali Ec¬ 
co perche favonrc gli obicttivi 
del nostro programma signifi¬ 
ca dare an contnbuto ad una 
efficace crescita del settore 
cooperativo su scala naziona¬ 
le 

• (Presidentedell'assoaazione 
toscano cooperative 
produzione e sviluppo) 


Le cooperative edili toscane sono alla ncerca di una 
nuova identità e di un nuovo look II progetto del- 
TAssociazione regionale toscana delle cooperative 
di produzione e lavoro è ambizioso e prevede la 
creazione di tre grandi poh cooperativi che interver¬ 
ranno a livello regionale e nazionale Sono il Con¬ 
sorzio Regionale Etruna, il polo della costa e la Del¬ 
ta costruzioni. Il progetto è già operativo. 


GIULIA BALDI 


■IRRENZE Le cooperative 
edili toscane cambiano pel¬ 
le La posta in gioco è molto 
alta In gioco c’£ I Europa 
delle frontiere libere del '92 
Il mercato è cambiato in mo¬ 
do sensibile negli ultimi tem- 

f )i, la nchiesla di Interventi in- 
rastrutturali sta aumentando 
progressivamente In più 
I appuntamento con I unifi¬ 
cazione del mercato euro¬ 
peo SI sta avvicinando a passi 
da gigante 

La situazione delle società 
aderenti all Associazione re¬ 
gionale toscana cooperative 
di produzione e lavoro, pur 
con delle situazioni di diffi¬ 
coltà patnmoniali e di reddi¬ 
tività, non £ drammatica Ma 
è innegabile I esistenza di 
una sfasatura, destinala ad 
ampliarsi progressivamente 


se non si corre ai npan fra il 
mercato delle opere pubbli¬ 
che e I organizzazione delle 
cooperative di costruzioni 
della Toscana Per questo la 
Lega delle cooperative di 
produzione e lavoro della 
Toscana ha messo a punto 
un progetto di norganizza- 
zione aziendale che consen¬ 
ta alle imprese aderenti alla 
Lega di partecipare competi¬ 
tivamente agli appaili ma an¬ 
che di acquisire una nuova 
professionalità La strategia 
di questa operazione si basa 
sulla concentrazione delle 
cooperative di costruzione 
toscane in tre grossi poli in 
grado di operare anche oltre 
I confini della Toscana 
•La voglia di consolida¬ 
mento - spiega Adolfo Moni, 
vice presidente dell Associa¬ 


zione regionale toscana del 
le cooperative di produzione 
e lavoro - nasce dalla piena 
consapevolezza dei limiti 
delle nostre cooperative 
bassa capacità finanziana, ti¬ 
pologie organizzative e di 
mercato un po troppo rigi¬ 
de anguste, poco flessibili* 
Insomma, le cooperative to¬ 
scane, cosi come sono non 
nuscirebbero a tenere il pas¬ 
so con I tempi Infatti il mer¬ 
cato, ma soprattutto il settore 
delle opere pubbliche, £ 
sempre più carattenzzato 
dall aumento di complessità 
delle commesse e nchiede 
una sempre maggiore spe¬ 
cializzazione «Quindi - insi¬ 
ste Moni - la voglia e la ne¬ 
cessità di consolidamento 
deve prevedere una forte ac¬ 
celerazione dei processi di 
riorganizzazione, di concen¬ 
trazione ed anche di fusione 
Alcuni di questi processi so¬ 
no già in corso e non è per¬ 
messa alcuna frenala» 

Cosi le cooperative edili 
della Toscana si sono impe¬ 
gnate in un processo di rin¬ 
novamento consistente ed 
accelerato Alla fine di que¬ 
sta norganizzazione in To¬ 
scana ci dovrebbero essere 
alcuni grandi poli cooperati¬ 
vistici il Consorzio Regionale 


Etruna la Della costruzioni 
una società sorta I anno scor¬ 
so per volontà di alcune coo¬ 
perative dell area senese, la 
Coop Unità di San Quirrco, la 
Coop Montemaggio e la 
Coop Edilchianciano Al nu¬ 
cleo iniziale della Delta Co¬ 
struzioni SI sono aggiunte al¬ 
tre due cooperatale toscane 
la Cmsa (Coop muralon, 
stematon ed affini) di Monte- 
catini e la Coop edile Castel- 
nuovese di San Giovanni Vai- 
damo Nelle intenzioni. Con¬ 
sorzio Regionale Etruna e 
Delta costruzioni dovrebbero 
orientare la loro attività an¬ 
che SUI mercati extraregiona- 
li In ballo c è anche un altro 
polo cooperativo, che si arti¬ 
cola sulla fascia costiera del¬ 
la Toscana, che si impernia 
sulla crescita della Coopera¬ 
tiva Risorgimento di Livorno 
e della Cooperativa Unità 
proletana di Cecina, e che 
dovrebbe specializzarsi so¬ 
prattutto nella metanizzazio¬ 
ne 

Siamo di fronte ad un pro¬ 
getto di nstrutturazione dav¬ 
vero di grande portala E se¬ 
condo Moni, inevitabile 
•Possiamo sviluppare - dice 
- mollo meglio che il com¬ 
plesso delle imprese pnvate 


e familian delle costruzioni 
una rete di rapporti con le 
cooperative nazionali Do¬ 
vranno essere rapporti ceni e 
deliniti Ed una funzione di 
promana imponanza la può 
svolgere il Ctc il Consorzio 
toscano costruzioni Un altro 
fatto importante è il decollo 
della società di committenza 
Proteo spa Insomma I unio¬ 
ne e le interrelazioni fra le 
singole cooperative può di¬ 
ventare una forza* Infatti un 
progetto di queste dimensio¬ 
ni che nlancia le cooperative 
edili toscane verso uno svi¬ 
luppo e verso una nuova im¬ 
prenditorialità e manageriali¬ 
tà non può restare scollega¬ 
to da una logica di sviluppo 
delle cooperative di respiro 
nazionale 

Ma non tutto è da buttare 
nella vecchia organizzazione 
delle cooperative edili tosca¬ 
ne Indubbiamente, conclu¬ 
de Moni, «una bassa redditi¬ 
vità media delle aziende 
cooperative, che pesa nega¬ 
tivamente è la conseguenza 
di una cultura cooperativa 
che fa del socio e dell'occu¬ 
pazione una sorta di variabi¬ 
le indipendente Questa cul¬ 
tura £ nel contempo un limi¬ 
te ed una frande nsorsa per¬ 


ché I caratteri sociali e di soli¬ 
darietà presenti in una qual¬ 
siasi cooperativa non 
trovano analogie m una con¬ 
corrente impresa pnvata* Se 
questo £ I obiettivo finale le 
tappe intermedie sono mol¬ 
teplici Innanzitutto far entra¬ 
re il progetto nella program¬ 
mazione per il tnennio 
1990/1993 del Consorzio 
cooperativo delle costruzioni 
che coordina le attività delle 
cooperative edili a livello na¬ 
zionale ed estendere la su at¬ 
tività anche m altre regioni 
Italiane 

È comunque un progetto 
di ristrutturazione che impli¬ 
ca una sene di investimenti 
consistenti ed anche I esten¬ 
sione dello spinto cooperati¬ 
vo su tutto il temiono nazio¬ 
nale Un piano che ha biso¬ 
gno di una grande iniziativa 
promozionale e che coinvol¬ 
ge anche nuova occupazio¬ 
ne Ma soprattutto il comple¬ 
tamento dell esame a tappe¬ 
to del tessuto cooperativo to¬ 
scano con il completamento 
dell esame delle cooeprative 
minon e la ndefinizione dei 
loro ruoli Anche in vista del 
possibile rapporto con i tre 
grandi poli che si stanno co¬ 
stituendo in questi mesi 
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Costituita una società 

I servizi 
con Proteo 


■■ E uno delle ultimi amvi 
nella galassia delle cooperati¬ 
ve toscane Si chiama Proteo 
ed £ una società per azioni co¬ 
stituita il 30 marzo di quest an¬ 
no che SI propone di entrare a 
pieno molo nel mercato della 
committenza finora appan¬ 
naggio esclusivo delle parteci¬ 
pazioni statali c dei grandi 
greppi finanzian Secondo il 
vico presidente Alberto Levi 
Proteo Lega *£ la sintesi di una 
crescila imprenditoriale del 
movimento cooperativo tosca¬ 
no e nazionale e vuole essere 
uno stremento offerto non solo 
al potere pubblico ma all'inte¬ 
ra sixictà imprenditonale ed 
al mondo del lavoro* Infatti lo 
scopo della società £ di fornire 
ad enti ed amministrazioni 
pubbliche una sene di servizi 
per la programmazione il fi¬ 
nanziamento la progettazione 
e la gestione di interventi per la 
trasformazione di beni immo¬ 
bili <■ lemtonali Rra le attività 
di Proteo c £ anche ma non in 
modo esclusivo la possibilità 
di richiedere linanziamenu sia 


su base locale che intemazio¬ 
nale effettuare indagini, studi 
e ricerche in campo urbanisti¬ 
co lemionale ed economico 
Proteo SI può occupare anche 
di promozione di Immagine e 
comunicazione esterna, dell e- 
laborazione di dati e di pro¬ 
grammi della direzione e del- 
I organizzazione di aziende, 
della valutazione dell'impatto 
ambientale e di ogni altro sni- 
dio o analisi in materia Potrà 
stilare anche analisi di fattibili¬ 
tà «Siamo di fronte ad un gesto 
importante della Lega delle 
cooperatnre - insiste Levi - per 
insenrsi alle soglie dell'entrala 
in vigore delle nuove normati¬ 
ve comuiiitane in materia di 
affidamento di lavon e di servi¬ 
zi ed in concomitanza con 
I entrala in vigore delta nuova 
legge sulle autonomie locali in 
CUI I rapporti fra pubblico e pn- 
vato sono ampliati ed articoiau 
in un mercato delle idee che 
tanto ha da ottenere da una 
collaborazione fra mondo 
economico e potere locale* 


Una potenzialità da valorizzare 

Nuovi orizzonti 
per r«Etruria» 


Punta tutto sulla metanizzazione Qui il piano di fusione è operativo II Consorzio toscano costruzioni 


Ecco il polo 
della costa 


Alla «Delta» 
è già futuro 


Ecco Tasso 
nella manica 


B Un identikit di una delle 
più importanti cooperative 
edili toscane Ecco I immagine 
del Consorzio Regionale Elru- 
na che viene fuori dall ultimo 
bilancio Al 31 dicembre 
dell 89 £ risultalo un utile netto 
di circa un miliardo c 200 mi¬ 
lioni Mentre il volume d affari 
dell'anno scorso £ stalo di 72 
miliardi contro i 63 dell anno 
precedente con un aumento di 
oltre li 13 per cento 
Questi dati di bilancio pur 
positivi confermano la ncces 
silà di una svolta nell organiz¬ 
zazione delle cooperative edili 
toscane Infatti da un indagine 
sullo stalo ed il funzionamento 
delle aziende cooperative to¬ 
scane £ emerso che I edilizia 
la la parte del leone coprendo 
180 per cento delle commesse 
Finora il settore residenziale e 
quello inirasinitturale si divi¬ 
dono il mercato in parti quasi 
uguali ma le infrastnitture stan¬ 
no prendendo campo II pro¬ 
dotto edilizia SI può dividere 
ulteriormente a seconda delle 
dimensioni delle aziende al¬ 
meno in tre fasce di prodotto 
medie dimensioni (20 miliar¬ 
di) dimensioni medio piccole 
(dai 6 ai 10 miliardi) e piccole 
(meno di 3 miliardi) Il Con- 
■-OIZIO Regionale Etruna pro¬ 
duce o almeno ha prodotto fi¬ 
no all anno scorso commesse 


medio-piccole e piccole con 
una sola opera superiore ai 
venti miliardi 

Ma la potenzialità produttiva 
ed organi saliva della coope¬ 
rativa £ di gran lunga superiore 
ai nsultali fin qui ottenuti E per 
svolgere meglio un ruolo di 
primaria importanza nel setto¬ 
re edilizio anche a livello ex- 
Iraregionale £ necessano un 
salto di qualità D altronde £ 
una strada che le cooperative 
più grandi hanno già inizialo 
da diverso tempo scegliendo 
nuovi e più complessi assetti 
societari ed organizzativi 
Un esigen--a che ha occupalo 
buona parto della relazione 
del consiglio d amministrazio¬ 
ne all ultimo bilancio •Questo 
significa - spiegano al Consor¬ 
zio Eiruria analizzando la si¬ 
tuazione - che le traslormazio- 
ni del mondo e del mercato le 
necessità di aggredire con elli- 
cacia la funzionalità che le 
aziende devono avere per rag¬ 
giungere 1 massimi ritmi di elfi- 
cienza deve farci nfletlere per 
avviare un processo di trasfor¬ 
mazione c diversificazione che 
potrà non essere né semplice 
né rapido ma che dovrà crea¬ 
re le condizioni per snellire e 
razionalizzare tutu i comparti 
della nostra attività partendo 
dalle ragioni istituzionali e giu¬ 
ridiche* 
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■i II polo della costa ovvero 
la Coop Risorgimento di Livor¬ 
no e la Coop Unità proletaria 
di Cecina Ecco come sono an¬ 
dati gli affari nell 89 II bilancio 
della Coop Risorgimento si £ 
chiuso con un utile netto di ol¬ 
tre 575 milioni Anche il volu¬ 
me d affari ha avuto un anda¬ 
mento positivo £ passalo da 
poco più di 24 miliardi dell 88 
a quasi 28 miliardi nell 89 con 
un incremento percentuale del 
14 4 per cento Secondo gli 
amminislralon della coopera 
uva livornese -il bilancio 1989 
rillclle un esercizio di consoli¬ 
damento nel quale non solo 
abbiamo sviluppato una conti¬ 
nua azione commerciale ci ha 
permesso di acquisire lavori di 
lunga durala tra cui il pieno re¬ 
cupero del quartiere Corea a 
Livorno e la seconda fase della 
metanizzazione di Rosigna- 
no* Nell 89 sono iniziali anche 
alcuni lavori di primana im¬ 
portanza il Palasport di Livor¬ 
no che andaranno avanti fino 
a tutto il 1991 ed I cantieri delia 
Scopala sempre a Livorno, 
dove £ prevista la costruzione 
di circa 220 alloggi Ci sono an¬ 
che degli accenni di diversifi¬ 
cazione produttiva con la par¬ 
tecipazione ai lavori per I am¬ 
pliamento dell inceneritore di 
Livorno e I acquisizione del la 
vori per la costruzione del mer- 
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calo ortofrutticolo di Pisa che 
in gran parte £ in ferro 

L altro elemento del polo 
cooperativo edile costiero £ la 
Coop Unità proletana di Ceci¬ 
na Un anno con «luci ed om¬ 
bre* £ stato definito l'esercizio 
chiuso al 31 dicembre dell 89 
Lanno scorso la Coop Unità 
proletaria si £ trovata in una 
posizione abbastanza delicata 
sul mercato costiero Infatti era 
un azienda troppo grande per 
reggere la concorrenza delle 
piccole imprese familian della 
zona e troppo piccola per al 
Ironlare da sola il mercato 
complcs.so 

Intorno al polo della costa 
dovrebbero gravitare queste 
due cooperative che, insieme, 
sono in grado non sellando di 
ampliare I area di mercato ler- 
ntoriale ma di affrontare anche 
piazze più ampie e non neces¬ 
sariamente regionali facendo 
leva soprattutto sulla comune 
specializzazione nelle opere di 
metanizzazione I pnmi incon- 
In fra i dirigenti delle due coo¬ 
perative SI sono svolti a partire 
dalla fine dell anno scorso E 
per comune valutazione lo- 
biettivo di una maggiore inte¬ 
grazione aziendale può essere 
concretizzato in futuro, in una 
forma di fusione fra le due 
cooperative edili 


M Della Costruzioni ossia 
un «mondo cooperativo all at¬ 
tacco nel settore delle costru¬ 
zioni* Il greppo £ nato a Siena 
nel marco 1989 per volontà 
delle Ire cooperative edili più 
grandi ed importanti della prò 
viiKia Una tema niente male 
davvero Infatti la Coop Unità 
di San Quirico alla fine dell 89 
vanlava 14 miliardi di fatturalo 
la Coop Monlemaggio otto e la 
Edilchianciano 3 6 In termini 
di occupazione si parla di 220 
dipendenti 

Già nella prima fase costi 
tuente della Della che ha visto 
I apporto delle stretture tecni¬ 
che delle tre aziende sono sta¬ 
ti acquisiti lavon importanti co 
me il primo lotto degli Istituii 
Biologici di San Mimato a Sie¬ 
na e 30 alloggi in Taverne d Ar- 
bia Questi primi lavori hanno 
prodotto già nei pnmi mesi di 
attività buoni risultali sia a li¬ 
vello di fatturalo che di occu 
pazione 

In più all inizio di queSI an¬ 
no £ arrivata la richiesta di 
adesione di altre due coopera¬ 
tive edili toscane la Coop mu¬ 
ratori slcnatori ed affini di 
Montecatini che vanta un fat¬ 
turalo di 30 miliardi c la Coop 
edile caslelnuovesc di San 
Giovanni Valdamo con 15 mi¬ 
liardi di fatturato Il progetto in- 
somma £ partito con il piede 


giusto c dovrebbe essere col- 
petalo nel giro di due o tre an¬ 
ni Ovviamente le tappe saran¬ 
no differenziate Entro la fine 
di quest anno si dovrebbe am- 
vare alla fusione definitiva del¬ 
le tre società madri cioè di 
Coop Unità di San Quinco 
Coop Monlerraggio e Coop 
Edilchianciano Successiva¬ 
mente SI dovrebbe andare al 
concentramenio con le azien¬ 
de della provincia di Pistoia e 
alla fine di quelle aretine 
Intanto la società si sta afier 
mando sul mercato senese e 
toscano Ma la Della Costruzio¬ 
ni SI rivolge ad un mercato 
molto ampio sia pubblico che 
privato insomma tutti i sciton 
dell edilizia civile il recupero e 
restauro degli edifici monu¬ 
mentali e nell impiantistica In 
questo caso il salto di qualità 
auspicalo per le cooperative 
edili toscane £ già a buon pun¬ 
to La Della si propone sul 
mercato come una delle novi¬ 
tà piu interessanti del mercato 
toscano Anche perché I ini¬ 
ziativa Della £ stata pensata 
non soltanto per concentrare 
energie e conoscenze del mo¬ 
vimento cooperativistico ma 
anche e soprattutto per attua¬ 
re un cambiamento profondo 
e radicale nelle strategie azien¬ 
dali verso una maggiore mana¬ 
gerialità 


H Davvero un progetto im¬ 
pegnativo quello delle coope¬ 
rative edili toscane Mail piano 
non può essere scollegato da 
un progetto di portata nazio¬ 
nale L anello di raccordo fra 
la nuova cultura cooperativa 
che SI sta facendo strada an¬ 
che in Toscana ed il panorama 
Italiano anzi con il Consorzio 
delle cooperative di costruzio¬ 
ne (Ccc) £ il Consorzio losca 
no costruzioni (Ctc) Se que¬ 
sto collegamento verrà a man¬ 
care lutto il progetto di nnno- 
vamcnlo imprenditonale delle 
cooperalive edili non andrà in 
porto 

Quindi il ruolo del Ctc £ di 
basilare importanza Lo scopo 
principale del Consorzio to¬ 
scano costruzioni £ il coordi¬ 
namento del greppo delle 
cooperative associale Più che 
I utile conseguilo (nell 89 si 
sfiorano i 50 milioni di attivo) 
lo specchio dell attività del Ctc 
é il volume complessivo dei la¬ 
von acquisiti Nell 89 si £ rag¬ 
giunto quota 136 miliardi e 
cento milioni con un aumento 
del 4 69 per cento nspetio al 
130 miliardi dell 88 È interes¬ 
sante anche andare a spulcia¬ 
re dentro le opportunità di 
mercato in piu del 95 percen¬ 
to dei casi si tratta di investi 
menti di enti pubblici che sono 
ammontati a oltre 710 miliardi 


di lire Quindi I attività del Ctc 
rappresenta quasi il 37 per 
cento del mercato reale Un 
buon risultato visto che nelI'SS 
era stalo appena sfiorato il 30 
percento 

Insomma il ruolo del Con¬ 
sorzio toscano costruzioni £ 
essenziale per la nuscila del 
progetto di nnnovamenlo 
aziendale delle cooperative 
edili toscane In questo quadro 
generale il Ctc ha il compito di 
fungere da punto di nfenmen- 
lo per I consorzi toscani che 
hanno referenti exlraregionali. 
Al tempo stesso il Consorzio 
toscano costruzioni dovrà es¬ 
sere coinvolto dal Consorzio 
nazionale (CCc) in ogni inizia¬ 
tiva promozionale diretui ai 
cento programmalon c legisla¬ 
tivi che hanno sede fuori della 
Toscana II Ctc anche insieme 
all Associazione regionale to¬ 
scana delle cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro, dovrebbe 
anche svolgere una funzione 
stabilizzatrice della presenza 
de'le cooperative di altre regio¬ 
ni in Toscana indicando le ra¬ 
gioni delle eventuali esclusioni 
o dei nuovi ingressi sulla base 
delle espenenze e delle spe¬ 
cializzazioni e di quanto tutti 
questi elementi sono coerenti 
con gli obiettivi generali di cre¬ 
scita della coopcrazione del 
settore 
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Caccia ai prefabbricati 
abbandonati 15 anni fa 
e installati nella periferia 
per arginare i «doppi turni 


Il piano del Campidoglio 
per assicurare un tetto 
agli extracomunitari 
che vivono nella Pantanella 


Per ^ immigrati 
vecchie aule scolastiche 


Gli immigrati finiranno a gruppi di 200 nelle «aule 
mobili», i prefabbricati ora fatiscenti che a metà de¬ 
gli anni settanta il Comune piazzò in varie zone del¬ 
la città per far fronte ai doppi turni nelle scuole. 
L'assessore Azzaro prepara lo sfratto dalla Pantanel¬ 
la, mentre dal primo agosto in duemila saranno 
cacciati dagli alberghi dopoché la Regione ha deci¬ 
so di non pagare più gli albergatori. 


CARLO FIORINI 


H Le «aule mobili» sulla Pre- 
neslina c sulla Casillna e quel¬ 
le sparse in altri quartieri della 
citia. Ad ottobre gli immigrali, 
sfrattati dalla Panlanella. an¬ 
dranno a popolare a gruppi di 
200 1 prefabbricati che a metà 
degli anni settanta il Comune 
collocò in varie zone della clllà 
per far fronte al doppi e tripli 
lumi nelle scuole. L'assessore 
ai servizi sociali Giovanni Az¬ 
zaro ha già individuato il pre¬ 
fabbricato sulla Prencstina e 
quello sulla Casillna verifican¬ 
do insieme al suo collega re¬ 


sponsabile del Patrimonio co¬ 
munale, Gerardo Labcllarte, la 
possibililò di adibire le due 
strutture abbandonale e fati¬ 
scenti a «case alloggio*. Le «au¬ 
le mobili* abbandonate sono 
circa una ventina, una si trova 
sulla Tiburtina, due a Osila, e 
Azzaro e Labcllurte martedì 
prossimo andranno a visitarle 
per sceglierne una decina. A 
ottobre infatti il sindaco Carra- 
ro ha promesso che i 1,500 
della Pantanella dovranno tro¬ 
vare un'altra sistemazione e 
che dall'ex pastificio sulla Ca- 


siiina spariranno docce, bran¬ 
de e bagni che la proiezione 
civile e il Comune stanno per 
sistemare negli edifici. Intanto 
l'emergenza abitativa degli ex- 
Iracomunitart si fa esplosiva, 
dopo che la Regione ha inter¬ 
rotto l'erogazione di fondi agli 
alberghi che accolgono gli im¬ 
migrali. In duemila, donne an¬ 
ziani e bambini, dal primo 
agosto rischiano di trovarsi 
senza un tetto. Ieri mattina gli 
eurodeputati Dacia ValenL del 
Pei e Eugenio Melandri di Op 
sono andati aH’Hotel World, al 
Nomentano, dove hanno in¬ 
contrato i trecento stranieri 
che vi alloggiano e al quali il 
proprietario dell'albergo non 
garantirà più la permanenza. 
Carraro l'altro giorno ha parla¬ 
to di «specula^oni sulla pelle 
degli immigrali*, riferendosi 
proprio al caso del Word. Fino 
a dicembre il rapporto con gli 
alberghi veniva curato dalla 
Caritast «Abbiamo inteirotto la 
convenzione,- dice monsignor 
di Liegro - perchè non aveva¬ 


mo la possibilità di far fronte al 
pagamento degli albergatori. 
Poi credo che sia meglio che 
Comune e Regione svolgano 
questo tipo di lavoro in rappor¬ 
to diretto con le associazioni 
delle varie comunità*. «1 primi 
del mese.- racconta Giuseppe 
Caimmi. direttore del World - 
un migliaio di prologhi, in pre¬ 
valenza somali ed enirei, si so¬ 
no presentali qui. SI era sparsa 
la voce che avrebbero trovalo 
assistenza. L'assessore regio¬ 
nale ai problemi dell'immigra¬ 
zione Giacomo Troia, al quale 
ho telefonalo mi ha detto di si¬ 
stemare quelli che potevo, 
dando la precedenza a donne 
c bambini*. Cosi, Caimmi ha 
stipato nclie II 3 stanze del suo 
albergo trecento persone e ne 
ha caricate altre 350 su del 
pullman portandole ad Aprilia, 
in 27 villette alle quali tra l'altro 
manca l'autorizzazione di abi¬ 
tabilità del Comune. Il caso del 
World è il più eclatanle, ma la 
situazione è la stessa anche in 
altri alberghi di Roma e provin¬ 


cia . • Capisco che per quella 
gente dal I agosto sarò emer¬ 
genza,- dice Troia, che ieri po¬ 
meriggio ha ricevuto Valent e 
Melandri- ma il problema è 
quello di un piano organico 
per l'immigrazione. Per lunedi 
ho convocato In assessorato, il 
Comune di Roma, la Carìlas, I 
sindacati. Insieme dobbiamo 
decidere come utilizzare i 3 
miliardi e 400 milioni stanziati 
dalla legge regionale. Certo, in 
extremis potremo anche deci¬ 
dere di pagarci gli alberghi. 

Ieri mattina intanto i tecnici 
del Comune e della protezione 
civile hanno studiato come 
procedere ad attrezzare la 
Panlanella, che a giorni do¬ 
vrebbe assumere un aspetto 
più vivibile. Se per gli abitanti 
della dell'ex panetteria è In ar¬ 
rivo un po' di decoro, restano 
invece abbandonati al degra¬ 
do gli altri dormitori sparsi per 
la città come l'ex fornace dcl- 
rOsliense dove sono accam¬ 
pali un centinaio di nordafrica¬ 
ni. 


Superstangata negli altri anni delle superiori 


Check up ai polmoni dei pizzardoni assediati dall’inquinamento 


Mai tanti «matuii» 
come quest’anno 

Nuove proiezioni sugi! esami di maturità. Scrutinata 
metà delie sezioni, ii Provveditorato agli studi di Ro« 
ma conferma: mai tanti studenti erano stati giudicati 
«maturi» (94,28 percento, tre punti in più rispetto ai 
1989). Stangata negii altri anni delle superióri (prò- 
mossosolo il 53,8 percento). Risultati definitivi per 
le medie inferiori e per la scuola elementare; bravi, 
anzi bravissimi. 


1 vì^ ^ «auto-vìàtano» 

A settmbre i monitor antismog 

Piombo, ossidi di èzóto e dì carbonio, fwlveri. Una 
miscela «esplosiva» alla quale sono quotidianamen¬ 
te esposti i vigili urbani, costretti a convivere con il 
traffico caotico. Per questo Cgil-funzione pubblica, 

Clit e Lega Ambiente hanno deciso che da settem¬ 
bre verrà allestita un'unità mobile con apparecchia* 
ture di monitoraggio per controllare lo stato di salu¬ 
te dei polmoni dei vigili romani. 

OIANNICIPRIANI 


■■ Stroncati durante i primi 
anni di superiori, congedati in 
massa a fine ciclo. Ieri, dagli 
uffici del Provveditorato agli 
studi, sono arih'all gli aggior¬ 
namenti sui risultati degli esa¬ 
mi di maturità. Metà delle se¬ 
zioni sono stale scrutinale e la 
tendenza Iniziale - basata su¬ 
gli esiti di una manciata di isti¬ 
tuti - è stata confermata; i •ma¬ 
turi» non sono mai stati cosi 
tanti. Su 20. 017 ragazzi, 
18.874 hanno superalo senili e 
orali. In pratica, se la sono ca¬ 
vata oltre 94 studenti su cento, 
contro i 90 del luglio scorso. 1 
più «bravi*? Gli studenti del li¬ 
ceo linguistico dove, finora. 


non c'è stalo neppure un re¬ 
spinto. Seguono i licei classici 
(98,08 per cento), scienlifici 

(96.88) . licei artistici (96.6), 
m^atrali (93,2), tecnici indu¬ 
striali (92,4), tecnici commer¬ 
ciali (91,2), professionali 

(90.89) . La più bassa percen¬ 
tuale di promozioni si registra 
negli istituti per geometri 
(86.67 per cento), dove co¬ 
munque, rispetto ad un anno 
fa (77.49). le cose sono anda¬ 
te meglio. Tutti bravissimi, 
dunque, al momento di ritirare 
il diploma. Si registra invece 
un allo numeri di bocciati e ri¬ 
mandati nei primi quattro anni 
di superiori: i dati, ormai defi¬ 
nitivi, indicano che I promossi 


sono stali il S3.8 per cento de¬ 
gli studenti (S4.l3ranno scor¬ 
so). Sosterrà gli esami di ripa¬ 
razione il 31,29 (31 l'anno 
scorso); ripeterà l'anno (o la- 
scerà la scuola) il 14,89 per 
cento (14, 85). Sono arrivali I 
dati definitivi anche per gli altri 
ordini di scuole. Elementari. 
Ha superato gli esami di fine 
ciclo ii 99,4 per cento (un an¬ 
no la, il 99,55 per cento). Nei 
primi quattro anni, le promo¬ 
zioni sono stale il 99.34 per 
cento (99,31 l'anno scorso). 

Agli esami delle medie infe¬ 
riori, non ha ottenuto la licen¬ 
za lo 0,49 per cento: in appa¬ 
renza, è andata bene quasi a 
tutti. Questo dato va però som¬ 
malo allo 6.25 per cento di stu¬ 
denti che non erano stati am¬ 
messi agli esami, dopo gli scru¬ 
tini di inizio giugno. Nelle pri¬ 
me due classi della scuola me¬ 
dia, la percentuale dei pro¬ 
mossi è stala deir89.02 per 
cento (88,94) . Non ce l'ha lat¬ 
ta il 10,98 per cento. L'anno 
scorso aveva dovuto ripetere 
ril,06 per cento. 


wm Contro smog e inquina¬ 
mento i «pizzardoni* si attrez¬ 
zano e cominciano a farlo da 
soli. Verrà allestita a settem¬ 
bre, infatti, un'unità mobile 
con apparecchiature di mo¬ 
nitoraggio sullo stalo di salu¬ 
te dei polmoni dei vigili urba¬ 
ni romani. L'iniziativa, i cui 
promotori hanno recente¬ 
mente dato vita alla rivista 
periodica «vigile verde», è 
sorta da un lavoro comune 
dei 600 vìgili urbani iscrìtti al¬ 
la Cgil-funzione pubblica, il 
Clit (comitato di liberazione 
dall'inquinamento e dal traf¬ 


fico), ecolavoro, la lega am¬ 
biente e il centro del diritti 
del cittadino. 

Piombo, polveri, ossidi di 
azoto e di carbonio, benzolo, 
aldeidi, idrocarburi.amianto 
di freni e frizioni, lumorì e 
stress: a questa pericolosa 
miscela il vigile urbano è 
esposto, specialmente quan¬ 
do opera in prossimità di in¬ 
croci, piazze o in occasione 
di intasamenti. «Questa espo¬ 
sizione all'inquinamento at¬ 
mosferico e da traffico favori¬ 
sce sicuramente il rischio di 


bronchiti croniche, asma e. 
per quanto riguarda il rumo¬ 
re, di sordità, nonché un au¬ 
mento sensibile del rischio 
coronarico e dì qualche for¬ 
ma di tumore* afferma Ar¬ 
mando Serra, uno dei pro¬ 
motori della iniziativa. «Ma 
non é solo questa l’iniziativa 
del promotori di "vigile ver¬ 
de” - precisa l'esponente sin¬ 
dacale - attualmente ci sono 
a Roma 4.500 vigili in servi¬ 
zio, altri 700 verranno assunti 
adesso fino a raggiungere, 
entro la fine dell'anno, le 
2.000 nuove assunzioni. 

■Ci troveremo, quindi - 
continua Armando Serra - 
con un esercito di 6.500 vigili 
urbani senza strategia. Noi 
vorremmo - prosegue Ar¬ 
mando Serra -che il vigile ur¬ 
bano da oggetto si trasfor¬ 
masse in soggetto per la vivi¬ 
bilità della città, la mobilità, 
l'ambiente e i diritti del citta¬ 
dino. L'immagine del cosid¬ 
detto pizzardone che si limi¬ 


ta a Infliggere multe o ad 
inalberarsi in prossimità de¬ 
gli incroci appartiene al pas¬ 
sato. Oggi il vigile urbano 
non deve essere più visto in 
(unzione repressiva, ma co¬ 
me difensore civico della 
strada e dei cittadini. Vorrei a 
questo proposito ricordale 
che i compiti che attendono i 
vigili non sono solo di viabili¬ 
tà stradale, ma anche di vigi¬ 
lanza sugli abusi dei prezzi 
da parte dei commercianti, 
sulle norme di igiene nei ne¬ 
gozi alimentari, sul controllo 
delle costruzioni abusive, 
sulla sicurezza nei cantieri, le 
insegne, il suolo pubblico e 
l'ambulantato*. 

• «Vigile verde inoltre prov- 
vederà - conclude Armando 
Serra - all'uso costante e ca¬ 
pillare di strumenti di con¬ 
trollo e prevenzione sull'In¬ 
quinamento con monitorag¬ 
gi dei gas e dei tumori a ga¬ 
ranzia dei cittadini e degli 
"operatori delta strada"*. 



Regione 
Eletta la giunta 
con 37 voti 
favorevoli 


Giunta regionale di quadripartito con l’appoggic c-'emo del 
Psdì, guidata dal democristiano Rodolfo Cigli Ieri i oU consi¬ 
glieri della Pisana hanno votato per la giunta e per il [>ro- 
gramma al termine della terza seduta consecutiva A favore 
si sono espressi trentaselte consiglieri mentre il Pci, i verdi e i 
missini (19 voti) hanno volalo contro. Nei prossimi giorni 
saranno formale le commissioni. Durissimo il giudizio delle 
opposizioni. «Volo di massima sfiducia verso la giunta Gigli 
- ha dello il capogruppo comunista Vezio de Lucia - Solo 8 
righe su 47 cartelie dedica il programma alla questione ro¬ 
mana e a Roma capitale*. 


Aids 

Il sindaco 
rinvia a martedì 
delibera «Osa» 


It sindaco Carraro ha nnvia* 
to il verdetto dcliniljvo sulla 
dcltbcta che affida un mi¬ 
liardo alla cooperativa Osa, 
giudicala dalle oppposizioni 
•priva di competenze», a 
maried) prossimo. Sulla vi- 
cenda, dopo il ritiro del prò* 
gelto da parte della Carilas, dure le critiche del Pei. «Il rinvio 
ù un fatto grave - ha dichiarato il capogruppo comunista Re* 
nato Nicolini - Carraro sta proteggendo l'assessore Azzaro, 
mentre il sindaco dovrebbe «osare» di più. £' evidente, dalle 
dichiarazioni rilasciate alla stampa, che l asscssorc ai .servizi 
socl.ili conosce molto bene la cooperativa. Ed ù dunque gra¬ 
vissimo che affidi un miliardo alle sue conoscenze- 


Neonato 
trovato 
in una busta 
a Civitavecchia 


Un bimbo nato da poche 
ore ù stalo trovalo dentro 
una busta di plastica sul pia¬ 
nerottolo esterno di un'abi¬ 
tazione in via Raffaello San¬ 
zio poco dopo le tredici di 
ieri, a ridosso del parco del¬ 
l’Uliveto di Civitavecchia. A 
fare la insolita scoperta è stata una studentessa di 16 anni. 
Federica Ventunni, che si trovava insieme alla madre di ri¬ 
torno daU'ufficio. il bambino, del peso di tre chili c 600 
grammi, è stato ricoverato all'ospedale dove è stato sottopo¬ 
sto alle prime cure e alia medicazione del cordone ombeli¬ 
cale reciso sommariamente da chi l'ha abbandonato.. -Sta 
bene - hanno detto l medici - è vispo ed affamato. L'unica 
preoccipazione potrebbe essere l’insorgere di qualche infe¬ 
zione». 


Topi nel metrò 
La Usi ordina 
all’Acotral 
di disinfestare 


Gallerie e binari del menò 
invase dai topi. len la Usi Rm 
! iia ordinato all'Acotral la 
disinfestazione delle gallone 
delle linee metropolitane 
che, secondo una denuncia 
fatta dagli stessi dipendenti, 
sono letteralmente invase 
dai roditori. «Oggi giorno dobbiamo lare i conti con loro - 
hanno detto i lavoratori deH'azicnda - c la situazione diven¬ 
ta sempre peggiore*. Il presidente della Usi, Roberto Cenci 
ha accolto la richiesta formulata dalla commissione per la 
prohaione cMle della stessa usi ed ha Imposto all’Acotral di 
programmare ed effettuare con la massima urgenza una 
campagna dì disinfestazione. 

Approvato ieri dalla giunta 
comunale il tracciato del 
prolungamento della linea 
•B> della metroF>olitana, da 
Rebibbia a Scttccaminl, e il 
tracciato della linea «G> dal 
Casilino al Colosseo. Il pros- 
simo due agosto verrà dato 
dalla commissione lavori pubblici un parere sul traccialo 
della linea «L* che colicgherà la stazione Subaugusta della li¬ 
nea >A> con l’università di Tor Vergata c che, in tempi suc¬ 
cessivi, dovrebbe estendersi lino a Tor Bella Monaca. 


Metropolitana 
Approvato 
tracciato 
linea «B» e «G» 


Evasione fiscale 
Controlli 

Guardia di Finanza 
sul litorale laziale 


cinque commercianti de¬ 
nunciati per evasioni fiscali, 
514 violazioni su 1831 eser¬ 
cizi commerciali controllati 
con multe da un mimmo di 
192 milioni ad un massimo 
di un miliardo e 61 milioni di 
lire. Questi i risultati di una 
serie di controlli effettuati ieri dagli agenti della quinta zona 
medio-tirrenica deila (ùuardia di Finanza, con particolare ri¬ 
ferimento alle località turistiche di maggiore rilievo sul litora¬ 
le laziale. AH’operazione, fatta per venficare il nlascio di ri¬ 
cevute e scontrini fiscali e bolle di accompagnamento, sono 
state impegnate 241 pattuglie (755 mililan e 41 ufficiali) 
con l'ausilio di 18 imbarcazioni e tre clicoltcrì usati dalla 
guardia marittima per la vigilanza anticontrabbando. 


ADRIANA TERZO 


Dopo un colpo milìairdairìo 

Collegata a «radio polizia» 
un'anziana guida la fuga 
del figlio super-ricercato 


■i Gli agenti l'hanno trovata 
in una stanza del suo apparta¬ 
mento, davanti a uno «skan- 
ner*sintonizzato sulla frequen¬ 
za della polizia c con due rice¬ 
trasmittenti portatili per segna¬ 
lare al figlio latitante gli sposta¬ 
menti delle pattuglie della po¬ 
lizia. (irmela Nigro. 66 anni, 
originaria di Ragusa, si è poi 
chiusa nel più assoluto muti¬ 
smo di fronte alle domande 
sempre più insistenti del dirì¬ 
gente della sesta sezione della 
squadra mobile, il vicequeslo- 
re Vito Vespa. E il ricercato. 
Giuseppe Restuccia. 27 anni, è 
ancora latitante. Anche se con 
una denuncia a piede libero 
perchè ritenuto responsabile 
del colpo alla Engicalor In via 
Aurelia 915 commcsito ia notte 
Ira U 14 c II 15 giugno scorso. 
Bottino, quattro miliardi in 
buoni trónzina. tre del quali so¬ 
no stati recuperati ncM’inruzio- 
ne dell'altra sera in casa della 
madie, in via Santa Croce Ca- 


menna 46. alla Borghesiana. 

Airidcniificazione di Giu¬ 
seppe Restuccia, già ricercato 
sulla base di un mandalo di 
cattura emesso dal tribunale di 
Siracusa per omicidio, il fun¬ 
zionano della mobile ò arriva¬ 
to sulla base di alcuni pedina¬ 
menti e di una serie di intercet¬ 
tazioni telefoniche. Già la scor¬ 
sa sellimana era stalo indivi¬ 
duato il suo nfugio, ma l'irru¬ 
zione è stata via via rimandata 
nella speranza di sorprenderlo 
mentre rientrava in casa. Fino 
all’altra sera. In una delle stan¬ 
ze da letto dell'appartamento 
gli agenti della squadra mobile 
tianno trovato un documento 
intestato a Giuseppe Nigro, il 
cognome della madre, che il 
Restuccia usava per sfuggire 
ad improvvisi controlli. Nei 
confronti di Carmela Nigro 
non sono stati presi provvedi¬ 
menti, dal momento che il co¬ 
dice non prevede il reato di fa¬ 
voreggiamento tra familiari. 


Trova 120 milioni 
nel suo taxi ••• 
ma li restituisce 

Si è ritrovato il taxi vuoto, al posto del cliente una va¬ 
ligia con 120 milioni. Antonio Manzo, tassista, non 
si era accorto che Ettore Volontieri era sceso ad un 
incrocio per intimare ad un camionista, che blocca¬ 
va il passaggio di scostarsi. I due si sono incontrati 
nuovamente (e chiariti) in questura. Uno era anda¬ 
to a denunciare il furto; l'altro per riconsegnare la 
valigiacon isoidi. 



H E alla fine, propno come 
nelle favole, tornarono a casa 
felici e contenti. L'impresano 
con la sua borsa piena di mi¬ 
lioni della quale aveva già 
pianto l'immcdiabile scom¬ 
parsa: il poliziotto con un caso 
risolto «prel a portcì* e il buon 
lassista con una storia da rac¬ 
contare al nipoti davanti al fo¬ 
colare ad "impcniura memo¬ 
ria*. Dolore c gioia racchiusi 
nello spazio di un’ora, per una 
valigetta con 120 milioni di¬ 
menticata in un taxi e restitui¬ 
ta. con un tempismo degno 
delle migliori telenovelas, pro¬ 
prio nello stesso istante e nello 


stesso posto dove il proprieta¬ 
rio era andato a presentare la 
denuncia. 

Alle 11 di ieri, Ettore Federi¬ 
co Volontieri, dipendente di 
un'agenzia di spettacoli di 
Montecarlo era venuto a Roma 
per ingaggiare II coro di Brati¬ 
slava. Si era reso necessario un 
viaggio all'enle di previdenza 
del lavoratori dello spettacolo. 
Pratiche lunghe, un po' di in¬ 
dolenza per il caldo lon’ido, c 
le lancette dell'orologio che 
correvano Impietosamente. Et¬ 
tore Volentieri ha capito che 
non sarebbe mai arrivato in 
tempo all appunlamcnto che 


aveva a mezzogiorno in punto 
con il direttore del conservato¬ 
rio di Santa Cecila. È sceso in 
strada a piazza Quadrata e si è 
messo a correre con in mano 
la sua 24 ore piena di milioni. 
Ha fermato un taxi guidato da 
Antonio Manzo, di 57 anni. 
«Presto - ha urlalo - ho un ap¬ 
puntamento importantissimo. 
Se rìexe a portarmi in dicci 
minuti in via dei (ùreci le do 
una grossa mancia*. 

È cominciata, cosi, la corsa 
contro il tempo. Slalom nel 
traffico, semafori rossi, accele¬ 
ratore a lavoletla. Davanti l'im¬ 


pavido lassista, dietro il mana- 
er sempre più nervoso. In via 
Isllna l'intoppo: un camion 
fermo ai lati della slradaimpe- 
dlva il passaggio,Ettore Volen¬ 
tieri, allora, è sceso dal taxi 
(laxiando la valigetta) per 
cercare il trasportatore e chie¬ 
dergli di «ostarsi. Nello stesso 
istante II lassista ha visto un 
«varco* sul marciapiedi. Senza 
accorgersi che il suo cliente 
era sceso, è partilo sgomman¬ 
do. Un paio di minuti ed era in 
via del Greci. «Ha visto dolio’ - 
ha detto a quel punto voltan¬ 
dosi - solo tre minuti di ritar¬ 
do*. Ma nella macchina c'era 


solo la valigetta. 

A qual punto, xoncertato, 
Antonio Manzo è andato in 
questura. 'Un pazzo che avevo 
caricalo - ha raccontato - è 
sparilo e mi ha lascialo una va¬ 
ligia piena di milioni*. Ma pro¬ 
prio nell'ufficio accanto il ma¬ 
nager aveva appena finito di 
raccontare la sua versione. «Un 
lassislami ha derubato*. L'e¬ 
quivoco è stato chiarito al'l- 
slanlc. Baci, abbracci e caffè 
pagatoPeccato solo per l’ap¬ 
puntamento con il direttore dì 
Santa Cecilia che è saltato cla¬ 
morosamente. Sarà per un’al¬ 
tra volta. 


Inquilini abusivi lacp 

Nelle case occupate 
potrà restare 
soltanto chi è "in regola” 


M Gli occupanti "in regola" 
delle case popolari potranno 
restare nei loro alloggi se 
avranno i titoli per avere in as¬ 
segnazione un appartamenlo. 
Questo in sintesi il «succo* di 
un documento approvalo ieri 
all'unanimità dal Osnsiglio 
comunale. Insomma, il Co¬ 
mune ha deciso di fatto di sa¬ 
nare la situazione degli occu¬ 
panti anche se per il futuro 
•occorre che l'amministrazio¬ 
ne comunale - si legge nel 
documento - agisca con tem¬ 
pestività affinchè le occupa¬ 
zioni non trovino nella inazio¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione una legittimazione di 
fatto* 

I punti principali del docu¬ 
mento riguardano innanzitut¬ 
to il censimento delle occupa¬ 
zioni di edilizia residenziale 
pubblica e l’avvio di un'ana- 
grale degli utenti, avviata dal 
Comune ma ancora non ulti¬ 
mata. Inoltre, il sindaco e la 


Giunta SI dovranno attivare af¬ 
finchè l'ulficio Speciale Casa 
reperisca la documentazione 
che comprovi il possesso da 
parte degli occupanti abusivi 
dei titoli nchiesti per l'asse¬ 
gnazione degli alloggi e a si¬ 
stemare nelle abitazioni tulli 
coloro che dal censimento n- 
sulleranno nelle vane gradua¬ 
tone emanale. Un’ultima sol¬ 
lecitazione riguarda il Ministe¬ 
ro dei lavon Pubblici per l'uli- 
lizzo dei fondi Cer perle giova¬ 
ni coppie, gli sirallati, i coabi¬ 
tanti e lutti coloro che sono 
sottoposti, da parte della pro¬ 
prietà, alla vendita frazionala 
delle abitazioni. Infine, nel 
documento si invila l'ammini¬ 
strazione pubblica «a trovare 
lutti gli sUumenU per evitare le 
ordinanze di sgombero 
aprendo un tavolo di discus¬ 
sione con tulli gli enti preposti 
affinchè sia trovala una solu¬ 
zione al problema di coloro 
che non hanno i requisiti ri¬ 
chiesti per l'assegnazione*. 
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Roma 


Provincia 

Pentapartito 
con i Verdi 
o con il Psdi 

GIAMPAOLO TUCCI 

■i Sembra un giocatore di 
bocce m pensione, ma questa 
volta ha indossato il pantalon- 
cino del centometrista Sono 
bastati sette giorni al senatore 
Gennaro Acquavtva, neo<om- 
missano inviato da Craxi a 
metter ordine nel Psi romano, 
per convincere gli uomini della 
sinistra interna a governare la 
Provìncia insieme con la Oc 
SI, è pentapartito a Palazzo Va¬ 
lentin! «anomalo*, super ano¬ 
malo Stanno per concludersi 
le trattative, ma la decisione 
pare definitiva Oc, Psi, Pn, Pii 
sono lo zoccolo duro della 
nuova maggioranza All altez¬ 
za del quinto nome, scatta l'a¬ 
nomalia forse in giunta entre¬ 
ranno aiKhe i Verdi E' que¬ 
stione di ore, di microtrattative 
sui programmi, sugli assesso¬ 
rati, sulle presidenze Se i Ver¬ 
di SI impunteranno in dirittura 
d'amvo e se risulterà troppo 
difficile convincere il p^l 
Lamberto Mancini ecco pron¬ 
ta la carta di nserva l'uomo 
nuovo si chiama Luigi Reggia¬ 
ni, partito dei Pensionati, ca¬ 
pogruppo di se stesso a Palaz¬ 
zo Valentini. 

Due sono gli scenari possibi¬ 
li della nuova maggioranza, 
fissati nelle more della gran 
trattativa per il governo regio¬ 
nale Il pnmo prevede un pre¬ 
sidente e 2 assesson de, 3 as¬ 
sessorati ai socialisb (uno di 
questi vicepresidente), uno 
ciascuno a PrI, Pii e Verdi Sole 
che ride Al governo sarebbe 
aggregalo il •pensionato*, che 
andrebbe a copnre una carica 
minore Inumen, in questo ca¬ 
so, garantiscono una maggio¬ 
ranza abbastanza solida 26 
consiglien su 45 Molto meglio 
di un eventuale pentapanito 
ortodosso (Psdl al posto dei 
Verdi), che conterebbe soltan¬ 
to 23 uomini c, tra questi, un 
inquietissimo Lamberto Man¬ 
cini La seconda soluzione 
parla di un presidente repub¬ 
blicano (Salvatore Canzone- 
n), 4 assessorati alla Oc. 2 al 
PsI, 1 a ni e a Psdì II Psdì e i 
Verdi si stanno dimostrando 
alleati difficili, chiedono mol¬ 
lo, in termini di potere e di pro¬ 
grammi Se le riunioni infor¬ 
mali non dovessero portare a 
un accordo soddisfacente, i 
quattro potrebbero npicgarc 
su una maggioranza diversa 
concedendo un assessorato al 
. Pensionali 

La sinistra socialista ha dun¬ 
que ceduto. La maggioranza 
uscente rosso-verde non « sta¬ 
ta bocciata nelle elezioni di 
maggio, anzi. Resta, sulla car¬ 
ta. la soluzione più forte, e 
dunque legittima, se gli elettori 
contassero qualcosa Ventiset¬ 
te consiglieri su 45 13 Pei, 6 
PsL 2 Pn, 3 Verdi, I Arcobale¬ 
no, I Psdi, 1 antiprolblzionisla 
o I Pii. Più nomi, certo, ma an¬ 
che un' espenenza ammini- 
straUva già rodala in tre anni di 
governo E allora, non legitti¬ 
mata del lutto dai risultati elet¬ 
torali, la scelta del PsI a favore 
del pentapartito sembra tutta e 
aolo*polluca* 

Malagrotta 

Inceneritore 

Stop 

del Comune 


mm L'appalto della discari¬ 
ca di Malagrotta, per la quale 
nei giorni scorsi si erano regi¬ 
strale le polemiche degli abi¬ 
tanti vicini agli impianti di 
smaltimento, non deve esse¬ 
re affidato all'Acea Lo ha 
chiesto ieri il Consiglio co¬ 
munale in un ordine del gior¬ 
no approvato all'unanimità 
nel quale si chiede che la 
Giunta SI impegni a non dare 
l'appalto «prima che abbia 
ottenuto tutte le autonzzazio- 
ni di legge*. Inoltre non pn- 
, ma di «essere stato messo a 
conoscenza della valutazio¬ 
ne della competente com¬ 
missione ambientale e dop>o 
che lo stesso Consiglio si sia 
espresso sul mento» Nel do¬ 
cumento SI chiede inoltre 
•che vengano assunti 1 prov- 
vedunenti necessan perchè 
nella discarica di Malagrotta 
SI smaluscano solo nfiuu soli¬ 
di provenienti dalla provincia 
di Roma, che si intervenga 
presso il ministero dell'indu- 
stna e commercio per fornire 
i dati di un eventuale inqui¬ 
namento e di adottare prov¬ 
vedimenti necessan per la 
messa a norma delle indu- 
stne presenti* Infine «che 
vengano resi noti gli studi di 
valutazione di impatto am¬ 
bientale effettuati dal mini¬ 
stero per l'ambiente* 






9^’ 


n velivolo della Forestale 
era in servizio antincendio 
ai Fratoni del Vivaro 
L’incidente in fase di decollo 

Il motore si è bloccato 
a quindici metri di quota 
Illesi il pilota, il secondo 
e il tecnico specialista 


L'elicottero della Forestale precipitati ai 
Fratoni del Vivaro, sulla via del Laghi I tre 
membri deirequipaggio si sono salvati 
grazie all abilità del pilota 


Cade relìcottero, tutti salvi 


Un elicottero della Forestale in servizio antincendio 
è precipitato mentre era in fase di decollo, ien matti¬ 
na, nella zona dei Fratoni del Vtvaro, nei pressi di 
Velletn, a causa di un improvviso blocco del moto¬ 
re. Miracolosamente illesi i tre componenti deire¬ 
quipaggio, grazie anche aita prontezza di riflessi del 
pilota che è riuscito ad inclinare su un fianco l'ap¬ 
parecchio prima dell'urto. 


QIUUANOORSI 


■li II motore dell'elicottero si 
è bloccato all improvviso, po¬ 
chi secondi dopo II decollo, a 
circa quindici metn d'altezza 
E l'apparecchio del Corpo Fo- 
resUile dello Stato è sceso giù 
in picchiata, schiantandosi a 
terra nella zona dei Fratoni del 
Vivaro, nel pressi di Velletri 
Miracolosamente illesi i tre 


componenti dell'equipaggio, 
grazie anche all'abilità del pi¬ 
lota che è riuscito a mantenere 
la freddezza necessaria per 
piegare l'elicoltero sul lato si¬ 
nistro, impedendo cosi che le 
pale del rotore sfondassero l'a¬ 
bitacolo Una reazione d istin¬ 
to, che ha evitato una tragedia. 

Il Breda Nardi NH500D della 


Forestale era decollato alle 9 
di ieri mattina, con i tre uomini 
di equipaggio a bordo, dall'ae¬ 
roporto dell'Urbe diretto ai 
Fratoni del Vivaio, dove era 
stalo segnalato un incendio in 
località Monte Artemisio Nulla 
di grave, ma la zona boschiva 
impediva l'accesso ail'auto- 
botte del vigili del fuoco Fer 
quindici volte l'elicottero della 
Forestale si è alzato in volo, 
con la «benna* colma d'acqua, 
fin quando II fuoco è stalo 
spento il pilota. Aldo Bori, 35 
anni, da Cadonazzo in provin¬ 
cia di Trento, oltre 500 ore di 
volo all'attivo, il secondo pilo- 
la, Mario Lepore, 30 anni, di 
Benevento, e il tecnico specia¬ 
lista, Carlo EleulerL 42 anni, di 
Carsoll, sono cosi risalili a bor¬ 
do dell'apparecchio per ritor¬ 


nare alla base 

«Avevamo da poco conclu¬ 
so I intervento - racconta Aldo 
Bori - e dovevamo rientrare al¬ 
l'Urbe Ma in fase di decollo, a 
una quindicina di metn di quo¬ 
ta, ho sentito il «bip* del moto¬ 
re in avana E subito il rotore si 
è sganciato ed è andato «a ruo¬ 
ta libera* Cera ben poco da 
fare, se non inclinare su un 
fianco l'apparecchio Tre o 
quattro secondi dopo abbia¬ 
mo sentito l'urto Ho guardalo 
negli occhi li secondo pilota, 
poi mi sono voltato per vedere 
come stava Cario, il tecnico 
Abbiamo avuto una gran fortu¬ 
na Ma la paura, quella paura 
non la dimenticheremo mai». 

Drammatica la testimonian¬ 
za di Carlo Eleuteii. «Ero sedu¬ 
to dietro, avevo appena messo 


la cuffia, li rumore come al so¬ 
lito era assordante Ma d’im¬ 
provviso mi sono accorto che 
qualcosa non andava, che sta¬ 
vamo scendendo, precipitan¬ 
do Ho pensato “Oddio, stavol¬ 
ta è proprio finita* Fol c'è sta¬ 
to I urto che mi ha sbalzato 
contro un fianco dell'elicotte¬ 
ro Ma se abbiamo salvalo la 
pelle, dobbiamo solo ringra¬ 
ziare il pilota. È nuscilo ad in¬ 
clinare l’apparecchio in quei 
quattro secondi di caduta libe¬ 
ra Faradossalmente avremmo 
rischiato meno se il motore si 
fosse bloccato in quota In 
quei casi il pilota ha più tempo 
a disposizione per “guidare* la 
caduta, impnmendo al rotore 
un maggiore attrito con I aria e 
scegliendo cosi il luogo più 
adatto per l’atteiTaggio d'e¬ 


mergenza Ma in quattro se¬ 
condi No, In questi casi nove 
voile su dieci non ne esci vivo 
A noi è andata bene» 

Il Bieda-Naidi NHSOOD pre¬ 
cipitato ien mattina, come ha 
poi spiegato l'ingegner Delfo 
Meglllto, capo ufficio opera¬ 
zioni del cenno elicotten della 
Forestale, è stato costruito 
nell 85 E solo da pochi giorni 
era stalo revisionato Ma sul 
perchè di queirimprowiso 
blocco del motore nessuno si è 
voluto pronunciare, in attesa 
dei nsultau dell'inchiesta. 
Quello di ien è il secondo inci¬ 
dente, in undici anni di atbvità, 
nel quale è rimasto coinvolto 
un apparecchio della Foresta¬ 
le L altro risale all 87, in To¬ 
scana E anche allora l'equi¬ 
paggio non nportù che lievi fe¬ 
rite. 



Servono 300 educatrici negli asili 

Disputa in Campido^o 
sulle assunzioni nei nidi 




Centri sociali 

Autogestione 

possibile 

perCarraro 


H Striscioni colorati sulle scale del Campidoglio, persino 
un'orchestrina rock, ma dopo sette ore d'attesa sotto il sole ce 
I hanno fatta I ragazzi del collettivo di «Alice*, del «Brancaleone*, 
della cooperativa «Vivere 2000* e altri centri sociali sono stau n- 
cevuti da Carraio, che si è impegnato a non ricorrere all'uso delle 
forze dell'ordine o a sgomben improvvisi degli spazi autogesUti 
Ogni caso verrà valutalo singolarmente da un'apposita commis¬ 
sione consiliare, aprendo la strada a un discorso politico di verifi¬ 
ca e di legittimazione delle esperienze sviluppate dai collettivi 
nelle vane circoscrizioni. 

Carraro annuncia il provvedimento 


■I Per protestare contro an¬ 
ni di precariato le operatrici 
dei nidi si sono incatenate ieri 
dinanzi al Campidoglio. Intan¬ 
to II problema veniva sollevato 
in consiglio dalle opposizioni, 
mentre 11 capomppo sociali¬ 
sta Marino sottolineava con ur¬ 
genza misure adeguate per ri¬ 
solvere la carenza di organico 
negli asili, visto che entro il 91 
verranno aperti altri 25 nidi Le 
opposizioni chiedono I istitu¬ 
zione di un concorso per utoli 
riservato alle precarie, che va- 
luu attentamente il lavoro di 
anni Un emendamento, pre¬ 
sentato in bilancio dai comu¬ 
nisti copnrebbe l’assunzione 
di 120 educatori, ma sarebbe 
possibile un ampliamento 
La «grande oppositrice* è 
l'assessore Beatrice Medi «È 
necessario un concorso pub¬ 


blico per titoli ed esami - ha 
detto la prosindaco - Fer co¬ 
prire un vuoto di organico di 
circa 300 operatori. Prevedo 
che in un anno potremmo 
svolgerlo e assumere il perso¬ 
nale* Da settembre, quali so¬ 
luzioni verrebbero adottate^ 
«Bisogna rendere flessibile l’or¬ 
ganico a livello delle cimoscri- 
zioni, ci sono asili poco fre¬ 
quentati, dove gli operaton so¬ 
no in eccesso Va fatta anche 
una redistribuzione dei cuo¬ 
chi, spesso gli asili sono chiusi 
perchè manca il personale 
delle cucine* 

Il concorso pubblico pren¬ 
derebbe troppo tempo, e il en¬ 
tello della riessibililà deve es¬ 
sere operante a livelli mollo 
più sostanziali Queste le enti- 
che delle opposizioni «Le la¬ 
voratrici hanno acquistato pro¬ 
fessionalità, il Comune non 


pud continuare ad utilizzarle 
mantenendole piccane a vita* 
ha detto Teresa Andreoli, con¬ 
sigliere comunista. Non solo- 
,1’organtaazione dei nidi va ri¬ 
pensala da cima a fondo «Per 
instaurare il cnterio della flessi¬ 
bilità bisogna innanzitutto in¬ 
dagare sulla nchicsia degli 
oran flessibili degli utenti, sta¬ 
bilire fasce orane diverse e su 
questo regolare la flessibilità 
degli organici - ha detto Mona 
Coscia, comunista - Un’orga¬ 
nizzazione stabile che garanti¬ 
sca continuità al rapporto 
bambino educatore* Carraio 
ha nnviato la discussione del 
problema alla nunione di 
commissione fissata per mer¬ 
coledì «Nel successivo consi¬ 
glio - ha detto il sindaco - spe- 
namo che non ci siano forti 
contrapposizioni* 


Alle femmiiiiste 
tutto il Buon Pastore 


Canaro s'impegna ad assegnare in gran parte l’intero 
edificio del Buon Pastore alle associazioni delle donne. 
Lo stabile, che verrà completamente restaurato a spese 
del Comune, diventerà la sede di un centro intemazio¬ 
nale della donna. Soddisfatte le femministe e le consi¬ 
gliere comunali. Viene npnstinato lo spinto della deli¬ 
bera approvata dalla giunta Vetere «È un passo impor¬ 
tante», hanno dichiarato le donne del Buon Pastore. 


DIUAVACCARILLO 


■■ Un centro intemazionale 
della donna anche a Roma 
L'edificio del Buon Pastore, se¬ 
de del Centro femminista se¬ 
paratista, venà assegnato qua¬ 
si totalmente alle associazioni 
alluaimente presenti e ad altn 
gruppi per dare vita ad una se¬ 
de che sia punto di incontro e 
di ritenmcnto anche per le 
donne di altn paesi L'impe¬ 
gno è stalo preso ieri mattina 
dal sindaco durante un incon¬ 
tro con una delegazione di 
donne del Buon Pastore Car¬ 
raro ha prcannunclato una de¬ 
libera che prevederà il restauro 
completo dello stabile I asse¬ 
gnazione di gran parte dell e- 
dificio alle donne e di alcuni 
locali, la chiesa sconsacrata e 
le due stanze antistanti cui si 
accede da via della Penitenza 
alla comunità di Sant Egidio 
«£ una tappa molto impor¬ 
tante - ha commentato Edda 
Billl del Buon Pastore-conqui¬ 


stata dopo più di tre anni di lot¬ 
te* Soddisfatte anche le consi¬ 
gliere comunali, che annun¬ 
ciano impegni futuri per con¬ 
durne in porto il progetto «Da 
parte nostra - hanno precisato 
le consigliere - continueremo 
ad essere tenacemente impe¬ 
gnate affinchè Roma capitale 
possa avere, al pan delle altre 
capitali europee, spazi e luo¬ 
ghi adeguati per la produzione 
e lo sviluppo della cultura e 
delle attività delle donne* Le 
donne del Buon Pastore dal 
canto loro fissano i punti ne¬ 
cessan per avviale il progetto 
Sottolineano la necessità che i 
tempi di adozione della deli¬ 
bera siano '.reloci, per utilizzare 
gli stanziamenti previsti in bi¬ 
lancio e garantire al gruppi di 
continuare a lavorare nell edi¬ 
ficio Propongono che il rego¬ 
lamento del futuro centro ven¬ 
ga steso dopo consultazioni 
tra il Comune e le associazioni 


delle donne, anche e soprat¬ 
tutto tramite contatti con le 
consigliere 

L'impegno preso dal sinda¬ 
co recupera lo spinto della pu¬ 
ma delibera comunale, appro¬ 
vata dalla giunta Vetere 
nell'83, che trasfenva il centro 
femminista del Governo Vec¬ 
chio nell edificio del Buon Pa¬ 
store. assegnadolo per intero, 
1580 metn quadrati In tutto, ai 
gruppi delle donne II restauro 
dello stabile si limito allora sol¬ 
tanto a 400 metri quadrati, ma 
Il suo completamento era pre¬ 
visto dal provvedimento comu¬ 
nale Nell'S? invece, la giunta 
Signorello, adottando una pro¬ 
cedura d'urgenza fece appro¬ 
vare una delibera di segno op¬ 
posto che assegnava I 100 
metri quadrati all'ente Santa 
Croce alla Lungara Da quella 
dala, 30 aprile 87. inizio la 
contestazione delle donne per 
recuperare lo spazio sottratto 
La nuova delibera nprcnderà 
qualche elemento del provve¬ 
dimento dell 87 dando alta co¬ 
munità Sant Egidio una picco¬ 
la parte dell edificio Dal 30 
aprile, quando abbiamo sapu¬ 
to del provvedimento, è inizia¬ 
ta subito I occupazione - dice 
Edda Billi - Finalmente adesso 
è stalo preso un impegno chia¬ 
ro Noi continueremo ad ope¬ 
rare nei locali e piano piano 
prenderemo possesso della 
parte nsUutturala* 



Comunicato 

nServìzio 

ASSISTENZA & RICAMBI 
di 

ViaBarraU20 
Tel (06) 58,95,441 

Dal 30 Luglio al IO Agosto fcompresql 
Osserverà il seguente orario 
NON STOP: 
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l’Unità 

Sabato 
28 luglio 1990 



In occasione della ma-! 
nifestazione nazionale 
del 2 agosto che si ter¬ 
rà a Bologna per il deci¬ 
mo anniversario della 
strage della stazione la 
Federazione comunista 
romana organizza un 
pullman che partirà la 
mattina e farà rientro in 
città nel corso della se¬ 
rata. 

Per informazioni si può 
telefonare alla compa¬ 
gna Raffaella Pulice ai 
numero 40.71.395. 


li libre «Riconosci e guortscl te stesso 
tramite lo forzo dello Spirito» Lo 
Indico come combloro II modo di pensare 
ed esercitarsi por vivere coscientemente 
in Dio Pogg 180-Uf 12000 piu 
spese postali - nr s 102 It 


UnIwrMilM Loben 
PotHoch 5643/8 Auiora 
D>8700 WÙRburg « Oeimanla Oecfdentato 


FESTA DE L’UNITA 
OSTIA ANTICA 

20/29 luglio '90 

- OGGI, SABATO 28 LUGLIO - 

Balera: ore 21.30 ballo liscio con «GII ornici del Li¬ 
scio»; ore 19/21 scuoio di bollo con Sondro e Um¬ 
berto 

Borao: ore 21 lo Compognio «Teotro essere» pre- 
senfo «Odore de zolfo» di Sondro SoM. Regio di 
Tonino Tosto; 23 Suoni sudomerìconi, olio chitor- 
ro Fabio Coricchlo, voce Susanna D’Orto 
Hsloranle: ore 21 Gruppo strumentale «Soxofor- 
te» 

Discoteca: ore 22 discoteca con Gaudio Alicon- 
dri 


REFERENDUM SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

Il coordinamento unitario di Roma che ha già raccolto 65 000 
firme ha I obiettivo per II 31 luglio di arrivare ad ao 000 firma 
Il coordinamento unitario per raggiungere tale obiettivo indi¬ 
ca alcuni punti In cui al pud continuare a Nrmara In questi ulti¬ 
mi giorni 

- c/o I -comitati promotori- a Largo dal Nazareno, 3 tutti I gior¬ 
ni dalle 0 alla 21 lino al 31 luglio 

- c/o II segretario generala del Comune (al Campidoglio) fino 
al 30 luglio 

- c/o I tavoli presenti In città organizzati dal Pel 

28 luglio 1990 

1) Festa da l'Unità di Castelverde dalle ore 19 alle ore 22 

Tulle la aezioni eono Invitala a moblllltarel per Invitare I cittadi¬ 
ni a firmare. 

Per informazioni 

rivolgersi a - Agostino Ottavi e Marilena Tria 
in Federazione tei 40 71400) 


516 SETTEMBRE 1990 
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LETTORE 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l’Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 




















NUMERI VniU 

, Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

' Questura centrale 4686 

' Vigili del fuoco 11 S 

, Cri ambulanze SI 00 

, Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

' Sangue 4956375-7575893 

I Centro antiveleni 3054343 

■ (notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860C51 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospmiallt 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

S31(X)66 

3. Giovanni 

77051 

FatabenoIralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

CantrI velarltiarit 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradaie 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coopautot 

Pubblici 

7594568 

Tasalatica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire !a città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony expresa 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OfORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


; Video, rassegne 
; e teatro alla nuova 
Sala Umberto 


Una mostra e un libro sugli scempi della «città dello sport» 

D Foro della discoriia 



RENATO PALLAVICINI 


n Tra i tanti mbfatti perpe¬ 
trati ai danni della città, da un 
po' di tempo, sembra andarne 
di moda un tipo particolare: 
quello dell'accanimento con¬ 
tro il •moderno». Edifici, monu¬ 
menti, intere parti di città, co¬ 
struiti in questi ultimi cinquan- 
ta-sessanta anni o poco più. 
sono sottoposti a veri e propri 
•insuiU» che, nel migliore dei 
casi, si limitano ad un indiffe¬ 
rente abbandono. Più di fre¬ 
quente la protervia di cementi- 
ficatorì e ristrutturatori selvaggi 
si spinge allo stravolgimento 
totale delle architetture od al 
loro annientamento. 

Contro l'andazzo imperante 
il «grido di dolore» più recente 
è venuto da un gruppo di ar¬ 
chitetti, tecnici e storici dell'ar¬ 
te costituitisi In un Comitato 
dei monumenti moderni. La 
polemica, innescata dai iavori 
di «ampliamento» dello stadio 
Olimpico in occasione dei re¬ 
centi campionati mondiali di 
calcio, ha colto nel segno, sol¬ 
levando un dibattito sui gior¬ 
nali che. se non è riuscito a su¬ 
perare il frastuono retorico del 
«mundial», un certo rumore e 


riuscito a farlo. 

Per riflettere sui presupposti 
della polemica può essere uti¬ 
le andarsi a vedere la mostra II 
Foro llalico. curata da Giusep¬ 
pe Pasquali eallestita ai Ma¬ 
gazzini di Forma e Memoria, In 
Vicolo di S.Onofrio, 24 (aperta 
fino al 31 luglio), che attraver¬ 
so foto, disegni e plastici rico¬ 
struisce le tappe della costru¬ 
zione (e della più recente di¬ 
struzione) di un complesso ar¬ 
chitettonico di rara unitarietà e 
bellezza. 

Cosi la querelle sulla coper¬ 
tura dell'Olimpico, su quella 
che è stata definita una <oro- 
na di spine» che ha irreparabil¬ 
mente stravolto il rapporto tra 
le attrezzature del Foro c la 
collina di Monte Mario, si so¬ 
stanzia di tutta una serie di mi¬ 
sfatti compiuti in precedenza: 
dalla pesante manomissione 
deila ()asa della Scherma, tra¬ 
sformala in bunker per proces¬ 
si. alle gradinate •provvisorie» 
dello Stadio del Tennis di Co¬ 
stantino Costantini: dal lolle 
ampliamento del Palazzo delle 
Terme per alleslirvl il centro- 
stampa dei Mondiali, alle dis¬ 


sennate tinteggiature degli edi¬ 
fici di Enrico Del Debbio. In 
questo senso il «grido di dolo¬ 
re» lanciato dai promotori del- 
riniziatlva (che comprende 
anche un bei volume edito dal¬ 
la Clear), va al di là delle sug¬ 
gestioni ambientalistiche e di 
una riduzione del dibattito alla 
maggiore o minore porzione 
della veduta di Monte Mario 
che si sarebbe potuta salvare 
con progetti alternativi. Ma 
tenta di aprite un discorso 
complessivo sulla salvaguardia 
dei «moderno» e segnatamente 
sul recupero del Foto llalico. 
Tra le proposte: il riconosci¬ 
mento del valore culturale del 
monumenti moderni (anche 
attraverso uno snellimento del 
meccanismi di legge ed una 
revisione dei limili temporali 
dei vincoli architettonici ed 
ambientali, oggi riservato agli 
edifici cinquantenari): la ma¬ 
nifestazione di una precisa vo¬ 
lontà politica di avviare il re¬ 
stauro del Foro Italico: il pun¬ 
tuale ripristino funzionale e ar¬ 
chitettonico degli edifici: il de¬ 
centramento delle grandi ma¬ 
nifestazioni sportive di mossa 
in una futura cittadella dello 
sport. 



STEFANIA CHINZARI 


■i Sono sette, numero ma¬ 
gico, quattro attori e tre registi. 
E di un pizzico di magia, oltre 
che di una buona dose di for¬ 
tuna e di un robusto appoggio 
I struttural-politico, avranno 
davvero bisogno. Perché i set¬ 
te, Massimo De Rossi, Walier 
' Le Moli, Piero Maccarinelli, 

I Frarteo Però, Elisabetta-Pozzi,- 
Massimo Ventunello e Pamela 
Villoresi, hanno costituito 
un'associazione, la Tea (Tea¬ 
tro e autori), che aU'intemo 
della Sala Umberto promuove- 
rà un cartellone ambizioso c 
aniiconvcnzionalc c iniziative 
collaterali insolite. 

«Siamo un gruppo di artisti 
con esperienze professionali 
molto diverse - ha spiegalo il 
r^lsla Walter Le Moli - ma ci 
siamo trovati immediatamente 
d'accordo nel voler creare un 
progetto organico di promo¬ 
zione del teatro italiano con¬ 
temporanco. Per farlo aveva¬ 
mo bisogno di uno spazio sta¬ 
bile e l'Eti. che gestisce la Sala 
Umberto, si é dimostralo un in¬ 
terlocutore interessato e atten¬ 
to: CI ha assicuralo il teatro e 
una collaborazione triennale 
che ci permette di mettere in 
pratica tutto quello che abbia¬ 
mo in mente». Che non è poco. 
Per cominciare il cartellone: 
testi di Kargc, Rosso di San Se¬ 
condo, Mattia Sbragia, Andrea 
Jeva e Vittorio Franceschi, due 
ospitalità francesi e una un¬ 
gherese. e quattro spettacoli in 
abbonamento incrocialo con 
le altre sale Eti romane. Poi le 
iniziative: tre o quattro misecn 
éspaceài lesti inediti o stranieri 
mai tradotti pnma.lcllurc 
drammatizzate, una rassegna 
di vidcolealro, uno spazio per 
mostre c libri c un bar aperto 
tutta la giornata per chiunque 
v^lia fermarsi a sfogliare una 
rivista o parlare di teatro. 

«Da tempo cercavamo di da¬ 
re un nuovo volto alla Sala 
Umberto - ha precisato il diret¬ 
tore generale dcH'Eti Bruno 


D'Alessandro, padrone di casa 
della conferenza stampa - e ci 
sembra che questo progetto 
nasca all'insegna della Indi¬ 
scussa professionalità dei sette 
artisti della Tea e di un ricam¬ 
bio generazionale ormai inevi¬ 
tabile». L'iniziativa arriva alla 
Sala Umberto, prezioso esem¬ 
pio-di fili ràréo,. In-oooasione 
del centesimo compleanno 
del teatro. «La stagione - ha 
proseguito Massimo De Rossi - 
sarà forzatamente più breve 
per i lunghi iavori di ristruttura¬ 
zione che inizieranno a marzo: 
un palcoscenico più agevole, 
camerini più ampi, un foyer 
che po.ssa accogliere le mo¬ 
stre, nuove poltrone. Un impe¬ 
gno finanziario di due miliardi 
e mezzo, assunto dal proprie¬ 
tario del teatro Longobardi e 
daila Regione, che a ottobre 
'91 ci permetterà di ripartire a 
pieno ritmo». 

«Il nostro punto di riferimen¬ 
to - ha detto poi Pamela Villo- 
resi - é quello di una vera e 
propria "casa di teatro", cosi 
come ne esistono in Germa¬ 
nia. Un centro, un luogodicul- 
tura del teatro di cui non ci 
sentiamo i proprietari o i capo¬ 
comici. Uno dei massimi desi¬ 
deri é infatti proprio queilo di 
stimolare e invitare altri colle¬ 
ghi a propone letture, testi e 
progetti che sarebbero giudi¬ 
cati irrealizzabili altrove». 

Pur senza scopi e possibilità 
produttive («siamo anzi alla ri¬ 
cerca di un Cosimo de' Medici 
in grado di farci da sponsor» 
puntualizzano i sette), la Tea e 
l'Eti cercano dunque una stra¬ 
da nuova e coraggiosa, medi¬ 
tala e continuala nel tempo. 
Un progetto che prende il via il 
prossimo 4 ottobre con una 
grande lesta e che si arricchirà 
delia proposta che l'Eti ha av¬ 
viato con una importante casa 
editrice: un concorso per atti 
unici scritti da giovani autori 
italiani e pensati su misura per 
i sette componenti dell'asso¬ 
ciazione. 


roventare robot 
per farsi amare 


Senna 
Bennato: sopra 
a sinistra, 
Elisabetta 
Pozzi In «Max 
Gerlciteoia 
destra, lo 
Stadio del 
Marmi e sullo 
sfondo la 
copertura dello 
stadio Olimpico 


Eroi, maxischermi 
e macchine da presa 


SANDRO MAURO 


HM Dichiarazioni d'intenti e 
buoni propositi in quantità 
rompono il silenzio dell'estate, 
diventala da qualche tempo la 
non-slagione cinematografica 
per eccellenza. I primi entusia¬ 
smi vengono da Angelo Liber¬ 
tini, direttore di freschissima 
nomina del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia, preoc¬ 
cupato ma non sopraffatto dal¬ 
la situazione di stallo, cosi co¬ 
stante, ci pare, da far paventa¬ 
re la cronicità, che investe il ci¬ 
nema nazionale. Un quadro 
che Libertini deliniscc «con¬ 
temporaneamente scorag¬ 
giante e stimolante», sottoli¬ 
neando «il compilo fondamen¬ 
tale che il Centro sperimentale 
ha ora più che mai: la corretta 
formazione degli aspiranti pro¬ 
fessionisti del cinema». 


Toni alti e immagini mitolo¬ 
giche preludono invece alla 
partenza del resuscitato Mas¬ 
senzio che «come un vecchio 
eroe stanco, reduce da un lun¬ 
go esilio, si accampa sulle fal¬ 
de di una collina dell'Eur». 
Luogo d'approdo deir«eroe» 
sarà, più prosaicamente, la 
scalinata del palazzo della Ci¬ 
viltà del Lavoro all'Eur che cor¬ 
redata di schermo gigante 
ospiterà, dal 5 agosto al 5 set¬ 
tembre. una rassegna di proie¬ 
zioni cinematografiche, II cui 
programma sarà presentato la 
prossima settimana, promossa 
dall'assessorato alla Cultura 
del comune ed organizzala 
dall'ormai storica Cooperativa 
Massenzio. Le proiezioni «In 
grande» della scalinata saran¬ 
no Integrale, nella tradizione 


del Massenzio migliore, da una 
rassegna parallela, destinata 

a ucst anno all'attiguo parco 
el turismo. 

Schermo piccolo e palati fi¬ 
ni. dunque, per le sei rassegne 
che si susseguiranno in questo 
spazio: si comincia con alcuni 
classici del mulo, restaurati ed 
accompagnati al piano, per 
proseguire con cinque mini- 
rassegne dedicate monografi¬ 
camente ad altrettante cine¬ 
matografie straniere. Cinema 
polacco, ungherese, cecoslo¬ 
vacco, russo e turco. D'obbligo 
per tutti! sottotitoli. 

Del lutto nuova per Massen¬ 
zio è la collaborazione della 
dilagante Fininvest che cura, 
ripresenlando film ormai en¬ 
trati nei palinsesti televisivi, 
parte della programmazione 
destinata allo schermo grande. 
Speriamo di non trovarci gli 
spot. 


MARCO CAPORALI 


Robot, amore mio 

di Roberto Mazzucco. Regia di 
Antonio Serrano. Con Serena 
Bennato c Piero Cocconulo. 
Scene di Antonio Solarino. Co¬ 
stumi di Anna Sleali. 

Piazzale delle Benedettloe 
(Fondi)_ 


M Nella piazzetta di Fondi 
con lontana al centro contor¬ 
nata da case e colline disposte 
a semicerchio, destinata ad 
ospitare il festival del Teatro 
Italiano, è andato in scena gio¬ 
vedì (ultima replica stasera al¬ 
le 21,30) il monologo di Ro¬ 
berto Mazzucco, autore recen¬ 
temente scomparso. Kobot, 
amore mio. II tema dell'eros, 
quest'anno filo conduttore del 
festival, si associa nel lavoro di 
Mazzucco atta meccanizzazio¬ 
ne deH'amore, o meglio all'im¬ 
possibilità di viverlo senza as¬ 
sumere sembianza di macchi¬ 
na. Diventare robot per farsi 
amare: cosi si potrebbe riassu¬ 
mere la trovata finale dove un 
uomo In carne ed ossa (Ro¬ 
berto Cocconuto) spunta fuori 
dal corpo di fili e comandi e 
segnali luminosi rivelandosi 
patte della generale finzione. 
Una trama svolta con garbo, 
grazie alla prestante e appas¬ 
sionala Serena Bennato che 
per più di un'ora appare quale 
unica protagonista «umana» 
della pièce, fotografa i noli di¬ 
sagi di una donna non più gio¬ 
vanissima c priva di stabili af¬ 
fetti. Talmente fantastica é la 
figura maschile. Imprendibile 
e riproducentesi in infiniti tas¬ 
selli nella mente di Serena, che 
questa finisce per innamorarsi 


del guardiano-segretario di 
plastica e pulsanti regalatole 
da un amico. 

Con testa quadrata, occhi e 
ventre in permanenza accesi, 
braccia a forma di aspiratore e 
rotelle al posto dei piedi, gran¬ 
de e grosso e bonaccione. Il 
robot é un essere freddo e 
sempre assorto, dalla pelle vel¬ 
lutata e dall'anima di metallo, 
rassicurante e alleno dalla ge¬ 
losia. Di poche parole, neces¬ 
sarie e su richiesta della padro¬ 
na-amante («ti voglio bene, 
tanto tanto» etc.), dà pace e se 
ben afferrato anche orgasmi¬ 
che prestazioni senza nulla 
pretendere. Campeggia con 
ventre concavo su una scena 
concepita a mo' di conchiglia, 
arredala con attaccapanni, 
scaletta e lettino più consono a 
sogni analitici e ad amplessi 
virtuali che al sonno, lampada 
bianca conchiliforme e boa pi¬ 
randelliani. Serena lo battezza 
con il nome di Oscar, lo veste e 
ci si arrampica fin sulle spalle, 
lo adula e vezzeggia, lo lustra e 
conquista lasciandosi cingere 
in verticale, posizione purtrop¬ 
po scomoda che teneramente 
la indispettisce. Le andrebbe 
di smontarlo per vedere come 
é fatto, perlustrandone il miste¬ 
ro di valvole e ingranaggi. A 
differenza degli altri «uomini», 
come candida ammette Sere¬ 
na, non scappa se Inseguito né 
si scoraggia se la donna scap¬ 
pa. Un tale campione di devo¬ 
ta inesistenza, II pronto ad ap¬ 
pagare senz'anima né corpo, é 
paradosso di una maschile ed 
ignava latitanza e stnrmento di 
conquista delle grazie femmi¬ 
nili. 



Agosto in città e una Ebreria sotto casa 

MARISTELLA lERVASI 


Buona musica a un’ora da Roma 
con gH «incontri» di TagEacozzo 


EM «Chiuso per ferie» é riap¬ 
parso In città. La frase è scrina 
a chiare lettere nei foglietti di 
carta «appiccicati* sulle saraci¬ 
nesche di numerose botteghe. 

Estate a Roma: scappano in 
tanti verso mari e monti: e per 
quelli che restano, per i turisti e 
i forestieri in vacanza i giochi 
sono fatti: musei e gallerie a 
servizio ridotto, qualche cine¬ 
ma aperto e saltuarie gitarelle 
per scoprire le vestigia del più 
remoto passato o magari ai la¬ 
ghi nel week-end. Cosi, per 
sopperire all'annosa lamente¬ 
la del «vuoto totale», dieci libre¬ 
rìe lanciano un salvagente: 
•Agosto a Roma? Vieni in libre¬ 
rìa!». 


È un invito culturale che per¬ 
mette al «visitatore», divoratore 
di libn e non, di g rare a piaci¬ 
mento tra gli stands anche nel 
mese della grande «fuga». Una 
sorta di lungo viaggio alla sco¬ 
perta c all'acquisto del giallo 
d'assalto, del romanzo discus¬ 
so, della biogralia sconosciuta, 
del racconti di mare e dei 
mondo dei «Cartoons». Anzi, si 
può rivelare un curioso e inte¬ 
ressante itinerario del «sapere», 
ricco di stona e tradizione. 

«Delco» offre libri scolastici, 
parascolastici, materiale per 
concorsi, testi universitari c 
guide turistiche. La librerìa tro¬ 
va spazio In via Marsala 86 
(orario: 9/13-16/20), nelle 


immediate vicinanze della Sta¬ 
zione Termini. Dopo la «visita» 
SI può andare al Musco nazio¬ 
nale Romano e alla chiesa di S. 
Maria degli Angeli. Accanto ri¬ 
saltano i resti delle Terme di 
Diocleziano, dove a numeri 
35-36 ha posto II «Self Service 
del libro», fornito di arte e ar¬ 
cheologia. diritto e economia, 
narrativa italiana c straniera, li¬ 
bri per ragazzi, sport e un am¬ 
pio settore «disco». La libreria 
ha un'altra sede sulla via No- 
mentana ed entrambe osser¬ 
vano l'orario continualo dalle 
9 alle 20. Sullo sfondo delle 
Terme c'é Piazza della Repub¬ 
blica. Al centro la «Fontana 
delle Najadi» che gode di un 
bell'elfetto di illuminazione 
notturna, avvaloralo dall'altis¬ 
simo giuco d'acque. Pochi 


passi più in là si arriva da «Fel¬ 
trinelli» (via E Orlando 84-86) . 
Anche questo «tempio del li¬ 
bro». come le le altre sedi di 
Largo di Torre Argentina e di 
via del Babuino, non va in va¬ 
canza ad agosto, ma chiama 
l'attenzione del pubblico con 
le vendile promozionali e Tini- 
ziatlva «tascabili a chilo», i lo¬ 
cali sono ampi: c'é posto per 
tutto e per lutti i gusti, anche 
per il genere non precisato e 
l'hobby. 

L'itinerario del «sapere» per¬ 
corre via Nazionale. Un salto al 
Palazzo delle Esposizioni per 
ammirare 1 dipinti di Rubens e 
Schifano c «La grande Roma 
dei TarquinI’. Poi giù verso la 
•Torta nuziale». Oh! pardon, 
L'«Altare della Patna». Sulla de¬ 


stra la librerìa «Rinascita» di via 
Botteghe Oscure 1-2-3 invita 
ad entrare. Oltre ai settori tradi¬ 
zionali, si può lare l'abbona¬ 
mento alte riviste italiane e 
sbizzarrirsi tra i posters dei divi 
e le novità discc^raliche. 

Il «giro» punta su San Pietro. 
Lungo il cammino, uno sguar¬ 
do air«Uscila» di via dei Banchi 
Nuovi 45 che disponedi ampi 
settori in scienza umanistiche, 
letteratura e politica. Giunti al 
Largo del Colonnato 5 una 
sbirciatina da «Coletti» per le 
novità religiose e laiche e le 
guide del Touring club e poi si 
é liberi di scegliere: la Cappel¬ 
la Sistina o i Musei vaticani? In¬ 
fine al quartiere Prati. In via Sii¬ 
la III la libreria «L'asterisco» 
potrà asciugare i sudori. 


MB Può valete la pena di 
sobbarcarsi un'ora o poco più 
di macchina per godersi un pò 
di buona musica. Una ricetta 
per un week end "via dalla 
pazza lolla" ci viene dal pro¬ 
gramma degli "Incontri di 
mezza estate di Tagliacozzo". 
E' infatti neH'ambilo di questa 
sorta di festival della cittadina 
abruzzese che l'/^soclazione 
Culturale Mugi di Roma propo¬ 
ne per questo fine settimana 
un appuntamento di particola¬ 
re interesse artistico, ghiotta 
occasione per gli amanti della 
musica classica. Gli appunta¬ 
menti in realtà sono due, en¬ 
trambi collocali nell'incante¬ 
vole cornice del Chiostro di 
San Francesco. Il primo è per 


oggi alle 18,00 con un esibizio¬ 
ne del pianista Sergio Cataro, 
concertista di (ama intemazio¬ 
nale, nonché docente presso il 
Conservatono di Santa Cecilia, 
che proporrà brani di Bach, 
Beethoven, Debussy ed una 
promettente "improvvisazione 
a sorpresa" dettata dall'ispira- 
zione del momento. Anche il 
secondo "incontro", fissato per 
domani alle 11,30, riguarderà 
in qualche modo la personali¬ 
tà artistica di Cataro: saranno 
infatti di scena nove suol allievi 
alle prese con un programma 
che prevede, tra l'altro, alcuni 
movimenti di Beethoven, dan¬ 
ze ungheresi di Brahms, not¬ 
turni e mazurche di Chopin. 
L'ingresso, cosa rara di questi 
tempi, è gratuito. 



■ APPUNTAMENTI 


Brancaleone. Al Centro sociale di via Levanna 11, ore 
21, concerto dei gruppi «Superciuk», «Block of Flats» e 
•Growingconcem». 

Il luogo della complessità. Mostra di Donatella Vici 
e Paolo Zibetti presso il Museo laboratorio dell'Univer¬ 
sità «La Sapienza» (piazza Aldo Moro 5). Inaugurazio¬ 
ne mzirtedi alle ore 18.30. Aperta fino al 30 settembre, 
ore 9-13, giovedì arrehe 17-19. 

Villaggio globale. Oggi, ore 20,30, al Centro intercul¬ 
turale ex Mattatoio festa con discoteca, intrattenimen¬ 
to, punto ristoro e birrerìa. 

Festa Unità Castelverde. Oggi, alle ore 20, dibattito 
con Gianni Cuperlo, segretario nazionale della Fgci. 

Il «camblagomme» di Circonvallazione Clozio n.l21 
(tei. 31.85,96) resterà aperto per tutto il mese di ago¬ 
sto. 

■ FARMACIE 

Per sapete quali farmacie sono di turno telefonare ai 
seguenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario- 
Nomeritano), 1923 (zonaest), 1924 (zonaeur), 1925 
(Aurelio-naminio). farmacie notturne: Appio, via Ap- 
pia Nuova 213, Aurelio, via Cichi, 12 Lattanzi, via Gre¬ 
gorio VII, Esquillno, gallerìa Testa stazione Termini (fi¬ 
no ore 24), via Cavour 2, eur, viale Europa 76, Ludovisi, 
piazza Barberini 49, Monti, via Nazionale 288, Ostia Li¬ 
do, via P. Rosa 42, Parioli, via Bertoloni 5, Pietralata, via 
Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47, via Arenula 
73, Portuense, via Portuense 425, Prenestino-Centocel- 
le. via delle Robinie 81, via Collatina 112, Prenestino- 
Labicano, via L'Aquila 37. Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Ri^rgimento 44, Primavalle, piazza Capecela- 
tro 7, Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 
297,viaTuscolana 1258. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, gra¬ 
fica e i «Santoni» e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d'ar¬ 
te moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì 
e venerdì 9->8, festivi 9-I3, lunedi chiuso. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite 
antica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale 
Enrico De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, 
giovedì e sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, 
domenica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarquinl, dipinti di Rubens e di Schifa¬ 
no. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Il convento Seicentesco. È quello di San Pietro a Car¬ 
pinete Romano: per un primo intervento di restauro. Il 
chiostro e alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. 
Ingres:» libero. Fino al 2 settembre. 

Tadeusz Kontor. Dipinti e disegni 1956-1990. Sp'icchi 
dell'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 
12-20, domenica e lunedi solo per appuntamento. In 
conseguenza del grande successo di pubblico la mo¬ 
stra è stata prorogata fino al 29 settembre. 

Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'ora¬ 
rio estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il se¬ 
guente: 30 luglio 11 agosto 9-13.30, 13-25 agosto chiu¬ 
sura (funzionerà solo II servizio di prestito e la consul¬ 
tazione ai cataloghi dalle 10 alle 12), 27 agosto-1 set¬ 
tembre 9-13.30, dal 3 settembre 9-19.30. 

■ Vita di partito ■■■■■■■■■■■■■■ 

Sabato 28 luglio 1990 

Sez. Caatelverde. Festa de l'Unità ore 20 dibattito con 
Gianni Cuperlo. 

Avviso a tutte le sezioni: sono in distribuzione in Fede¬ 
razione i blocchetti della lotteria della Festa de l'Unità 
di Villa Gordiani. 

Federazione Castelli. Inizia la Festa de l'Unità di 
Ariccia. Proseguono le Feste de l'Unità di: Genazzano 
incontro-dibattito sull'informazione con Vincenzo Vita; 
Genzano alle 21 comizio di chiusura con Bifano, Setti¬ 
mi, Cesaroni: Aidea alle 19.30 iniziativa su legge sui 
Tempi: Carchitti. 

Federazione Frosinone. San Giovanni in Carico: 
prosegue Festa de l'Unità. 

Federazione Latina. Sermoneta prosegue Festa de 
l'Unità. 

Federazione Rieti. Continuano le Feste de l'Unità di: 
MontopolieSelci. 

Federazione Tivoli. Proseguono le Feste de l'Unità 
di:Rignano alle 19 comizio: Filacciano. 

Federazione Viterbo. Inizia la Festa de l'Unità di Va- 
sanello: prosegue la Festa de l'Unità di Oriolo Romano. 

■ PICCOLA CRONACA 

Compiemmo, li compagno Ignazio Atzeni compie og¬ 
gi 80 anni. Nel suo lungo impegno nel Partito ha contri¬ 
buito alla apertura della Sezione Monte Mario, a quella 
di Tonwecchgia e alla fondazione del Sindacato pen¬ 
sionati. del quale ne fa parte come membro della se¬ 
greteria provinciale. A Ignazio tanti caldi auguri da par¬ 
te dei compagni delle sezioni Pei, del sindacato e de 
l'Unità. 

Ijitto. È morto il compagno Trento Ferrante. La fami¬ 
glia lo annuncia con immenso dolore e informa che i 
funerali si svolgeranno oggi, ore 9, presso l'ospedale S. 
Giacomo. 

Nozze. I compagni Maria Grazia Pinna e Gianni Tira- 
bocchi si uniscono oggi in matrimonio, ore 10.30, nella 
chiesa S. Elena. Alta felicissima coppia gli auguri since¬ 
ri dei compagni della Sezione Pei Porta Maggiore, della 
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Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de’ Rori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e statalo 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi ll/a. Rano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic tly, via Bassancllo 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysteria, via Ciovannelli 
3. 

Notori!», via San Nicola 
daTolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 



High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
te 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret c il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlie, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sportlng club villa Pam- 
phlU, via della Nocella lOT 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la pi.vcina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20 . tutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L’abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green bill club, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l’aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l’Ingres¬ 
so giornaliero é dì lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L’ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orarioconti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all’aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l’uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orarlo: 9/20.30 lerìali, 
9/19 lestivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all’aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E’ aperta con 
orario continuato dalle lOalle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillaresc, 
km 4.5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta lut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, lestivi L.15.000. 


Girone VI, vicolo SInibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio lartulato. Tavoli all’a¬ 
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. S(>ecialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccie*: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C’è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto lino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. SOmila lire a persona. 

Camponeachl. piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza 
Campiteli!. Ratti di qualità e 
menu lantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina Inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Cè «Odoiie di zolfo» 


La Festa dell’Unità di Ostia 
antica giunge al termine. Ini¬ 
ziata il 20 luglio, si conclude¬ 
rà domani. Per Unire in bel¬ 
lezza questa sera, alle ore 21, 
il Festival ospiterà il -Gruppo 
teatro Essere-, Lo spettacolo 
che verrà messo in scena è 
-Odore de zolfo» di Sandro 
Salvi, con la regia e l’adatta- 
mento teatrale di Tonino To¬ 
sto. 

•lo sono un alibi per la co¬ 
scienza/una fuliggine per la 
morale / uomo selvatico, 
drago infernale / bau-bau, 
ciclope, maschera e satiro. / 

Rido e sogghigno, sono il Ma¬ 
ligno. / Sono il contrario della Ragione / su¬ 
premo Inganno, gran tentazione / oblio e 
memoria, sono la Storia... / o un volo eterno 
di fantasia / io sono il Diavolo e cosi sia». Cosi 
è scritto in una delle pagine del volantino che 
presenta lo spettacolo teatrale ad Ostia anti¬ 
ca. Vicino alle parole stampate c’è l’immagi¬ 
ne di un personaggio a metà tra un demone, 
uno gnomo e un folletto maligno. La recita 
del «Gruppo teatro Essere» è la rielaborazio- 





ne, in romanesco, della tra¬ 
ma dì un -Orfeo aH'Elisio», 
commedia di Anonimo rap¬ 
presentata a Roma nel 1808, 
recuperala con i personaggi 
del Meo Patacca. Una forma 
teatrale c scenica che ripren¬ 
de la tradizione romana del 
XVII e XVIII, quando la città 
era un -contenitore» di feste 
in cui attori dilettanti erano 
solili rappresentare favole 
asiorali. L’animo ferino dcl- 
’omo selvatico della pro¬ 
duzione tradizionale arcadi¬ 
ca, bucolica e mitologica si 
trasformava, nelle feste ro¬ 
mane, in un’addomesticata 
ferinità -casareccia» dei Villani, dei Zanni, dei 
Norcini, degli Arlecchino. Cosi ad Osila anti¬ 
ca la fantasia e la magia popolari dell’ 600 e 
deir800 vengono recuperate in uno spettaco¬ 
lo in cui gli Orchi, i Barbablù, Farfarello (il 
Diavolo) danzano nei sogni deH’inlanzia, in 
cui un Arleccòin-selvaggio, cercando il -pa- 
droncin Gualtiero», scopre la città di Roma e 
svela il fascino della finzlone.[] La.De. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3*611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale si può preno¬ 
tare per feste privale. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Rezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all’arancia. 


OGGI ANDIAMO A.. 


Sì concludono le -Serenate al chio¬ 
stro». Alle ore 21, il delizioso spazio 
dietro la chiesa di S.Maria della Pace 
(via Arco della Pace 5 - angolo via dei 
Coronari), accoglie l’orchestra det- 
r-Associazione musicale romana» di¬ 
retta da Franco Presutti che eseguirà 
musiche di Mozart e Haydin. Il prezzo 
del bigliettoèdi 15.000 lire. 

•Terminati i Mondiali... continua la 
festa-'è il titolo dell’Iniziativa organiz¬ 
zata dall’Unione italiana sport popo¬ 


lare presso l’Impianto sportivo comu¬ 
nale -Fulvio Bernardini» di vìa Pasini a 
Pictralata. Stasera, alle ore 21, musica, 
spettacolo, gelateria e tra un dnnk c 
l’altro un tuffo in piscina. Inoltre, 
proiezione di cartoni animati e video- 
box sul maxischermo, e pizzeria all’a¬ 
perto. 

Un -Meeting della poesia e della 
musica romanesca» si svolge invece 
nei locali del Centro sociale -Pasqui¬ 
no» di Razza Sonnino (ore 20). Parte¬ 


ciperanno poeti, cantastorie e musici¬ 
sti romani, ingresso libero. 

Cinema e musica al -Cineporto» 
(lungotevere Marasciailo Diaz, via An¬ 
tonino da San Giuliano): alle ore 
21.45 / ragazzi della 56 strada, alle 
23.30 suona l’orchestra -Raiz- e alle 
0.30 il film Figli di un Dio minore. 

Chi desidera allontanarsi dalla città 
può invece andare a Piediluco, in pro¬ 
vìncia di Temi, dove è in corso la -Fe¬ 
sta delle acque ’90>. Il progetto, a cura 


della cooperativa teatrale -Koinè-, 
parte dalla storia c dalla leggenda del¬ 
la cittadina e del suo lago per appro¬ 
dare in un -gioco rituale- che porterà 
in trionfo i quartieri del borgo e della 
città con -L'apparizione degli spagno¬ 
li- (tclescopia. ore 18.30, Spiaggia di 
Miralago), -Trionfo terreste dì città» 
(corteo allegorico, ore 21.30, Porta 
Reatina) e -trionfo terrestre di borgo- 
(corteo allegorico, ore 21,30, Porta 
’Temcne). 


Marconi, via di S. Rasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. ■ 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l’aperto. Orario: dalle 18 al- 
l’una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flclds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Fiddler’s elbow, via del¬ 
l’Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d’Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcciolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all’una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

StrananoKe pub, vìa 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all’una, escluso la 
domenica. 

La briciola, vìa della 
Lungaretta 81, Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/Sa, produzio¬ 
ne propria. 

Giolitti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia, vìa Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dai 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Am^eo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alia 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WlUi's geUterìa, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDontkId’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur- 
zo 21, Lgo Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, vìa Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all’una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, vìa del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillante: D.A.: Disegni ani¬ 
mati: DO: Documentarlo: OR; Drammetico: E: Erotico: FA: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M; Musicale: SA: Satirica; SE: 
Senllmenlale: SM: Slorlco-milolooico: ST: Storico: W: Western. 


I PRIMEVISIONII 


ACàOCMVHAU L 7.000 

V)« suini rt, 9 (Pitzz* Bologna) 

Tei. 426778 

Criininall nulla nulla regia di Clauda 
Barrma: con Chr laugliar Lamdurt ■ OR 
(1t.4S22.30) 

UMIRAL 

PiuuVorb*no.9 

L 8.000 
Tel 8541195 

Miranda di Tinto Braaa: con Serena 
Grandi-OR (17.22 30) 

ftPflUSHD - - — 

PUmCmour.a . 

L. 8.000 
Tel. 3211696 

Santi cM stria e. Amy Hecaeriing: cen 
JoHn Trtueltt, Xiratia All8)r - BR 

(17.22.30) 

ALCAZAR 

ViaMtrryd<IVil,14 

L 6.000 
Tel. 5680099 

Vlirtra In tuga di Sidney Lumei: cen RI. 
verPheenlu.JuddHinch.OR I13-22.45) 

AMBA88A0E L. 7.000 

A^ademia degli Agiati. 97 

Tel. 5406301 

Chiuaura estiva 

AMERICA 

ViiN.delGrandf.6 

L 7.000 
Tei. 5816168 

Cdiusuraesllva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 8.000 
Tel. 875567 

Chiusura estiva 

MUSTON 

ViaClcerono,19 

L. 8.000 
Tei. 3207022 

O Non 4 alala una vKania... ma una 
guerra di Howard Oentch; con Stepha- 
nieFaracy*6R (17.0(^n.30) 

AfUSTONII 

Oallor-Colonna 

L. 8.000 
Tel» 6793267 

La chiave di Tinto Brass. con S'.elania 
Sandrelll-0R(VV114) (17.00-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L.6.000 
Tel. 6176250 

O L'aRIfflo (uggente di Peter Weir; 
con Robm Williams • OR (17-22 20) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L. 7.000 
Tel. 7810656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CaoV. Emanuele 203 

L6000 
Tel. 6875455 

Nemici una tloria d'amore di Bruce Be¬ 
re (17.30-22 30) 

AZZURRO SCtPIONI 

V. degli Scipioni 84 

L 5.000 
Tel» 3581094 

Saletta -Lumiere-. Un uomo, una don¬ 
na (20);JulesetJlm(22) 

Satetta -Chapiin*. Marrakesh eipresa 
(18 30), È Stata via (20.30). Miatery train 
(22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 29 

L 8 000 
Tel. 4751707 

La caia al n* 13 di Herrer Strati di Har- 
1 sy CoKliss, con KallUeen Wilheite • H 
(17-22 30) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca, 101 

L8 000 
Tel. 8792465 

La donna del lago maledetto di George 
Wilson; con Lamport Wilson - H 

(17.30-22.30) 

CAPRANICHEnA 

PxaMonttc»lorlo,125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

Chiusura esliva 

CASSIO 

Via Cani 1.692 

L.6.000 
Tel. 3651607 

Chiusuraestiva 

COUOIRIENZO L.6.000 

PiazzaColadiRienzo.eS Tel. 6878303 

Oltre la vittoria di Robert M. Young; con 
Willem Oafoe (17.30-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina,230 

L5000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zuColadlRi<nzo.74 

L8000 
Tel. 6878652 

lo. Poter Pan di Enzo Oecaro: con Ro¬ 
berto CUran-BR (17,30.22.30) 

EMBAS8Y 

ViaSloppani.7 

L.8 000 
Tel. 670245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 8.000 

V.la Regina Margbaf Ila. 29 

Tel. 84177)9 

□ Il sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani; con Julian Sands, Char¬ 
lotte Qamsbourg - DR (17.30-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ladoirE3erclto.44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L. 5.000 
Tet. 562884 

Morte di un maestro del té di Koy Ku- 
may; con Toshirc Mifune - DR 

(17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L.8000 
Tel. 6676125 

lo e il vento di Joris Ivens e Marceline 
Loridan, con Joris Ivens, LIn Zhuang • 
DR (17.30-22.30) 

EURCINE 

VlaU3Zt.32 

L.8000 
Tel. 5910966 

Chiusuraesliva 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L.eooo 

Tel. 865736 

Chiusura estiva 

EXCELSiOR 

ViaB.V del Carmelo. 2 

L.8 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 7.000 
Tel. 6864395 

0 Harry tl prtaenlo Sally di Bob Rei- 
ner; con Meg Ryan, Bill Crystal • 6R 
(18-22.30); Rassegna nuovi registi: 
Adelmo (0.30) 

FIAMMA 1 

Via Bissolati. 47 

L.6.000 
Tel. 4827100 

Lo affettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Una Sastn • DR (16 30-22.30) 

PIAMMA2 

VltJIMolaU.47 

L 8.000 
Tel. 4827100 

Il pii) gran bant dtl mondo di Colin 
Qregg: con Alan Bates ■ OR 

(ie.30-22 30) 


GARDEN 

Viale Trutevere. 244/a 

L. 7.000 
Tel. 582848 

Tra doma, U tatto a Platom di Rudolf 
Thoma: con Johtnnaa Herachmann, 
Adriana Altataa-BR (10.45-22301 

oioiEao 

ViaNomentana, 43 

L 7.000 
Tel 864149 

Chiuaura attiva . . 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 7.000 
Tal. 7598802 

Chiusura estiva . . . 

OREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

Chiuaura eallva 

HOUOAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L 8.000 
Tel. 8548326 

Cht ho fallo lo por morilara quttio? di 
PodroAlmodovar-8R (17-22.30) 

INOUNO 

Via G. Indurlo 

L 7.000 
T«l. 882495 

Chiuaura dativa 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 8.000 
Tel. 8319541 

Chiuaura aalivt 

MADISON! 

VlaChlabrera.l2t 

1 .6.000 
Tel. 5126926 

LtgamU di Pedro Almodovar; con Anto¬ 
nio Banderas-BR (16.45-22.30) 

MADISON 2 L.6.000 

ViaChiabrera. 12f TEL. 5126926 

O Crimini e mlitatU di e con Woody 
Alien-OR (16.45-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia,418 

1 .8.000 
Tel. 766066 

Chiusura otUva 

MAJESTIC 

Vta SS. Apostoli. 20 

L 7.000 

Tel. 6794908 

Papi, Lud, Som a le altre del mucchio 
dIPedroAlmodovar-BR 1173022.30) 

MCTROPOLTTAN 

Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3800933 

978 chiamata per (1 diavolo • H 

(17-22.30) 

MIGNON 

Vis Viterbo. 11 

L. 0.000 
Tal. 089493 

Mahabharafa di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (18.36‘22) 

NEW YORK 
ViadeiieCavo.44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura eetiva 

PARIS 

Via MagnaGrMia.112 

L, 8.000 
Tel. 7596568 

□ li sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio TavianI; con Jutlan Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg • OR (17.3O'22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Riposo 

PRESfOENT 

Via Appla Nuova. 427 

1.5.000 
Te). 7810146 

FilmpertdulU (11-22.30) 

PUSSICAT 

VisCalroll.96 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

Chiuso por realturo 

OUIRINAU 

Via Nazionale. 190 

L 6.000 
Tel. 462653 

Ootidorlo drenato dd pitctro • E (VM 
18) (17-22.30) 

OUIRINEnA 

ViaM.MInghottl.S 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa - OR 

(17.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 8.000 
Tal. 8810234 

Biade Runner, con Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via iV Novembre, 156 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

O L'animo higgoMt di Pelor Woir: 
con Robin Williams-DR (17-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L6 000 
Tet. 637481 

Chiusura estiva 

flIVOLt 

Via Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

1) giardino aegreto del Signor Lopez di 
Alberto FIschermsn; con Lorenzo Quin- 
teros-BR (17 30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 ' 

1 .8.000 

Tel. 664305 

L'iaoia del laioro di e con Charlton He- 
ston-A (17,30-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES 
vlaE.Faàdi8runo.8 Tel.338t094 


GMrga Utiln - Froeramnia d’apertu¬ 
ra (20.4SI: Poetar Mabuaa (21.15): Dar 
Latita man (22); Gaorga Mallaia - Pro- 
gramma di chiusura (0.40)_ 


BRANCAUONE 

vta levanna. 11 


Riposo 


NUOVO 

LaraoAscianQhl.1 


L5000 
Tal. 558115 


L’amico rllrovalo 


I CINECLUB I 


ILUBiniNTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno.27 Tot. 3216283 


Sala A. il biad (19); li (proto In dttè 
(20.30); Du plalslr a la Jota (22.10); U 
nona dal crocavio (22.30) 

Sa>8 B. Sono aaduta avi ramo a mi aan* 
tobfna(l8 30-22 30) 


I ARENE I 


ESEDRA 

via dal Viminale, 9 


Vedi PROSA 


'OZIANO 
ViaG Reni 


(Tal. 392777) 


Palomballaroiu (20.30-22.30) 


ROÌTAL L. 8.000 Sansa aadualana di colpi di Nani Ai- 

VIsE.FIIIbarto, 175 Tal. 7574549 nold: con Jeanne Claude Van Domma- 
A (17.30-22.30) 


GAETA 

ARISTON 

PlartaRome Tel.0771/460214 

Karaté Kid in 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel.0771/460214 

Dottor Oualer 

(2045-22 30) 

SCAURi 



ARENA vmORM 

(Via Marconi) 

Harry II pretemo Sally 

(21-23) 

TERRACINA 

MODERNO 

via del Rio, 25 Tel. 0773ff 02945 

Fralelll d'Italia 

(20.30-23) 

TRAIANO 

VlaTrawno.lO Tel.0773ff01733 

Nato II 4 luglio 

(20 30-23) 

ARENA PILU* 

Via Panlanella. 1 Trt 0773/727222 

La guerre dai Rotte 

(21-23.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

ViaM.E Lepido Tel 0773/527118 

StnU chi parla 

(21-23) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel. 0771/54644 

L'ettimohiggtnle 

(20.30-22.30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinofa Tel 0771/21505 

Il bembine e H poliziotto 

(18-22.15) 

LADISPOLI 

LUCCtOU 

P.zzaMartmiMareseolti Tei 9926462 

SheDevll.LellIdlevolo 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCClOU 

VlaAurelle 

TengoACesh 

(21-23) 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

Senti chi parie 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Nonalamotngall 

(21-23) 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


L 7.000 
Tal. 8831216 


Chiusura 


estiva 









in concE^xto 


Ciampino 31 Luglio 1990 
Stadio Comunale 
ore 21.00 

.D5JI2. 


■ PROSA I 

ANFirniONE (Via S. Sai». 24 - Tal. 

5760627) 

. Riposo 

ANPireATnO del tasso (Rasaag- 

■ " ,5780627) 


aiata dtl Qlarlcolo - Tal 


, (17-22.30) 


30. Vita Mivatt di Noti (7ó- 
ward; con Patrizia Parlai. Stroio 
Ammirata, Franctact Blagl. Ra¬ 
gia di Sargio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argantina. 52 - 
Tal. 6544601) 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via dal Viminale, 
9-Tel 4670362) 

Alle 21. Un matrimonio con ia 
Compagnie di Prosa diretta da 
Mario Scaccia 

CENTRALE (Via Calaa, 6 - Tot. 

6797270) 

Alle 21. L'avaro t L'ostarla dal)# 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni SlaOlla. Ragia di Ro¬ 
meo da Baggis 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tal» 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orario botteghino 9 SO-tO 
e 16.30-19 30. Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR-Tel 5915600) 

Alle 21. Anila Garibaldi di Marida 
Boggio; con Rita Pensa. Regia di 
JulioZuloeta 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27-Tel 5783601-5763620) 

Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Outman e Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7687721) 

Alle 16. Stanze di potala, itinera¬ 
rio attraverso Beckett, Kavafis. 
Eliot. Lalorgue, Marlowe. Pound, 
Shakespeare. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 
Tel 5695782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE- Riposo 
SALA CAFFÈ: Alle 21.15. Strama- 
glcangala - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6546736) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell'Ucceltiera. 
45'Villa Borghese). 

Alle 21. Ballando per Casa con 
Gloria PomardI, Francesco Casa¬ 
le. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel S740S96-5740170) 

Alle 21. Rumori fuori acena di Mi¬ 
chael Frayn; con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regia di Attilio 
Corsini 

■ CINEPORTO 


(Via Antenne da San Giuliano • Par¬ 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Top Gun di Tony Scott (21 30) 
Fantafesilval a Cineporto; Vampir 
diC.Th.Drejer (23.30) 

I ragazzi della 66* alrada di Fran¬ 
cia Coppola (0.30) 

MUSICA 

Alle 23 30 Musica salsa con L'Or- 
cheitra Ralz 


DANZAI 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo -Tel. 5750627) 
Tutti I lunedi alle 21.30. Le allegre 
comeri di Wtndaor con il 4 .nou- 
veau Theatre du ballai Internatio- 
nai». Regia e coreografia di Oian- 
fUNotari 

OALLERtA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (ingresso in via Aid- 
vrardi-Tel. 84^19) 

Alle 2115 II Nuovo Balletto di Ro¬ 
ma in Racconti con Conte musica 
di Paolo Conte, Eloisa ed Abelar¬ 
do musiche di Mozart e Saint- 
Saena. Punti di vista musica di 
Rachmaninov, Names) musica di 
Rodrigo. 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 II lago dei cigni 
musiche di Ciajkovskij Direttore 
Alberto Ventura, interpreti princt- 
pali Raffaella Renzi e Mario Ma¬ 
rozzi. Coreografia di Oleg Vino- 
gradov Orchestra e Corpo di Bai¬ 
lo del Teatro del l'Opera. 


MUSICA 
I CLASSICA I 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalta 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tal. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia, si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-01. 
H termine di chiusura e stato fis¬ 
sato al 31 luglio. Dopo tale data t 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscrino. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi. 151 - 
Tel 3566249) 

Coro! di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alla 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR- 

RA(ViaArenula. 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no, viola, violoncello, materie te> 
riehe 


(Via 

151) 


Tel 5922151) 

Domani alle 21. La Traviata di 
Giuseppe Verdi, con la Compa¬ 
gnia La Oomiziana. Direttore 
d'Orchestra Tadeuaz Serafin 

IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

(Sala Assunta-Isola Tiberina) 
Oggi e domani alte 21 Festival 
muilcaie delle Nazioni 1990. In 
programma. Chopin. Brahma, 
Banok, Debussy, Ravel. 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile Palazzo 
Baldassini • Via delle Coppelle. 35 
•Tel 5561670) 

Alle 21 Concerto diretto da F Ma- 
raffi Musiche di Gershwin, Bee¬ 
thoven. Chopm. Liszt, Berlo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Ostia Antica) 

Alle 21.15 Recital di Kstia Riccia¬ 
relli (soprano). Orchestra da Ca¬ 
mera Boema, Direttore Paolo 
Ciardi. In programma Mozart 
Beethoven, (informazioni e pre- 
nouizloniain 6783750-6793161) 

TERME Dt CARACALLA 

Alle 21 00 Alda di G. Verdi. Dirige 
Nicola Rescigno. Interpreti princi¬ 
pali: Aprile Millo, Bruno Seba- 
alian Regia di Silvia Cassini Or¬ 
chestra e coro del Teatro dell'O¬ 


pera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa S. Michela Arcangelo) 
Domani alle 21 30 Concerto de) 
Complesso d'archi I aollsB cH Za¬ 
gabria. in programma: G.B. Per- 
goiesi, S. Mercadanle. A. Vivaldi 

VILLA PAMPMtU (Porta S. Pancra- 
ziO-Tel 3277795) 

Domani alla 21 00 Concerto del- 
rOrchestra del Farrazzano Peett- 
val. Direttore Pietro Bellugi. KatM 
Ricciarelli soprano. In program¬ 
ma’ Beethoven. Mozart. Wagnar. 
Prevendita dalle IO alle 12 (in¬ 
gresso gratuito per i minori di 2S 
anni) 


■ JAZZ»ROCK>FOUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 16-Tel 562551) 

Chiusura estiva 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6868328) 

Alle 22 30. Concerto dal vivo con I 

RiN 

CASTEL8. ANGELO (Tel. 380673) 
Alle 22 Concerto dei quartetto 
Mednes-Marianl-Panleo-Flerantt- 


CUSSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 

5744955) 

Alle 23 00 Concerto degliEmp^ 
fium 

EL CHARANCO (Via Sant'Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Rosendu Menltre a 
Caribe in concerto 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43-Eurtei 5915600) 

Alle 21.45 Concerto di Chartee 

Cavia 

FOLKSTUD10 (Via Gaetano SaccN, 
3-Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A • 

Tel 6896302) 

Riposo 

CRIQtONOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel. 5613249) 

Riposo 

ON THE ROAO (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Dalle 21.30. Discoteca all'aperto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. l3/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 


A UN’ORA 
IDAROMAI 


PIEDILUCO (Terni). Alle 21. Feelu 
delie acque. -Sfilata di bareha al¬ 
legoriche- Alle 24 Fuochi d'arti¬ 
ficio A cura della Coop. Teatrale 
Koinè. 

GIOVE (Terni) 

Lungo un giorrw, lungo un enira. 

Alle 19 30 Concerto d’arie d ope¬ 
rà e operetta in programma: 
Lehar, Offenbach, Oonizetti. 
zan, Rossini. 

Alle 24 -L'antro di Dioniso- FItm. 
A seguirò, rassegna di film Orr^ 
re Gioviale. 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Domani, lunedi e martedì alle 21. 
Festival di Fondi; -La veiau- di 
Adriana Martino.regla di Roberto 
Guicciardini. 

L’AQUILA (Teatro San Filippo) 
Alle 21 Alice nel peese delle me¬ 
raviglie con la Compagnia de) 
Teatro Nero di Praga. 


C\A l’Unità 

j //1 Sabato 
^ X 28 luglio 1990 



















Sport 


Caldo II computer della Federcalcio ha sfornato le giornate dei campionati 

il torneo di serie A e di serie B. Inizio morbido, nessun big-match 
’90-’91 nelle prime tre domeniche. Napoli-Milan il 21 ottobre, i derby 

___ arriveranno a metà torneo. Quattro soste per gli impegni detìa nazionale 

Sfocamo ì calendari 


And 9/9/90 RII 27/1/91 


ANCONA-BARLETTA 


ASCOLI-MODENA 


AVELLINO-BRESCIA 


[Ea 


Il computer della Federcalcio sembra essere riuscito 
a smaltire le diverse esigenze e i tanti bisogni che un 
calendano di calcio come quello di quest’anno im¬ 
poneva. Niente scontri diretti nelle pnme giornate, 
derby non concomitanti e piazzati a metà torneo. Si 
parte il prossimo 9 settembre per chiudere il 26 
maggio del '91. Quattro le soste previste 14 ottobre, 
4 e ^ dicembre e 28 aprile 


RONAUM PimOLINI 


wm ROMA. L’eHetto mondiali 
e ancora nelVaria e ieit manina 
ha ncmpito il Salone d onore 
del Coni al Foro Italica Toni 
epici nelia prolusione del pre¬ 
sidente del Comitato olimpico, 
I avvocato Anngo Cattai segui¬ 
lo a ruota daH’altro avvocato e 
presidente della Lega calcio 
Luciano Nizzola. Nella sua a^ 
nnga, però il presidente della 
Lega ha inserito anche alcune 
note preoccupate' cose 
staiuio andando meglio, le so¬ 


li copione 
è nuovo, che 
spettacolo 
sarà? 


■i ROMA I commenti ad 
un calendario di calcio la¬ 
sciano il tempo che trova¬ 
no SI possono fare tanti di¬ 
scorsi sulla carta e per di 
più davanti ad un pezzo di 
carta Al di li se sia stato 
più favonio il Napoli o pio 
penalizzata la Roma II 
campanaio che paitiri il 
prosslmoil 9 settembre po¬ 
ne ben altri Interrogativt. 
Tante e diverse le novttA 
CO quella sul fuorigioca 
Non sari più fischialo l'olf- 
■.sMo^ief A a tt a na iim ohe si. 
noveri u) linea con idilen- 
soli 

La modifica dovrebbe 
mettere in crisi I cultori di 
..questa tattica che penaliz¬ 
za Il gioco Sari un cam- 
ptonato dove verranno 
messi al bando mezzucci 
come quello di Irerure l'av- 
versarlo per la maglia da 
fallo veniale t diventalo, 
come al Mondiali, .reato* 
da cartellino giallo Emez- 
zacci come quello di lal- 
oare l'avvetsario lanciato a 
rete che vetrario puniti con 
l'espulsione Non cl sari 
nemmeno più spazio per 
le possibili scendiate le¬ 
se a strappare la vittoria a 
tavolino dopo le modifiche 
che restringilo lattnbu- 
zione dello 0-2 a pochi, 
gravissimi casi Sari anche 
un campionato segnalo 
dal trav^lio arbitrale L«- 
stetnca», il commisssario 
straordinario Gianni Pe- 
trucci, £ gii al lavoro ma le 
giacchette nere resisteran¬ 
no prima che possa venire 
alla luce il nuovo arbitro 

aitP 


Gli orari 


DATA ORA 

9/9/90 16 00 

30/9/90 19 00 

21/10/90 14 30 

10/2/91 15 00 

7/4/91 16 00 

2/7/91 16 30 

Il 30/9/90 ritornerà in vigore 
I ora solare e II 31/3/91 
quella legale 


cieli hanno capito che una 
saggi s amministrazione e la 
base per puntare al successo 
Quest anno l'indebitamento si 
è ridotto di 30 miliardi, ma la 
sUada £ ancora lunga e poi 
non Cl sono soltanto la sene A 
e la serie B, dobbiamo pensare 
anche ai campionati minori. Il 
presidente della Federcalcio 
Antonio Matairese non ha gra¬ 
dito I invito alla riflessione 
«Luciano, via Questa di oggi £ 
una lesta, bando alle tristez¬ 


ze . Sembrava di essere ad 
un pranzo di nozze ed, invece, 
si trattava solo di conoKere gli 
accoppiamenti della prossima 
stagione calcistica. Monitor e 
stampanti hanno cominciato a 
sfornare, giornata dopo gior¬ 
nata, il campionato più bello 
del mondo Ancora una volta 
la signora Vera Belella, che da 
circa 25 anni si preoccupa di 
far combaciare bisogni ed esi¬ 
genze, £ riuscita nell'impresa 
E quest'anno era dawerocom- 
pllcato trovare la quadratura 
del cerchio Non c'era solo da 
evitare il rischio di mettere di 
fronte, nelle prime e nelle ulti¬ 
me giornate, le squadre che si 
erano classificale ai primi cin¬ 
que posti nell'ultimo campio¬ 
nato e di far slittare nella fase 
centrale del torneo i derby. 
Quest'anno, con otto squadre 
impegnate nelle coppe, c'era 
anche l'esigenza di non far di¬ 
sputare a queste squadre parti¬ 
te .Importanti, a ridosso delle 


gare europee La Fiorentina, 
poi, aveva chiesto di esordire 
fuori casa per poter permettere 
il completamento di lavori di 
sistemazione all'esterno dello 
stadio comunale, il Napoli di 
giocare fuori casa il 21 aprile 
del '91 per la conconltanza 
con il Gran premio di Agnano. 
Ci aveva messo lo zampino an¬ 
che il Papa che la domenica 
dell'] I novembre prossimo ce¬ 
lebrerà una messa alla stadio 
San Paolo. E poi II Milan che il 
9 dicembre prossimo salterà la 
gara di campionato (il recupe¬ 
ro £ ancora da stabilire) per 
poter partecipare alla Toyota 
cup di Tokio 

il computer delta Federcal¬ 
cio sembra essere riuscito a di¬ 
gerire i tanti «input. Le prime 
tre giornate sono una sorta di 
consommà, bisogna arrivare al 
quarto turno per trovare incon¬ 
tri sostanziosi come Inter-Ro- 
ma, Juve-Sampdorla e Lazio- 


Milan II primo big-match cl sa¬ 
rà il 21 ottobre (sesta giorna¬ 
ta) con lo scontro Napoli-Mi¬ 
lan Domenica robusta quella 
del 18 novembre (nona gior¬ 
nata) con il derby milanese, 
Juventus-Roma e Napoli- 
Sampdona II derby romano 
arriverà all undicesima giorna¬ 
ta, la domenica successiva 
quello tonnesc Per il fine dan¬ 
no (domenica 30 dicembre) £ 
in programma un pirotecnico 
Milan-Juventus 
Nella prossima stagione il 
campionato di sene A subirà 
quanto soste II pnmo stop il 
14 ottobre (il 17 £ in program¬ 
ma Ungheria Italia valida per 
le qualificazioni agli Europei 
del 92) Poi il 4 novembre in 
occasione di Italia-Uiss (sem¬ 
pre campionato europeo) che 
SI giocherà il giorno pnma So¬ 
sta natalizia il 23 dicembre e 
poi il 28 apnii- del 91 perche il 
Pnmo maggio £ in programma 
Italia Unghena 


Squadre complessivamente soddisfatte meno Fiorentina e Roma 

Tutti contenti tranne Bianchi 
«Una statone in sette giorni» 







M ROMA Via al campionato 
pidjbfllo del mondo II <er- 
vellone., che Ieri ha sfornato U 
calendario della prossima sta¬ 
gione, ha sistemato lutti e, a 
giochi fatti, si tasta il polso ad 
allenatori e presidenti II sor¬ 
teggio sembra aver soddisfat¬ 
to lutti, anche se il voto di gra¬ 
dimento può sembrare obbli¬ 
gato. sempre meglio non da¬ 
re vantaggi agli avversari 
Tra le «grandi, non ci sono 
scontente, anche se Juventus. 
Napoli e Inter esordiranno 
fuori casa, dettaglio che non 
preoccupa 11 neo allenatore 
bianconero. Gigi Maifredi 
«Potrò tornare a respirare l'a¬ 
ria dell'Emilia - ha detto Mai- 
fredi -, anche se tra le neo 
promosse, il Parma £ sicura¬ 
mente la squadra più ambi¬ 
ziosa Per il resto, il periodo 
più difficile per noi sarà attor¬ 
no a Capodanno, quando sa¬ 
remo ospiti del Milan e poi 
avremo in casa Maradona e 
compagni Non posso na¬ 
scondere che spero proprio di 


rV f ' 

il • 



H VERONA-MESSINA 


REGGINA-REGGIANA 


SALERNITANA-PADOVA 


TARANTO-PESCARA 


TRIESTINA-CREMONESE 


3* giornata 


BRESCIA-SALERNITANA 




ASCOLI-COSENZA 





UDINESE-AVELLINO 


4* giornata 




BARLETTA-TRIESTINA 


BRES CIA-ASCOLI 

OSENZA-MODENA 



TRIESTINA-PADOVA 


6* giornata 


AVELLINO-SALERNITANA 





THIESTINA-ASCOLI 


7* giornata 


And 21/10/90 Rit 17/3/91 


ANCONA-TRIESTINA 


AVELLINO-MODENA 


BRESCIA-PADOVA 


REMONESE-MES 


FOGGIA-H VERONA 


Il presidente della Lega, Niuola, attn/a II computer 


Tutti soddisfatti, o quasi, del nuovo calendano. Le 
«grandi» partono bene, anche se Juve, Intere Napoli 
esordiranno fuon casa. Boskov pensa già alla volata 
scudetto, Maifredi si augura di far passare un brutto 
Capodanno a Napoli e Milan, mentre Sacchi non 
sottovaluta la provinciali. Scontenti i) presidente 
della Roma, Viola e l’allenatore Bianchi- «Rischiamo 
tutta una stagione in una settimana» 


Matanese e Gatta!, sopra Anconetani e Cacchi Goti 



fargli passare delle brutte fe¬ 
ste* 

Milan e Sampdorta, altre 
due compagini di prima fa¬ 
scia, esordiranno in casa La 
squadra di Sacchi affronterà II 
Genoa, avversaria che l'alle¬ 
natore rossonero ha definito 
«ostica» «Ci ha fatto soffrire 
entrambe le volte nello scorso 
campionato e quest'anno, 
inoltre, £ allenata da Bagnoli, 
tecnico che £ sempre nuscito 
a metterci in difficoltà* Sacchi 
non dimentica, evidentemen¬ 
te che I anno dello scudetto 
persero m casa proprio la pri¬ 
ma giornata 

Per li Milan. il pnmo incon¬ 
tro delicato sarà la trasferta 
con il Napoli (sestagiornata), 
dopo aver affrontato alcune 
cosiddette provinciah «Sono 
dell idea - ha detto Sacchi -, 
che nel nostro campionato 
non esistano più squadre pro¬ 
vinciali. anzi credo che siano 
propno queste a creare più 
problemi In autunno, comun¬ 
que. con i primi freddi, avre- 


1*glonurta 


mo modo di scaldarci Incon¬ 
treremo di seguito Napoli, 
Sampdoria, Atalanta, Inter e 
Tonno Previsioni? Mi viene in 
mente il titolo di un libro io 
speriamo che me la cavo • 

Dal rossoneri al blucerchia- 
tl di Boskov Ecco il commen¬ 
to del tecnico sampdonano 
«Nel complesso sono soddi¬ 
sfano Afiionieremo le tre par¬ 
tile più difficili, Juvennis. Mi¬ 
lan e Napoli fuori casa e non 
mt dispiace, perche al rnomo. 
In un'eventuale volata scudet¬ 
to, potremo avere un piccolo 
vantaggio L esordio in casa 
con il Cesena non sarà Impos¬ 
sibile e poi dovremo fare a Fi¬ 
renze e col Pisa più punti pos¬ 
sibile per arrivare a Torino 
contro la Juve m buona posi¬ 
zione Il derby non mi preoc¬ 
cupa perche per quell'epoca 
la squadra saré già sufficente- 
mente rodala. 

Dalla Roma, invece, i com¬ 
menti al calendano non sono 
stali affatto benevoli Sconten¬ 
to Ottavio Bianchi .Per giorni 
ho letto che avremmo avuto 
una partenza in salita e mi 
sembra che il calendario si 
commenti da solo in una set¬ 
timana possiamo giocarci tut¬ 
ta una stagione. 

Il calendario, Infatti, preve¬ 
de per i giallorossi una setti¬ 
mana di fuoco, stretti tra la 
trasferta a Milano con l'Inter, 
l'Incontro a Lisbona con il 


2* giornata 


Bentica, per poi ritrovarsi di 
nuovo in trasferta a Torino, la 
domenica successiva II presi¬ 
dente Viola ha commentato 
con severità, come nel suo sti¬ 
le «Sembra incredibile ma £ 
vero Visto che bei confronti 
dopoLisbona?» 

Al fronte degli scontenti ap¬ 
partiene anche Sebastiao La- 
zaroni, neo allenatore della 
Fiorentina «È un avvio terribi¬ 
le per noi dobbiamo arrivarci 
al massimo detta rorma tn Ita¬ 
lia, comunque ci sono tutte 
squadre di prima categoria, 
non esistono quelle più o me¬ 
no pericolose II derby con il 
Pisa’ Conosco la tensione che 
io circonda, ma per noi il vero 
derby £ quello con la Juven¬ 
tus» 

Altro il tenore del commen¬ 
to di BIgon che giudica I inizio 
di campionato per il Napoli 
«in discesa. «Per una squadra 
che porta sulla maglia lo scu¬ 
detto, cominciare con il Lecce 
e poi in casa col Caglian non 
£ male È quello che si può 
definire un avvio tranquillo 
La prima parlila importante ci 
capiterà alla sesta giornata, 
con il Milan, ir casa Ma per 
quel penodo l.i nostra situa¬ 
zione in classifica dovrebbe 
avere già un volto Non di¬ 
mentichiamo però che tra le 
neo promosse che incontrere¬ 
mo potrebbe scapparci la 
squadra nveiazione» 


3* giornata 






ATALANTA-BARI 


BOLOGNA-PISA 


CAGLIARf-l 


LECCE-NAPOLI 


MILAN-QENOA 


PARMA-JUVENTUS 


ROMA-FIORENTINA 


SAMPDORIA-CESENA 


TORINO-LAZfO 


BARI-TOHINO 


CESENA-MILAN 


FIORENTINA-SAMP 


GENOA-ROMA 


in;>i4;g:i»iR»IiTm 


JUVENTUS-ATALANTA 


LAZIO-PARMA 


NAPOLI-CAQLIARI 


PISA-LECCE 


ATALANTA-CAGLIARI 


CESENA-JUVENTUS 


LECCE-LAZIO 


MILAN-FIORENTINA 


PAR MA-NAPOLI 


PISA-QENOA 


ROMA-BARI 


SAMPDORIA-BOLOGNA 


TORINO-INTER 


SALERMTANA-CREMONESE 

TRIESTINA-MODENA 


8* giornata 


REGGIANA-BARL 


RNITANA 


UOINESE-TARANTO 



■■iSIQZiumS? 


TRIESTINA-REGGINA 


12* giornata 






COSENZA-TRIESTINA 


CREMONESE-BARLETTA 



UDINESE-REGGINA 


14* giornata 



REGGINA-H VERONA 


ALERNITANA-M 


UDINESE-PESCAHA 


13* giornata 


And 2/12/90 Rii 5/5/91 


ANCONA-CREMON 


ASCOLI-FOGGIA 


BARLETTA-UDINESE 


BRESCIA-TARANTO 




PAOOVA-AVEL 


REGGIANA-PESCARA 


REGGINA-LUCCHESE 


SALERNITANA-MOOENA 


TRIESTINA-H VERONA 


15* giornata 


And 16/12/90 I 




AVELLINO-H VERONA 


BARLETTA-REG 


^l»^FlHk]»llJi333 


A-CREMC 


MESSINA-LUCCH 


MESSINA-ASCOLI 




TARANTO-TRIESTINA 


UOINESE-PADOVA 





PADOVA-PESCARA 


REGGIANA-SALERNITANA 


TRIESTINA-FOGGIA 


4* giornata 


5* giornata 


5* giornata 


7* giornata 


8* giornata 


9* giornata 


IO* giornata 




BARI-PARMA 


BOLOGNA 



INTER-ROMA 




NAPOLI-PISA 


ATALANTA-INTER 


CESENA-BARI 


GENOA-NAPOLI 


LAZIO-BOLOGNA 


LECCE-JUVENTUS 


MILAN-CAGLIARI 


PARMA-SAMPDORIA 


PISA-FIORENTINA 


TORINO-ROMA 


BARI-QENOA 


BOLOQNA-CESENA 


CAQLIARI-TORINO 


FIORENTINA-PARMA 


INTER-PISA 




NAPOLI-MILAN 


ROMA-LECCE 


SAMP-ATALANTA 


CESENA-TORINO 


QENOA-BOLOGNA 


JUVENTUS-INTER 


LAZIO-BARI 


LECCE-ATALANTA 


MILAN-SAMPDORIA 


NAPOLI-FIORENTINA 


PARMA-ROMA 


PISA-CAGLIARI 


ATALANTA-MILAN 


BARI-NAPOLI 


iiWMict.'rji ikuqiiniKi 

».F:TellW:lgy-faiiM 


FIORENTINA-GENOA 


INTER-PARMA 


ROMA-CESENA 


SAMPDORIA-PISA 


TORINO-LECCE 


BOLOGNA-BARI 


GENOA-TORINO 


JUVENTUS-ROMA 


LAZIO-ATALANTA 




MILAN-INTER 


NAPOLI-SAMPDORIA 


PISA-PARMA 


ATALANTA-PISA 


2 »iAia?FJ!y>jCT 


FIORENTINA-LECCE 


INTER-NAPOLI 


PARMA-CAQLIARI 


ROMA-BOLOGNA 


SAMPDORIA-GENOA 


TORINO-MILAN 


16* giornata 


17* giornata 



UOINESE-H VERONA 


^SEHOSSil 

m 


ANTO 


MODENA-REGGINA 


PADOVA-CREMONE 


TRIESTINA-UDINESE 


11 * giornata 


l:?J:lg|Ji»3Tl 


bologna«atalanta 


cagliabi-sampdoria 


genoa*parma 


JUVE»FIORENTINA 


■y>41«H:[»i,TCW 

cazasEunrEi 


12* giornata 




ATALANTA-NAPOLI 


CESENA-INTER 


FIORENTINA-BARI 


LAZIO-GENOA 


LECCE-CAGLIARI 


MILAN-PISA 


PARMA-BOLOGNA 


SAMPDORIA-ROMA 


TORINO-JUVENTUS 


13* giornata 


14* giornata 


15* giornata 




BARI-SAMPOORIA 


BOLOGNA-LECCE 


GENOA-CESENA 


INTER-FIORENTINA 


JUVENTUS-CAQ 


NAPOLI-LAZIO 


PARMA-ATALANTA 


PISA-TORINO 


flOMA-MILAN 


ATALANTA-ROMA 


CAGLIARI-GENOA 


CESENA-NAPOLI 


FIORENTINA-BOLOGNA 


LAZIO-PISA 


LECCE-BARI 


MILAN-JUVENTUS 


SAMPOORIA-INTER 


TORINO-PARMA 


ATALANTA-CESENA 


BARI-PISA 


BOLOGNA-MILAN 


FIORENTINA-LAZIO 


INTER-GENOA 


JUVENTUS-NAPOLI 


PARMA-LECCE 


ROMA-CAOLIARI 


SAMPDORIA-TORINO 


16* giornata 


17* giornata 


i»FB^Bf¥irTiTni mi 'i ii nMrjffiMiKyHi 


CAGLIARI-BOLOGNA 


CESENA-PARMA 


GENOA-ATALANTA 


LAZIO-INTER 


LECCE-SAMPDORIA 


MILAN-8ARI 


NAPOLI-ROMA 


PISA-JUVENTUS 


TORINO-FIORENTINA 


rUnltà 

Sabato 
28 luglio 1990 


ATALANTA-TORINO 


BARI-CAQLIARI 


BOLOGNA-NAPOLI 


FIORENTINA-CESENA 


INTER-LECCE 


JUVENTUS-GENOA 


PARMA-MILAN 


ROMA-PISA 


SAMPDORIA-LAZIO 


25 


18* giornata 



UDINESE-MESSINA 


19* giornata 


And 20/1/91 Rii 16/6/91 


LI-REGGIANA 


AVELLINO-CREMON 


l=l:l^»fr-'B:7-t;ta=iarj 


FOGGIA-REG 


H VERONA-TARANTO 


SINA-AN 


MODENA-UDIN 


■■■ZI.IaSQS!! 


TRIESTINA-PESCARA 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































della diplomazìa 


Alberto Bigon spiega la stagione che aspetta il suo 
Napoli: «Dobbiamo difendere il titolo di campione 
ditalia e affrontare anche la Coppa dei Campioni. 
Ma per fortuna il presidente Feriaino mi ha messo a 
disposizione una squadra piuttosto rinnovata». Con 
un nuovo attaccante. Silenzi, e con l’incognita Ma- 
radona. «Un giocatore vecchiotto ma sempre in gra* 
do di fare la differenza». 

DAL NOSmO INVIATO 

PABRIZIO RONCONB 


■i VIPITSNO. Gli piace sem¬ 
pre restare un po' distante da 
lutto. Forse è un trucco, farsi 
cercare è meglio che cercare. 
Ha solo una gran fretta: di di¬ 
mostrarti la sua gentilezza. Oi 
sorridete a intermittenza. Oi di¬ 
re «grazie» dopo ogni intervista. 
Altànto Bigon è rimasto molto 
•Albertino» anche adesso che 
e II tecnico del Napoli campio¬ 
ne d'Italia. £ discretamente 
bravo, discretamente furbo, di- 
scretamente personaggio. 1 
giornalisti napoletani gli vo¬ 
gliono berle a meU: non d& 
mai un titolo. Invece, gli vuol 
bene molto Maradona: con lui, 
la quello che vuole senza che 
si sappia troppo in giro. So¬ 
stengono che il presidente Fer- 


laino l'abbia chiamato al posto 
di Ottavio Bianchi proprio per 
questo: per avere un tecnico 
che convivesse meglio con le 
isterie deU'argentino. Lui ha di¬ 
mostralo di saper anche vince¬ 
re. L'anno scorso, al suo primo 
campionato con il Napoli, Ha 
vinto lo scudetto facendo a 
meno, per quasi mezza stagio¬ 
no, dei tre stranieri, il lunedi 
dopo la conquista- del-tiolo, 
nella conferenza stampa di rito 
nella sede di piazza dei Martiri, 
Bigon prese lievcmenie la pa¬ 
rola e disse: «VI prego di crede¬ 
re che un conto è vincere lo 
scudetto con Maradona al me¬ 
glio e con Caieca che come 
tocca il pallone la gol. E un 
conto e viiKerto senza quei 


due signori!. Una piccolissima 
dedica senza indirizzo. Una te¬ 
levisione privata locale aveva 
appena concluso un'iiKhiesta 
tra i tifosi: «Chi volete al posto 
di Bigon: Mondonico o Zolf?». 

Difficile sentirgli alzare il to¬ 
no della voce, o alzare II tiro 
del discorso. Ha avuto buoni 
macstrL c a tutti ha rubato pic¬ 
cole informazioni sulla vita. Ha 
un po' dell'umanità di Mae- 
strclli, qualche lampo del ta¬ 
lento metodico di Rocco. Sta 
atKora cercando di affinare l'i¬ 
ronia tattica e dialettica che ha 
apprezzato in Liedholm. Ciò 
che continua a contare parec¬ 
chio, quando si parla di lui, ò 
comunque i'uomo ' Bigon. 
Semrpe molto simile a quando 
era «Albertino», la mezz'ala: di 
classe, ma mai spavaldo. Intel¬ 
ligente. ma mai sbruffone. 

Resta sempre abbastanza 
bene a mezza strada da ogni 
aggettivazione dennlthra. Sem¬ 
bra non aver mai sensi di coi- 
pa, non ne da, non si dispera, 
non fa mai una piega. Il fatto 
che nella passata stagione ab¬ 
bia vinto io scudetto passando 
dentro la partita di Bergamo 
dove volò quella moneta da 


cento lire, e sembrato e sem¬ 
bra un eccesso che gli stava 
troppo male addosso. Ancora 
adesso se lo trova come un fa¬ 
stidio inutile: «Lo scudetto che 
abbiamo vinto era e resta stra- 
meritato. Il fatto è che abbia¬ 
mo sempre dato una impor¬ 
tanza eccessiva, spropositata, 
alla vicenda della monetina. 
Ora lo 0-2 non esiste più, ma 
noi ii campionato lo avremmo 
vinto anche senza quella sen¬ 
tenza. Il punto di Bergamo non 
fu determinante». 

Parla cosi per amor proprio 
e non per amor di patria, ma di 
sicuro sa camminare spedita- 
mente sugli umori di una città 
come Napoli, «li segreto, se poi 
davvero in queste cose può es¬ 
serci un segreto, è quello di 
cercare di restare il più possibi¬ 
le soli con se stessi. Davanti al¬ 
la folla, agli applausi, aiie pas¬ 
sioni di una città dove il calcio - 
è molte cose, l'importante ò 
riuscire a restare nel silenzio 
che ognuno di noi ha dentro. 
In silenzio hai il tempo di capi¬ 
re, di riflettere, di decidere». La 
cosa scomoda è che deve de¬ 
cidete sempre in modo vin¬ 
cente. Quest'anno sarà un po' ' 


più complicalo. C'è anche la 
Coppa dei Campioni. «Ho una 
squadra giusta. Il presidente 
Feriaino l'ha assortila esatta¬ 
mente come gli avevo chiesto. 
Con più soluzioni tattiche pos¬ 
sibili, importanti sia per il lun¬ 
go campionato, sia per certi in¬ 
contri intemazionali. C'è Gio¬ 
vanni Galli, in porta: un uomo 
sicuro. Non abbiamo più Car¬ 
nevale, ma Silenzi è uno che 
mi place. Poi ci sono Incocciali 
e Venturin: io ci faccio molto 
conto sul modo di giocare che 
ha Venturin». Il progetto è Si¬ 
lenzi in coppia con Careca e 
Maradona nelle partite del San 
Paolo. In trasferta, invece, esce 
Silenzi e entra Venturin a cen¬ 
trocampo. Un po' per pruden¬ 
za lattica, un po' per date fiato 
a Maradona. «Diego ha tren- 
l'anni, chiaro che non sia più 
lucidissimo, che per qualche 
momento tenda ad uscire dal.. 
ritmo agonistico esasperalo 
che c'è dentro una partita. Ma 
aiKhe con qualche pausa re¬ 
sta l'uomo che fa la differenza. 
La farà anche quest'anno che 
ho paura possa essere per lui e 
per noi. un anno complicalo. 
Ma io ho già parlato alia squa¬ 
dra. Diego sappia che se Io fi¬ 


schieranno negli stadi d'Italia, 
noi saremo con lui. Il bello di 
questa squadra è che è com¬ 
patta. Ci andiamo bene contro 
tutti. Contro la Juve rinforzatis¬ 
sima. contro rinicr. contro il 
solilo Milan, che in campagna 
acquisti non ha cambiato mol¬ 
to perchè aveva poco da cam¬ 
biare». 

Dopo quattro giorni di ritiro, 
non si hanno notizie nuove sul 
tecnico Bigon. L'impressione è 
che qui a Vipiteno sba preg¬ 
iando una stagione identica 
alla precedente. «Per vedere se 
sarà proprio identica bisogna 
ancora aspettare l'arrivo di 
Diego e poi di Careca, Alemao, 
De Napoli e Ferrara». Sul Na¬ 
poli sa andare perfettamente 
adagio anche a mille chilome¬ 
tri di distanza da Napoli. «La 


città è sempre in attesa di nuo¬ 
vi eventi: c'è una certa ansia, 
una certa frenesia intorno alla 
squadra che praticamente non 
scende mai di intensità. C'è 
sempre un’euforia al limite, 
che se uno non la placa un 
po', non la soffoca, ci salta so¬ 
pra insieme». 

il calcio gli place come 
. quando lo giocava: senza an¬ 
sie. Deve esserci una pur minu¬ 
scola spiegazione se uno che 
, di memstiere fa l'allenaiote, 
poi II lunedi toma a casa a Pa¬ 
dova ad annaffiare le rose in 
giardino. Si è dato il diritto di 
avere una fetta di prato senza 
righe bianche e senza occhi 
che guardano. Bigon ha scelto 
un cespuglio di splendide rose 
rosse con cui giocare senza 
contratto. 


La nuova 

serieA 

mntiro 


Bigon, tecnico del Napoli 
dello scudetto, è un uomo 
apparentemente tranquillo 
che non tradisce emozioni 


Alberto Bigon, 
tecnico 
del Napoli 
dello 
scudetto, 
insieme col 
nuovo portiere 
della sua 
squadra, 
rex 
milanista 
Giovanni GallL 
Ancora plùa 
destra, 
il brasiliano 
Alemao 
non ha ancora 
raggiunto 
il ritiro 
altoatesino 

n fesdno discreto 


«Il mio segreto? Cercare di 
restare solo con me stesso 
Solo nel silenzio riesco 
a riflettere, capire, decidere» 



Brian Shaw 
andrà a 
canestro 
anche nella 
prossima 
stagione? 

Per II momento 
ha deciso di . 
star fermo un 
anno 
pur di non 
cedere 

alla volontà - 

dei Boston 

Celtic; 

mala 

situazione 

puO ancora 

avere 

sviluppi 

positivi 


Basket Sama parla del caso Shaw 

«Inqualificabile 
Patto di Boston» 


M MILANO. Adesso il nome 
giusto per Brian Shaw. guardia 
de II Messaggero Basket di Ro¬ 
ma lo scorso anno, è "nowhcre 
man», l'uomo di nessun posto. 
Il negretto terribile che la palla- 
canesUo italiana era riuscita a 
strappare al pianeta Nba a 
suon di miliardi ha deciso: non 
giocherà nè a Roma nè a Bo¬ 
ston. Ha scelto l'astensione, 
l'esilio in tciritorìo neutrale, 
per non piegarsi alla volontà 
del prestigioso club biancover¬ 
de. Una scelta di vita o uno 
stratagemma per forzare la 
mano alla squadra di Larry 
Bird? Lui avrebbe voluto torna¬ 
re a Roma ma i Boston Celtic 
hanno visto confermati dal 
giudice federale di Boston Da¬ 
vid A. Mozzone i loro diritti (il 
giocatore ha firmato durante la 
stagione italiana un regolare 
contralto anche con loro) in¬ 
giungendo al giocatore il pa¬ 
gamento di una penale di SODO 
dollari al giorno Tino alla re¬ 
scissione del contratto con la 
società romana, un verdetto 
diplomatico che lascia co¬ 
munque aperta la porta ad 
eventuali sviluppi della situa¬ 
zione del giocatore senza 
compromettere le precarie re¬ 
lazioni Ira Nba e Fiba proprio 
alla vigilia del mondiale argen¬ 
tino. A Shaw, la minaccia di 
star fermo tutta la stagione può 
far gioco. Potrebbe, ad esem¬ 
pio, spingere verso la cessione 
ad un altra società dell'Nba, 
oppure, ed è la soluzione più 
gradita dal giocatore, portare 
ad una nuova stagione'nc 11 
Messaggero con l'approvazio¬ 
ne dei Celtics. 

Un commento alla decisio¬ 
ne del giocatore conteso è ve¬ 
nuto ieri dal presidenle della 
società capitolina (^rìo Sama. 
•Brian Shaw attraversa un mo¬ 
mento diflicile-ha sottolinealo 
-gli sono vicino come presi- 
dente di club e come amico. 


Brian è un grande campione 
ma è amebe un uomo in gam¬ 
ba, capace di vedere nello 
sport non solo lo strumento 
del successo ma un mezzo per 
far emergere i valori di amici¬ 
zia. solidarietà e sana competi¬ 
zione». «È evidente per tutti-ha 
specificato il presidenle Sama- 
-che il Boston ha tenuto, nella 
gestione della vicenda, un 
comportamento che mi asten¬ 
go dal qualificare: ha firmato 
un accordo col giocatore men¬ 
tre era in corso il nostro cam¬ 
pionato, contravvenendo non 
solo al fair-play ma ad una pre¬ 
cisa norma prevista dal regola¬ 
mento Nba e recepita nell'ac¬ 
cordo tra la Nba e la Fiba; ha 
intrapreso una battaglia senza 
fondamento giurìdico basata, 
tra l’altro, su un intervento sen¬ 
za precedenti verso un gioca¬ 
tore che aveva ed ha un rego¬ 
lare contratto con II Messagge¬ 
ro Basket» 

•Brian non vuole giocare nei 
Boston Celtics-ha prosegui- 
to-una delle squadre più pre¬ 
stigiose del mondo; preferireb¬ 
be tornare a Roma dove ha tro¬ 
valo e sempre troverà calore e 
rispetto. Quelli del Boston non 
vogliono capire queste scelte 
di vite; hanno ottenuto una 
sentenza federale abnorme 
perchè adottate nel paese del¬ 
la democrazia e dei diritti 
umani, una sentenza assurda 
perchè Brian non è una mac¬ 
china per lo spettacolo ma una 
persona. Il Boston deve com¬ 
prendere l’errore di intrapren- 
dofc una battaglia legale iter 
piegate la volontà di un uomo. 
Il Messaggero Basket non farà 
mancare, cosi come ha sinora 
fatto. Il proprio sostegno a 
Brian nella certezza che la vi¬ 
cenda giunga all'unica conclu¬ 
sione possibile, sia sono il'pro- 
filo giurìdico che del buon sen¬ 
so. consentendo a Brian di gio¬ 
care a Roma». 


L’amministratore delegato del Milan, Galliani, d’accordo con l’abolizione dello 0-2 
ma avanza delle riserve in quanto non si è tenuto conto delle «squadre a rischio» 

«M^o ripetere rincontro» 


Per Galliani, la fine dello 0 a 2 è un provvedimento 
che soddisfa la società rossonera, ma che non tiene 
conto delle «società a rìschio», come il Milan e la 
Samp, che giocano in stadi più abbordabili dal pun¬ 
to di vista dei teppisti. Dal prossimo anno «Italia 1» 
darà in diretta tutti gli avvenimenti sportivi e sarà lo 
sponsor della Canottieri Napoli; una specie di «ope¬ 
razione» simpatia. 


Pim AUnUSIT) STACI 



SM CARNACO. Allegro ma 
non troppo. Adriano Galliaai. 
Amminisiratore Delegato del 
Milan, ha commentato ieri le 
imporiànti decisioni prese dal 
Consiglio Federale. Come è 
nolo è stato deciso di modili- 
caie la regola del 2 a 0 a tavoli¬ 
no. D’ora in poi non basterà 
più una semplice monetina 
per vincere una partita. Il 2 a 0 
testerà, cotrte artehe il concet¬ 
to di responsabilità oggettiva, 
ma U tutto verrà limitato ai casi 
piùecclatanli. 

Queste decisioni sono state 
accolte lavorevolmente dal 
braccio destro di Silvio Berlu¬ 
sconi. Galliani, però, ha avan¬ 
zalo alcune riserve. •€! sembra 
conetto non premiare più i 
'furbi', come era giusto e logi¬ 
co fare, ma in ogni caso si con¬ 
tinua a penalizzare sempre e 
in modo eccessivo le squadre 
che giocano in casa. Inoltre - 
ha proseguito Galliani -, nella 
modifica della regola sulla re¬ 
sponsabilità oggettiva, non si è 
tenuto presente che esistono 
'squadre a rixhio'. Sono 
quelle squadre come il Milan, 
la Sampdorta, il Genoa o l'Ate- 
lanta che giocano in stadi privi 
della pista di atletica, a contat¬ 
to diretto col pubblico e molto 
più esposte, quindi, ad alti di 
teppismo». 


Questa soluzione non sod¬ 
disfa pienamente la società 
campione d’Europa. La do¬ 
manda che gli viene subito ri¬ 
volta allora è: cosa sarebbe 
stalo più giusto lare? Galliani 
ha un'idea precisa che espone 
senza itteertezze. •Personal¬ 
mente avrei introdotto la ripeti¬ 
zione dell'Incontro, come av¬ 
viene in altri paesi europei» - 
ha concluso. 

Bagnoli fa paura. Nasce il 
campionato ed ecco i primi 
commenti a caldo. «Un esor¬ 
dio casalingo tutt’altro che fa¬ 
cile - ha detto Arrigo Socchi 
non appena venuto a cono¬ 
scenza del primo incontro con 
il Genoa -. Le formazioni di 
Bagnoli sono sempre molto 
ostiche e da quando sono alla 
guida del Milan. le sue squadre 
mi hanno sempre creato dei 
problemi. Per il resto è difficile 
dare un parere a prima vista di 
quello che sarà il prossimo 
campionato, anche perchè le 
partite semplici non esistono 
più. Iniziare il campionato in 
casa, comunque, può essere 
positivo, ma non determinan¬ 
te». 

Spiritoso invece sulla proba¬ 
bile leste scudetto con il Par¬ 
ma, ultima partita di campio¬ 
nato. «Con il Parma potrebbe 


esserci feste da scudetto? Spe¬ 
riamo, ma non credo che la 
formazione di Scala possa vin¬ 
cere questo torneo. 

Agnelli c Baggio. L’Avvocato 
Gianni Agnelli, in una intervi¬ 
sta rilasciata ad un quotidiano 
sportivo. Tallro ieri, ha ammes¬ 
so di essere giunto su Baggio, 
grazie ad un gesto cavailerc- 


SCO di Silvio Berlusconi, il qua¬ 
le avrebbe dato il via libera alla 
! società bianconera, nonostan¬ 
te Galliani si fosse già da tem¬ 
po Impegnato con il giocalorc. 

A tele proposito l'ammini¬ 
stratore delegalo del Milan ha 
detto: "Non posso che cs,sere 
onorato per essere stalo chia¬ 
mato in causa dall'Avvocato 


ma sono sinceramente sorpre¬ 
so di questa storia, perchè non 
ne so nulla». 

In diretta con to sport Sem¬ 
pre Adriano Galliani ha reso 
noto alcune anticipazioni sulla 
prossima stagione televisiva 
della famiglia RninvesL « Con 
la nuova legge sulla televisione 
che verrà volate la prossima 
settimana al Senato, potremo 
dare in diretta tuffi gli avveni¬ 
menti sportivi. £ nostra inten¬ 
zione infatti lanciare •Italia 
Uno» come rete sportiva di II- 
vctlo nazionale, e finalmente 
dopo dieci anni manderemo 
in onda avvenimenti sportivi 
senza che siano interrotti da 
spot pubblicitari. Al massimo 
opteremo per degli insetti pub- 
blicterì di 5 secotìdi». 

Operazione simpatia. Deve 
essere ufficializzala nei prossi¬ 
mi giorni, ma ormai sembra 
definite in ogni minimo parti¬ 
colare. Dal prossimo anno •Ita¬ 
lia Uno» sarà Io sponsor della 
Canottieri Napoli, la formazio¬ 
ne partenopea che è ad un 
passo dallaconquista del titolo 
italiano di pallanuoto. Un rìav- 
vicinamento questo, tra la Mi¬ 
lano di Berlusconi e la Napoli 
di Maradona, in verità già ini¬ 
ziato in occasione dei mondia¬ 
li. come ha rivelato ieri Arrigo 
Sacchi. 

■Tra noi e il Napoli non esi¬ 
stono ruggini c spero che an¬ 
che i tifosi capiscano cheè ne¬ 
cessario guardare avanti senza 
continuare a nutrire stupidi 
rancori, lo e Bigon ci siamo In¬ 
contrati a Napoli, poco prima 
del match tra Italia e Argenti¬ 
na, e siamo andati a cenare as¬ 
sieme in un locate della città. 
Abbiamo passato una serata 
piacevolissima, parlando di 
lutto, da buoni amici». 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


• I BTP di durata settennale hanno godi¬ 
mento 16 giugno 1990 e scadenza 16 giugno 
] 997.1 BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° luglio 1990 e scadenza Intuglio 
1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 96,40%; i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 97,70%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 luglio. 


• Il collocamento dei BTP avviene col meto¬ 
do dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’oflrcrta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di sot¬ 
toscrizione»; quest’ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• II pagamento dei buoni sarà effettuato i! 2 
agosto al prezzo di aggiudicazione e con la 
corresponsione degli interessi maturati sulla 
cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 luglio 

Rendimento annuo massimo 


BTP settennali: 

Lordo % 

13,74 

Netto % 

11,99 

BTP quadriennali: 

13,68 

11,93 


l’Unità 

Sabato 

28 luglio 1990 



















Sport 


Foirmtda 1 Delude rattesissima conferenza 

Domani Gp stampa di Jean Alesi. Il giovane 
di Germania pilota ha parlato molto ma non ha 
■ chiarito nulla del suo futuro 


«Ferrari, TOUiams e McLaren 
mi vogliono e tutte pagherebbero 
una panale alta pur di avermi ma 
potrei anche restare alla Tyrrel» 


Veto del Coni 
agli sponsor 
dei ciclisti ma 
Omini non ci sta 



Sotto le pairole niente 


Ha parlato. Per non dire nulla. Come è prassi conso¬ 
lidata nel mondo della Formula 1, costume invete¬ 
rato nel mondo dello sport, in altri mondi ancora. 
Resta alla Tynel. Andrà alla Ferrari a sostituire Nigel 
Mansell. Correrà per la Williams. Finirà alla McLa¬ 
ren. Del destino automobilistico del giovane pilota 
Jean Alesi si sa esattamente quel che si sapeva ven¬ 
tiquattro ore prima: niente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPICILATRO 


■BHOCKENHEIM .Tulio que- 
stocasino che si è creato mi di¬ 
strae. E, invece, io ho bisogno 
in questo momento di concen¬ 
trarmi al massimo sulla mia 
vettura per Unire bene questa 
stagione». C'è il candore del¬ 
l'innocenza nelle parole di 
Jean Alesi, che olire il suo pro¬ 
filo bruno dai tratti lorti, su cui 
spiccano gli occhi blu. al pub¬ 
blico che allolla l'occasionale 
anfiteatro del motor-home del¬ 
la Tyrtcl. 

Tulli in attesa della rivelazio¬ 
ne, della parola che laccia in¬ 
tuire grandi verità, della smor¬ 
fia. della Irase, che tradisce 
pensieri che non si vorrebbero 
confidare. Beata innocenza! 
Chissà chi l'ha sollevato tanto 
vespaio, una storia che ha ri¬ 
svolti da pochade, con contrat¬ 
ti da rompere, contratti e lette¬ 
re firmati a destra e manca, pa¬ 
role date con leggerezza, di¬ 
chiarazioni che non possono 
non essere i iirattale. 

•Tutti mi vogliono - spiega 
con orgoglio Alesi -. La Ferrari, 
la Williams, che in fondo que¬ 
st’anno ha già vinto una gara e 
non è quindi una squadra da 
buttare via. E la McLaren. Ma 
io adesso non sono in grado di 
dare una risposta. Posso resta¬ 
le alla IVnel anche per il '91. 
Posso andare via. Non è que¬ 
sto il momento per dirlo. 


Quando il momento sarà ve¬ 
nuto, lo diro mollo volentien». 
Seduto al fianco di Ken Tyrrel, 
che sfodera lunghi denti gialli 
ed un sorriso turbo. Alesi fa 
davvero la figura di Cappuc¬ 
cetto Rosso incappalo in un 
branco di lupi catthi. famelica- 
mcnte protesi ad azzannarlo. 

E, in effetti, i lupi abbonda¬ 
no nella Formula I. Ma si fa 
presto ad imparare la lezione e 
a sfoggiare, per restare in sella, 
lunghe zanne. Ride Tyrrel e si 
lancia in ottimistici vaticini per 
il prossimo anno. -Sono con¬ 
vinto che la combinazione 
gomme Pirelli, motore Honda 
« telaio Tyrrel si dimostrerà 
vincente ed offrirà a Jean la 
possibilità di vincere delle ga¬ 
re, c forse persino II campiona¬ 
to. Si tratta soltanto di convin¬ 
cere Jean.. 

Già. si tratta solo di convin¬ 
cere questo ragazzo che, con 
la foga tipica dell'età, vuole 
pescare nel sicuro per arrivare 
subito in alto, molto in alto. Di 
questo, almeno di questo. Ale¬ 
si non fa certo mistero. .Ho 
ventìsei anni. Ho avuto delle 
offerte mollo interessanti per il 
prossimo anno, lo voglio mi¬ 
gliorare, andare avanti». Non 
sembra preoccuparsi di tutto il 
ginepraio legale che pud na¬ 
scere dalla sua decisione di 
abbandonare quel Ken Tyrrel 


che lo ha fatto nascere come 
pilota di Formula I. 

•Ho avuto una grande fortu¬ 
na ad entrare nella squadra di 
Ken - ammette convinto Alesi 
-. É stata un'esperienza molto 
importante». Tralascia di dire 
che Tyrrel non è il buon zio 
delle favole, ma un uomo che 
difficilmente si lascia prendere 
per il naso da un pilota. E, in¬ 
fatti, il contralto tra Tyrrel e 
Alesi conterrebbe una clauso¬ 
la che prevede una penale sa¬ 
lata da pagare in caso di rottu¬ 
ra. Tyrrel nega con veemenza. 
Ma Alesi candidamente affer¬ 
ma: .Tutte le squadre che mi 
hanno contattato sono dispo¬ 
stissime a versare i soldi della 
penale pur di avermi». Tutti in 
lizza, allora, per assicurarsi il 
pilota del momento, l'uomo 
che con solo sedici gran premi 
alle spalle ed un paio di secon¬ 
di prati viene già quotato co¬ 
me un top-driver. E tutta la tri¬ 
bù della Formula 1 alla ricerca 
di tracce di questi famosi con¬ 
tralti o di queste famose lette¬ 
re, che segnerebbero un punto 
fermo nella storia, dando una 
prima indicazione concreta. 
Ma tutto quello su cui la tribù 
riesce a mettere le mani è una 
secca smentita da parte di Ron 
Oennb, team-manager della 
McLaren, che nega con deci¬ 
sione di aver mai pensalo di far 
offerte ad Alesi. 



C’è del tenero 
tra Senna 
e la pole position 


DAL NOSTRO INVIATO 


M HOCKENHEIM. Lui esce. 
Come tutti fa un primo giro per 
lanciarsi, poi nel secondo 
piazza la botta: secca, con irri¬ 
tante sicurezza. Pole position, 
provvisoria o definitiva secon¬ 
do che si tratti di un venerdì o 
di un sabato. E, in più di un'oc¬ 
casione, anche il record. Co¬ 
me ad Hockenheim. Dove il 
suo l’40''198 straccia II vec¬ 
chio primato stabilito da Keke 
Rosberg nel 1986 (l'42'013) 
con una McLaren/Tag. Impre¬ 
sa che Senna aveva fatto pre¬ 
sagire nelle prove libere della 
scorsa settimana sul circuito 
tedesca, quando con 1*41*37 


aveva fatto meglio di Alain 
Prosi, fermatosi a r41''54. Eun 
circuito erotico quello che in¬ 
tercorre tra Senna e la pole po¬ 
sition. Un gioco sottile, forse 
non scevro da una punta di 
perversione, fatto di attese che 
sembrano durare aU'inlinito, di 
reiterati soppesamenli della 
necessità o meno di buttarsi 
nella mischia, .di attenzione 
spasmodica al tempi che fan¬ 
no segnare gli avversari, di tut¬ 
ta una indescrivibile teatralità 
degli sguardi e dei gesti, che si 
riassumono alfine nella ierati¬ 
ca, glaciale compostezza del 
pilota immobile nella macchi¬ 


na ferma al box, pronto a scat¬ 
tare sulla pista, immagine che 
congela in una sorta di oggetti¬ 
vità lotogralicB l’intima tensio¬ 
ne di un uomo che vive per 
correre, che nella velocità 
sembra sublimare tutta la sua 
energia fisica e spirituale. Poi 
esplode la fiammata, l'imma¬ 
gine congelala si scioglie e si 
srotola sul filo dei secondi, di 
quei secondi che lui tende a ri¬ 
dune di volta in volta, di circui¬ 
to in circuito, idealmente 
proiettato verso uno zero asso¬ 
luto della velocità. Cosi Ayilon 
il rapidissimo accumula re¬ 
cord su record, cioè non la al¬ 
tro che continuare a battere il 
suo, indubitabilmente suo, re¬ 
cord di pole position. Ne po^ 
siede già quarantasei. Tra i pi¬ 
loti in attività, quello che più gli 
si avvicina è Nelson PiqueL 
che ne ha ventiquattro, seguilo 
da ProsL che guarda alle pole 
con scetticismo, fenno a venti. 
Tra i piloti che hanno scritto la 
storia della Formula 1, i più ric¬ 
chi di pole erano Jim Clark, 
femalosl a 33, e Manuel Fan- 
gìo, con 28. Non c'è dubbio 
che qui ad Hockenheim Senna 


RaUy d*A]^entina. Il pilota della Lancia ha distanziato il pericoloso Sainz su Toyota, leader del mondiale 
Le strade hanno massacrato ^ equipaggi: degli 85 alla partenza ne sono rimasti soltanto 34 

Mìki Biasion a un imsso dalla vittoria 


Cenato rilanda 
I suoi avversari 
passano la mano 


Fuori Deila e Liatti. Al rally della Lana, in corso a 
Biella e dintorni, le sorprese non sono mancate. 
Contro i due giovani ambiziosi piloti della Lancia il 
solito indomabile Dario Cerrato, con un’aitra Delta 
Integrale, che è saldamente al comando. Un risulta¬ 
lo che se confermato nella giornata conclusiva di 
oggi porterebbe il piemontese in testa aiia classifica 
del campionato itaiiano. 


LODOVICO BASALU 


S’assottigiia il plotone. Le strade non fanno sconti. 
Ottantacinque alia partenza ma oggi solo trenta- 
quattro equipaggi privilegiati si godranno l'ultima 
tappa. Il rally finale di Argentina seleziona le ambi¬ 
zioni, ma mantiene Biasion nel ruolo di leader. L'ita¬ 
liano guarda tutti dall'aito e, quel che più conta, ha 
distanziato il pericolo n. 1 Sainz su Toyota. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


■■BIELLA Davvero non 5i 
aspettava di trovare subito la 
strada spianala. Quei due gio¬ 
vanotti con ben più di un'am¬ 
bizione avevano tutta l'inten¬ 
zione di continuare a vender 
cara la pelle. Ma Dario Cerrato. 
38 anni, piemontese e più vol¬ 
le campione italiano ed euro¬ 
peo rally, era subito partilo al¬ 
l'attacco nella 18» edizione del 
rally della Lana che si conclu¬ 
de oggi a Biella. Pochi secondi 
- ma quanto basta - di vantag¬ 
gio per la sua Delta Fina Ml- 
chelin davanti alle altre due 
vetture gemelle di casa Lancia 
affidate a Piergiorgio Deila e 
Piero Uatli. La posta in gioco, 
già alla vigilia, era alla, visto 
che quest'ultimo era anche al 
comando della classifica del 
campionato italiano. Una si¬ 
tuazione che sicuramente da 
oggi cambierà, dato che en¬ 
trambi dopo le prime speciali 
disputate nella notte tra giove¬ 
dì e venerdì sono stati costretti 
al ritiro. 

Per Dario Cemato. invece, da 
Ire gare la dea bendata sembra 
averci messo lo zampino, do¬ 
po che nelle prove precedenti 
anche lui aveva dovuto lare i 
conti con una Della capriccio¬ 
sa. .Per evitare possibili guasti 
dopo il ritiro di Lialti e Delia 
abbiamo ridotto anche la pres¬ 


sione del turbo - ha dichiarato 
Cerrato - anche perché questo 
rally è molto duro con una pri¬ 
ma tappa che se si fanno i con¬ 
ti è durata la bellezza di 17 ore. 
Indubbiamente un massacro 
specie per tutti quei piloti e so¬ 
no tanti che ancora non hanno 
una esperienza e una prepara¬ 
zione psicofisica adeguata». 

All'arrivo della prima frazio¬ 
ne un po' tutti erano stravolti 
compreso il bravo Andrea 
Aghini che con la Peugeot uffi¬ 
ciale è secondo seguito dalla 
vettura gemella affidata a Pao¬ 
lo Fabbri. Due dei tanti talenti 
in corsa, insieme a Lialti e Dei- 
la. per un posto al sole nel ralli- 
smo intemazionale. Un tra¬ 
guardo che si è posto anche 
Alessandro Fassina (4° con la 
Ford), figlio d'arte visto che il 
padre è quel Tony campione 
italiano e europeo rally negli 
anni 70. Protagonisti di qual¬ 
che marachella sono stali ieri 
una decina di equipaggi, colli 
in flagrante dai commissari 
sportivi e subito multali con 
diffida. Al contrario di quanto 
prescrive infatti il nuovo rego¬ 
lamento hanno eflcituato le n- 
cognizioni pregara con i cosid¬ 
detti •muletti», ovvero le vetture 
di scorta, cosa ritenuta mollo 
pericolosa ai fini della sicurez¬ 
za dei numerosi spctlaton 


H CORDOBA C'è anche tem¬ 
po per le pubbliche relazioni. 
La Lancia ha ormai messo in 
saccoccia il rally di Argentina. 
Manca ancora un giorno dì ga¬ 
ra, ma 1 timori si sono stempe¬ 
rati nella polvere della Sierra: 
Mikì Biasion può sfruttare un 
vantaggio consistente su Sainz 
e tutto è pronto per alzare il li¬ 
beratorio cartello: vittoria. E 
cosi ieri mentre il pilota au¬ 
mentava il suo gruzzoletto di 
minuti, l'ingegnere Lombardi, 
team manager e Gran Sacer¬ 
dote della spedizione, si è tra¬ 


sformalo durante una assisten¬ 
za in rappresentante diploma¬ 
tico dcU'Ilalia In questo angolo 
di mondo, popolato dai nostri 
emigranti. Il prato si chiama 
Asconchinga ma è uno scam¬ 
polo di Friuli lontano migliaia 
di chilometri da Udine. I nostri 
connazionali hanno preparalo 
il paesino con le sue case bas¬ 
se e bianche per il grande gior¬ 
no: striscioni, musica, tutti gli 
abitanti per le strade con il ve¬ 
stilo della domenica, una festa 
come per il santo patrono, ma 
questa volta in nome di «lai¬ 


che» bielle e poco folklorìslìci 
alberi a camme. 

Si festeggia, qui, a 80 chilo- 
mentri a nord di Cordoba, la 
tecnologia italiana e il nome 
Lancia - ma potrebbe essere 
benissimo Ferrari o Maserati - 
che. per qualche ora. ti può far 
sentire meno marziano rispet¬ 
to al paese che hai lasciato 
con un biglietto di sola andata. 
La colonia friulana coltiva cen¬ 
tinaia di ettari, l'azienda in 
cooperative è stata battezzala 
Caroya e la strada che spacca 
in due l'immensa proprietà, 
con uno slancio palriotlistico, 
si chiama Calle Udine. Una tar¬ 
ga in oro (oquasi) per il capo- 
spedizione Lombardi ed un 
ncco pic-nlc per lutti gli altri; 
meccanici, e tecnici hanno tro¬ 
valo un supermarket all'apeito 
con ogni ben di Dio. Salami, 
formaggio, verdure sott’olio, 
olive, frulla e vino. Per conclu¬ 
dere si è acceso il fuoco e su 
graticole di un metro quadralo 
ecco la carne per il classico 
asado. Biasion sbocconcella. 


tanto per gradire; la giornata è 
ancora lunga e il volante ri¬ 
chiede riflessi pronti e stoma¬ 
co sgombro. Ma a quell'ora 
della mattina il pilota di Bassa- 
no del Grappa teneva già la 
consapevolezza di avere la 
corsa tra le sue mani. 

L'iiTfduciblle Sainz nella pri¬ 
ma prova speciale della gior¬ 
nata (la quindicesima), perde 
quattro minuti e 31" per la nX- 
lura del semiasse e della so¬ 
spensione anteriore destra. La 
Toyota non regge il ritmo. E 
cosi tra l’incidente con il triplo 
cappottamento a conclusione 
della giornata precedente ed il 
doppio guasto meccanico, il 
madrilista è tenuto a distanza 
di sicurezza. Una posizione 
per lui lult’altro che infamante, 
se è vero che con la seconda 
piazza in terra argentina, rice¬ 
verebbe una spinta decisiva 
verso la conquista del titolo 
mondiale piloti. 

Biasion e il suo fido naviga¬ 
tore Sivicro ora affrontano le 
ultime ore della competizione 


ARIANNA OUàSPARINI 


H ROMA. Una volta nella vi¬ 
ta. Questa la regola del Derby 
che si corre oggi nell’ippodro¬ 
mo romano di Tor di Valle. 
Questa corsa che prende il no¬ 
me da Lord Derby, un allevato¬ 
re inglese, fu disputata per la 
prima volta nel 1926, da allora 
ha sempre rappresentato una 
verìfica dei progressi ottenuti 
neirallevamenlo dei cavalli da 
trotto. Basti pensare che 
dall'r30" del primo vincitore 
del Derby si è passati all' 1 ' 15"7 
di Lancaster Om nella scorsa 
edizione. La più grande corsa 
d'Europa, e seconda nel mon¬ 
do dopo l’Hamblelonian. è ri¬ 
servala al trottatori di Ire anni, 
ai quali offre insieme alla con¬ 


quista della vittoria più ambita 
un montepremi da capogiro: 
un miliardo e un milione di lire 
per poco più di un minuto di 
corsa (ma quanta fatica, 
quante speranze, quanti sogni 
alle spalle di quel minuto!). 
Scenderanno in pista, malgra¬ 
do l'elevalo numero delle 
<lasslche> che precedono il 
Derby, i migliori «tre anni» della 
specialità. E saranno in tredici 
ad allinearsi dietro l'autoslart, 
con tutti, o quasi, i «grandi» in 
prima fila. 

Azzardare un pronostico sul 
probabile vincitore del «Nastro 
Azzurro» tra questi «tre anni» è 
veramente difficile. Mini di le¬ 
solo che ha stracciato con il 


suo ri4"9 il tempo di l'IS'S 
stabilito neirSS da Indro Park, 
ha al suo attivo i titoli più im¬ 
portanti. come l'ultima «classi¬ 
ca». il Grand prìx nationale. ma 
partendo con il numero 8 die¬ 
tro l'autostart, se non riuscirà a 
conquistare subito una buona 
posizione potrebbe avere dei 
problemi. 

Majer Art è dotalo di grandi 
mezzi, ma è reduce da proble¬ 
mi di salute che io hanno co¬ 
stretto a rinunciare alle ultime 
«classiche» di Napoli e Milano. 
Con il numero 1 partirà Mol 
degli Dei. secondo al Gran prix 
national. che pur mancando di 
un pizzico di esperienza po¬ 
trebbe essere l’artefice della 
terza vittoria consecutiva di Lo¬ 


renzo Baldi, dopo quelle otte¬ 
nute con Indro Park neir88 e 
Lancaster Om neir89. Accanto 
a Mol degli Dei, Merlengo Drà, 
icizo al Gran prìx national.il 
campo (classlca-3 anni) - 
1.001.000.000llre-2.100mt. 

1) Mol degli Del (L Baldi); 

2) Merlengo Drà (Gc. Baldi); 

3) Mei di lesolo (G. Rossi) ; 

4) Macaiuso (A. Pignatelli); 

5) Madrigale (M. Smorgon); 

6) Monlaione (AStorti): 

7) Majer Art (S. Matarazzo 
ir.); 

8) Mini di desolo (A. Luongo); 

9) Miglior Jer (H. Wallner); 

10) Mal (A.Bavaresi); 

11) Muscli (M. Rivara); 

12) MorandiOm (F.Giulia); 

13) Manet Lb (C, Bottoni). 


l’Unità 

Sabato 
28 luglio 1990 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 

X2 

Seconda corsa 

X2 
11 

Terza corsa 

21 

IX 

Quarta corsa 

212 

1X2 

Quinta corsa 

21 

IX 

Sesta corsa 

XXI 

1X2 


Ayrion Senna 
miglior tempo 
In prova 
ieri sul 
circuito 
tedesco 
A sinistra 
il pilota 
Alesi che 
secondo voci 
dovrebbe 
essere 
in Ferrari 
il prossimo 
anno 


si impadronirà della trentaset- 
tesima pole della sua carriera. 
Lo ammettono, per forza di co¬ 
se, anche gli awersari diretì. 
«Possiamo vedercela con Ge¬ 
rhard Berger (che pure è arri¬ 
vato a r40"434) -sostiene Ce¬ 
sare Fiorio -, con Senna mi 
sembra proprio difficile». E 
Prosi ripete afferma con aria di 
sullicienza; «Io penso alla gara, 
non alla pole. E il mio obietti¬ 
vo. in questa corsa, è partire in 
seconda fila». Vola, Senna, ver¬ 
so un record incredibile. In 
prova la sua macchina ha una 
leggerezza che le altre non rie¬ 
scilo a trovare. E a lui sembra 
riuscire lutto, oquasi: manovre 
che per gli altri piloti sono im¬ 
pensabili. E se ci pensano pos¬ 
sono rischiare di brutto, come 
Alessandro Nannini, finito a 
velocità supersonica fuori pi¬ 
sta, scaglialo come una pallot¬ 
tola contro il guard-rail, la 
macchina che si fa in mille 
pezzia in mezzo ad un accen¬ 
no di incendio da cui il «simpa¬ 
tico pilota senese», secondo 
l’abusata espressione dei cir¬ 
cuiti, esce per fortuna più arzil¬ 
lo di prima. QCru.Cii 


Oggi a Tolone 
Kafambay 
boxa con Seillier 
il «picchiatore» 


Girtos Dunga 
si allena 
ed è pronto 
a firmare coi viola 


con un'Invidiabile tranquillità 
psicologica: devono solo con¬ 
trollare le mosse, non forzare 
la vettura e, a quel punto, oggi 
nello stadio di Cordoba per la 
terza volta (dopo l'86 e ’87), 
rkeveranno la corona d'alloro 
ed il bottiglione di champagne 
che spelta ai vincitori della 
prova mondiale. 

In forte ascesa le quotazioni 
di Auriol. Zavorrato dalla rottu¬ 
ra del turbo nella prima lappa. 
Il francese ha scavalcato a pie¬ 
di pari decine di concorrenti e 
ora si gode II terzo posto. Per la 
Lancia, un altro motivo per 
sorridere: la trasferta-trappola 
dell'Argentina ora fa decisa¬ 
mente meno paura. 

Classifica 3" lappa (dopo 22 
prove speciali) : I ) Biasion-Si- 
viero (Lancia Della integrale 
I6v); 2) Sainz-Moya (Toyota 
Celica Ct4) a 7’31 "; 3) Auriol- 
CXrceli (Lancia Delta integrale 
I6v) a 34’29": 4) Sthol-Kaul- 
mann (Audi 490) a 48’08": 5) 
Oreille-Rolssard (Renault 5 
turbo) a SI '30*. 


Il problema delle maglie azzurre sponsorizzate non è Imito e 
la federazione ciclistica lo affronterà giovedì a Milano Ai 
mondiali in programma in Giappone la squadra azzuna 
avrebbe dovuto vestire maglie sponsonzzate da una ditta ro¬ 
mana. Poi il divieto del Coni, negalo a parole da Cattai ma in 
vigore nei fatti, ha latto si che le ditte sponsor si mirassero 
dalla ledcrciclistica che ora, con il suo presidente Omini 
(nella foto), tenterà di non perdere, con i marchi, i denari 
delle ditte. 

DUr3ll junior Massimiliano Duran, figlio 

___ jjli- 27enne di Carlo Duran, ha 

mOnCllalc conquistalo len notte a Ca¬ 
de! massimi p° orlando (Me) la cono- 

uci iiiasaiiiii mondiale dei pesi massi- 

leggeri mi leggen versione Wbc, 

strappandola al portoricano 
■ Carlos De Leon. La vittona di 

Duran è avvenuta per squali¬ 
fica all'l 1 ripresa quando, suonata la campana di fine nprc- 
sa. De Leon avviandosi all’angolo, ha colpito con un gancio 
destro al volto Duran ed è stato squalificalo, Sino a quel pun¬ 
to il match era stato equilibralo. Duran aveva subito un con¬ 
teggio ma era andato al tappeto per una spinta. 

Oggi a Tolone Per una borsa di 120 milioni 

di lire questa sera sul r.ng di 
nalamOdy Tolone Patrizio Kalambay 

hnvR rnn ^eillipr mette m palio il suo titolo di 

OOXd con Winier campione d'Europa deipesi 

Il «plCCnlatOre» medi contro lo sfidante fran- 

^ cese Fredenc Seillier, pugile 

poco conosciuto intemazio- 
naimenle ma con una solida 
lama dì picchiatore. Il francese. 26cnne. sembra sicuro del 
fatto suo, mentre l'italiano, ormai 34enne e già in difficoltà 
contro Dell'Aquila in occasione del match europeo che gli 
fruttò li titolo, non ha fatto pronostici. 

CaiiOS Dunga Ounga c la Fiorentina viag- 

cS allAns gianoverso il prolungamcn- 

9l dnend to del loromalrimonio. A Ca¬ 
pri P nmntA Sicl del Piano, dove la squa- 

*»**. »» " ******** . . , dra è in ritiro, èalleso Cacchi 

a nmiare coi viola Cori per incontrarci! brasi¬ 

liano e porre fine allepole- 
miche del giorni scoisi.Sem- 
bra ormai certo che Dunga 
rinnoverà il suo contratto con il club fiorentino sino al30 giu¬ 
gno 1993. Il suo ingaggio dovrebbe aggirarsi sui 900 milioni 
annui, 50 in più dell'ultima offerta derpresidcnle CecchiGo- 
ri. Dunga comunque non si sbilancia c afferma che lutto è 
nelle mani del suo procuratore Antonio Caliendo. 

Terzo spareggio (diretta 

■«Aw SI ^ 17.5u) nella pi- 

per II IIIOIO scina Felice Scandone di 

della pallanuoto rem^U'r“ctSvi’S'’si“ 

Napoli spera vona c il circolo Canottieri 

Napoli per decidere l'asse- 
gnazione dello scudetto 
1990. 1 partenopei sono in 
vantaggio di due partite e b terza vitlona (si gioca al megli 
delle cinque partite) consegnerebbe loro il titolo. Tuttavia il 
pronostico è ancora incerto, il Napoli ha guadagnato i pnmi 
due match col minimo scarto (11-lOe 11-10) ed ora fa mol¬ 
to affidamento sulle assenze nelle file savonesi degli squalifi¬ 
cali FerretU e Sciacelo. 

Gianluca Tiberti Al Campionati del mondo di 

A«M. Pentathlon moderno, l'az- 

OrO mOnUiaiC zuno Cianluca Tibcrti ha 

di Pentathlon conquistato il titolo prece- 

• fiT 1 » j dendo il sovietico Analoli 

L Italia seconda StarosUn. La squadra azzur¬ 
ra composta dallo stesso Ti- 
bertìda Cesare Toraldo e da 
AlessandroConforlo si è 
classificata seconda dietro l'Urss. Gli italiani, partiti in sordi¬ 
na, hanno risalito la classilxra nel nuoto, nel Uro a segno e 
nella conadopo prove modeste nell'cquilazione e nella 
scherma. Ttbent, già amento a squadre alle Olimpiadi'di' ' 
Seul, ha viniororDconS44I punti. . ■ 

TrOgliO Uh contratto da 500 milioni 

aaI all'anno e il blocco dei pio- 

nei miro laZiaie grammi delia Lazio lormato 
mmne Ir nsre U'ho Zoii. E'questo il costo, 

jvmpc la Ddce ^ quattrini, di Pie- 

Ul COlT e Lalieri tro Troglio, vicecamplone 
del mondo snobbato dalla 
società romana che tuttavia 
si è regolarmente presentato 
al ritiro. «Io rispetto il contrauo», allerma precisando che po¬ 
co gli interessa dove finirà e sostenendo di essere una vitti¬ 
ma: «£ l'elfelto Maradona. Abblruno eliminalo l'Italia e non 
ce la perdonano. Per lutti gli argentini è cosi e ora fatichiamo 
a bovare un ingaggio». 


Terzo spareggio 
per il titolo 
della pallanuoto 
Napoli spera 


Gianluca Tiberti 
oro mondiale 
di Pentathlon 
L’Italia seconda 


Seul, ha vinto rorocon 54< 

Troglio 

nel ritiro laziale 
rompe la pace 
diZoffe6llerl 


Ippica. A Tor di Valle stasera la classica romana di trotto, la più prestigiosa corsa europea 
Sui 2.100 metri i migliori tre anni in circolazione si disputano un montepremi da capo^ro 

Derl^, un miliardo in un minuto 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raduno. 16.20 Sabato sport: Automobilismo F3, Goodwill Game, 
Pallanuoto play off; 22.20 Pugilato: Kalambay-Scllers (euro¬ 
peo medi). 

Raidue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 0.05 Notte sport 

Raitre. 13 Automobilismo: Gp di Germania di FI ; 14.10 Atletica 
leggera. Baseball, Biliardo; 18.45 Derby. 

Italia 1 .23 Calcio d’estate. Première. 

Tmc. 11.30 Pianeta mare; 12.15 Crono-replica: analisi della sta¬ 
gione di FI ; 13 Sport show. 

Capodistria. 13.45 CakloBundesIiga; 15.30 Tennis: 19.30 Juke 
box; 20 Fish Eyc; 20.30 College superslars; 22.15 Automobili¬ 
smo; 23.15 Boxe d'estate: 23.45 Calcio spagnolo. 


L’EUROPA INCONTRA CUBA 

IV “VUELTA” per la pace e l’amicizia j 

L'iniziativa, In programma per novembre, è dell'Associa¬ 
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al¬ 
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa¬ 
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi¬ 
gliosa .carovana» che si creerà per partecipare alla "Vuel¬ 
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace. 

Per la "Vuelta" sono d'obbllgo solo mezzi non Inquinanti; 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so¬ 
lo l'imbarazzo della scelta. 

Il Giro di Cuba si svolgerà In 13 tappe, in bicicletta e In al¬ 
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 

9 novembre 1990, partenza dall aeroporto Malpensa (Mila¬ 
no) e arrivo ad Holgum (Cuba). 

11 novembre, Inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 

La quota di partecipazione è di lire 2.470.000 (50% da ver¬ 
sare entro il 5 agosto: saldo entro il 10 settembre) e com¬ 
prende: viaggio aereo di andata e ritorno; soggiono e pen¬ 
sione completa in camere a due letti con servizi; assicura¬ 
zione del partecipanti e delle biciclette. 

Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica - 
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
Las Coloradas-Manzanlllo; Menzanlllo-Bayamo: Bayamo- 
Holguln; Holguln-Lat Tunat; Las Tunas-Camaguey; Cama- 
guay-Clago di Avita; Sancii Spirltua-Trinidad; Clanfuagoa- 
Santa Clara; Colon-Varadaro; Soroa-PInar del Rio; Vlna- 
laa-PInar del Rio; Artemlaa-Avana; circuito dell'Avana. 

Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nello cit¬ 
tà sede di tappa. 

Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi a: Associazione lla- 
Ila-Cuba, via Beverara, 48 - 40131 BOLOGNA (tal. OSV 
6346291; aaoreterla telalonica: 051/225317; fax: 051/ 
220617). 
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Editori Riuniti 


Russell McCormmach 

PENSIERI NOTTURNI 
DI UN FISICO CLASSICO 

Cera una volta/la fetenza newtoniana 
Cerano una volta la civiltà 
e il progresso Tutto finì alftmprowtso . 

Vn romanzo che è anche un saggio 
dt stona del pensiero 

*/ CnnJi» Life 2S 000 


Emil Habibi 


AVVENTURE 
DI FELICE SVENTURA.' 
IL PESSOTTIMISTA 

Dal dramma dell'mttfadia palestinese 
uno straordinano romanzo comico, tra un film 
dt Alberto Sordk un racconto di Voltaire 

</ CrMu Lirr 26 000 


Marina Cvctacva 

IL DIAVOLO 

La Russia mistica dt pnma del diluvio 
net ricordi della scrittnce che Pastemak definì 
«diabolicamente grande» 

mt Grandi» Lift 20 000 




Bjorn Kurtén 

LA DANZA DELLA TIQRE 

Al confine fra scienza e narrativa, un appassionante 
romanzo dell’era giocale 

•f Grandi» Lire 28 000 


Bjórn Kurtén 



Natalija Baranskaja 

UNA SETTIMANA COMI 
UN'ALTRA 

Il tempo che manca e il senso dt colpa 
che incombe La Russia come metafora 
della condizione femminile 

«/ Pkcoh» Line 12 000 


Laura Franco 

LA MELA NEL CASSETTO 

Matematica delle emozioni nella prosa 
dt una nuova scrittrice 

•/ PkcoÌ!» Lira 000 


li secondo romanzo dell'era glacutle 
•Um mtmplgliosa combinazione di scienza 
scrupolosamente precisa, congetture ingepiose, scrittura 
a ùti l ua nla e mm storia maledettamente ^ona» 

' (Srephen Jay Couid) 

■/ Grandi» Lire 28 000 


Antonio Callado 

CONCERTO CARIOCA 

Una partita sottile e perversa, sullo sfondo 
dt un’ambigua fiontiera tra foresta amazzonica 
e Rio de Janeiro 11 grande romanzo 
^ dt uno dei maggiori sentton brasiliani d’oggi 
•l Cm/I» Un 28 000 


Luca Canali 

SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato ritratto 
dt una borghesia imbarbanta dal denaro e incapace 
di onestà e di amore. 

Seconde edìchnc 

•/ UniKlU Un 20 000 


I libri di viaggio di Cesare Brandi 


CITTÀ 


Piv/aiìonc il Ceno Pampahm 
Gli uomini, l’arte, la natura, la storta 
il fascino esotico di popoli, o^i alla ribalta, visti 
e interpretati da un viaggiatore d eccezione 


•/ Gru iJl» UlV J't 000 


VIAGGIO NELLA 
GRECIA ANTICA 

Creta, l’Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia 
nei luoghi della classicità il grande storico 
dell'arte et guida a ritrovare t labirinti associativi 
che sono la nostra storta 

•l Grandi* Lira 2C 000 
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